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ESPOSIZIONE 

del ig giugno i8a6, 
DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

Sono Aggiunte tuite le MODiricAziOKi fitte alla medesima coj» Atti 

SoTRASI, BOW CHE LE DILUCIDAZIOHI RECATETI CO» MI!» ISTI MAL! DI» 
SPOSIZIOWI, UNO AL OlOEWO DELLA POE1L1CAZ101IE CI QUESTA EDIZIOflE j 
EO I» Ai'PtMUCt TUTTI GLI ATTI DEL RbAL GoVEIUIO CHE H.n.io Rt- 
LAZIOHE ALLE MATtEtE DELLE QUALI IH ESSA LEGGE SI TRATTA. 

PER OPERA 

Dt 

L'attendere **aiduaaKate al lavoro voluto dalla 
nottra ooodruone , è un dovei? importati - 
'e, ed iodica la poiacHÌoBe della taoiecu 

Baoecaaa. 
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La Direzione Generale de' dazi indiretti e dritti di privati- 
va de' Reali Domini di qua dal Faro, è la prima tra le ammini- 
strazioni finanziere del Regno, sia per la vastità de' rami che ne 
dipendono, sia per essere il veicolo col quale vengono "al Real 
Governo circa undici milioni delle sue. rendite annuali , sia final- 
mente per le varie leggi ond' è retto tutto lo sviluppo delle attri- 
buzioni della medesima. 

Per vicende di tempi, o per cambiar di amministratori o 
per altre ragioni non apparenti all'occhio di un particolare os- 
servatore, tutte le leggi ed i decreti che riguardano la Direzione 
generale non sono mai state riunite in un codice completo, solo 
mezzo di unità e di maggior precisione e chiarezza in tanto e ta- 
le dettaglio di materie. — Grande argomento della perfezione di 
una legislazione qualunque è la unità. 

Ben s' apponeva quel grande ingegno del nostro illustre Paga- 
no, quando alle leggi mancanti di uniformità dava il nom^ di 
vasto e mostruoso corpo , e '1 celebre pur nostro Filangieri avea 
ben d' onde poter conchiudere che gli antichi sistemi delle finan- 
ze eran crollanti edilìzi, a riparare i quali abbisognava tutta la 
diligenza e precauzione dell'arte. 

atti , benché i sistemi finanzieri ( o per dir meglio quelle 
norme oscure ed incerte che si seguivano nella riscossione delle 
poste ) presentassero numerosi ostacoli a qualunque rettifica- 
mento e moltiplici opposizioni d' interessi , pure grandi passi fu- 
ron fatti al perfezionamento di un nuo^ ordine di cose: e che sia 
così , basterebbe il confrontare lo stato attuale della legislazione 
su' dazi indiretti , con qnello eh' era trent' anni sono , per con- 
vincersene. — « A contare dalla prima formazione dell' attuale Am- 
ministrazione generale , comincia di fatti il periodo di un ordine 
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nuovo, relativamente allo stato in cui precedentemente alla detta 
prima formazione erano le cose — I dazi aveano diverse origini : 
ogni cespite era ridotto in un^appalto separato : più la cieca e 
spesso arbitraria consuetudine anziché la volontà riflettuta della 
Legge, reggeva prima tanti diversi e discordanti interessi. 

Gli e pur vero che le leggi doganali , generalmentq parlan- 
do, e quelle su' dritti di privativa in particolare, siccome vari 
soggette alla influenza delle cose e de' falli ( laonde conviene alla 
sapienza del Legislatore andarne a quando a quando ampliando 
o restringendo il valore , e modificandolo c dilucidandolo ) non 
possono esser manlcnutc in una certa integrità e certezza di prin- 
cipi da costituire il dettame di nn Codice ; ma non per questo ri- 
nunciar si dwea alla realizzazione di un pensiero , che per quanto 
accrcsccrehl hi il decoro e la dignità propri ed inerenti alla Direzio- 
ne generale, altrettanto influirebbe al bene ed al vantaggio degl' im- 
piegati principalmente, e di tutti gli altri sudditi di S. M. ( D. G. ) 

Ed intendo per Codice de 1 dazi indiretti il riunire almeno a 
ciascuna delle leggi, dalle quali sono regolate le varie parti del- 
l'Amministrazione generale, tulle quelle disposizioni che vi han- 
no o possono aver relazione. Ognuna di tali leggi così annotata 
sarebbe stata un titolo del Codice generale. 

Intanto non rimane dunque che la speranza di riunire , per 
quanto sia possibile , i principi generali che formar possano la 
unione di tutto ciò che concerne i dazi indiretti. 

Sopra un tal pensiero forse, nel 181 a, fu dato cominciamento 
ad un codice o collezione riguardante le disposizioni fin allora da- 
te sulla organizzazione dell' Amministrazione generale, sulle doga 
ne , su' dritti di privativa , sul contenzioso e sulla navigazione 
per opera del Signor Marchese D. Giuseppe de Turris , attuai 
Direttor Generale de' dazi indiretti, del quale continua cura è 
stala sempre il portare in ogni parte dell' estesissimo Corpo cui 
da lunghi anni distintamente presiede, tuli' i possibili perfezio- 
namenti. — Ma l' Amministrazione generale non avea cominciato 
a prendere un tal quale aspello di corpo morale organizzato se mn 
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tre anni prima ,cioè nel 1 8og j e quindi tali disposizioni risentivansi 
ancora di quella oscillazione , titubanza o incertezza inseparabile 
da luti' i cominciamenù delle umane istituzioni : risentivansi di 
più della influenza de' principi costituitivi del governo di allora 
c della necessità in cui quello trovavasi d' innovare continuata- 
mente i modi e le discipline, or con aggregare alla Direzione ge- 
nerale altri rami, or con lo staccarli e formare separate dipenden- 
ze. — Quella collezione dunque non durò pe' motivi ebe già tro- 
vami addotti , ed a cagione ebe col celere rinnovarsi delle dispo- 
sizioni , e col non determinarsi certamente quali rami avessero de- 
finitivamente a dipendere dalla Direzione generale, non si avea un 
punto dal quale partire o poter proseguire — 

Fino al 1826 moltissimi miglioramenti furono recati in tutte le 
parti dell' Amministrazione generale, e qui, poiché sarebbe fuori 
luogo il trattarne di proposito, non si fa eh' enunciare le leggi ed 
i decreti reali pe' quali si è giunto allo stato attuale della legisla- 
zione doganale. — Col real decreto del 20 novembre 1 8*4 furono 
approvate le tariffe de' dritti sulla importaziuuo ed esportazione , 
su' dazi di consumo e per le tare , comuni a tutto il Regno ; 
col Real decreto del i3 aprile 1826 fu fissata la organizzazione 
della Direzione generale de' Reali Domini di qua dal Faro : la 
legge sulle Dogane fu approvata nel 19 giugno 1826 : col Real 
Decreto del 9 gennaio 1827 fi} sanzionato il regolamento pe' dazi 
di consumo per la citta di Napoli e suoi casali: nel 20 dicembre 
l8s6 fu pubblicata la legge sul Contenzioso de' dazi indiretti per 
tutti i Reali Domini: nel a6 febbraio dello stesso anno comparve 
quella sulla navigazione di commercio; e pe' dritti di privativa ri- 
masero in vigore- le disposizioni legislative emanate dal 1806 al 
1820, per questi Reali Domini di S. M. il Re N. S. 

Nel 1827 , quando non mancava al completo riordinamento 
dell' Amministrazione generale, se non la formazione della parte che 
concerne i dritti di privativa, risorse il lodevole pensiero, e forse 
si avea maggior fondamento alia speranza di giungere allo scopo 
della Collezione delle Disposizioni generali. — Questa con ordine 
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particolare ed onorevole del Signor Marchese de Turris Direttor 
Generale, fu per me, facendo tesoro delle idee da lui somministrate 
( idee chiarite da lunghi anni di esperienza ) coordinata in modo, 
avuto riguardo a' mezzi di un privato compilatore, da presentare 
come introduzione e nesso a tutta la legislazione doganale , le . 
memorie storiche su' dazi indiretti , le quali rimontando fino alle 
date più certe e conosciute , vai quanto dire fino a circa la metà 
del i5.° secolo, fossero discese poi a tutto il i8a6, tessendo una 
tela che offrisse nel dettaglio e nello insieme tutte le nozioni per 
Je quali le leggi ed cran fatte ed erano abrogate. Queste memo* 
rie storiche adempivano al doppio oggetto di avere la cronologia 
degli atti , distiuta per materie e per tempi , e* di dimostrare di 
tanto in tanto ciò che produceva la convenienza di una nuova 
legge o della modificazione di un' antica ; e cosi presentando , a 
modo di dire , in primo luogo la parte teorica , sorgeanc di ne- 
cessita che agevole sarebbe riescila l' applicazione della pratica. La 
felice combinazione , o almeno la più facile , della pratica alla 
teorica , produco la conoscenza distinta dell' oggetto. 

Or J egli è vero che qualunque parte del sapere umano non 
è altro che una serie di giudizi, è certo altresì che una serie di 
raziocini destinata a darci la conoscenza più distinta che sia pos- 
sibile di un oggetto qualunque , si chiama scienza : e non sono 
clementi di una scienza qualunque, quelle nozioni le quali cono- 
scer ne facciano ed i cominciamene ed i progressi della parie 
dell' umano sapere cui lo studio rivolgesi ? — Di latti chiamasi 
scienza, secondo il dotto Portalis, una serie di verità. -c»lUg»tc tra 
loro, riunite in un corpo più o meno compito di dottrina o di 
sistema, su qualche ramo dello nostre cognizioni. 

La parte prima della suddetta Collezione avrebbe presentato la 
esposizione del Real decreto organico, della legge doganale, del rego- 
lamento de' dazi di consumo, della legge del contenzioso, del Real 
decreto per* le tariffe, della legge di navigazione, de' dritti di priva- 
tiva. A ciascuna sezione della parte prima sarebbero andate unite 
tutte le disposizioni successive, anteriori o relative a ciascheduna 
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di esse sezioni ; a tal che ognuna di esse avrebbe contenuto tui- 
C i dettagli che nel V insieme formato avrebbero una completa rac- 
colta. Così a modo di esempio: i.° nel decreto organico si sarebbe 
fatta menzione e si sarebbero unite le leggi , i decreti ed i regolamen- 
ti co' quali si stabiliscono i doveri e le attribuzioni degl' impiegati , 
non che tutt'i simili atti clic li riguardano ne' vari stati ne' quali 
possonsi trovare, sia di dover godere della garcntia onde la legge 
provvida in taluni casi sotto la sua egida li sostiene, sia per lo con- 
trario quando perdono per delitti comuni o per altri delitti, in 
parte o in tutto, le qualità e gli averi d'impiegati; a. 0 per la leg- 
ge doganale, si sarebbe fatto ciò che si è praticato nella presente 
esposizione ; 3-° e per le tariffa doganali quanto si è eseguilo nella 
edizione del i8ag: e così delie altre. 

La parte seconda della Collezione avrebbe presentata cronolo- 
gicamente e per materia tutti gli Atti Sovrani , le Ministeriali di- 
sposizioni, i regolamenti amministrativi e le altre determinazioni che 
a mano a mano sarebber venute fuori a dilucidare, ampliare, mo- 
dificare qualche parte dell' enunciate leggi e do' decreti citati , cioè 
di quelle componenti la descritta parte prima. 

Non sempre però i progetti più belli ed applauditi hanno la 
riuscita che se ne spera. £ qui non si dia allo scrittore taccia 
di superbia, mentre si può opporre la testimonianza di tutti co- 
loro che applaudivano al lavoro e che ne desiderano pur sempre 
il proseguimento — Moltissime cagioni , delle quali sarebbe or vana 
cura andar facendo la enumerazione , concorsero a produrre pri- 
ma il «iauflno , poi la cessazione dell' opera ; ed aggiungi che ge- 
neralmente era con aggradimento riguardalo il lavoro, poiché se 
ne conosceva anche da' più schivi la utilità; e che con ogni ma- 
niera di lusinghiera protezione veniva la impresa patrocinata da 
chi avea e sostiene la somma delle cose. 

Rimasero pertanto compilate le mie Memorie storiche , cosi 
divise e corredate: Libro primo, capitolo i.° sulle organizzazioni, 
le dogane, le tariffe, su' dazi di consumo e sulla navigazione — 
Sezione x.« dal 1469 al 1806 Sezione a.» dal 1806 al i85o — 
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Capitolo a." su' sali e. sulle reali saline — 3.° sul tabacco e sulle 
reali manifatture — 4-° sulle carte da gioco — 5.° sulla neve — 
6.° sulla polvere da sparo e sul nitro : real polveriera — 7. 0 addi- 
zionale su' generi di privativa — 8.° progetto di codice de' dazi 

indiretti , secondo le idee di sopra cennate Libro secondo , 

prospetti cT introito ed esito per le dogane e pe* dazi di consumo 
dal 1809 al l83o, e pe' dritti di privativa dal 1811 al i83a — 
Piante delle Reali saline di Barletta , Altomonte e Trapani e del- 
la Real Polveriera della Torre dell' Annunziata (1). 

Della parte prima, tutu la materia era preparata, e special- 
mente pc' dritti di privativa ( come sopra è detto ) de' quali, 
quantunque trattassero di parte essenzialissima dell' Amministrazio- 
ne generale , non si era mai fatta la riunione ; ma non si arrivò 
a pubblicare che la esposizione del real decreto col quale erano 
state approvate le tarine doganali , con la citata edizione del 1829. 

Della parte seconda fu eseguita e pubblicata la collezione delle 
disposizioni generali per gli anni 1837, 1828 e principio del 1820,: 
nella Collezione fu compresa la esposizione della Legge sul con- 
tenzioso , benché non corredata di tutte le note che avrebbero do- 
vuto accompagnarla. 

Tutto intanto rimaneva sospeso, come io diceva, quando inco- 
raggialo da onorevole e lusinghiero comando di autorevole e distin- 
to personaggi ( cui avrei fatto pubblico rendimento di grazie per 
sacro dovere di gratitudine, se consentito lo avesse ) e che assai ben 
conosce c generosamente protegge le utili fatiche, come quello che 
ha vaste e profonde conoscenze nella materia appunto della quale 

(1) Perche tdiio non ditti ti dente tento dellt ùwidit , o tilt bocci mordtee dellt 
•aura , itimi bene tvrerlirc che qualche idea per le Memorie rtoriebe è »Utt rictrati 
dt un opuacolctto a foggia di diacono , pubblicato gii quattordici tnoi or tono ( in- 
tento nel Quadro Storico-totlitico degli Atti del Gorerno , dt ptg. 307 t a»4 , no» 
che nella nota t ptg. M*} ). La pianta di Btrtette fa lerttt nel 1784 e trorwi unita 
alla memoria Milla Regia Salina meditimi del Sif . Pecora ri : ti pianti di Altomonte 
r aliti lenti dal Sig. Car. Galli , nel iSaS , ed intente nella Memoria aullt dette 
Beai Salina: quella di Trtptni dal Sig. Fontina a«l l83l : Vito* della fictl PoItc- 
ricra dcUt Torre dal Sig. Leto, nel i»3». 
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trattasi , ho dato opera ed ultima mano alla esposizione della Log- 
ge doganale , che oggi si rende di pubblica ragione : con che si 
ritocca quel sentiero già due volte tentato. 

Or rimane a dire e del modo tenuto nel presente lavoro , c 
dello scopo che si è avuto di mira; quantunque e dell' uno e del- 
l' altro siasi già fatto cenno : menlr' essendo di necessità cambiato 
il sistema della collezione, col cessare della pubblicazione delle di- 
sposizioni generali , il lavoro ha dovuto esser modificato col riuni- 
re nella esposizione della legge doganale ( componente una sezione 
della parte prima ) molte delle cose che ne' volumi annuali ( com- 
ponenti della parte seconda ) sarebbero andate unite; e lo scopo 
benché sempre sussistente , è per ora circoscritto in una parte , 
quando prima estende vasi sopra vedute generali. 

Sul modo dunque si è opinato esser migliore quello per Io 
quale venendo presentato nella sua integrità il testo della disposi- 
zione della legge , fosse veduta contemporaneamente , mercè le ana- 
loghe aggiunzioni e spiegazioni, la ragione o'I motivo della varia- 
zione recatavi, sia per la conseguenza necessaria della luce che span- 
desi dalla sacra fiaccola della esperienza , sia per cagione consigliata , 
in modo qualunque, alle cure paterne del Real Governo. Nessuna 
cosa è stata omessa perchè questa Esposizione sia rimasta corredata di 
tutte quelle nozioni che potessero renderla il più eh 1 è possibile com- 
pietà. 

Sullo scopo non fa quasi mestieri il ripeterlo, avvegnaché 
chiaramente scorgesi dover riuscire molto proficua la presente Espo- 
siziona al Commercio non solo, ma principalmente a tutti gì' im- 
piegati delle dogane. E perchè il presente lavoro risultasse mag- 
giormente utile ( in guisa che non sia d' uopo andar altrove riscon- 
trando le citazioni nelle quali uno s' incontra ) e perciò bastasse solo 
a togliere qualunque dubbio nella esecuzione della legge agl'im- 
piegati , conviene agggiungere essersi al medesimo uniti non solo 
tutti gli atti del Real Governo che hanno relazione anteriore , im- 
mediata o successiva alla legge medesima sulle dogane, ma benan- 
che gli estratti di altre leggi che son quà e là citate, come dei 
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Codici civile c penale , dì quello sul commercio, dello Statuto pe- 
nale sanitario, e di vari decreti , le disposizioni de' quali sono appli- 
cabili alle operazioni doganali ed agli atti degl' impiegali. 

Qui la mestieri dichiarare che si è badato attentamente onde 
le annotazioni fossero bene allogate, è stala prodigala ogni cura, 
e non si è risparmiato fatica per attendere allo scopo che il fatto 
rispondesse all'idea, cioè che il desiderio e la volontà di ben fare si 
compisse — Ma ben lungi dal credere che il presente riuscito sia 
un lavoro perfetto, sento anzi dall' un canto il bisogno di far os- 
sei vare che pur qualche cosa ha potuto forse sfuggire , qualche 
altra non essere esattamente posta al suo luogo; ma posso dall' al- 
tro ragionevolmente sperare che non solo vantaggiosa ma necessa- 
rissima sarà per riuscire questa opera. 

Or, quantunque arrider non solesse la fortuna a' meno au- 
daci, si forma il voto di mandar quando che sia alla luce, e quali 
che sieno, le memorie storiche, e quindi l' esposizioni , che tuttavia 
inedite rimangono, delle altre parli delle leggi de' dazi indiretti. 

Frattanto però se dar non sì può un corpo completo , se ne 
dà almeno una parte principalìssima , e questo sarà sicuramente un 
servizio* fenduto al Real Governo, non che alla Direzione generale 
alla quale ho l' onore di appartenere, ed a cui intendo ofTrirc un 
omaggio di rispetto e devozione, e principalmente al degno Rap- 
presentante della medesima un tributo di gratitudine per quatri- 
luslre sentimento di riconoscenza. 

Per ogni lieve miglioramento che arrechisi al sistema finan- 
ziere, e certamente n'è uno il renderlo più semplice, chiaro e co- 
mune, si cospira sempre più maggiormente al conseguimento del- 
l'oggetto cui ardentemente tender dee ogni buon cittadino, a quello 
della prosperità nazionale, poiché, secondo Tracy, il sistema fi- 
nanzio™ abbraccia tutte le parti della scienza sociale. 
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DELLA 

LEGGE DOGANALE 



TITOLO PRIMO. 

CLJSSXFJCJZIOlfE DELLE DOG AVE. 
Aiticol|Pbimo. 

Le dogane del Regno delle Due Sicilie ai dividono in doga- 
ne marittime e di frontiera. 

Le dogane marittime del Regno delle due Sicilie sono divise 
in tre classi: i.» d'importazione, esportazione e cabotaggio j a.* di 
cabotaggio e di esportazione , 3.» di cabotaggio e di esportazione 
de' soli generi esenti da' dar! doganali nella esportazione. 

Quelle di frontiera sono divise la due dacci , giusta gli artico-, 
li 5.° e 7. 0 seguenti. 

Ahi. a. 

Le dogane di prima classe cioè d'importazione, esportazione e 
cabotaggio ne' Reali Domini di qua dal Faro sono : Napoli , Castel- 
lammare , Paola, Pizxo, Reggio, Colrone, Taranto, Gallipoli , Brin- 
disi, Bari, Molfetta, Manfredonia, Ortona , Giulianova , Rodi (1), 
Monopoli, Mola di Bari, Bisceglie , Trani , Barletta, Salerno (a), 
Catanzaro (3) , Termoli (4). 

Le dogane di prima classe ne' Reali Domini di là dal Faro , 
sono : Palermo , Messina , Cataoia , Siracusa , Girgenti e Trapani. 



(1) Fedi le note 8 e i4 all'art, seg. 

(a) La dogana di Salerno eh" era di seconda classe , ma veniva 
riputata di prima elasse durante la fiera , cioè dal 10 al a8 settembre, è 
stata dichiarata di prima classe col Rcal Decreto del la febbraio i83a. 

(3) (4) Fedita nota 5 altari, seg. 

I 
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A i », 3. 

Sono dogane di seconda classe , cioè di esportazione e ca- 
botaggio ne' Reali Domini di qua dal Faro : Gaeta , Pozzuoli , 
Vietri , Pi sciolta , Sapri , Maratta , A ninnici (5) , Torre Scan- 
nano , Nicaslro (6) e S. Eufemia , Tropea , Gioia , Palmi e Pie- 
trenerc (7) , Bagnara , Scilla , Soverato (8) , Roccella (9) , Ca- 
tanzaro (13), Rossano (11), Corigliano (ia), Otranto, Monopo- 

(5) Le dogane di Amanita , Nieastro , Catanzaro e Termoli 
nominate nel T art. 3. e quelle chioma , Fentotene , Ischia, Agro- 
poli , Capitello e Scalea , citate nelCart. 4 , erano state unite , pri- 
ma della sanzione della legge del 19 giugno r8a6 , ai fondaci di 
privativa delle tiesse comuni ; per effetto del Real Decreto del 1 3 
aprile 1826 — La dogana di Catanzaro però essendo stata elevata 
alla prima classe , col Real Decreto del 1 a novembre 1 83 1 , è stata 
nuovamente separata dal fondaco eoi quale era unita , per effetto 
del Real Decreto del 16 giugno i83a. 

(6) Fedi la nota precedente. 

(7) Col Real Decreto del 16 gennaio 1 834 «" 'tato stabilito che 
la dogana di Palmi e Pietrenere , 4 contare dal 16 aprile detto 
anno, cessa di fai» parte delle dogane di seconda elasse e fa parte 
di quelle di terza classe. 

(8) Le dogane di Soverato, Roccella, Rossano e Rodi nomina- 
te nell'art. 3, e quelle di Melilo, Bianco e Ciro citate neW art. 4> 
prima della emanazione della legge del i8a6, furono unite ai fon- 
daci di privativa, per effetto della ministeriale disposizione del ag 
dicembre i8ai 1— Col Real Decreto del 16 giugno i83a la dogana 
di Rodi è stata separala dal fondaco col quale era unita. 

(9) Fedi la nota precedente. 

(10) Fedi la nota 5. 

(11) Fedi la nota 8. 

(la) La dogana di Corigliano dalla spiaggia di Schiavonea è stala 
trasferita nell abitato di detta comune, come dal Real Decreto del ì"j 
giugno 1 83o«— Per lo bene del commercio gf impiegati debbono recarsi 
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li (,3), Mola di Bari, Bisceglie, Traili, Barletta, Rodi (itf, Ter- 
moli (i5), Vasto, S. Vito Chietino, Pescara, Viesti , Amalfi (t6), 
Belvedere (17)1 Maini i (18), Piano di Sorrento. 

Sono dogane di seconda classe ne' Reali Domini di là dal Fa- 
ro : Termini , Cefalù , Terrasini (19) , Castel di Tusa (ao) , S. Ste- 
fano di Mistrctta, Caronia (ai) , Giojosa (aa), Patti, Mclazzo , 
Taormina , Mascaligiarre , Brucoli (a3) , Agosta , Avola , Pouallo , 
Terranova , Licata , Sciacca , Mazzara , Marsala , Castellammare , 
Scoglitti (a4) e Marza me dj i (a5). 

tre volte la settimana da Corigliano a Schiavonza , ed uno di quesf im- 
piegati vi si dee portare ogni giorno. Essi non debbono ricevere in- 
dennilà alcuna per tali viaggi e permanenze alternative e diuturne , 
salvo il caso prescritto dalla legge, cioè che il luogo ntl quale si ese- 
gue uri operazione doganale sia lontano un miglio dalla spiaggia di 
Schiavonea. Detto Reat Decreto e Ministeriale del 17 luglio, detto anno. 

(13) Le dogane dt Monopoli , Mola di Bari , Bisceglic, Troni 
e Barletta sono state dichiarate di prima classe col Rcal Decreto 
del 16 agosto i83i. 

(14) dogana di Rodi è stata dichiarata di prima classe, col 
Real Decreto del 10 giugno i83i. 

(15) Fedi la nota 5. — Col Rcal Decreto del 16 gennaio 18 33 
la dogana di Termoli è stata elevata alla prima classe. 

(.6) Fedi la nota 3i. 

(17) Fedi la nota 36. 

(18) Fedi la nota 3a. 

(19) Le dogane di Terrasini , Castel di Tusa e Caronia sono state 
ridotte dalla 2.» alla terza tlasse, col Real Decreto del 11 marzo i833. 

(ao) (ai) Fedi la nota precedente. 
(aa) Abolita col Real Decreto del la marzo i833. 
(jj ) Col Real Decreto del 17 agosto 1826 questa dogana è 
sfata annoverata fra quelle di terza classe. 
(a4) Fedi la nota 5o. 

(a5) Col Heal Decreto del 17 marzo 1829 è stata istituita que- 
sta dogana, nel Falle di Siracusa. 



Le dogane di teria classe , vale a dire quelle per le quali si 
possono fare operazioni di cabotaggio e di esportazione limitata de' 
soli generi esenti da dazio, sono ne' Reali Domini di quà dal Faro: 
Mola di Gaeta, Garigliano , Mondragonc , Ponza (a6) , Ventole- 
ne (37) , Ischia (28) , Forio d' Ischia , Lacco (39) , Procida , Gra- 
natello, Torre del Greco, Torro dell'Annunziata, Vico, Piano di 
Sorrento (3o) , Massa, Capri , Anullì (3«) , Maiuri (3a) , Agropo- 
li (33), Castellavate, Capitello (34) » Casalicchio , Acciaiolo , Palinii- 
ro, C a menarola , Scalea (35), Diamante, Belvedere (36), Cetraro , 
Fuscaldo , S. Lucido , Fiutnefreddo , Nocera, Nicotera, Villa S. Gio- 
vanni , Gallico, Melilo (37), Marina di.Riace e propriamente Fon- 
daco nuovo , Badolalo , Bianco (38) , Gerace , Squillace , Castelle , 
Melissa e Ciro (3g) , Cariati , Cassano , Trebisacce , Roseto , Rocca- 
imperiale , S. Cataldo, Porto Villanova , S. Vito di Polignaoo , Gio- 
TÌWttzo , Viesli (4°)» Peschici, Fortore, Campuiuormo , Francavil- 



(16) (37) (a8) Fedi la nota 5. 

(29) Questa dogana è stata trasferita in Casamicciola , per ef- 
fetto del Real Decreto del i5 febbraio i83i. 

(30) Questa dogana è stata elevata alla seconda alasse col Real 
Decreto del 10 ottobre i834* 

(31) Questa dogana è stata elevata alla seconda tlasse > col 
Real Decreto del 16 giugno i833. 

(3 a) Col Real Decreto del la giugno i834 è stato prescritto 
che la dogana di terza classe in Maiuri , sia elevata alla seconda 
classe. 

(33) (34) (35) Vedi la nota 5. 

(36) Questa dogana è stata elevata alla a. classe col Real 
Decreto del i3 giugno i836. 

(37) (38) (3g) Fedi la nota 8. 

(4o) Col Real Decreto del primo aprile x83i , la dogana di 
Fictti è ilota dichiarata di seconda classe. 
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la, Silvi, S. Menalo (4i), Palmi c Pietrenere (-fa) Sorrento (.{3). 

E ne' Reali Domiut di la dal Faro sono dogane di terza clas- 
se : Partinico , Ustica, Tom nova di S. Marco (44), Capo d'Or- 
lando o Marina di Naso , Brolo , Olivieri , Lipari , Divieto (45) , 
Scaletta, S. Alessio , Aci reale, Aci castello e Frezza (46), Noto (4;). 
Vendicari (48) , Portopalo (4g), Scicli, Mazaarelli (5o) , Scoglit- 
ti (5i), Palma, Siculiana, Pantelleria, Favignana, Brucoli, S. Aga» 
ta di Militello (5a) , Terrasini , Castel di' Tu»a e Caronia (53). 

A a t. 5. 

Sulla frontiera di terra \i sono due elassi di dogane , cioè pri- 
ma d' importazione non limitata ; seconda , d' importazione limitata 
de' generi, il dazio su i quali non eccede la somma di ducati dodici. 

A a i. 6. 

a - 

Le dogane di prima classe sulla frontiera, sono: Portella 



(4>) In questa comune à stata istituita una dogana di terxa 
ciotte , col Rcal Decreto del 3o ergono x83i. 
(4a) Fedi la nota 7. 
. (43) Vi è stata stabilita una dogana di 3.» classe, col Beai 
Decreto del 3o ottobre i834* 

(44) Per effetto del Rcal Decreto del 17 mano 1819 le doga- 
ne di Torre nova di S. Marco , Noto , Vendicari e Portopalo sono 
state soppresse, ed in J. Àgata di Militello n' è stala istituita una 
di terza classe , nel valle di Messina. 

(45) La dogana di Divieto è stata trasferita in Spada/ora, e quella 
di Ma zzarcll i in Puntasecca, giusta il Re al Decreto del la marzo i833. 

(46) Abolita col Rcal Decreto del l» marzo i833. 

(47) (48) (49) r*U la nota 44- 

(50) Vedi la nota /p. 

(51) Col Real decreto del 17 agofto i8»6 questa dogana è sta- 
ta elevata alla seconda ciotte. 

(5a) Vedi la nota 44. 
(53) r<di la nota 19. 
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per Fondi (54), Caslelluecio (55), Casabiggiani in Villi Carrai- 
rie (56) , Cittaducale , Carsoli , Martinaicuro per Giulia (5?) \ Mu- 
rata (58), Leonessa. 

.* . . 

Art. 7. 

Le dogane di frontiera di seconda classe o sia ci' importazione 
di generi il dazio su' 'quali non dee eccedere i ducati deliri ' 69) , 
sono: Lenolaj, Pastena, 5. Giovanni Incarico, Collenoci (60), Iso- 

(54) redi al titolo 18 , sul transito per Fondi. 

(55) La dogana di Castdlucào non i più di prima elasse, ina 
di dichiarazione per quella <f Isola , per effetto del Rial Decreto del 
17 ottobre 1827. Col Real Decreto del 5 gennaio i835 i stato in 
seguito stabilito quel che sicgue: 

Art. 1. La dogana di frontiera di dichiarazione stabilita in Ca- 
stellacelo passerà in Sora come dogana di frontiera di seconda classe. 

Art. a. // nuovo Jlradale per la dogana di Sora ed Isola sarà 
il seguente t 

per la dogana di Sora la strada da percorrerti sarà quella del- 
ta Osteria di Masso , Fosso del confino , Colli , S. Rocco , Sora ; 

per la dogana d' Isola , Osteria di Massa , Colle Arturi , Pan- 
tano , S. Rocco , Isola. 

(56) Questa dogana è stata trasferita nella comune di Leones- 
sa , in esecuzione del Real Decreto del 4 novembre l83a. 1 

(57) Dalla officina di Martinsieuro si debbono spedire prof viso- 
riamente i piccoli oggetti , il dazio de" quali non eccede i ducati do- 
doci , secondo la ministeriale dispositene del 3i morto 1837. 

(58) Col Real Decreto del 11 novembre i83t è stata istituita 
questa dogana , nelle vicinanze del luogo ove la strada nuova del 
regno ( che fa continuazione alla nuova di Ceprano nello Stato Pon- 
tificio ) mette capo nella Strada Consolare che da Napoli conduce a 
Sora. La dogana di manifesto per. Murata , è Collenoci. 

(5 9 ) Fedi Cari. a8. 

(60) Col Real Decreto del ia novembre t83t la dogana di Col- 
lenoci è slata dichiarata di manifesto per quella di Murata, di pri- 
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letta, Roccavivi, Civitella Rovelo (61), Capislrello (6»), Cappado- 
cia , Cavaliere , Tufo , Leofrcni , Borgo S. Pietro , Capra dosso , 
Cantalice, Catarrale , Grisciano (63), S. Vito Teramano, Passo di 
Civitella , S. Egidio , Conlrogucrra , Isola (64) , Castellacelo (65), Sor*. 

A a t. 8. 

La esportazione per la via di terra poò eseguirsi per qualunque 
quantità di generi da qualsivoglia dogana di frontiera (66). 

Art. 9. 

Essendo cosi stabilita cogli articoli precedenti la classi Gcazione 
delle dogane , non possono farsi importazioni di mercanzie per mare , 
provenienti dall' estero, che per le dogane indicate «eli* art. a. a 

Art. io. 

In conseguenza i bastimenti provvedenti dalla strani ero o dal 
Porlofranco di Messina diretti per 1' estero , tanto nazionali , che 
forestieri, caiiclti in tutto o in parte, non possono approdare: da- 
ma classe — Colt ari. del Reni Decreta del a» febbraio x835 
è slato ordinato quanto segue : 

J conduttori de" generi che dalt alerò j» introducono nel regno 
per la dogana di Collenoci , dovranno percorrer* la strada che vie- 
ne direttamente da Coprano a Collenoci. 

(Gì) Questa dogana è slata trasferita nella comune di Canistro, 
col Beai Decreto del ao ottobre i834- 

(6a) Questa dogana, è stata abolita col Re al Decreto del 18 lu- 
glio 1836. 

(63) In Grigiano è stata stabilita urna dogana di confronto , con 
disposizione Maitteriale del 3x mano 1837. 

(64) La dogana d* Isola , eh' era di prima classe, ò passata ad 
esser* di seconda classe , per effetto del Real Decreta del 12 no- 
vembre i83i. 

(65) Fedi la nota 55. 

(66) Vedi al titolo 5. .. 
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ne' soli porti ove sono stabilite le dogane di prima classe, enuncia- 
te «eli' articolo a. 0 

Nel caso che i delti bastimenti provvedenti dall' estero fossero 
voti , possono approdare nelle dogane di prima e seconda classe , 
ma non mai nelle dogane di lena classe. 

Aut. ii. 

I capitani o padroni di bastimenti carichi in tutto o in parte, 
provvedenti dall' estero , o dal Portofraaco di Messina , come si è 
detto in ll articolo precedente , che approdassero in luoghi ove non 
sia stabilita una dogana di prima classe ; ed i capitani o padroni di 
bastimenti voli provveniciili come sopra dall' estero , che approdas- 
sero in luoghi »vc non sia una dogana di prima o di seconda clas- 
se, saranno condannati ad un'ammenda di ducati centocinquanta. 

Per quest' oggetto gì' impiegali de' dazi indiretti debbono com- 
pilare il processo verbale di contravvenzione e spedirlo al Magi- 
strato competente ; ni debbon permettere la partenza de' legni che 
in seguito di un obbligo solidale de' medesimi capitani o padroni , 
con persona nota per solvibilità al ricevitore , di pagare 1' ammen- 
da e quanto altro verrà detcrminato nel giudizio. 

Art. il. 

Sono eccettuati i casi di fortuna di mare , di sinistro di mare , 
che inabilita il corso della navigazione , di forza maggiore e di 
avaria (67). 

A fi t. ii- ► *• 

Approdando per una di tale cause un bastimento in luogo proi- 
bito , gì' impiegati dei dazi indiretti , unitamente a quelli della sa- 
lute e della marina, vi debbono accorrere per compilare il proces- 
so verbale , in cui deesi esprimere il luogo della partenza del legno 
e quello della sua destinazióne , il cammino tenuto , il vento col 
quale ha navigalo, le diverse manovre eseguite, la fortuna o aini- 
slro di mare o la forza maggiore sofferta , il danno da essa cagio- 
nato al corpo del bastimento o agli attrezzi. 

« 

(67) redi il titolo lì, e tari. 478.. • 3 
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Dall'autorità di Dario* cbe é intervenuta alla compilazione del 
verbale , si dichiara io iscritto il suo sentimento circa la sussisten- 
ti , o insussistenza delle cagioni di avaria , di fortuna o sinistro di 
mare o di forza maggiore. 

A a t; i5. 

■ * 

Allorché nel luogo dell* arrivo del legno non vi è autorità di 
marina , gT impiegati de' dazi indiretti debbonsi dirigere al sindaco, 
affinchè faccia formare l'anzidetta dichiarazione de' marinari più es- 
perii del luogo , alla quale aggiunge egli il suo parere (68). 

A a i. 16. 

Dove dal processo verbale e dalla dichiarazione enunciata negli 
articoli precedenti non risulti contravvenzione , vale a dire se si 
tratti di conosciuta fortuna o sinistro di mare o forza maggiore ec. , 
tali carte non si rimettono al magistrato , bastando i verbali cori 
redatti per intendersi liberati i capitani dal pagamento delle multe , 
t quindi per parte della dogana non sì può porre alcun ostacolo alla 
partenza del legno. 

A a t. 17. 

la ogni altro caso , in seguito dei processo verbale , e della di- 
chiarazione enunciata di sopra , gl* impiegati de' dazi indiretti doman- 
dano al capitano, per mezzo degli agenti sanitari, le carte di bor- 
do , cioè la copia della patente di sanità , gli originali contratti di 
noleggio, i ruoli di equipaggio, del pari che le originali polize di 

(68) Con Ministeriale del a3 agosto 1H1S è stato determinato 
che i sindaci debbono rimpiazzare C autorità della marina , e ciò 
non per una specie di delegazione , ma come un alto inerente alla 
qualità di capo delF amministrazione civile del comune. Le indennità 
che potrebbero loro spettare , debbono ricavarsi dalle risorse del co- 
mune medesimo. 
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cavico, c le spedizioni ùi>^^.-;!i tanto ilei luogo di pai toma, quanto 
di quelli clic il It'jjno avesse toccali durante il viaggio. Delle carte 
clie il capitano esibisce, c della di lui risposta si fa menzione nel 
processo verbale, a cui debbono uuirsi le copie di tutte quelle carte 
clic sono state esibite. 

Art. 18. 

Se il capitano si ricusa di esibire le carte di bordo , incorre 
nella multa di ducati cento , indipendentemente dalla multa di du- 
cati centocinquanta , alla quale potrebbe esser soggetto ai termini 
dell' articolo 1 1 , facendosi di lutto menzione nel verbale anzidetto. • 

Il processo verbale e le copie unite al medesimo debbonsi fir- 
mare dal capitano, e nel caso che costui non sappia scrivere, o clic 
si neghi di firmarle , o finalmente ebe gì* impiegati sanitart vi si op- 
pongano per motivi della provvenienza del legno , si dee farne men- 
zione nello stesso verbale, ed in tali casi, come in qualunque altro , 
vien questo sottoscritto da tutte le autorità intervenute , c dagl' im- 
piagati de' dazi indirelli del doppi© »«r*i*io (69). 

Art. 19. 

Dopo che sono slate adempiute le formalità descritte negli arti- 
coli precedenti, il processo verbale con le carte ebe vi sono unite, 
a' invia dal ricevitore della dogana al magistrato , fra il tcrmiue pre- 
ciso di a4 ore, sotto la sua più stretta responsabilità. 

Art. ao. 

Il magistrato esamina il processo verbale e le carte presentate : 
egli dee profferire la sua decisione fra i due giorni susseguenti , di- 
chiarando se vi sia luogo alle ammende prescritte negli art. 11 e 18, 
o ad una di tali ammende, ovvero se debba il capitano esserne esen- 
te , perchè giustificata la causa di avaria , di forza maggiore , o di 
fortuna o di altro sioistro di mare. 



(G 9 ) Fedi gli art. 38 e 3g. 



Aut. st. 
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Se il capitano del legno approdato per ima delle caute anzidet- 
te vuole , prima di terminarsi il giudizio , proseguire il suo viaggio 
per l'estero o per una dogana del regno, ov'e permesso di appro- 
dare, si può far partire in seguito di un obbligo solidale, con per- 
sona nota per solvibilità al ricevitore, di pagar 1' ammenda , e quan- 
to altro verrà determinato nel giudizio medesimo. 

Aut. 22. 

Se un bastimento approdato per una delle stesse cause ,non f is- 
se in islato di proseguire il suo viaggio, gl'impiegati de' dazi indi- 
retti possono permettere lo sbarco delle merci , e dopo dì averle 
verificate in grosso , farle depositare in magazzini a tre chiavi , del- 
le quali una sarà conservala dal capitano , V altra dal sindaco 0 da 
chi ne fa le veci , c la terza dal capo della dogana. 

Art. a3. 

Appena .che vicn riconosciuta la impossibilità in cui si trovi il 
legno di proseguire il suo cammino , il capo della dogana dee darne 
parte al direttore o al controloro del circondario , in cui si (rova la 
dogana d importazione più vicina, il quale ordinerà subito agl'im- 
piegati della detta dogana d' importazione , che crederà sufficienti al 
bisogno, di recarsi sopra luogo per procedere all'apertura delle bal- 
le , alla visita , alla liquidazione , ed alla riscossione de 1 dazt. 

Se il capitano non ha fondi per pagare tali dazi, gP impiegati 
ritengono in deposito una parte delle mercanzie proporzionala al- 
l' ammontare de' medesimi. 

Gì' impiegati, che si conferiscono da un luogo ad un altro, hanno 
dritto alle indennità, di cui appresso si parla negli articoli 168 e 169. 

• • • 

Art. a^. 

Gli agenti de* dazi indiretti non debbon porre alcun ostacolo 
alla partenza de* legni approdati per qualsivoglia causa , provveden- 
ti da luoghi che gl'impiegati sanitari annunziano loro per rifiutati. 

* 



la 

Essi limitarsi debbono a formare un processo verbale sul mo- 
tivo del rifiuto del legno, e questo verbale sari formato da ambe- 
due le autorità. 

In questo caso la dogana per mezzo de' legni doganali (70) può 
far osservare fino ad una certa distanza il corso della navigazione 
del legnò riGuUto. Ove poi il legno non sia rifiutato , ma si mandi 
a purgare la conlumacia in luogo , ove trovasi stabilito il Lazzaret- 
to , in questo caso la dogana col consenso della Salute , può far 
montare a bordo delle guardie , che rimangono in osservazione do- 
rante il periodo contumaciale. 

Aut. a5. 

Per effetto della classificazione delle dogane di frontiera di terra , 
non possono fars' importazioni illimitate di generi e mercanzie prov- 
vedenti dall' estero, »e non per le dogane indicate nell'articolo 6. 

A » t. aG. 

I conduttori che si presentano in qualunque dogana della fron- 
tiera di terra d' importazione limitala con generi su' quali la som- 
ma del dazio dovuto ecceda i ducali dodici , tono condannati a pa- 
gare per multa una somma quintupla della differenza tra i ducati 
dodici ed i dazi dovuti su la totalità delle merci. 

A tal oggetto gì' impiegati de' dai! indiretti compilano il proces- 
so verbale di contravvenzione e Io trasmettono al magistrato. Essi 
debbouo ritenere le mercanzie ed i mezzi di trasporto , finche non 
sia dato un obbligo solidale, con persona nota per solvibilità aJ ri- 
cevitore , di soddisfare la multa , e quanto altro verrà determinato 
dal detto Magistrato. 

(70) Col Real Decreto dettò mano i8a4 fu ^fissata una linea 
marittima di vigilanza , giusta il Regolamento ministerialmente ap- 
provato nel ag maggio i8a4. Quel sistema è stato poi modificato 
con altra posteriore ordinanza ministeriale del a3 marzo i833. — 
Fedi I' appendice , nella parte che tratta della Linea marittima do- 
ganale. 
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Aut. 17. 

Le mercanzie si rimettono accompagnate con bolletta a cautela 
nella dogana d' importazione illimitata più vicina , della quale tleesi 
far menzione nella medesima bolletta. 

A a t. a8. 

Sono eccettuate da tal divieto le importazioni , che si fanno per 
terra tanto di grani , di legumi , di biade , di farine , di olio , di 
vino, quanto di altri commestibili. Tutti questi oggetti possono es- 
sere introdotti per qualunque dogana della frontiera di terra , ben- 
chi il dazio oltrepassi la somma di ducati dodici. 

TITOLO n. 

IftOlCÀZlOnB DEILE STBADE PEB IB QOAlt DEBBONO PASSARE LE UEKCjyZlh 
CHE *' IVTHODVCOyo NEL REGltO PEB LA VIA DI TSH*A. 

Art. 39. 

. I conduttori , che dall' estero introducono generi per terra nel 
regno , debbono percorrere le strade qui appresso indicate : 

Per la dogana di Portella per Fondi , entrando nel regno , deb- 
bono percorrere la strada regia che passa per 1' Epitaffio , Portella , 
Fondi , Itri e Mola. 

Per la dogana di Lenola , la strada della Quercia del Monaco , 
che va in Lenola. 

Per la dogana di Pastena, la strada che porta alla Madonna 
delle macchie, e da questa direttamente per la piana in Pastena. 

Per la dogana di S. Giovanni Incarico , la strada detta Fon- 
tanelle che conduce a S. Giovanni Incarico. 

Per la dogana d' Isolclta , la strada rotabile detta Santa Giusta 
che porta ad ls< Ietta. 

Per la dogana di Collenoci , la strada rotabile che mena iQa 
Zingardara, ov'è la detta dogana di Collenoci (71). 

% (7i) Fedi le note 58 e 60. 
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Per U dogana di Caslelluccio , la strada rotabile d-.-lta de'Co) i 
che va a Cnstelluccio (y 1 )- 

Per la dogana di Rottami , la strada detta Prato di Campoli 
che conduce a Roccavivi. 

Prr la dogana di Civiulla Roveto, la strada delta Serra <li 
S. Antonio e della Crore , la quale mena a Cititeli* Roveto. 

Per la dogana di Capittrcllo , la strada <l<rlta Serra di S An- 
tonio , S. Vito c Pescocanale clic conduce ■ Capittrcllo. 

Per la dogaua di Cappadocia , la strada ditta Ccsacolta e Ser- 
ra , che porla a Cappadocia. 

Per la dogana di Cavaliere, la strada delta Rivo tiro, the 
conduce a Cavaliere. 

Per la dogana di Corsoli, l'antica strada Valeria, ora detta del 
Trajetto , che conduce a Cartoli. 

Per la dogana di Tufo , la strada detta dell' Aja vecchia , che 
conduce a Tufo. 

Per la dogana di Leofieni , la strada detta della Pomicila e del- 
le Cimate della Foce , che va a Lcofreni. 

Per la dogana di Borgo S. Pietro , la strada delta Pareto del 
Poggio Villiano al Ponte , che conduce a Borgo S. Pietro. 

Per la dogana di Capradosio , la strada della Sambucelto che 
contìucc a Capradosso. 

Pei la dogana di Cilladucale , la strada consolare delta Salata 
che conduce a Citladucale. 

Per la dogaua di Caulalicc , la strada detta delle Possale che 
conduce a Cantalice. 

Per la dogana di Casahiggiaui sita in Villa Carmine , la strada 
di Casapulcina che conduce a Casabiggiani , o pure quella della 
Valle Orticara che conduce egualmente a Casabiggiani. 

Per la dogana di Città Reale , la strada detta Forchetta , che 
mena a Città Reale. 

Per la dogana di Grisciano , la strada detta Romana , Via fiu- 
me Tronlo , che mena a Grisciano (;3). 



(73) Fedi la noia i>4- 
(;3) Fedi la nota 62. 
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Per la dogana di S. Vito Teramano , la strada che direttamen- 
Ic porta alla delta dogana , chiamata Via S. Vito. 

Per la dogana d' Passo di Civitclla , la strada delta Galluccio, 
clic conduce a Passo di Civitella. 

Per la dogana di S. Egidio , la strada rotabile delta Fonte del 
Trocco che mena a S. Egidio , o pure quella della della Cona della 
Madonna delle grazie . che va pure a S. Egidio. 

Pi r la dogana di Controguerra , la strada del inolino di Con- 
. troguerra ; strada che conduce a detta Controguerra. 

Per la dogana di Martinsicuro per Giulia, entrando nel regno, 
debbono percorrere la strada consolare del Ponte, che ya diretta- 
mente a Martinsicuro e Giulia. 

A a i. 3o. 

Tutti ì generi esteri , che sono sorpresi ne' tetiimcnli delle co- 
muni confinanti con lo Stalo estero in istrade diverse da quelle in- 
dicate nell' articolo precedente , e sfornite della bolletta a pagamen- 
to , possono essere arrestati in contrabbando e sottoposi! alle pene 
stabilite nella presente legge. Sono eccettuate da tale disposizione ìe 
mercanzie munite del bollo doganale (74). 

TITOLO III. 

ptlLA «rscossioas ve" d ni tt i. 
A a t. 3f. 

Nessun dritto può esser riscosso ne' Reali Domini di quà e di 
là dal Faro , se non in virtù di una legge o di un decreto sanzio- 
nato da S. M. il Re N. S. , e legalmente pubblicato (75). 

(74) Vedi ne IC appendice il Real Decreto del 3 novembre 1829 
per la seconda linea doganale , te istruzioni del ao gennaio detto 
anno, non che il Real Decreto del primo luglio i83a. 

(75) La promulgazione della legge è legalmente a notizia : 

1 .° Del comune in cui è stata/atta la promulgazione della mede- 
sima legge , il dì seguente ; 



iG 

A r. t. 3a. 

La riscossione dei drilli deesi fare a norma delle tariffe cbe so- 
no ia vigore nel giorno in cui si dà il manifesto o sia' la dichiara- 
zione in grosso (76). 

A a t. 33. 

Tutti coloro che si permettessero di fare una riscossione di da- 
zi in contravvenzione de 1 due articoli precedenti , sono soggetti alle 
punizioni inflitte contro i concussionari (77). 



a.° De' comuni della stessa provìncia, altrettanti giorni dopo il 
dì seguente alla promulgaziope , quante sono le venti miglia di di- 
stonia dal comune in cui è seguita la prima promulgazione. 

3.° De' capo luoghi delle provincie di qua o delle valli di là dal 
Faro, il dì seguente alla promulgazione ■ con la giunta di altret- 
tanti giorni , per quante venti miglia sono distanti dal comune del- 
la promulgazione. 

4>° Degli altri comuni delle provincie e valli , con la giunta di al- 
trettanti giorni per quante venti miglia sono distanti da* capo luoghi. 

(7G) Le tariffe doganali per la importazione ed esportazione , 
pc' dazi di consumo e per le tare, sono state sanzionate col Real De- 
creto del 3o novembre 182$ — Fedi la edizione per me eseguita del- 
le medesime tariffe nel 1829, con le annotazioni di tutte le varia- 
zioni recatevi dal giorno della pubblicazione del detto Real Decreto 
fino alC indicato anno ; come pure la seconda edizione del , 
disposta con nuovo ordinamento di materie , specialmente per la pai - 
le che riguarda le tariffe de' legnami. 

(77) ( Estratto dclt artìcolo iq6 e seguenti delle Leggi penali ). 
Gli tifi ziali pubblici , commessi , incaricati, gli agenti o impiegali 
qualunque di una pubblica amministrazione, quante volte per privato pro- 
Zitto esigano quello che la legge non permette , o più di quello che la 
legge ftcrmctte, saranno puniti con sei a dicci anni d'interdizione da' 
pubblici ufizl. 

Art. 197. Se la indebita esazione, mentovata nclC articolo prece- 
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A * t. 3 f. 

I capitani de" bastimenti , che approd.no ne' porti dei Reali Do- 
mìni di qui e di li dal Faro , 1000 cicli' obbligo di dare agi' impie- 
gati de' Dazi indiretti il manifesto in iscritto del loro carico , fra le 
ore ventiquattro dell'arrivo, senza eccezione di giorno festivo (79). 

dente , si trasformi in estorsione , facendosi uso di minaccia o di abuso 
di potere , la pena sarà quella della rilegazione. 

Art. 198. V ttfiùale pubblico o impiegato, che per oggetto della 
e) torsione commetta un attentato sulla libertà di un cittadino , è punito 
col primo grado de ferri nel presidio : salve le pene maggiori ne casi 
che r attentato costituisca per se stesso un misfatto pià grave. 
— — Nola al titolo 3.° — fedi nclC appendice alla presente esposizio- 
ne tutte le disposizioni relative alle cambiali che si danno per paga- 
mento di dazi. 

(78) Vedi r art. 9 e seguenti fino al a8. 

(79) CC impiegali della Polizia , previe le formalità necessarie , deb- 
bono dare o restituire ai negozianti le fatture , le poiize di carico ed 
altre carte di simil genere, senza farle passare pel canale della posta ; 
e ciò perchè i negozianti possano subito avere le notizie necessarie per 
dare le dichiarazioni in dettaglio ; secondo la Ministeriale del a.{ feb- 
braio 1817. 

Col Rial Decreto del \i ottobre 1827 è slato prescritto quanta 

segue : 

1 . / capitani de legni mercanti/i prowenicnli da luoghi o da viag- 
gi soggetti a contumacia , secondo i regolamenti sanitari , debbono fa- 
re il rapporto prescrìtto dal C art. i3o delle leggi di commercio, innan- 
zi al Deputato dì servizio , ed al cancelliere della deputazione di salu- 
te , fra le 24 ore del loro arrivo, 

x. V estratto di tal rapporto s'invia dal deputato al Dà citare de 
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Aut. 35. 



L' obbligo imposto ai capitani nell' articolo precedente è gene- 
rale , in modo che il manifesto esser dee presentato in qualunque 



dazi indiretti ed un altro alla Cancelleria del Tribunale di Commercio; 
e ne luoghi ove non risiede d tribunale , al giudice circondariale. 

3. / capitani de" legni tra le a 4 ore da che sono stati ammessi a 
pratica , debbono ratificare il primo rapporto nella Cancelleria del tri- 
bunale di commercio , o del giudicato regio. 

4- / giudici circondariali nel ricevere il rapporto e la ratifica deb- 
bono farne sollecitamente C invio al presidente del tribunale di commer- 
cio della provincia o valle. 

— — V ari. a3o delle leggi di eccezioni per gli affari di commercio , 
citalo nel precedente nnm. t , è così concepito : 

Il capitano è obbligato fra ventiquattro ore dal suo arrivo , di 
far visitare il suo registro , e tli fare il suo rapporto — // rap- 
porto dee enunciare il luogo ed U tempo della sua partenza , la via 
che ha tenuto , i rischi che ha corso , ì disordini succeduti nel basa- 
mento , e tutte le circostanze notabdi del suo viaggio. 
^— Col Real Decreto del i.° settembre 1828 fu ordinato ciò che 
segue : 

1. Pe 1 bastimenti carichi di carboni o di legna da fuoco , prov- 
enienti dall' estero , le persone chiamate dalla legge , debbono presen- 
tare alla dogana fra il termine di 24 ore dalC arrivo, senza eccezione 
di giorno festivo, tanto il manfesto quanto la dichiarazione in detta- 
glio , la quale dev esser data insieme col manifesto , non solo per le 
legna e carboni , ma benanche per tutti gli altri generi del carico. 

2. Qualora fra le 24 ore non sarà data la dichiarazione in det- 
taglio, s'incorrerà nella multa prescritta coir art. 61 della legge del 
iq giugno 182G. 

■ Ma d prescritto nei riportati numeri è stato modificato con la di- 
sposizione dell altro Real Decreto del ig ottobre 1821) , così concepito : 
1. A contare dal 1 .° di dicembre dell'anno 1829 rimane defi- 
nitivamente vietalo ai capitani delle barche che immettono carboni o 
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porlo o spiaggia > e per qualsivoglia cauta i capitani vi approdano , 
ancorché vi rimangano meno di a:{ ore (80). 

Aut. 36. 

Nel manifesto si dinota il luogo della provveniensa , la natura 
del carico , o sia la indicazione in blocco di ciascuna specie di mer- 
ca%/.ia e derrata di cui è composto il carico medesimo , il numero 
per esteso de' colli, i loro marcii e le loro cifre numeriche anche 
per esteso e non in allacli. 

Per collo s'intende qualunque Lalla, cassa, lotte, mezza Lot- 
te, Larile, ed ogui altro involto 0 recipiente, che contenga mer- 
canzie o generi t tanto solidi che liquidi. 

Art. 37. 

I legni che approdano ne* porti de' Reali Domini essendo 0 am- 
messi immediatamente a liLera pratica, o sottoposti ad una contuma- 
cia determinata , o ricevuti in seguito di decisione del Magistrato di 
salute, le misure da prendersi sono le seguenti. 



legna dall' estero, il caricare olirà qualunque mercanzia , allorché por- 
tano carboni o legna dal? estero. 

2. I capitani che contravvengono al divieto contenuto nel num. 
precedente , vanno soggetti alla multa non minore di ducati cinquan- 
ta, e non maggiore dì ducati centocinquanta da pronunziarsi dal ma- 
gistrato secondo la gravezza delle circostanze che accompagnano la 
contravvenzione — // Ministro delle Reali Finanze lux la facoltà nelle 
leggiere contravvenzioni , di assolvere il capitano dal pagamento di 
tutta o di una parte della multa , e di far sospendere il giudizio. In 
mi i casi però i generi vietati sono sempre soggetti alla confisca , an- 
corché siano stati dichiarati in grosso ed in dettaglio. 

(80) I capitani de" battimenti che approdano voti da un porto 
alV altro del Regno non possono essere obbligati a dare il manife- 
sto) secondo la Ministeriale del 3i marzo i83i. 



30 

Aut. 38. 



Nel primo caio i capitani tono tenuti di presentare tra il ter- 
•mine enunciato negli articoli 34 « 35 , agli agenti de* dazi indiretti 
il manifesto , sottoscritto da essi capitani. 

Se i capitani non sappiano scrivere, il manifesto è crocesegnato 
in presenza di due testimoni che vi appongono le loro firme, ov*»- 

10 crocesegnato dal capitano , e sottoscritto dallo scrivano di bordo. 

Art. 3g. 

Nel secondo caso i capitani nel termine medesimo , debbono 
«iMlt agli agenti de dazi indiretti, per mezzo di quelli della Salate 

11 manifesto da loro sottoscritto. 

Qualora non sappiano scrivere, il manifesto t crocesegnato da' 
medesimi , e quindi sottoscritto dagli agenti delle due Amministra- 
sta», (8i) 

A a t. 4o. 

Nel terzo caso i capitani danno a voce agi' impiegati de' dait 
indiretti, uniti a quelli della Salute, e fra '1 termine indicato negli 
articoli precedenti , il manifesto ch'esser dee compilato in forma di 
verbale , e sottoscritto dagli agenti di entrambe le 



Art. i ; 

Se il capitano , se co u do i diversi casi previsti negli articoli 
precedenti , non presenti , o non dia a voce il manifesto tra il ter- 
mine di ventiquattro ore, è' punito con un'ammenda eguale al i* 
per ìoo sulla somma del dazio d'importazione dovuto sopra la to- 
talità de' generi , che compongono il carico. 

La non esibizione del manifesto pe' legni voti , è punita eoa 
!" ammenda di ducati dieci (8a). 



(8j) Vedi Cart. 18. 

(8i) Fedi la nota Ho alfart. 35. 
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Trovandosi delle varietà fra il manifesto e U verìfica del me- 
desino , esse sono punite con le seguenti ammende : 

t.° Se il numero de 1 colli si trovasse maggiore di quello mani- 
festato , si riscuote oltre del dazio la multa del 3o per cento sul- 
1' ammontare del dazio medesimo dovuto sn le mercanzie contenute 
ne' colli eccedenti. Se i colli eccedenti portassero le stesse marche 
• le slesse cifre numeriche de' colli manifestati , si riguardano come 
colli eccedenti quelli le mercanzie de' quali danno un dazio maggiore. 

a. Se il numero de' colli fosse minore di quello manifestato, 
per ogni collo mancante si riscuote la multa eguale al dazio che cor- 
risponde al collo di maggior valore che si contiene nel carico. 

Si riscuote la multa di ducati cento sopra ogni genere di mer- 
canzie così dette sfuse , che manifestato dal capitano, non si ritro- 
vasse : se un genere si rinvenisse senza essere dato manifestato , su 
di esso si dee esigere oltre il dazio , un altro mezzo daxio a titolo 
di multa. 

3.° Se nel manifesto non si esprime la natura del carico, o 
non si trovasse mila verifica uniforme al manifesto , in tal caso il 
capitano è punito col pagare il 3o per cento sull'ammontare del 
dazio dovuto sulla mercè , della quale non è slata indicata la natu- 
ra , o è stata malamente indicala. La varietà poiché si verificasse 
nelle marche e cifre numeriche , è punita , per ogni collo , colla 
multa di ducali dieci. 

A « t. 43. 

Qnalora non si desse luogo allo sbarco delle mercanzie per cau- 
se dalle leggi permesse , in questi casi non potendosi liquidare le 
multe su la ragione de' dazt , si dee praticare quanto siegue.' 

Nel caso contemplato nell'art. 4<> multa, àa/c vece del io 
per ioo sulla somma de' dazi , è di ducali cento. 

Mei caso poi preveduto nel §. i. dell'articolo precedente, per 
ogni collo eccedente , si esige la multa di ducati trenta. 

Le multe stabilite col presente articolo, e coi precedenti 4> • 4^* 
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cono inflitte ai capitani , e quindi i soli basii meni i ed effetti de' capi- 
tani medesimi possono essere ritenuti per la sicureixa de' pagamenti. 

A « t. 44. 

I capitani de' bastimenti provenienti dall'estero in un luogo 
di dogana di prima classe , e che per tutto , o per parte del cari- 
co sono destinali per altri porti , debbono uniformarsi alle disposi- 
zioni del Titolo X della legge sui traj e trabalzi , salvo ciò che * 
dello nel titolo XII sul Porlofranco. (83) 

A R t. 45. 

I propriclart, raccomandatari 0 consegnatari de' carichi che sono 
immessi per mare dall' eslero , ovvero i capitani quando sono rivestili 
delle dette qualità , debbono in luti' t casi presentare agi 1 impiegali 
de dazi indiretti la dichiarazione in dettaglio fra le ore \ 8 consecuti- 
ve al termine di i\ ore, stabilito per la esibizione del manifesto. 

Se il termiae di 48 ore per la dichiarazione in dettaglio venis- 
se a terminare in giorno festivo di doppio precetto, la dichiarazione 
dee darsi nel primo giorno di lavoro che succede a quello festivo. 

In qualunque altro caso, non si può accordare veruna proroga 

(83) Con Real Rescritto del aG settembre i835 è stato parteci- 
pato quanto segue : 

Signore — La Consulta de Reali Domini al di quà del faro 
avendo esaminato la questione se ai bastimenti di Real bandiera deb- 
ba togliersi la facoltà di dichiarar estero per estero, è stata di una' 
nime avviso , che non possa meritar accoglienza la proposta ; ma che 
debba inculcarsi la maggior possibile vigilanza per evitar le frodi e 
1 contrabbandi. 

Io avendo rassegnato al Re un tale avviso, S. M. si è degnata 
di approvarlo. 

Nel Real Nome glie lo partecipo per raso conveniente, ed in 
riscontro ai rapporti di lei del 6 maggio e iò giugno di questo an- 
no. Napoli a6 settembre i835. // Ministro Segretario di Stato delie 
Finanze — Firmato — 0' da dm. 
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al prcscritlo temine di 48 ere , né può ammettersi scusa 0 eccezio- 
ne per mancanza di fatture, cagionata da ritardo di posta 0 altra cir- 
costanza somigliante , potendo i capitani de legni portare essi stessi 
le fatture (84). 

(84) Vedi la nota 79 air art. 34,. 

// Signor direttore Generale de Dazi indiretti, con officio del i3 

settembre iSvj ha dato avviso ( sulla domanda avanzata per conoscere 
te debbasi permettere e proibire ai negozianti e consegnatari de* legni, 
di andare sopra i medesimi per esaminare i colli con quelli pervenU' 
ti ) che generalmente parlando non si permeile nella Gran Dogana 
di Napoli di aprirsi i colli a bordo de' legni, che anzi si ha grande 
attenzione a proibirlo : ma non si proibisce però che il proprietario o 
consegnatario delle mercanzie , prima di dare la dichiarazione in deU 
taglio, vada a bordo del bastimento per prendere dal capitano le no- 
tizie ehe gli mancano, ed anche per osservare esteriormente i colli, 
■ serbandosi però in tali casi la cautela di Jorio accompagnare da un 
impiegato , ed in somma di far invigilare le di lui operazioni affin- 
chè i colli non siano menomamente alterati , poiché si considera come 
cosa della massima importanza che i colli rimangano intatti. Se poi 
accade qualche caso straordinario, come per esempio , di avaria soffieria 
dal legno , per effetto della quale il proprietario o consegnatario abbia 
motivo da credere alterata la integrità de' colli , allora non si opera 
per via di regole generali, ma si mettono a squilli nio le circostanze 
particolari che potessero sperimentarsi : il ehe dev'essere fatto non da- 
gf impiegati subalterni , ma si bene dal Signor Direttore generale 0 pu- 
re da S. E. il Minitiro Segretario di Stato delle Reali Finanze. 
—— L' Eccellentissimo Ministro delle Finanze , in data deW 1 1 luglio 
iStg ha approvato che i generi i quali pervengono con pacchetti a 
vapore , siano disbarcati dietro il solo manifesto , e riposti in magaz- 
zino chiuso a più chiavi} dovendo considerarsi que generi , per h tem- 
po che rimangono depositati nel magazzino , carne se fossero rimasti 
sul bordo durante il tempo che dalla legge si accorda tra il manifesto 
e la dichiarazione in dettaglio. 
Fedi la nota alC art. i3o. 



A i t. 46. 



La dichiarazione in dettaglio dee ugualmente eswr presentata 
in tatt' i casi da' conduttori , Tetturali o proprietari che introducono * 
merci per terra , immediatamente dopo il loro arrivo alla prima do- 
gana della frontiera. 

A a t. 47' 

La dichiarau'one in dettaglio li sottoscrive da' proprietari , rac- 
comandatari , o vetturali ec. che r hanno presentata , e qualora non 
sappiano scrivere , è da loro crocesegnata in prese ora di due testi- 
moni i quali vi appongono le loro firme. 

A a t. 48. 

La dichiaratone in dettaglio non può esser corretta che nel 
corso delle stesse 48 ore , termine assegnato per darsi la delta di- 
chiarazione (85). 

Art. 49* 

Nelle dichiarazioni in dettaglio debbono essere descritti: i.°i no- 
mi de' capitani , conduttori, ce. a.° quelli de' bastimenti , se si tratta 
d' importazione per mare: 3.° il numero per esteso de' colli , delle 
casse, delle bolli ec. ; i di loro marchi , le di loro cifre numeriche 
anche per esteso e non in abbachi : 4.° il peso, la qualità , la misura 
ed il numero delle mercanzie sulle quali dehbonsi pagare i dritti a peso, 
a misura o a numero: 5.° finalmente se si tratta di mercanzie soggette 
a dazi secondo il valore , debbono essere dichiarate io dettaglio collo 



(85) Col Rcal Decreto del vj ottobre i83t è stato ordinato che 
la correzione della I h trazione in dettaglio , permessa ncIC art. 48 
della legge, non può aver più luogo quando siasi cominciata la vi- 
sita , e la verifica delle mercanzie ad onta che non fossero ancor i 
scorse le ore 48 delle quali nell'art, medesimo si patlz — Questa 
disposizione è comune a tutC i Reali Domini. 
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per collo , balla per balla , recipiente per recipiente (86) ; in gui- 
sa, tale però che nella stella dichiarazione in dettaglio debba essere 
cipresso il valore di ciascun collo , balla o recipiente. 

A a t. 5o. 

Nelle dichiarazioni in dettaglio pe'liquidi non si richiede la de- 
scrizione del peso, qualora siano in botti , mezze botti o barili , ma 
bensì il numero di tali recipienti. 

Art. Si. 

I capitani, proprietari , raccomandalarj , conduttori e vetturali 
che non presentano le dichiarazioni in dettaglio nel tempo prescritto 
negli articoli .{5 e 49 » vanno sottoposti ad una multa eguale al 3o 
per ioo sulla somma de' dritti dovuti sopra la totalità de' generi 
non dichiarati. I generi possono essere ritenuti per sicurezza di 
questa multa. (87) 

Ari. 5». 

Se le mercanzie sono dirette a persone notoriamente assenti , 0 
si tratta di colli manifestati alt ordine , e non si esibisce perciò nel 
termine prescritto la dichiarazione in dettaglio , tali colli e mercan- 
zie debbono essere sbarcate al più presto , e se sia possibile nel 
medesimo giorno in eui il bastimento è ammesso a pratica ; e si ri- 
pongono in magazzino chiuso a tre chiavi. 

Gl'impiegati de' dazt indiretti chiedono al Giudice di circondario 



(86) Col Meal Decreto dei ao agosto 1827 è stato prescritto 
che i tessuti di qualunque specie che sono presentati nelle dogane 
uniti insieme con vivagno, cintola, cimosa o altrimenti, ovvero che 
formati in un sol prezzo al telajó, sieno divisibili giusta i segni ap- 
parenti rimasti nella lunghetta delle pezze, nelt uno e nell'altro 
caso tali tessuti debbano esser considerati e sottoposti al daiio come 
se fossero separati e distinti. 

(87) redi la nota 79 all'art. 3{. 

4 
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di assistere allo sLallamento , il quale dee praticarsi del pari al più 
presto e se è possibile nel giorno seguente allo sbarco. 

A a t. 53. 

Gl'impiegati e'1 Giudice di circondario ( il quale non può ne- 
garsi alla loro domanda ) procedono alla verifica delle mercanzie, il 
risultamento della quale si registra sul libro delle dichiarazioni in 
dettaglio. 

Aut. 54. 

Il libro delle dichiarazioni in dettaglio si firma tanto dal Giudi- 
ce di circondario quanto dogi' impiegati del doppio servizio ; e le 
mercanzie restano custodite a ipesc del proprietaria per un anno in 
magazzino chiuso a tre chiavi , delle quali una rimane presso del Giu- 
dice medesimo , o presso della persona eh' è da lui destinata , )' altra 
presso del ricevitore, e la terza in potere del capo del servizio attivo. 

GÌ' impiegati , sotto la loro risponsabilità , debbono curare che i . 
generi sieno ben conservati, 

A « x. 55. 

Si fa a meno del Giudice qualora il proprietario , raccomanda- 
tario ce. veuga a presentarsi prima dello sballamento. In tal caso 
quest'ultimo firma il libro delle dichiarazioni in dettaglio , e le 
mercanzie sono sottoposte al pagamento de'dazt, delle spese e delle 
multe , secondo i casi preveduti negli articoli seguenti. 

A a t. 56. 

Se il proprietario si presenta nel corso di trenta giorni dal di 
dell' arrivo delle mercanzie , sono al medesimo consegnate , previa la 
soddisfazione de* dazt , del magazzinaggio , e di tutte le altre sprse 
occorse , ed inoltre del 3o per 100 sulla somma degli stessi dazt. 

Se il proprietario si presenta dopo i suddetti trenta giorni e 
fra quattro mesi dal di dell'arrivo delle mercanzie, queste gli si ri- 
lasciano dopo sborsai' i da»l, le spese, ed il 10 per too sulla totali- 
la de dritti stessi. 
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. Presentandosi il proprietario dopo ì quattro mesi e prima di 
eseguirsi la vendita di cui si parla nell' articolo seguente , le mercan- 
zie gli si consegnano , mediante il pagamento de dui , delle spese c 
del 5 per 100 sulla totalità de' dazi. 

Art. 57. 

Quando il proprietario non si presenta al terminar dell' anno , 
le mercanzie , coli' intervento del Giudice di circondario , si \ odo- 
no all' incanto , e'1 prezxo della vendita , detrattane la somma de' da»! 
dovuti e di tutte le spese occorse , si deposita , ne Reali domini di 
qua dal Faro , nella Cassa di Ammortizzazione , la quale ne diviene 
proprietaria dopo dieci anni ed un giorno a cominciare da quello del 
versamento, qualora però prima di tale intervallo di tempo non si 
present' il proprietario ; nel qual caso se ne fa al medesimo la re- 
stituzione senz' alcun pagamento d' interesse. 

Ne' Reali domini di là dal Faro per 1' i stesso oggetto ci de- 
posita nella Real Tesoreria di Palermo , per conto del fondo di Am- 
mortizzazione del debito dello Stato, istituito col Real Decreto del 
primo geonajo 1817. 

Art. 58. 

Se i generi enunciati nell' art. 5a , sono , a giudizio degli im- 
piegati doganali , soggetti a marcimento o deteriorazione sensibile col 
conservarsi per trenta giorni o per quattro mesi o per un anno , es- 
si debbono curare di venderli all' incanto : il prodotto , netto di da- 
zio e di spesa , si Tersa alla Cassa di Ammortizzazione in Napoli o 
a quella della Real Tesoreria in Palermo. In questo caso però non 
sì restituisce al proprietario ebe si presenti fra i quattro mesi o nel 
corso dell' anno ; se non dopo averne prelevato le multe e le spese 
prescritte nell' articolo 56 della legge. 

Aut. 59. 

In tuli' i casi ne' quali , giusta gli articoli 'precedenti , ha luogo 
la restituzione, dee precedere l'autorizzazione di S. E. il Ministro 
Segretario di Stato delle Reali Finanze pei domint di S. M ( D. G. ) 

* 
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di quà dal Faro , e del Luogotenente Generale in Sicilia pe' domini 
oltre il Faro. 

Art. 60. 

La visita e la verifica delle mercanzie che sono immesse per 
terra, si esegue immediatamente dopo la dichiarazione in dettaglio; 
e per le mercanzie che sono immesse per mare si esegue secondo che 
se n' eflcttuisce lo sbarco. 

Aut. 6i. 

Eccettuai' i casi di urgente necessità , i legni debbono essere di- 
scaricati per ordine , secondo la data delle dichiarazioni in dettaglio , 
ed in quella quantità che il locale, ed il numero delle guardie , ed 
impiegati della dogana può permettere. 

Quando sono scorsi lutti i periodi contumaciali , ed il legno i 
stato ammesso a libera pratica , se il capitano . o gì' interessati noa 
vogliono disharcar le mercanzie , c sì sospetti nel rilardo qualche 
idea di frode , in questo caso la dogana , oltre della precauzione 
delle guardie a Lordo , può benanche forzare la discarica delle 
mercanzie (88). 

Aut. 62. 

Allorché nella verifica la qualità o la specie delle mercanzie o 
derrate è trovata diversa da quella dichiarata, ed i proprictait o 
conduttori non documentano per mezzo della Camera di Commercio 
de' rispettivi Reali domini, che la denominazione da loro data alle 
medesime sia quella riconosciuta generalmente nel commercio stesso, 
saranno prese le seguenti misure. 

Art. 6Ì. 

Se la qualità, specie o misura di larghezza di una merce di- 
chiarata è differente da quella ritiovala nella verifica , in modo che 

(98) Vedi ^artìcolo secondo del Real Decreto del primo settem- 
bre i8a8, nella nota 79, ali" art. 34 precedente. 
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risiili! una divertita di dazi o in danno del Regio erario , dee ri- 
scuotersi , oltre al dazio dovuto sulla mercanzia verificata a norma 
delle tariffe in vigore, il 3o per 100 sull'ammontare della diffe- 
renza del dazio secondo la dichiarazione , e quello risultante dalla 

verifica. 

Art. 64. 

L'eccesso in quanto al numero, al peso o alla misura di lun- 
ghezza trovato nella verifica sulla quantità dichiarata , dà luogo alU 
riscossione del dazio dovuto a norma della veriGca , giusta le tariffe 
in vigore, e del 3o per 100 sull'ammontare della differenza del da- 
zio , secondo la dichiarazione , e quello risullaale dalla verifica (89). 

Aut. 65. 

Se nella veriGca si trova una differenza in meno della quantità 
o qualità dichiarata , il dritto riscuotersi dee secondo la dichiarazione. 

Art. 06. 

Finalmente se dopo lo sLarco e la verifica non si ritrova una 
mercanzia dichiarata in dettaglio, si riscuote il dazio su la mercan- 
zia nou presentata , da liquidarsi ai termini della dichiazione. 

Art. 67. 

Se nell'atto della verifica gli agenti de' dazi indirelli si accor- 
gono che il valore dato da' dichiaranti ad uno o più colli , balle o 
recipienti di mercanzie, i di cui drilli sono dovuti sul valore, fosse 



(&)) Col Rcal Decreto del la febbrajo 1827, è stat' ordinato 
che t ammenda comminata ntW art. 6,f della leggt doganale , del 
trenta per cento sult ammontare della differenza del dazio secondo 
la dichiarazione , e quello risultante dalla verifica , ha luogo quando 
f eccesso in quanto al numero , al peso o alla misura di lunghezza , 
oltrepassi il tre per cento. 

Sull'eccesso fino al 3 per 100, ne casi contemplati nel citato 
aiticolo, si riscuote semplicemente il dazio. 
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•1 di lotto del Tero, powono ritenere per proprio conto quella o 
quelle fra le calle, colli o recipienti che giudicano mal valutate, 
pagandone fra 48 ore , * contare da quella della visita , il prexxo 
dichiarato ed il 10 per 100 di più. 

1 

A ■ t. 68. 

Nel caso preveduto nel precedente articolo, i dai! che gl'im- 
piegati debbono pagare, $Ì calcolano sul valore descritto nella di- 
chiarazione, aumentato del 10 per 100. 

Art. 69. 

La facoltà di ritenersi le mercanzie esser non dee accompagnata 
da verun altra forma, eccetto quella della oflTerta sottoscritta dal ri- 
cLvitore della dogavi, vistata dal Giudice del circondario, net. lici- 
ta al proprietario delle mercanzie stesse , o al di lui incaricato. 

Art. 70. 

Immediatamente dopo la verifica ai procede alla liquidazione 
de' dazi in conformili della tariffa ed alla riscossione de' mede- 
simi (90). 

Art. 71. 

GÌ' impiegati non hanno più la facoltà di ritenere per loro con- 
to le mercanzie, appena che si è trascritta sulla bolletta la liquida- 
zione de' dazt, potendo sperimentare questa facoltà fino all'atto del- 
la liquidaiione. 



(90) // credito del nolo non ha alcun privilegio sul dazio do- 
ganale , il aitate in preferenza sarà sempre soddisfatto. Rcal Deere- 
to del io giugno 1828. 

Le spese sanitarie sopra i generi doganali in contrabbando , 

con infrazione alle leggi tutelari delta Salute pubblica, debbono es- 
ser soddisfatte anche in preferenza del dazio fiscale. Rcal Rescritto 
del 3 giugno 1839. 



Art. 72. 
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Se dopo essersi dato dal capitano il manifesto, e dopo essere 
scorsi i termini delle dichiarazioni in dettaglio , « trovi a bordo del 
legno , o nello sbarco , o nel tempo della visita e della verìfica un 
genere o un collo , che non sia slato nè manifestato dal capitano , 
e ne dichiarato in dettaglio, é sottoposto alla confisca. 

La confisca è pronunziata quando anche si assuma di apparte- 
nere la mercanzia a persona assente , salvo a chi di dritto le ragio- 
ni contro del capitano per non averla manifestata. 

Il caso della confisca , preveduto col presente articolo , ha luogo 
soltanto , quando vi concorrono le due mancanze dei manifesto , t 
della dichiarazione in dettaglio. 

Quando poi le mancanzic sì verificano o nel solo manifesto , o 
nella sola dichiarazione in dettaglio, sono applicabili le multe come 
sopra rispettivamente prescritte. 

Art. 73. 

I generi stivati ne* conlrofoderi e ne' nascondigli delle casse , 
armadii 0 altri mobili , ed i generi che si ritrovano situati in mezzo 
ad altri generi appostatamele , c col manifesto proposito di occul- 
tarli , e farli sfuggire dalle solite verifiche, e diligenze degl'impie- 
gati , sono confiscati insieme agli oggetti ne' quali si trovano nasco- 
sti , e co' quali si trovano riuniti, malgrado che questi ubimi fossero 
stati dettagliatamente dichiarati. 

In conseguenza , nel caso che dopo di essere scorso il termine 
delle dichiarazioni in dettaglio , ne' controfoderi o ne' nascondigli 
delle casse , bauli , armadi , o unite ad altri oggetti si trovano oc- 
cultale delle mercanzie , sono soggetti alla confisca non solo i gene- 
ri nascosti, ma benanche l'intero mobile ove essi erano racchiusi , e 
tutti gli altri generi compresi nello stesso mobile, ancorché tanto il 
mobile , che gli altri generi nello stesso contenuti , o che si trovaoo 
uniti ne' generi occultati , fossero stati dichiarati in dettaglio. 



Aut. 74- 



Se poi le mercanzie, anche dopo di essere scorso il termine 
delle dichiarazioni in dettaglio, si trovano occultate nelle pareti o 
in altri nascondigli del bastimento, senza di essere state dichiarate 
in dettaglio, in questo caso le mercanzie sono confiscate, ed il ca- 
pitano del bastimento è sottoposto ad una multa del quintuplo de' 
dazi ai quali vanno soggetti i generi occultati. 

Il bastimento si tiene sotto sequestro finché il espilano non pa- 
ga 1' auzidetta multa. 

TITOLO V. 

DILLA BsrO*TAZrOSt. 

CAPITOLO I. 

De' generi indigeni che sono soggetti a dazio. •> 
Aut. y5. 

Coloro ebe vogliono esportare per tcira generi soggetti a dazio, 
■ono tenuti di farne la dichiarazione in dettaglio nell' ultima dogana 
della frontiera. Volendoli esportare per mare debbono presentare la 
dichiarazione in dettaglio nella dogana , dalla quale la esportazione 
è permessa , giusta la dassiGcazione delle dogane marittime , stabilite 
nel titolo primo. 

I dazi si liquidano sulla dichiarazione , e si riscuotono pria che 
ti faccia la trascrizione della medesima sul corrispondente registro. 

A > t. 76. 

La esportazione tanto per la via di terra che per la via di mare 
non è permessa senza la dichiarazione in dettaglio , da farsi prima 
della verifica, sotto pena del doppio dazio, e della destituzione de- 
gl'impiegati. 

In conseguenza nel caso che gl'impiegati fanno imbarcare il ge- 
nere, o rilasciano il permesso d'imbarco, 0 anche procedono alla 
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terific, delle mercanzie prima che non ti. «Ut. L dichiaratone , e 
trascritta sul corrispondi uU- registro e prima che non sono stati in- 
cassai' i dazi , le mercanzie saranno soggette al pagamento del dop- 
pio dazio di estrazione, e gl'impiegati, che hanno permesso o pra 
ticato tali operazioni , incorrono nella pena della destituzione. 

A a x. 77. 

La forma delle dichiarazioni in dettaglio è simile a quella pie 
scritta m 11' articolo 4g per l'importazione. Ejsa dee<i parimente sotto- 
scrivere dall' estranile , e qualora non sappia icrhcre, è da lui croce- 
segnata in presenza di due testimoni che vi appongono le loru Graie. 

Ari. 78. 

La disposizione contenuta nell'articolo 5o non è applicabile ai 
casi di esportazioue , ne' quali deesi esibire la dichiai azione in det- 
Uglio anche pe' liquidi. 

A a t. 79. 

La facoltà accordata coli' articolo 48 di correggersi da' proprie- 
tati 0 consegnatari delle merci le dichiarazioni in dettaglio, non è 
applicabile a quelle che vengono esibite per le mercanzie da esportarsi. 

Quindi presentate le dichiarazioni , e queste trascritte sul regi- 
stro non è più permesso di correggerle , ed ove si verifica una cor- 
rezione portata sulla dichiarazione originale o sul registro , in que- 
sto caso l' impiegato , che porta un tal registro è soggetto ad esser 
destituito , ed i generi sui quali è caduta la correzione , essendo 
tuttavia a bordo , o in dogana rimangono soggetti al doppio dazio 
di estrazione. Ma qualora t proprietari o consegnatali vogliano espor- 
tare altra quantità di generi oltre a quella dichiarata , debbono far- 
ne una nuova dichiarazione , e |V impiegati debbono rilasciare una 
nuova bolletta. 

Art. 80. 

Se i proprietari o consegnatati vogliano esportare una quantità 
di generi minore di quella dichiarata , o se dopo la dichiarazione 
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non vogliono espilare alcuna quantità , la bolletta dee farti in con- 
formità della dichiarazione e dei dazt già pagati , giusta 1' art. y5 i 
salvo all' estraenle il reclamo per la bonifica sopra altro caricamento, 
in seguito di autorizzazione superiore. 

La bonifica si può concedere se le circostanze , per le quali si 
esporla una quantità minore della dichiarazione , ovvero non segue 
all'ilio la esportazione « sìeno attestate da un processo verbale compi- 
lato nell' alto della esportazione dagli agenti del servizio sedentario ed 
attivo doganali , e munito del visto degl' impiegati superiori de' dazt 
indiretti , residenti nel luogo del caricamento ; vale a dire l' ispetto- 
re , il conlroloro o il tenente (yi). 

A R t. 8i. 

Nel caso preveduto ncll' articolo precedente si fa dagli impiegati 
sul registro e sulla bolletta 1' osservazione corrispondente. 

Art. 8a. 

In conseguenza degli articoli precedenti , la liquidazione e ri- 
scossione de' dazj si fa sulla dichiarazione. La verifica delle merci 
si esegue immediatamente appresso , e secondo che vengono imbar- 



di) Col Real Decreto del 16 settembre i83i è stato ordinato 
quanto segue: 

V estraente che dopo la dichiarazione ed i7 pagamento de' dazt 
non rffettuisce la cstraregnazione delle mercanzie in tutto o in parte , 
ha dritto di reclamar la bonìfica sopra altro caricamento , fra il ter- 
mine di tre mesi , a contare dalla data del processo verbale , che 
giusta r art. 8o della legge doganale, dee compilarsi neW atto della 
esportazione dagt impiegali de' Dazt indiretti. Elasso un tal termine 
di tre mesi , e non eseguendosi altro caricamento , f estracnte non 
ha più dritto a reclamar bonifica. 

Golf altro Real Decreto del a6 marzo i83a è stato prescritto 

che le disposizioni di quello del id settembre , sopra riportato , sono 
anche comuni alla Sicilia. 
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cate ; non dovendoti dagl' Impiegati consegnar la bolletta u\ condut- 
tore, se non dopo che sono terminate tutte le operazioni. 

A a t. 83. 

Qualunque negoziante clic per motivi ragionevoli non può ese- 
guire una esportatone per mare di generi per lo straniero dalla do- 
gana più vicina classificata per tali operazioni , dee chiedere per 
iscritto al ricevitore di quella il permesso di poterla effettuare nel 
luogo che dee in di cu e , dichiarando la quintili e qualità del ge- 
nere che intende esportare , il bastimento , la sua portata , la sua 
bandiera, ed il luogo di destinazione. 

Art. 84. 

Il ricevitore , vista la ragionevolezza della domanda , fa eseguire 
sulla dichiarazione presentata dall' estracnte, la liquidazione de' drit- 
ti , e ne piatici la riscossione. Quindi stacca la bolletta corrispon- 
dente dal registro a matrice , la consegna ad uno o due impiegati 
del servizio sedentario , secondo la diversa importanza della esporta- 
zione. GÌ' impiegali in unione di uno , 0 due individui del servizio 
attivo o misto si recano sopra luogo con la bolletta e col permes- 
so d' imbarco de' generi , rilasciato dal ricevitore , per eseguirne la 
verifica ed il caricamento : dopo di ciò appongono alla stessa bol- 
letta il visto imbarcare. 

Nelle dogane dei capoluoghi di Provincia o Valle tali permes- 
si si accordano dal direttore , e non dal ricevitore. 

Art. 85. 

Il ricevitore, quando accorda uno di tali permessi, dee farne 
distinto rapporto al direttore della Provincia o Valle da cui dipen- 
de , esprimendo i motivi che 1' hanuo indotto ad accordarlo. 

Art. 86. 

Qualora nel luogo in cui deesi effettuar l' imbarco siavi una do- 
gana ( sebbene non autorizzata alla esportazione ) gì' impiegati di 
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U)« dogana debbono intervenire alle opemioni insieme con quelli 
spedili dal direttore o ricevitore suddetto. 

A a t. 87. 

Nel solo caso che il luogo stabilito pel caricamento ò situato 
alla distanza di un miglio dalla dogana , da cui la esportazione dee 
eseguirsi , gì' impiegali , che giusta gli articoli precedenti vi si sono 
recati , hanno dritto alla indenniwaxione di cut si parla appresso (9*). 

A a t. 83. 

In tuli' i casi ne' quali si i concedalo il permesso enuncialo 
nell' articolo 83 e seguenti , non possono recarsi al luogo del cari- 
camento che tre soli impiegati tra sedentari, attivi e misti, in guisa 
che T cstraente non sia tenuto che a pagare tre sole delle indennità 
che saranno indicale appresso (93). 

(91) Vidi la nota 11, air articolo 3 , per la dogana di Co- 
ri gitano. 

(93) Con Ministeriale del a a aprile 1839 'ti è fatto otservare 
che il numero delle indennità può ette re alle volte di due , in quei 
coti cioè che la operazione doganale eteguendoti in una dogana non 
autorizzata , batterà che pi ti rechino altri due impiegati i quali riu- 
niti a quelli che ivi trovanti destinati, pottono garentire la regola- 
rità della operazione medesima. 

— Con altra Ministeriale del 21 agosto i833 è ttalo approvato 
il principio che laddove gt impiegati doganali prestino timullaneamtn- 
te la loro attistenza alle operazioni di più legni, f indennità di ac- 
cetto, ne 1 coti previtli dalla legge, non debba etsere che una ti la, 
c non già tante quante tono i legni , sia che ti tratti d' imbarco di 
generi soggetti a dazio , sia che ne tiano etenti 5 e di non potc-si 
pretendere le indennità di vetture , oltre quelle fissate dalla leg«e , 
qw lora debbonsì gf impiegati recare alla distanza di quattro o cin- 
que miglia. 
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A a t. 89. 

Se ti traila di più carichi che si eflettuiscano simultaneamente, 
c che appartengano allo strsso proprietario , sarà dovuta una sola 
indennità , e non tante quanti sono i caricamenti. 

Art. 90. 

GÌ' impiegati che essendosi portati sopra luogo hanno ottenuta 
la indennizzacione , debbono rilasciarne la ricevuta da etù firmata 
al negoziante , 0 al suo incaricato che 1' ha soddisfatta. 

A a T. 91, 

Gl'impiegati della dogana enunciati nell'articolo 88, non han- 
no diritto ad alcuna indenniiuzione , essendo espressamente proibito 
di riceverne , tutte le volte che dal luogo donde partono gì' impie- 
gati a quello in coi segue V imbarco , non si frappone per lo meno 
un miglio di distanza. 

A a t. 91. 

Se nelP atto della verifica fatta dopo la dichiarazione e prima 
di rilasciarsi dalla dogana la bolletta a pagamento, si trova una mer- 
ce , o una parte della merce , non dichiarata , li riscuote sulla me- 
desima il doppio dazio. . 

Art. 93. 

Se dopo rilasciata la bolletta a pagamento, ovvero in qualun- 
que altro tempo o luogo, purché sia ne' Reali Domini di S. M. il 
Ite N. S. , e non all'estero , si trova uoa merce, o una parte del- 
la merce non descritta nella stessa bolletta, la merce o la parte del- 
la merce non descritta è confiscata. 

A a 1. 94. 

Se li e li atto della verifica fatta dopo la dichiarazione e prima 
di rilasciarsi la bolletta a pagamento , la qualità o la specie di una 
mercanzia 0 derraU si rinviene diversa da quella dichiarata in modo 
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Kb e risulti Una differenza di dazio in danno dell* erario , deesi ri- 
scuotere olire al dazio dovuto a norma delle tariffe su la specie ve- 
rificati , la multa eguale alla differenza tra il dazio fissato nelle ta- 
riffe sul genere dichiarato, e quello fissato pel genere verificato, te- 
nendosi conto per la riscossione dell'anzidetto dtzio e multa, della 
somma cl»e si trovasse pagata. 

A r t. 95. 

Se nella verifica che può farsi dopo rilasciala la balletta , ed 
in qualunque altro tempo o luogo , purché sia ne' Reali domìat e 
non all' estero , la quantità o la specie di una mercanzia si ritrova 
diversa da quella descritta nella detta bolletta , e questa diversità è 
tale che risulti una differenza di dazio del 5 per 100 inclusive iu 
danno dell' erario , sì dee riscuotere il doppio dazio su la mercanzia 
falsamente espressa nella bolletta a pagamento , uno cioè a titolo di 
dazio, e l'altro a titolo di multa. Se la differenza e maggiore fino 
al i5 per 100 inclusive, in pregiudizio dell'erario debbono erigersi 
due dazi e mezzo , uno cioè a titolo di dazio , ed uno e mezzo a 
titolo di multa. Tanto in questo caso , che nel precedente sempre 
si dee aver conto della somma pagata nella dogana di spedizione , 
fecondo che risulta dalla bolletta a pagamento. Finalmente se la dif- 
ferenza è maggiore del i5 per 100, la mercanzia è confiscata (9$). 

Art. 96. 

17 eccesso che può essere ritrovato dopo rilasciala la bolletta a 
pagamento , in qualunque tempo o luogo , sempre però ne' Reali do- 
mini , se c del io per 100 inclusive o meno si ha luogo alla riscos- 
sione del doppio dazio sul solo eccesso : se è maggiore del 10 per 100, 
reslan sottoposti alla confiscazione l'eccesso ed i mezzi di trasporto. 

(g.{) Nella editione officiale della Leggi doganale , pubblicata 
nel n'i agosto i8aG, essendo corsa una menda tipografica, col Real 
Rescritto del a6 mano i8»8, è stato partecipata la risoluzione pre- 
sa da S. Al. il Re ( D. G.) per correggersi l'errore , e per sosti- 
tuire olla parola quantità la parola qualità. 
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A » t. 97 

Le disposizioni degli articoli (7 e 71 relative alle mercanzie 
mal valutale alla importazione , sono applicabili a quelle mal valutate 
all'esportazione (g5). 

CAPITOLO IL 
De' generi indigeni esenti da dazio alla esportazione. 
Art. 98. 

Volendosi portare all'estero i generi indigeni che sono esenti 
da dazio alla esportazione , non deesi adempire ad altre formalità che 
a quella della dichiarazione per parte degli estraenli , della qualità e 
specie della merce che si vuol esportare; ed alla verifica, per parte 
degl'impiegati de' dazi indiretti, della sola specie, e non della quantità- 

A a t. 99. 

I generi indigeni anzidetti si accompagnano con semplici lascia- 
passare, ne' quali vico descritta la quantità dichiarata dall' estraente , 
e la specie egualmente da lui dichiarata , e verificata dagl' impiegati. 

A » t. 100. 

La mancanza delle formalità enunciate ne' due articoli precedenti, 
si punisce con la multa di ducati venticinque. 

TITOLO VI. 

SVI CJBOTJGOto. 

CAPITOLO PRIMO. 
De' generi indigeni soggetti a dazio alla esportazione. 
A a t. 101. 

In conferma degli articoli ta , i3 e 1 } (96) del decreto del 3o 
novembre 1824 > essendo libero il commercio di cabotaggio , e stato 
stabilito che coloro i quali vogliono trasportar per mare da un luogo 

(95) Fedi la nota in Jìne dell' art. 3o3. 
(9G) Fedi la nota air art. i4*. 
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air altro de' Reali donint di qua e di là del Faro, generi e manifat- 
ture indigene soggette ai dazi di esportai ione , debbono, prima della 
verifica doganale, presentare la dichiarazione in dettaglio di tali ge- 
neri , ancorché soggetti a scolo , nella dogana dì partenza (97). 

(97) Nel ao giugno i835 da S. E. il Ministro delle Finanze è 
stato scritto al regissore delle dogane e Dazt di consumo , quel che 
siegue : 

— Con rapporto del 2 andante ha ella "levato de' dubbi intorno 
al sistema di cabotaggio tra Napoli e Sicilia, e se d<b!tnno com- 
prendersi, o escludersi da un tal regime gli oggetti lai-orali con 
materie estere. 

La Ultura dtl rapporto di lei mi à recato sorpresa , e rincresci- 
mento, domandandosi norme e dilucidazioni sopra una Irggc, che vanta 
una esecuzione ed una pratica al di là della decennale prescrizione . 

Gli oggetti lavorati e te manifatture tulle de' Reali domini sono 
considerati come generi indigeni , salvo quei pochi , de' quali à pa- 
rola nella legge , e quindi nel traffico tra Napoli e Sicilia van com- 
prese nelle regole del cabotaggio. 

Se per poco sottilizzar si volesse sulle analisi delle mani/altu- 
re , il cabotaggio si troverebbe esposto a tali e tanti imbarazzi da 
far desiderare il ritorno delle barriere daziarie , invece del beneji- 
co sistema del libero cabotaggio , e niuna delle nostri mani/allure , 
come sarebbero i tessuti di lana, di cotone ec. potrebbero mandarsi 
in Sicilia , e neppure la carta , qualora indagar si volesse , se le la- 
ne , e cotoni e gli stracci , da cui le manifatture si compongono , 
sicno di origine estera o nazionale. La generale Amministrazione 
dei dazt indiretti , Jin dal momento che fu pubblicato il decreto del 
2 3 novembre i8a.|, avvertì, che attraversar non si dovea il libero 
cabotaggio delle manifatture con queste futili osservazioni , si limitò 
soltanto a far avvertire che si potevano 'introdurre degli abusi in 
pregiudizio de' Reali interessi , ed indicò gli oggetti che si avreb- 
bero dovuto escludere dui cabotaggio per allontanare i danni della 

Il rapporto deW Amministrazione fu umiliato al Re nelC ordina- 



Digitized by Google 



4i 

Aut. 103. 

In mancanza della dichiarazione , che dee farsi prima di presen- 
tare i generi alla verifica , e nel modo prescrino negri articoli 77 e 
38, non è permesso l'enunciato trasporto;, si riscuote la multa egua- 
le al dazio di esportazione dagli eslracnli, e gì' impiegati sono soggetti 
alla destituzione. 

A a t. io3. 

fe proibito di correggersi le dichiarazioni in dettaglio , esibite pei 
generi da trasportarsi per mitre da un luogo all' altro de' Reali domi- 



no Consiglio di Stalo del 7 febbraio i8a5, e S. M. rigettando le 
proporzioni , ordinò di non farsi novità al sistema del libero traf- 
fico , e che qualora la esperienza facesse verificare degli abusi , $i 
fusero rapportati al Ministero. 

Questa Sovrana risoluzione venne comunicala alla Generale Am- 
ministrazione de dazi indiretti con rescritto del ir> febbraio i8a5. 

Il cabotaggio adunque fra Napoli e Sicilia , è stato sempre 
regolato coi dettami della legge , e deli anzidetta Sovrana risoluzio- 
ne. V Amministrazione seguendo queste norme ha spesso elevalo de' 
dubbi sopra particolari oggetti , e per quanto la memoria mi sugge- 
risce , essendovi state delle rappresentanze sopra i pallini di piom- 
bo, le caldaie di rame , ed i giulebbi di zucchero, sono stte ri- 
gettate le osservazioni pei pallini , e pel rame , ed ammesse pei giu- 
lebbi j per cui due articoli si trafficano in cabotaggio , dalle tui re- 
gole sono esclusi i giulebbi. 

Se Ella si fosse mesta d'accordo coli' Amm' nitrazione , come deve 
praticare per tutti gli affari , si sarebbe istruita di non esser per- 
messo di elevare questioni di massima pel cabotaggio fra Napoli e 
Sicilia, e che le osservazioni di lei da subordinare sempre alle de- 
liberazioni del Consiglio di Amministrazione , non possono uscire 
dalla sfera dei provati abusi snpra particolari articoli. Rispondo cosi 
al rapporto di lei del a andante , e la prevengo di aver comunicato 
un tale riscontro al Direttor generale de dazi indiretti. 

6 
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ni , lotto pena di pagarsi rammenda eguale al dazio di esportazione 
su di quelli pe' quali siansi fatte delle corrczioui. 

Nel caso che vuol imbarcarsi altra quantità di generi , oltre a 
quella dichiarai*, è necessari; uicmarazione e quindi una 

nuova bolletta a cautela, di cui si parla nell'articolo seguente. Se 
tuo! imbarcarsi una quantità minore di quella dichiarata , sono anche 
necessarie una nuova dichiarazione, ed una nuova bolletta, annullan- 
dosi la prima con corrispondente osservaxioue su i registri. 

Art. 104. 

Dopo che sono siile (atte le dichiarazioni , i generi sono verifi- 
cati e spediti con bolletta a cautela, la quale contiene l'obbligo soli- 
dale dell' eslraente « di un fideiussore solvibile di esibire nel termine 
che viene fissato secondo la distanza de' luoghi, un certificato dell'ar- 
rivo de' generi alla dogana di destinazione, e dello scaricamento ivi 
seguito , ovvero di pagare il doppio dritto di esportazione su i generi 
medesimi. 

Se le mercanzie sono proibite all'esportazione o il dazio di estra- 
zione è sul valore , l' obbligo solidale anzidetto si prende pel loro va- 
lore , il quale è indicato neUa bolletta a cautela. 

La dichiarazione del valore si da dagli eslraenli; ed anche io 
questo caso gì' impiegati possono far uso delle facoltà accordale cogli 
articoli G7 e seguenti. (98). 

A a t. io5. 

Le disposizioni contenute negli articoli 83 e seguenti , sono ap- 
plicabili ai generi che si esportano per cabotaggio. 

A a t. 106. 

Giunte le mercanzie nella dogana di destinazione , il capitano « 
padrone del bastimento dee presentare fia le a4 ore agi impiegati 



(98) Pedi ne It Appendice il Real Rescritto <*c/ 7 gcnnajo 1839, 
ed il Regolamento del 17 marzo detto anno , sullo sbarco de generi 
della Real Marina. 



della medesima , la bolletta a cautela che tien luogo di manifesto e 
di dichiarazione in dettaglio , che perciò si trascrive sul registro delle 
dichiarazioni in dettaglio. Quindi si procede allo sbarco ed alla ve- 
rifica delle mercanzie , la quale riuscendo conforme all' enunciata bol- 
letta , vengono rilasciali i certificati di arrivo e scaricamento, sotto- 
scritti almeno da due impiegati. 

I certi6cati anzidetti si distaccano da un registro a matrice, che 
all' uopo si tiene in dogana. 

Le bollette a cautela esibite in dogana dal padrone o capitano 
sono conservate nella dogana medesima, ond' esibirsi ad ogni richie- 
sta , sotto la risponsabiliU del ricevitore. 

A a t. 107. 

Se il capitano fra le *4 <>'• dal suo arrivo non presenta le bol- 
lette a cautela , se ne fa processo verbale immediatamente , ed i ge- 
neri sono conGscati. 

Nel caso che la bolletta a cautela si fosse smarrita , sari sempre 
salvo il dritto agl'interessati di far richiedere il duplicato dalla do- 
gana di partenza. 

A a t. 108. 

Qualora gli enunciati legni , prima di giungere al luogo di de- 
stinazione,- ne toccassero qualche altro nel loro viaggio, i capitani 
o padroni sono nell' obbligo, sotto la medesima pena , di esibire agl im- « 
piegati doganali le bollette a cautela , mediante ricevuta , le quali non 
si restitaiscon loro che nell'atto della partenza. 

A a 1. 109. 

Nel caso in cui nel tempo della visita e della verifica , si trova 
un genere non compreso nella bolletta a cautela , è sottoposto alla 
confiscazione. 

A a t. 110. 



Allorché nell'atto della visita e verifica i generi si trovano dif- 
ferenti nella specie da quelli descritti nella bolletta a cautela , il ba- 
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su mento è consideralo come provvenientc dall'estero, e su i generi di 
specie differente si riscuole il dazio d' importinone , uè per delti ge- 
neri si rilascia il certificato di arrivo e scaricamento (99). 

Questa riscossione di dazi t indipendente dalle pene alle quali 
souo soggettati nella dogana di partenza l' eslracolc e '1 suo malleva- 
dore , iti solidalmente obbligati. 

•a 

Aut. in. 

Se nella verifica la quantità de generi non si trova uniforme » 
quella enunciata nella bolletta , sono adottabili le seguenti disposizioni. 

A a T. uà. 

Se la mancanza o l' eccesso pei generi tariffali a peso , e del 5 
per 100, tanto se i generi sieno aridi, quanto se sieno liquidi, e 
pei generi tariffati a numero, il 3 per 100 , non se ne tiene alcun 
conto, e quindi il certificato di arrivo, c scaricamento si rilascia per 
la quantità espressa nella bolletta. 

A a T. Il3. 

Traltantosi di mancanza , se questa i maggiore del 5 per 100 , 
se i generi sieno a peso , e se è maggiore del 3 per loo , se a nu- 
mero , in questi casi la fede d' immissione non si rilascia ebe per la 
quantità ritrovala , e quindi nella dogana di partenza si procede ©od- 
• tro T estraeote e '1 fideiussore alla riscossione del doppio dritto di 
esportazione ( o alla riscossione del valore, se si tratterà di generi 
proibiti all'estrazione ) su la quantità mancante, dedotto però sem- 
pre il 5, o il 3 per ioo, di cui, come si è dello nell'articolo pre- 
cedente, non dee mai tenersi conto. 

Se poi il doppio dritto di estrazione o il valore si vuol pagare 
nella dogana di destinazione , in questo caso nel certificalo si fa pa- 
rola di questa circostanza , per annullarsi 1' obbligo dato nella doga- 
na di partenza. 

In ogni caso il dazio appartiene sempre alla dogana di parteuza. 
(99) Fedi U note altari. 
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Trattandosi ili eccesso , se questo è maggiore del 5 per 100 se. 
i gcniri skno a peso , o del 3 per 100 ae i generi sicno a nume- 
ro, il solo eccesso si sottopone al pagamento del doppio dazio di 
estragone, dedotto il 5 per 100, di cui non dee tenersi mai conto. 

Art. itS. 

Se F eccesso si verifica in una officina de dar! di consumo so- 
pra merci soggette a Uli dazi , il doppio dritto da riscuotersi è quello 
di coesumo , qualora non sia minore di quello di esportazione. 

Art. ii6. 

i 

GÌ' impiegati de' dazi indiretti nella dogana di destinazione non 
possono rilasciare i certificali di arrivo e scaricamento per le mercanzie 
immesse trenta giorni dopo il tempo fissato nella bolletta di cautela, 
ma debbono iu tal caso riscuotere il drillo più forte d' importazione 
vite sarebbe dovuto sopra un simile genere, se venisse dall' estero. So 
il dritto più fotte fosse quello di esportazione o di consumo, qualo- 
ra si tratti di Napoli e casali , si dee riscuotere quest' ultimo dritto. 

Art. 117. 

• 

I capitani , i padroni di bastimenti ed i proprietari sono am- 
messi a giustificare , che il ritardo ulteriore sia derivato da casi for- 
tuiti , presentando i lestimonitli , in cui si faccia menzione delle cir- 
costanze k delle cagioni del rilardo , ed i quali Steno stati formali 
innanzi ai tribunali di commercio, e ne' luoghi ove non si trovassero 
tali tribunali, innanzi a' giudici di circondario (100). Siffatti testimo- 
niali, si depositano nella dogana di destinazione nel tempo stesso che 
vi sono introdotte le merci; ed io tal caso le bollette di cautela han- 
no il loro vigore e dagl'impiegati della detta dogana di destinazione 
ti rilasciano i certificali di arrivo e scaricamento. 

(ioo) Fedi il Ut c3.° di quitta Esposizione , e neff Appendice il 
sistema de' testimoniali. . 
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A R T. 1|8. 

Gli estraenti che presentano i certificati nel tempo prefisso, at- 
testano in dorso de' medesimi 1' esibizione fattane. Es<i sono tenuti a 
dichiarare il nome, la dimora, e la professione di colui che li ha 
loro trasmessi, onde procedersi, se aia d'uopo, per le falsificazioni 
o alterazioni di qualunque specie , sia contro gli estraenti e loro fi- 
deiussori , sia contro gli esibitori della bolletta. In quest' ultimo caso 
gli esibitori hanno il dritto d' indennizzarsi contro gli «traenti. 

A « t. 119. 

Il tempo prefisso per assicurarsi della veracità del certificato di 
arrivo e scaricamento è di tre mesi, i quali cominciano a decorrere 
dal giorno in cui i stata presentata la fede d'immissione. Passati 
questi tre mesi , le dogane perdono ogni dritto di proceda» per ta- 
le oggetto. 

A a t. tao. 

Durante il termine di tre mesi, enunciato nell'articolo prece- 
dente, l'obbligo degli estraenti e loro mallevadori non dee annul- 
larsi dagl' impiegati della dogana di partenza , ma essi in vista del 
certificato di arrivo e scaricamento , debbono notare al margine del 
medesimo obbligo 1' esibizione fattane. 

Art. t»t. 

Se i certificati che debbono rilasciarsi dalla dogana di destina- 
zione non sono esibiti nel termine fissato nelle bollette di cautela , 
gl'impiegati della dogana di partenza son obbligati di astringere gli 
estraenti ed i loro mallevadori al pagamento del doppio drillo di 
esporUzione. 

Se poi le mercanzie spedite con bolletta a cautela sieno della ' 
riasse di quelle proibite all'esportazione, gl'impiegati de 1 dazi indi- 
retti debbono astringerli a pagare il valore sulle suddette mercanzie t 
fissalo nell' obbligo. 



Art. iaa. 
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Non ili meno se gli cslracnli esibiscono nel termine di Ire me* 
si , dopo il tempo prefisso nelle bollette a cautela , i certificati J' im- 
missione o scaricamento io buona forma, e rilasciati nel termine in 
esse stabilito, il doppio drillo o il valore de' generi cbe hanno pa- 
galo, è loro restituito, meno però la somma delle spese fatte dalla 
dogana, fino al giorno della esibizione di tali carte. 

A n t. 1.3. 

Le obbligazioni rimangono del pari annullate , ed il doppio 
dritto o il vaiol i- de' generi sono restituiti , quando il negoziante 
giustiGchi legalmi-nle , dopo il termine prefìsso nella bolletta a cau- 
tela di aver perduto il bastimento o di essergli sialo predato. 

A a t. ia4- 

Si possono spedire con semplice lasciapassare i generi indigeni 
su-gctli a dazi , purché però il dazio di esporlazione dovuto collet- 
tivamente su di essi non ècceda la somma di ducali dieci (101.) Ec- 
cedendo questa somma , è necessaria la bolletta a cautela , sia che 
i generi appartengano ad una persona , sia cbe appartengano a mol- 
te , e vengano imbarcati sullo stesso legno (io?). 

(101) Con Ministeriale del sa giugno 1837, è stato stabilito dì 
doversi riscuotere il dazio su i generi che nel cabotaggio si trovano 
sforniti di lasciapassare , poiché considerati come provenienti dal- 
l' estero ■• tale dazio dee riscuotersi non a titolo di ammenda , nè ri- 
partirsi , ma versarsi a titolo di dazio. 

(ioa) Con circolare del 1 agosto 1837 è stato stabilito che i pa- 
droni iì e legni , 1 auali dopo di aver fatto un primo caricamento di 
generi indigeni , non oltrepassante il dazio di ducati dieci , ne fac- 
ciano un altro nel cammino debbono provvedersi nella dogana inter- 

In seguilo essendosi elevato il dubbio se f olio soggetto al da- 
zio di esportazione .( Quando si spedisca in una quantità sulla quale 



48 



Art. ta5. 



Quanto è prescritto nell' articolo precedente non è applicabile 
ai bastimenti , i padroni de' quali , intraprendendo un viaggio per 
T estero , vogliano caricare anche generi per cabotaggio ; giacché in 
tal caso , è sempre necessaria la bolletta a cautela , qualunque fosse 
la quantità de' generi che siano caricali per cabotaggio. 

I generi di consumo i quali da Napoli si spediscono per mare 
in un altro punto de' Reali domisi di qui o ùi li dal Faro . deb- 
bono pure andar accompagnati con semplici lascispaisàra (io3). Al- 
lorché il dritto di esportazione pe' generi indigeni fosse maggiore di 
quello di consumo gii pagato in Napoli o ne' casali , in questo caso 
si spediscono con bolletta a cautela. 

Ogni qualvolta nella legge doganale si parla di dazio di con- 
sumo , s'intende di quello stabilito in Napoli e suoixasali, percen- 
to della Real Tesoreria. 



il dazio è minore di ducati dieci) si debba spedire eoi semplice la- 
sciapassare, per esentarlo dal circolare in cabotaggio con la bolletta 
a cautela che occorre , quando si tratta di dazio maggiore di du- 
cati dicci, o pure spedirlo col lasciapassare a triplice cartella ; è 
stato risposto , con lettera del io lugli» i8a8 di doversi seguire 
questa ultima norma , cioè del lasciapassare a triplice cartella, giu- 
sta te istruzioni del 3 ottobre 1827, per assicurare sempre più il dfl- 
zio di consumo. 

Questo lasciapassare a triplice cartella si rilascia da qualunaue 
dogana del Regno , dalla quale facciasi spedizione di generi esenti 
da dazi alt importazione , e soggetti a dazio di consumo. 

(io3) Con circolari del 4 dicembre i8a f , ed 11 ma/20 1828 è 
stalo stabilito che i generi soggetti a dazio di consumo , si spedi- 
scano con un solo lasciapassare ( fedi la nota precedente. ) 



CAPITOLO n. 

Sul cabotaggio de* generi indigeni esenti da dazio 
alla ctportaiionc. 

$• *• 
Ami. ia6. 

Qaelli che vogliono estrerre per cabotaggio i generi indigeni , 
che sono esenti dal dazio alla esportazione , debbono benanche pre- 
sentare la dichiarazione , nella quale deesi esprimere la specie e la 
quantità tic 1 generi , sotto la pena comminata nell'art. 100. 

GÌ' impiegati sono nel dovere di verificare soltanto la specie , 
ma non sono chiamati a verificare il numero, o il peso, o la misu- 
ra delle quantità dichiarate. 

Tali generi dalla dogana di partenza sono accompagnati da sem- 
plice lasciapassare, e non con bolletta a cautela. Nel lasciapassare 
s" indica la specie , c la quantità o il numero , secondo che è stato 
dichiarato dagli estraenti, e gl'impiegati della verifica certificano 
in piede del lasciapassare di avere verifica la specie. 

Art. 117. 

Se nella verifica si trovano generi soggetti ai dazi di estrazione 
non dichiarati , in questo caso è applicabile la disposizione contenu- 
ta nell'art. 109. 

Art. ia8 

Per esecuzione dell'art. 116, nella dogana di sbarco dee sem- 
pre esser presentato il lasciapassare dato fuori dalla dogana di par- 
lenza. 

Ove non si presenti il lasciapassare, i generi sono considerati 
come giunti dall'estero, e quindi vengono sottoposti a' dazi prescritti 
dalle leggi e dalle tariffe in vigore. 

Nel caso che il lasciapassare si fosse smarrito , riman sempre 
salvo agi' interessati il dritto di giustificare per mezzo de' registri e 

7 
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de certificali della dogana di partenza , che il genere aia italo coli 
imbarcalo. 

A a t. iag. 

Se nella dogana di arrivo il genere è verificato di una specie 
diversa da quella descritta nel lasciapassare , il genere è parimente 
considerato come provvedente dall' estero , e quindi sottoposto ai 
dazi prescritli dalle leggi e dalle tariffe in vigore. 

A a t. i3o. 

Quando il genere è interamente sbarcato , il lasciapassare resta 
presso la dogma di sbarco. 

Se poi il genere è sbarcato in parie , ai nota in dorso del la- 
sciapassare la quantità discaricata su la dichiarazione del capitano. 
Una tal nota é firmata dagl'impiegati della dogana , ed il lasciapas- 
sare si riconsegna al capitano per esibirsi da costui nell'altra dogana 
in cui vuole sbarcare il resto del carico. 

A a t. i3i. 

Pe generi di cui sì tratta , esenti dal dazio di esportazione , 
qualora sieno di quelli soggetti a* dai! di consumo , pervenendo nella 
giurisdizione di medesimi > ai dee esibire nella corrispondente officina 
il lasciapassare , che tien luogo di manifesto e di dichiarazione , e 
perciò si trascrive sul registro delle dichiarazioni in dettaglio. 

Ancorché tali generi nel porto di partenza si destinino per un 
luogo soggetto albi giurisdizione de 1 dazi di consumo, non può mai 
pretendersi che sieno accompagnali con bolletta a cautela. (io4) 

A a t. >3a. 

Se nella officina de' dazi di consumo il genere é verificalo ia 
una quautità minore di quella espressa nel lasciapassare, il dazio di 



(io4) Fedi le note agli art. ia4 e ia5. 
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consumo si riscuote su la intiera quantiti dichiarata e descritta nef 
lasciapassare ; salto ai proprietari il drillo di provare che la mancan* 
za sia stata cagionata da avaria, a* termini della legge doganale (io5). 
Se poi la mancanza deriva dall'essere stato il genere sbarcato in 
qualche altra dogana, una tale circostanza può unicamente essere 
giustificata dallo stesso lasciapassare , per mezzo cioè dilla nota che 
è stata apposta al dorso, giusta l'art. i3o. Se finalmente si verifica 
un aumento di quantità, su l'eccesso si riscuote il doppio dazio di 
consumo, dedotto però sempre il 5 o il 3 per 100, secondo i di* 
versi casi preveduti negli articoli in c seguenti. 

CAPITOLO III. 
Sul cabotaggio delle mani/alture indigene, munite col bollo di fabbrica. 

$. a. 
Aut. i 33. 

Le manifatture indigene bollate nel modo prescritto col Real 
Decreto del 6 settembre i8a5 , possono circolare in cabotaggio tanto 
in ciascuna parte de' Reali domini di la e di quà dal Faro, quanto 
dall'una all'altra parte de' domini medesimi (106). 

A a x. i34. 

La spedizione in cabotaggio in ciascuna parte de' Reali domint 
di S. M. si esegue con lasciapassare , nel modo che si è detto negli 
articoli precedenti. 

A a t. i35. 

Allorché trattasi di passaggio da una parte de' Reali domini al- 
l' altra , ogni dogana di qualunque classe può farne la spedizione con 



(105) Vebi al titolo XIII. 

(106) Fedi tart. i84, ed al n.° 5 dell Appendice alla presen- 
te Esposizione il citato Real Decreto , e tutto il sistema della bolla- 
zione delle mercanzie indigene. 
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bolletta «lì lasciapassare , nella quale , oltre le solile indicazioni , es- 
servi dee quella della specie e quantità de' generi , ed il numero de' 
bolli di fabbrica di cui sono muniti. I generi però non possono im- 
mettersi che nelle dogane di prima classe di quella parte de' Reali 
domint dove passano. 

A a t. i36. 

Sono assoggettale a dazio , come di provvenienza estera , le mer- 
canzie di cui trattasi , allorché non sono accompagnate da lasciapas- 
sare , o che nel passaggio da una parte de' Reali domint all'altra , 
si presentano in dogane che non sono di prima classe. 

Art. 137. 

Giunte in dogana le mercanzie indicate negli articoli preceden- 
ti , gì' impiegati dopo di aver esaminato se i generi corrispoudono 
per ispecie e quantità a quelli descritti nel lasciapassare , e se ab- 
biano il bollo di fabbrica nel modo indicato nell'anzidetto Real De- 
creto del 6 settembre i8a5 (107), aggiungono al detto bollo di fabbrica 
il bollo daganale che si usa per gli stessi generi provvedenti dall'e- 
stero. In caso di diversità di quantità o di specie fra la verifica ed 
il lasciapassare , la sola parte del genere eccedente o diversa nella 
specie , è assoggettata al pagamento del dazio , come provvedente 
dall' estero. 

A n t. i38. 

Il detto bollo doganale si pone a fianco di quello di fabbrica , 
e non si riscuote che il solo prezzo materiale del medesimo , cioè 
un grano napolitano per ciascun bollo (108). 

(107) Vtài la nota all'art 1 33. 

(108) Con Ministeriale del 6 giugno, e circolari del 9 e 3o 
giugno 1837 è stato stabilito che il grano napolitano pt 7 bollo 
a secco che si mette nelle pelli e cuoja , si dee riscuotere nel solo 
caso che sulla circolazione di cabotaggio si debb" apporre un secon- 
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Art. i3g. 



la ciascuna dogana di prima classe vi è un registro , in cui si 
denota la data ed il numero del lasciapassare di accompagnamento , 
la quantità e specie de' generi, il numero de' bolli impiegati , e l' im- 
porto della percezione. Per controllo della operazione si ritengono 
le originali bollette di lasciapassare per esibirsi ad ogni richiesta. 

Art. i4o. 

Le manifatture col bollo di fabbrica di una parte de 1 Reali do. 
mini , che sono trovate in circolazione nell' altra , senza avere il 
bollo doganale, ma solo quello della fabbrica, sono sorprese e trat- 
ute come manifatture estere senza bollo doganale (109). 

C A P I T O L O IV. 

Sul cabotaggio de generi esteri. k \ ■ [ 

Art. i4 1 . 1 

In conferma del Real Decreto del 3o novembre i8a4 che pre- 
cede le tarine doganali in vigore, è rigorosamente vietato il trasporto 
in cabotaggio de generi esteri dai Reali domini di quà dal Faro , 
in quelli che sono oltre il Faro , e viceversa , non escluse neppur 
quelle mercanzie estere , che son munite di bolli doganali (no). 

Art. i.fa. 

Il cabotaggio de' generi esteri è autorizzato soltanto da un luogo 
all' altro de' Reali domini di què dal Faro , e da un luogo all' al- 

do bollo doganale, vale a dire nel solo caso della circolazione per 
cabotaggio delle mercanzie indigene dall' una all' altra parte de Reali 
domint. Pel bollo a secco che si pone alle pelli e cuoja ch'escono 
dalle fabbriche non si dee dunque esigere il grano napolitano. 

(109) redi le note agli art. i33 e i39. 

(no) Giusta f articolo 16 del citato Real Decreto. { 
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Irò de' medesimi Reali domiuì di fi dal Faro , salvo però ciò cfce 
trovasi prescritto nell' articolo 1 3 del citalo decreto del 3o novembre 
iKi.j, e salve le disposizioni contenute nel Titolo XII al Capitolo IV 
sulla esportazione de' generi esteri dal Porlo franco per la circolazio- 
ne e consumo de' Reali Domini di 9. M. ( D. G. ) (uij. 

Art. i|3. 

Il cabotaggio delle mercanzie forestiere colla limitazione pre- 
scritta ne H" articolo precedente, sì esegue con semplici lasciapassare, 
c non con bollette a cautela , salvo ciò che è detto nel titolo XII 
riguardante il Porlo franco di Messina. • 

(in) L' articolo i3 del Real Decreto del 3o novembre |8»4 ' 
così concepito : 

Nelle dogane di Napoli e Palermo essendovi de' depositi di ge- 
neri esteri, le mercanzie forestiere pervenendo dalC interno de' Reali 
Domini di qua dal Faro in Napoli , tanto per la via di terra che 
per quella di mare, e pervenendo dall interno della Sicilia in Palermo 
sia per mare , sia per Urrà , saranno sottoposte nelle rispettive do- 
gane al pagamento de dazj <£ importazione , come te venissero diret- 
tamente dall' estero , malgrado che nella immissione delle medesime 
ne' rispettivi domini di qua e di là dal Faro, fossero slate sdaziate. 

Saranno esenti da' dritti tf importazione le sole mercanzie muni- 
te di bollo delle dogane de' Reali domini di qua dal Faro , che si 
vorranno introdurre dalt interno delle provincie in Napoli , e quelle 
mercanzie che munite di bollo delle dogane di Sicilia , si volessero 
dalt interno delle Falli introdurre in Palermo. 

Col Real Decreto del 3 novembre 1839 è staf applicata questa 

stessa misura pel Porto franco di Messina , cioè che le mercanzie fo- 
restiere le quali dal? interno della Sicilia giungano per terra o per 
mare in Messina , vadano soggette a dazio come pervenienti dall' e- 
stero ; e che sono esenti da' dritti d" importazione , solamente le mer- 
canzie munite di bollo delle dogane di qui' Reali Dominj , le quali 
mercanzie ti potettero dalC interno della Falle introdurre in Mestino. 
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Art. i44- 



Il lasciapassare nel trasporto de' generi esteri per cabotaggio è 
necessario tanto per le mercanzie munite di bollo doganale, che per 
quelle ebe non essendo suscettive di bollo, ne sieno sfornite. 

Aut. i45. 

Il lasciapassare non può darsi che dalle sole dogane di prima 
classe , vale a dire da quelle dogane autorizzate alle immissioni de' 
generi esteri. 

Gl'impiegati però non possono per le mercanzie non suscettive 
di bollo dar fuori il lasciapassare , ebe nel solo caso dì essersi , do- 
po il pagamento de'dazl d' immissione , conservale in magazzino , di 
cui il ricevitore ed il capo del servizio attivo abbia ciascuno ritenu- 
to una cbiave ebe è loro consegnata dal proprietario. 

Le anzidette dogane di prima classe possono rilasciare il lascia- 
passare pei generi regolarmente bollati , malgrado che non sieno «tati 
«otto l'ocebio della dogana , costituendo il bollo regolare una pruo- 
va di essere stati sdaziati i generi medesimi. 

A a t. 146. 

Il lasciapassare si stacca da un registro • matrice : in esso si 
descrivono i nomi de capitani e de' bastimenti , come pure le mer- 
canzie , enunciandosi per esteso , e non in cifie , il numero , il peso 
e le qualità. Si fa anche menzione del numero d* ordine del registro 
delle bollette a pagamento, che si sono rilasciate allorché furono 
sdaziate , con esprimersi l' intiera quantità delle mercanzie , e del 
dazio pagato secondo che risulta dal detto registro. Quesf enunciati- 
va si fa anche nel caso che i generi , che si spediscono per [cabo- 
taggio , non fossero che parte di quelli contenuti nel registro di so- 
pra mentovato. Non è necessaria l'anzidetta annotazione pei generi 
regolarmente bollali , e che non sono stali conservati sotto l occhio 
della dogana. Il lasciapassare è firmato almeno da tre impiegati se- 
dentari, e dal controloro, o da chi ne fa le veci. Io dorso del me- 
desimo si appone il visto imbarcare sottoscritto dal controloro , e 
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dal tenente , ed in mancanza di costoro da due impiegati del servi- 
rlo misto o attivo che ne fanno le veci. 

A ■ t. 147. 

Dalle sole dogane di Napoli e di Palermo possono distaccarsi 
i lasciapassare pel cabotaggio de' generi esteri, senza ebe questi sic- 
no slati conservati sotto 1* ocebio della dogana. 

Nel lasciapassare però, che si da da queste due dogane, se 
non può essere menzionata la bolletta a pagamento , dt-bbon essere 
tempre descritte le mercanzie , e adempirsi tutte le altre formalità* 
enunciale nell'articolo precedente. 

Aut. i48. 

Quando giunge il legno nella dogana di destinazione il capitano 
dee presentare agi' impiegali della medesima il lasciapassare , che 
tiene luogo di manifesto c dichiarazione in dettaglio. Non esibendosi 
il lasciapassare , il bastimento è considerato e trattato come prove- 
niente dall'estero, salvo però lo smarrimento del lasciapassare, nel 
qual caso si osserverà quanto e detto nell'art. 128. 

' àii< i4<?- 

Se nell' atto della visita si trova un genere non compreso nel 
lasciapassare , il genere non compreso è sottoposto alla confisca. Simil- 
mente se nella visita le mercanzie si trovano eccedenti da quelle de- 
scritte nel lasciapassare , se esse sieno a peso , e V eccesso sia del 
5 per 100, non se ne tiene conto; ma se l'oltrepassi, l* intiero ec- 
cesso è assoggettato alla confisca. Se poi le mercanzie sono a nume- 
ro , ogni eccesso che si verifica è confiscato. 

àar. i5o. 

Se poi nella visita i generi si trovano differenti nella specie da 
quella descritta nel lasciapassare , il bastimento è consideralo e trat- 
tato come proveniente direttamente dall' estero. 
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Sebbene i generi esteri non possano circolare in cabotaggio da 
una parte all' altra de' Reali domini di qui , c di la dal Faro , nul- 
ladimeno ne è permesso il commercio , mediante il pagamento de' 
dazi doganali ; ben inteso però che i bastimenti portanti generi este- 
ri non possono approdare che nelle sole dogane autorizzate alla spe- 
dizione de 1 generi esteri. *Ì 

A a t. i5a. 

I generi esteri che da una parte de' Reali domini si destinano 
per 1' altra , debbono essere accompagnati da un lasciapassare della 
dogana di partenza, nel quale in grosso debbono esprimersi i gene- 
ri esteri , che dal capitano •' imbarcano , ovvero che trovandosi a 
bordo li ha dichiarali per transito, osservandosi " però in questo caso 
le regole che sono prescritte nel Titolo X.' su i trai c trabalzi. 

■ 

A a t. |53.. 

Quando su i bastimenti , che fauno il commercio di cabotaggio 
fra una parte e l'altra de' freali domini , si trovano nella dogana 
di arrivo generi esteri senza lasciapassare della dogana di partenza , 
e senza che. dalle carte di bordo possa il' capitano giustificare di 
averli acquistato all'estero, in questo caso il capitano è soggettato 
all'ammenda di ducati cento, salvo però sempre il caso della per- 
dita del lasciapassare , in cui si osserveranno le fegole prescritte 
nell'art. ia8. 

I generi esteri che sono trasportati da una parte all' altra de' 
Reali domiut tono considerali , c trattati come provenienti diretta- 
mente dallo straniero. 
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TITOLO VII. 



nsrosizimi cut sono couvxi alla wronJztottf, EsroaTAtiafii 

£ CABOTAGGIO. 

« 

Aut. i54. 

Niuna mercanzia può essere imbarcata o sbarcata che ir» pieno 
fi'Ojno , fra lo spuntare c'1 tramontare del Sole, com'è detto nel- 
l'ai licolo seguente. 

Art. 1 55. « 

Non può essere imbarcata alcuna mercatura scoia un permesso 
in iscritto degl' impiegati della dogana , sotto peoa della conBscasione. 

I permessi non hanno vigore che dallo spuntare al tramontare 
del Sole. Essi cono su carte in istampa , che vengono a quesl' og- 
getto somministrate dalle rispettive Direzioni Generali. 

A a t. i56. 



Il trasporto delle 
ro imballamento si fa a 



ic alla dogana o dalla dogana , e '1 lo- 
de proprietari. 



•* A a t. i5j. 

Nella Gran dogana di Napoli ed in quella di Palermo vi e de- 
m numero di facchini de' quali i negozianti debbono avva- 
lersi , giusta i regolamenti in vigore (11 a). ■ 

* Aut.* i58. 

Gl'impiegati delle dogane delle frontiere di terra de' Reali do- 
mini di qua dal Faro debbono, allorché' lo stimino, visitare anche 
le vettore de' viaggiatori ch'entrano o escono, ma con la dovuta 
decenza. 



.(ita) Fedi nel n.° 17 dell' Appendice alta presente Esposizione , 
il regolamento ministeriale del 18 dicembre 18*4 , approvato da S. M. 
il Re A". S. , sul servizio de facchini nella Gran doijona di Napoli. 
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I procacci , i conduttori di vetture pubbliche , ed" i corrieri 
delle poste soii» soggetti, per le mercanzie che tras portano, a tutte 
le formalità doganali ed al pagamento de' dati, come gli altri con» 
duttori (n3). 

.* * • 

A a t. 160 

Le mercanzìe trasportate co' procacci e con le vetture pubbli- 
che debbono essere descritte nel foglio di viaggio , che serve di di- 
chiarazione. Le mercanzie in contravvenzione alle leggi sono confi- 
scate , ed i conduttori condannati all'ammenda di ducati dugento", 
senta che le vetture possano essere trattenute. 

Art. i6t. 

I viveri e le provvisioni de' baslimeuti esteri t o de* bastimenti 
del Regno delle due Sicilie , 'provvedenti dall'estero , al loro arrivo 
debbono essere dichiarate nello stesso spazio di tempo e nella me- 
desima forma delle mercanzie che compongono il carico. Quelli che 
dai capitani si vogliono introdurre ne Reali domint , tono soggetti 
ai dritti d' importazione. 

Art. i6a. 

Per le mense de' naviganti si dee osservare quanto trovasi pre- 
scritto nell'articolo 4 del Real Decreto su le Urine doganali del 3o 

novembre i8a4 ("4)«' 

*•".*« 

(11 3) Vedi nel n.° 6. deli Appendice talune disposizioni sulle 
visite che si debbono /are dagC impiegati. • 

(s 1 4) Col citato articolo 4-° , ta tariffa delle mense pe navi- 
ganti è rimasta abolita , giacché quasi tulC i generi si trovano esen- 
tali dal dazio di estrazione. Si riscuote il dazio solamente sull'olio 
ancorché serva per le mense de' bastimenti coperti con ficai Bandiera. 
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A ■ x. i63. 



Gl'impiegati de' dai) indiretti possono sodare a Lordo di ogni 
bastimento eh' eatri ne' porti , nelle rade ec. o che nìtesca , sia pri- 
ma, sia dopo la esibizione de' manifesti e delle dichiarazioni ; e pos- 
sono destinare , e far dimorare a bordo delle guardie , fino a che i 
generi non sieno sba'rcati : possono ancora aprire i boccaporti , le 
camere, gli armari, le casse, i colli ce. 

A a t. 104. * 

Ogni mercanzia proibita all'entrata o all'uscita che. si tenta 
d'importare o di esportare in frode è confiscala ed i capitani o 
conduttori sono personalmente condannati ad un'ammenda di ducati 
centoventi. 

Art. iG5. 

Sono soggette alle stesse pene le mercanzie proibite ebe dagli 
agenti de' dazi indiretti sono sorprese a bordo di qualsivoglia basti- 
mento giunto nel regno. 

Art. 166. 

Per sicurezza dell'ammenda gli agenti de' dazi indiretti possono 
ritenere i bastimenti e gli altri mezzi di trasporto. • 

Aut. 167. 

Le mercanzie proibite all' entrala o alla sortita , che sono di- 
chiarate ne' termini prescritti dalla legge doganale sotto la loro prò-, 
pria denominazione , non debbono essere sequestrate. Quelle desti- 
nale alla importazione sono inviale allo straniero, e quelle di cui si 
dimanderà la esportazione , resteranno nel regno. 

A a x. 168. 

Allorché gl' impiegati per qualunque operazione d' imbarchi , 
di sbarchi , naufragi , dovranno conferirsi in altra dogana, o in al- 



Gì 

tro luogo, debbono ricevere una indennìxzazione di viaggio da pi- 

garii immediatamente dai negozianti colla seguente tariffa. 

Per ciascuna giornata ad un controloro ducato i » 

ad un ricevitore ' . »* i » 

ad un commesso * . . . grana » 60 

ad un tenente ...» 60 

ad un foriere 60 

. • ad un brigadiere . » 60 

# 

A a t. 169.. 

La indonnita non è mai dovuta Quando il luogo di accesso è 
distante dall'officina doganale meno di un miglio', giusta gli articoli 
87 e seguenti (1 15) 

* TITOLO VISI. 

SOL BOLLO DELLE U r. A r .< y 2 : r. B De" GSXt&t (ll6). 

A > x. 170. 

Nelle dogane de Reali domini di qui e di la dal Faro' vi sono 
due specie di bollo , cioè 1 ." bollo di collaggio clte i di piombo o 
a fuoco, a. 0 bollo per le mercanzie il quale % di piombo , a secco 
o a colore (117). 

» 

A* » 1. 171. 

Vi è pure un'altra specie di bollo da apponi alle manifatture 
indigene per la di loro più libera^ circolazione ; ma tuttociò che ri- 

(n5) / Commessi della Regìa non hanno dritto alle indennità 
che dalla Ugge sono accordate agr impiegati. Ordine del giorno i5 
ottobre 1837. 

(116) OC impiegati della Regia possono assistere aW apposizione 
' m d&boM. Circolare del ?4 febbrajo «817. — Vedi le note all'art. 177. 

(117) Col Recti decreto del 27 febb/ajo i834i * Jfafo stabilito 
anche un bollo a stagno: vdi la rtota all'articolo 1*84. 
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guarda questo oggetto d'interna 
lari regolamenti (i 18). 



è provveduto con parlico- 



. A a t. 171. 

" Della prima specie di bollo. 
Il bollo di eollaggio di piombo si pone a tulle le balle, casse, 



■colli e scatole di mercanzie che sono introdotte nel R 



«•"no 



poi 



|« 



strade di Manfredonia e di Fondi, di transito nella Gran dogana 
di Napoli. 

A a t. i/3. , * 

Lo stesso bollo' si appone agli stessi recipienti di generi che 
per disposizione superiore si fanno transitare pc' Reali domini di 
quà e di là dal Faro. 

A a 1. 174. 

I bolli di eollaggio si appongono ancora in lutti quei casi clic 
sono preveduti dalla legge doganale 0 prescritti da particolari rego- 
lamenti. » * 

II bollo <fi eollaggio a piombo pe' Reali domini di qui e di la 
dal Faro è intieramente di piombo , c di figura circolare , composto 
di due particole legate* da una taminetta , sulla quale da una parte 
vi è impressa la Trinacria in meno a due liste di Parlenope e 
quattro gigli , e dall'altra la leggenda Regia Dogava. Le due par- 
ticole riunite dalla' impressione del torchio ricevono da una sola pr- 
ie l'impronta dello stemma reale colla iscrizione intorno Rbgia Do- 

Gilf A di 

Art. j 75. 

Il bollo di eollaggio. a fuoco si appone alle botti o mene botti 
di liquidi o di altri generi che s'introducono per transito da Man- 



fi 18) fedi il Real Decreto del 6 settembre i8a!» , nel n.° J>. 
di II appendice alla presente Esposizione, ove sono unite tutte le di- 
sposizioni su questo particolare. . , 
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fredonia e Fondi. Il bollo di eollaggio a faoco negli uni e negli 
altri domiut ha la figura di uno scudo sormontato dalla Corona Reale. 
Tv ri campo la Ire gigli colle lettere iniziali della dogana a cui ap-' 
particnc, e coi numeri di ciascun marchio (119). * 

Ani. 176. 
Del modo dì opponi il bollo di eollaggio. 

Le balle , i colli , ce. si legano con fune sempre nuova , sem- 
pre intera e doppia , in proporzione del volume de' colli, delle bal- 
le ec. La fnne s'incrocicchia in quattro, sei o pià punti secondo 
il medesimo volume; io moda che i due capi vadano a riunirsi in 
un punto solo , ove si applica il bollo di eollaggio , sul quale si fa 
ben rilevare l' impressione. 

.A a T. 177. 
Della seconda spiccie di bollo. 

Tutte le manifatture forestiere che sono introdotte ne' Reali 
domini di qui e di lù dal Faro , e che sono suscettibili di un bol- 
lo dopo la verifica e la riscossione de' dritti , e prima di esser con- 
segnale ai proprietari , sono bollate a piombo , a secco^ penetrante , 
o a colore, secondo la natura e specie delle mercanzie. 

Nei Reali domini di qui dal Faro i bolli a piombo sono da una 
parte concavi , e dall' altra convessi di figura circolare. La superfi- 
cie convessa è solamente zegrinat* di urne-. La coocava è di sem- 
plice piombo , e porta nel campo 1' impronta del genio Borbonico, 
colla leggenda indicante il nome della dogana , dove l' apposizione 
si esegue. Il bollo si attacca alle mercanzie con fili di seta cruda*. 
9 Nei Reali domini oltre il Faro i bólli a piombo sono di una 
forma semicircolare « con due appendici nella parte superimi 1 , 
parte convessa è zigrinata di rame, e porta l'impronta della Tri- 



fi 19) La esecuzione degli articoli 174 e ij5 è stata raccontati- * 
data con circolare dtl ao aprile 1817. 
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nacria con una corona al di '«opra. La parte concava è di semplice 
piombo , e nel campo vi è la leggenda indicante il nome della do- 
gana con un piccolo giglio al di sotto. I bolli pria di essere sotto- 
posti alla pressione del conio , si attaccano alle mercanzie con fili di 
seta cruda. I bolli a secco , ed a colore hanno per impronta lo 
stemma Reale colia leggenda Regia Dogana di . . . . («a») 

Iu tuli' i Reali domini poi i bolli a secco , e«J a colore sono 
simili , e formali ucl seguente modo. 

(lutilo a secco t di figura circolare , e uel suo campo ha lo 
slemma reale colla leggenda intorno Regia Dogana di ... . 

Quello a colore è pure di figura circolare, ed ha nel campo tre 
gigli sormontali dalla Corona Reale colla leggenda intorno Regia Do- 
casa di . . . . (iai) 



(iao)* Col Real Rescritto del ao maggio 1829, è slato ordina- 
to di non dorersi fare innovazioni, intorno alla bollazione. 

(lai) Intorno ai bolli che si adoprano in Sicilia è da notarsi 
quànlo segue. 

Con lìcal Decreto del ag novembre 1819 furono date talune 
disposizioni , trasfuse in seguilo nel titolo 8.° sul bollo , della leg- 
ge doganale del 1826, e dello dt questa esposizione. 

Con allrt^Rcal Decreto del a6 maggio i8a5 altre disposizioni furor 
no emanate , un''., poi nel terzo periodo dell' art. 1 77 della citata legge. 

Col Rcal Decreto del i.° settembre i8ì8/tf prcscriltp un nuovo 
bollo doganale per la Sicilia , ed oltre quanto trovavast stabilito 
• ( neir articolo 177 come sopra ) fu ordinalo che il bollo avesse di 
più un Jossctto nella parie concava , ed una relativa protuberanza 
nella convessa della particola. Fu quindi ordinata la ribollanone. ' 

'Finalmente con altro % Rcal Decreto del 5 marzo i83i, ordinan- 
dosi che rimanga in vigore ed osservanza per le dogane de Rcl% 
Jaynt di qua dal Faro , U bollo a piombo e> co flt Ài seta , si 
prescrive die sia adottato per le dogane de' Reali dominj oltre il 
Furti , il bollo tti rame c con la codetta dello stesso metallo — Que- 
sti varietà non dee apportare alcun ostacolo al libero cabotaggio 
jjtrmesto dalia legge fra te due parti de" Reali domini. 
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Aut. 178. 

Del modo di apporre il bollo ai tessuti. 

U bollo si appone sulla roba c non sul limo. Tutt' » bolli elle 
si trovano apposti sul Unto , ossia cimosa , o altre appendici a non 
su la roba sodo considerali come non esistenti, e quindi vi è luogo 
all'applicazione dalle pene prescritte nell'articolo i85. 

A a t. 179. 

Fu accordato il termine di 4° giorni dalla pubblicazione della 
legge doganale (cioè a contare dal »4 «gosto 1816) per correggersi 
le irregolarità die si fossero commesse tuli' oggetto contemplato Del- 
l' articolo precedente (iai). 

A a t. 180. 

Quando il bollo di qualunque specie si trova falso o soprapposto, 
oltre alle pene prescritte nell'articolo i85, si dà luogo all' applicazione 
anche di quelle die sono prescritte del Codice penale vigente (12!). 

(122) Il termine della ribollazione fu prorogato Jìnv al 3 1 mar' 
io 1827 , con ministeriale del 3 gennojo detto — II sopraindicato 
termine fu nuovamente prorogato fno a tutto maggio detto anno. Mi- 
nisteriale del a 5 aprile 1827. 

(123) ColT art. 382 del citato Codice i detto che chiunque ab- 
bia contraffatto uno o più bolli o punzoni, che servono a marchiare 
oggetti di proprietà pubblica o posti sotto la pubblica garanzia 5 
chiunque faccia uso di bolli e punzioni falsificati, sarà punito colla 
reclusione. Colt art. *83 è poi espresso che sarà punito col se- 
condo al terzo grado di prigionia chiunque , avendosi indoverosa- 
mente procurato i veri bolli o punzoni destinati ad uno degli usi" 
espressi nelF articolo precedente , ne avrà fatto un' applicazione 0 un 
uso pregiudizievole a dritti o agi interessi dello Stato: salve le pene 
maggiori ne' casi che con questo uso ti commetta un misfatto. 

. 9 
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Aut. 181. £ . x . 

Del pretto de'boUi a eoilaggio. 

Per ogni bollo di eoilaggio a piombo, ti pagano'graua . o5. 
Le funi sono a carico de' contribuenti. 

A ■ t. 181. (ia4) 
Del prezzo de' Mli sulle mercanzie. <3 



Calze c mene calte di seta ( bollo a piombo ) il 
pajo , grana oa- 

Calze e mezze calze di filo, cotone o stame ( a piom- 
bo ), il p«jo oa. 

Cuoi conci o io mezza concia, ( a secco ) l'aao. 04. 

Nankin in pezza o in pezzolte , ( a piombo ) l'uno, oa. 

Pani di piombo , ( a secco ) l' uno o4- 

Pelli conce di vitelli ( a secco ) l'una 04. 

Pelli conce di ogni altra specie per tutte le rubriche 
della tariffa fino a montone inclusile , ( a colore ) 
T una oa. 

Tele a bastone di ogni sorta , ( a piombo ) la pezza . oa. 

Vaccbette, ( a secco ) l'una o4-(ia5) 

I tessuti di ogni specie non nominati , per ogni pezza , . 
o per ogni parte della pezza qualora fosse tagliata 
( a piombo ) 04. 

Ah;. i83. 

Delf esenzioni dal bollo. 
Sono esenti dal bollo a fuoco tutt'i recipienti non nominati (ia6). 

(ia4) Vedi la nota aWart. 186 seg. 

(ia5) Fedi le note agli art. i38 e 184. j 
(ia6) Fedi la nota all'art, seg. ri j% 



) 
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Ari. 184. 

Sono esenti dal Bollo per le mercanzie i cuoi pelosi , le pelli 
non conce, nè in mezza concia, i berrettini , |le coppole di ogni 
«pccie , le fettucce di cotone , lana e filo , il filoscio eccetto quello 
in pezza , i donneali , i guanti di ogni specie da uomo c da don- 
na , i nastri «di ogni sorta , i merletti di seta , Glo e cotone , il ve- 
lo , eccetto quello in pezza , i cappelli , e pagliette anche di Iruc- 
ciolo. (137) 



(147) Col Real decreto del a 7 febbrajo i834 è stato prescritto 
quanto segue. 

Art. 1. I lavori di velo, di filonnente , e di fiottio di qua- 
tunque specie , indicati colf artìcolo 184 della legge doganale del 19 
giugno i8a6, del pari che tutti gli altri di simil natura , fieno 
a spiga , sieno a maglie , semplicemente tessuti , di ogni qualità , 
fra' cui i merletti , le ttrisee , e le blonde, non esclusi i fazzoletti 
e le sciarpette di cotone riconoiciuti sotto la denominazione di faz- 
zoletti o sciarpette di Telo di cotone, sieno bianchi,' colorati , o 
stampati, sono indistintamente soggetti ad un bollo doganale di par- 
ticolare costruzione. 

Art. a. Jl bollo indicato neh" articolo precedente, è di stagno 
del peso di acini sei , e di forma piano-convessa , avente impressa 
nella parte piana la testa di Partenope , e nella convessa le lettere 
iniziali R. D. di regia dogana , sormontate da corona , e sotto il 
numero d ordine della macchina colla quale si applica il bollo. 

Art. 3 Jl dritto per V apposizione del menzionato bollo è di sole 

— - Per la esecuzione di quanto i prescritto negli articoli prece- 
denti , ri debbono osservare le disposizioni contenute ne* Reali Decreti 
che trattano della bollanone e ribollazione ( vedi nel? Appendice tutto 
ciò che riguarda questo sistema , e U note alt art. 177. ) 
Fu stabilita il termine di sei mesi per t apposizione de bol- 
lii ma eoi Real Rescritto del 1 aprile i834 è stato ordinato che il 
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A it. i85. 
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Tutt i colli , le pcizc , i tessuti , e gli altri generi che doven- 
do avere il bollo nel modo enunciato negli articoli precedenti , re 
ce trovassero sforniti , verranno confiscati insieme co' mezii di tra- 
sporto. 

•. 

prescritto nel Real Decreto del 27 febbrajo , ha cominciato ad aver 
vigore dal i maggio. 

— Elasso il termine indicato , tutte le manifatture contemplale nel 
detto Decreto , che si trovano prive di bollo , sono confiscate , ed il 
contravventore soggettato alle pene inflitte dalle leggi vigenti. 

// n. 3 delt art. 172 del Regolamento pe' dazi di consumo , 

approvato col Real Decreto del 9 gennajo 1827 è uguale alt art. 184 
della Ugge doganale: quel numero dunque rimane anche modificato, 
per ch'etto del citato Real Decreto del 27 febbrajo i83.f. 

Si osserva inoltre che con ministeriale del i3 maggio i835 è 

stato comunicato V altro seguente Real Decrtto del 1 3 aprile dello 
stesso anno , per f apposizione del bollo doganale di particolar co- 
struzione sulle fettucce di seta , guanti di pelle , ec. 

Art. 1. Le fettucce di seta , i guanti di pelle , o di altra ma- 
teria , le cuffie , bonnels , le maglie , i cappelletti , e cappelli di pa- 
glia , le coppole , berrette , berrettini , le fasce , strisce e bordure 
di ogni specie che s' immettono doli estero nel nostro regno, saran- 
no soggette al bollo doganale descritto neW articolo a del nostro de- 
creto de 27 di febbrajo dello scorso anno , pel quale sarà riscosso 
il dritto di sole grana due , giusta il disposto nel[ articolo 3 dello 
stesso decreto. 

Art. a. Il suddetto bollo sarà apposto alle pezze di dette fet- 
tucce al capo interno o air esterno , o all' uno e air altro sctondo 
che sarà richiesto dalT imminente. Per gli altri oggetti poi menzio- 
nali net precedente articolo sarà apposto un solo bello su di ognu- 
no di essi. 

Ari. 3. La disposizione dclt articolo 18G della Ugge doganale 
del 19 giugno 1826 , con cu> si prescrive che i soli venditori di 
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Qualora il mezzo di trasporto forte Un bastimento , in questo 
caso in vece della con6sca del battimento, si riscuote a titolo di 
multa una somma eguale al decuplo del dazio sui generi sorpresi , 
e caduti in confisca. 

qualunque fpccie di tessuti esteri saranno tenuti di conservare sem- 
pre quel capo della pezza , ove il bollo doganale trovasi apposto , 
Jino al totale smercio della medesima , è applicabile anche alle det- 
te fettucce. 

Art. 4. / venditori nelle botteghe, ne fondaci , né posti fìssi in 
mezzo alta strada , e le persone che lavorando cappelli ed altri or- 
namenti donneschi commerciano ad un tempo anche di fettucce , es- 
sendo sorprese con tale merce sprovveduta di bollo , soggiaceranno 
alle pene di cui si parlerà nel seguente articolo 9. 

Art. 5. / tagli di dette fettucce, che non eccedono dodici pal- 
mi , potranno ancorché sforniti di bollo trasportarsi liberamente da' 
venditori che girano per la capitale. Potranno ancora essere i detti 
tagli tenuti dalle persone che lavorano cappelli ed altri ornamenti 
donneschi, purché queste ultime non commercino net tempo stesso di 
fettucce ; nel qual caso dovranno esibire la pezza o le pezze di fet- 
tucce , donde sono stati staccati i tagli rinvenuti , munite del bollo 
in regola , affinchè non siano considerati in confisca. 

Art. 6. Le disposizioni contenute negli articoli 1^0 e seguenti 
della legge de' 19 di giugno i8a6 saranno applicabili alle dette 

Art. 7. Per la esecuzione di quanto è prescritto negli articoli 
precedenti saranno osservate le disposizioni espresse negli articoli 2 , 
i , 4 > 5 1 6> 7, 8, 9, ed 11 del nostro decreto de" 18 di mag- 
gio i8a.f e regolamento annesso relativi alla riboliazione. 

Art. 8. // termine fissato nelT articolo 4 * detto decreto de' 18 
di maggio i8a4 riguardante le dichiarazioni , avrà principio dal dì 
primo del venturo mese di maggio , e quello stabilito nel medesimo 
articolo per f apposizione de bolli sarà di sei mesi dalla pubblica- 
zione del presente decreto. 

Ari. 9. E/asso il termine indicato nel precedente articolo tutte 
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I generi l'intendono «forniti di bollo allindo anche ti ci tro- 
vassero apposti dei bolli falsi , o dei bolli soprapposti in qualunque 
modo in conlrovenzione alle leggi , salva in questi casi l'azione con- 
tro i rei, ai tei mini degli articoli a84 e a85 del codice penale (138). 

Sodo parimenti confiscati tutti i tessuti che dall' estero sono im- 
messi tanto per la via di terra che per la \ia di mare forniti di 
bolli delle Regie dogane, o dei bolli delle fabbriche delle manifat- 
ture interne , confiscandosi nel primo caso anche i mezzi dì tra* 
sporto , e riscuotendosi nel secondo caso , cioè per la via dì mare 
a titolo di multa una somma eguale al decuplo del dazio sui generi 
sorpresi, e caduti in confisca. 

le manifatture contemplate nel presente decreto , che si troveranno pri- 
ve di bollo , saranno confiscate > ed il contravventore soggettato alle 
pene inflìtte dalle leggi vigenti. 

Art. 10. Per ciò che riguarda tutte le suddette mercanzie a? in- 
dustria indigena confondibili colle straniere sarà applicabile il nostro 
Decreto de" G di scttemfre i8a5 relativo al bollo delle manifatture 
del regno. 

0 (128) Colt art. 284 è detto che coloro i quali avranno contraf- 
fallo i marchi destinati ad essere apposti in nome del Real Governo 
sulle diverse specie di derrate 0 mercanzie, saranno puniti colla reclu- 
sione : se ne avranno fatto uso dopo che si trovavano da altri fal- 
sificati saranno puniti colla rilegazione. Se la contraffazione sia di 
bollo o marchi di un autorità qualunque , di uno stabilimento par- 
ticolare , di banca 0 di commercio , la pena de" falsatori sarà la ri- 
legazione e di coloro che ne avranno usato , quella del terzo grado 
di prigionia — Colt art. 28S è poi espresso che sarà punito eolla 
rilegazione chiunque avendosi indoverosamente proccurato ì veri su- 
gelli , bolli o marcht destinati ad uno degli usi espressi nelt artico- 
lo precedente , ne avrà fatta un'applicazione o un uso pregiudizievole 
ai diati o interessi dello Stato o di un' autorità qualunque. Sarà pu- 
nito col terzo grado di prigionia , se ne avrà folto uso a danno o 
pregiudizio di unb stabilimento particolare ; salve le pene maggiori 
»»' casi clic con questi usi ti commttt" un misfatto »»« Brave. 



Aut. 186. 



I soli Tenditori di qualunque specie di tessuti esteri sono tenuti 
dì conservare tempre quel capo della pezza , ove il bollo della do- 
gana trovasi apposto, 6no al totale smercio della medesima (lag). 

A a t. 187. 

Quei Tenditori che avessero nelle botteghe , nei fondaci , o nei 
posti fissi in mezzo le strade de' generi enunciati nell' articolo preceden- 
te sforniti di bollo, soggiacerebbero alle pene prescritte nell'art. i85. 

Alla stessa pena sono soggetti quei Tenditori , che portano ven- 
dendo per le citta tali generi sforniti di bollo sai loro dorso , o 
sopra carrettella o sopra cavalcature ; salvo ciò che è detto nell' ar- 
ticolo seguente. 

A a t. 188. 

I tagli de' tessuti di lana e seta, che non eccedono i tre palmi, 
ed i tagli di ogni altra specie di tessuti , che non eccedono una can- 
na, possono liberamente essere trasportati dai venditori che circolano 
per la città , borghi, villaggi ec. ancorché sfornili di bollo (i3o). 

Art. 189. 

I tagli de' tessuti di qualunque specie , comprati dai particolari 

(139) Con Rcal Decreto del la settembre 1826 è stato ordinato 
quanto segue I 

Art. 1. Le disposizioni contenute nell art. 186 e seguenti Ji no 
alt articolo 197 intlusivo della Legge doganale del 19 giugno di que- 
sto anno , sono applicabili ancora ai cuoj esteri in concia o in met- 
za concia^ che a norma delT art. i8a della stessa Legge , debbono 
essere muniti di bollo. 

redi f art. 3.° del Rcal Decreto del i3 aprile i835 , nella 

nota al precedente articolo i84- 

(i3o) L'art. 188 è conforme alt art. 17», n. 1. ° del Regolamen- 
to pèdait di consumo, approvato col Rcal Decreto del 9 gen. 1827. 
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per proprio uso , possono essere dai medesimi trasportiti , malgrado 
che fossero sfornili di bollo (i3i). 

Aut. igo. 

Per facilitare il commercio de' piccoli venditori de* tagli di tes- 
suti , ai quali esser dee apposto il bollo doganale , sono stabilite 
delle officine in cui vengono apposi' i bolli a tutte quelle porzioni 
di una pezza di manifattura che piace ai commercianti di far bollare. 

A n t. 191 - 

Le mentovate officine sono stabilite solamente in Napoli , iu 
Palermo ed in Messina , donde rifluisce la maggior parte delle ma- 
nifatture , che servono al consumo delle Proviutie e Valli. 

A « t. 192. 

Tali officine possono essere stabilite ne' locali delle rispettive 
dogane , o in altri luoghi a giudiaio e prudenza de Signori Diretto- 
ri Generali de rispettivi Reali Dominj. 

L'Eccellentissimo Ministro delle Reali Finanze può antorizzare l'uso 
de' bolli pe tagli , anche in altri luoghi , qualora lo creda conveniente. 

A a 1. ig3. 

Ciascun cornai ere ut> te di manifatture, per le vendite che fa ai 
piccioli dettagliatori non a pezze intere , ma a taglio , di quella di- 
mensione eh' esposta iu vendita esser dee munita di bollo , può ri- 
mettere la pezza o le pezze alla detta officina , onde apparsi uno o 
più bolli a quelle parti della |«zza che debbou passare ai rivenditori. 

(i3i) II n. a. 9 dclt art. 17» citato nella nota precedente , è cosi 
concepito : 

l tagli di tessuto di qualunque specie ( eselusi quelli de' tessuti 
di lana , che nella tariffa <f importazione vanno compresi sotto le 
rubriche di panni 0 castori e casimiri o caslorini , la di cui quanti, 
tà non potrà eccedere i palmi nove ) comprati da particolari per pro- 
prio u*o, ce. — 



Aut. 19Ì- 
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Gl'impiegati delle suddette officino , dopo dfer ruminilo il 
bollo che dee trovarsi attaccato alla pi. -a f alle p •*« clic lì pre- 
sentano, e dopo essersi assicurati clic lai" lo'L > .1 ; " (arietta re- 
gol», fanno pnporrc i nuovi bolli ai ponti >T. Il i kzu , clic vengon 
loro indicati dai proprietari delle medesime. Pel rrr.Lorso delle spe- 
se sul bollo da apporsi ai tagli nelle officine di Napoli , Palermo e 
Messina, o di altri luoghi, che potranno essere autorizzati, si ri- 
scuote un grano per ogni bollo. 

A a t. 195. 

Le dette officine hanno le macchine per bollare simili a quelle 
della Gran dogana di Napoli. Il conio è anche simile a quello della 
dogana , ma porta impressa la lettera T , onde distinguersi dai bolli 
ordinari delle dogane. 

A a t. 196. 

Le officine sono presedute da impiegati di rango , ed hanno un 
commesso che fa da ricevitore , un altro pel registro, ed un bollatore. 

Art. 197. 

Vi è in ciascuna officina nn registro , nel quale sono notati il 
numero de' bolli , i nomi de' proprietari che fanno bollare , c la 
data dell'apposizione del bollo. 

TITOLO IX. 

DSL Virosi Tò KMUA CRJt DOGANA DI fiNU , * H*UA DOGANA DI PAttllMO. 

A a t. 198. 

Nella Gran Dogana ti è un deposito per tutte le mercanzie di 
qualunque natura che pervengono dall'estero nel porlo di Napoli e 
ne U' isola e porto dì Nisita : similmente nella dogana di Palermo vi 
4 un deposito per tutte le mercanzie che dall' estero pervengono in 
quel porlo. 

IO 
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Per godere un tal favore è necessario che nel manifesto o nel- 
la dicbiarozioDe in dettaglio si esprima che i generi sono destinati 
per Io deposito nella Gran dogana di Napoli o Palermo (i3a). 

Sono eccettuai i generi detti partite di fuori, de' quali si par- 
la nell'art. ai4 seguente e non sono ammessi al deposito i generi, 
la immissione de' quali è proibita , come sarebbero , le armi , l'ar- 
bagio lavorato in gabani o altrimenti , il cotone filato a mano , i 
fazzoletti .di Balasor ec. oltre i generi di privativa ne' Reali domint 
di quà dal Faro. Pel deposito si osservano le prescrizioni contenu- 
te nel presente titolo, salvo a prendere qualche ulteriore determi- 
nazióne , quante volte così sembrasse opportuno al Real Governo di 
S. M. sulla particolare economia , e sulle dilazioni ai pagamenti dei 
dazii sopra le mercanzie in deposito , nel qual caso se ne da pre- 
venzione al commercio sei mesi prima. 

Ali, 199. 

I generi che sono introdotti per deposito ne' magazzini della Gran 
dogana rispettiva , vi possono rimanere pel decorso di due anni , a 
cominciar dal 1 .° gennajo di ciascun anno , restando conceduti ai 
commercianti quei mesi e giorni che decorrono dalla data del mani- 
festo o della dichiarazione fino al 3i dicembre dell' anno medesimo. 

Art. aoo. 

Al terminar dei primo inno di deposito si paga alla'dogana la 
meta de'dazj, ed al terminar del secondo anno si paga l'altra me- 



(i3a) Col Real Rescritto del 6 ottobre i83a è ita? accordata 
f agevolazione di pagare alle dogane di deposito di Napoli e Pa- 
lermo, e goderne gli effètti, quel dazio d'immissione su i generi 
esteri che sono obbliga': di soddisfare prontamente in una delle do- « 
gane collaterali del porto franco di Messina , con la condizione di 
farsi accompagnare i generi da bolletta a cautela , e di rinunciarsi 
dai negozianti al beneficio della bonifica del 5 per 100 in Palermo, 

e dell' 1 per 100 in Napoli ( redi il disposto nclC art. a83 

seguente , 1/ sistema delle eambiali nell appendice , e la nota 1 38 
al titolo XII. ) 



ti de' dasj. Spinto quest' ultimo termine , la mercanzia non può più 
esser conservata ne* magazzini di dogana , ma dee uscir fuori. 

A i i> aoi. 

I pagamenti si della prima che della seconda meta de* dazt , 
possono esser fatti con cambiali scadibili a sei mesi data. Le cam* 
biali sono rilasciate nel corso del mese di gennaio , ma sono paga- 
bili pel di 3o di giugno dello stesso anno. 

Qualora per la fine di gennaio non si depositano nelle casse 
delle Gran dogane rispettive le cambiali , può procedersi alla vendi- 
ta delle mercanzie per la concorrenza dell' ammontare de' dazii col 
mezzo degl' incanti , coli' assistenza dal Giudice di circondario. Per 
la ricezione delle cambiali debbon' osservarsi le prescràioni , che 
trovanti in vigore ne' rispettivi Reali domini (i33). 

A a t. aoa. 

In qualunque tempo del periodo del deposito può estrani la 
da' magazzini della Gran dogana , mediante però sempre il 
legl' interi dazi dovuti sulla mercanzia ebe si vuol estrarre. 
Tali pagamenti possono tarsi anche con cambiali a sei mesi data. 
In conseguenza nel caso ebe U estrazione ha luogo nel corso del se- 
condo anno del deposito, dee dedussi la meta già soddisfatta. 

A a t. ao3. 

In ciascuna delle Gran dogane rispettive ti tiene un registro 
in genere ed in denaro , nel quale si nota sotto ciascun conto la 
quantità de 1 generi e la somma a cui ascendono i dazt liquidati. 

Ogni volta che su tal registro sono notate le mercanzie ed i 
dritti per essi dovuti , il proprietario, il di lui agente o procuratore 
vi appone la sua firma , unitamente agV impiegati della verifica e 




(t33) Fedi ne ir appendice della presento Esposizione il regola- 
mento per U cambiali, e le altre disposizioni eke hanno relazione 
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A ■ t. ao4- 



Io qualuoqc tempo si fanno uscire le mercanzie dal deposito 
della rispettiti Gran dógana , i dazt debbono sempre esser soddi- 
sfatti in conformità della tariffa in vigore nel giorno ebe dal capi- 
tano si é dato il suo manifesto. 

Ani. ao5. 

Ogni deteriorazione o danno , che per qualunque causa possano 
soffrire le mercanzie durante il tempo che restano nel deposito,. va 
sempre in danno del negoziante. In conseguenza non è ammessa al- 
cuna pretensione di avaria , o diminuzione di dritti ; dovendosi far 
la riscossione secondo la liquidazione da' medesimi stabilita , giusta 
gli articoli ao3 e ao4. 

Art. a©6. 

Le disposizioni della legge doganale relaùre ai manifesti , alle 
dichiarazioni in dettaglio , agli sbarchi , alla verifica delle mercan- 
zie che sono introdotte dall'estero, alla facoltà che hanno gì' impie- 
gati di ritenere per proprio conto i colli, balle ce. mal valutati, al 
tempo in cui cessa tale facoltà , ed alle pene stabilite ne' casi di 
contravvenzione , sono applicabili ai generi destinati al deposito 
della Gran dogana di Napoli e di Palermo. 

Aut. 207. 

I generi , pe' quali non è stala esibita , nel termine dalla legge 
prescritto , la dichiarazione in dettaglio , sono esclusi dal favore del 
deposito , malgrado che fossero stati con tal destinazione manifestiti 
dal capitano. In conseguenza son soggetti alla pronta liquidazione , 
e soddisfazione de dazi oltre delle multe per la mancanza della di- 
chiazione , ed altre irregolarità. 

Art. ao8. 

Qualora i proprietari, o i consegnatari non si presentano nella 
Gran dogana allorché si dee procedere allo sbaUamento de" colli non 
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dichiarali, ossia dei con detti colli oscuri, si osservano le prescri- 
zioni contenute negli articoli Sa e seguenti. 

• Aut. aog. 

È permesso ai negozianti di cambiare, vendere e permutare i 
generi esistenti ne' loro magazzini di dogana , purché prima della con- 
segna e del passaggio da un magazzino all' altro , ne abbian fatta la 
dichiarazione. La mancanza di questa, porta seco il pronto paga- 
mi alò de' dazi dovuti sulle mercanzie mancanti di detta dichiarato- 
ne, e la privazione dell'uso de' magazzini. 

A a t. aio. 

Qualunque sieno i passaggi delle mercanzie da nn magazzeno 
all' altro , o dall' una all' altra proprietà , il primo proprietario che 
ha firmato il registro , giusta 1' art. ao3 , resta sempre obbligato pe' 
dazt dovuti , ed olire a ciò la dogana ha dritto sulle mercanzie stes- 
se, ovunque si trovino, pel pagamento de' medekiiai dazi. - 

A « t. ati. 

I negozianti o loro agenti ebe hanno magazzini nel deposito 
della Gran dogana non possono cavar fuori da' medesimi alcuna mer- 
canzia senza la prescritta dichiarazione. Coloro che sono convinti di 
aver contravvenuto a tali disposizioni sono privali dell' uso del ma- 
gazzino e costretti a pagare prontamente luti' i dazi dovati. 

A a t. aia. 

la ogni anno , nel mese di maggio , si fa la verifica generale 
delle mercanzie esistenti ne' mngauini di deposito delle Gran dogano 
di Napoli e Palermo. GÌ' impiegati che debbono eseguire tale veri- 
fica sono destinati dai rispettivi Signori Direttori Generali. 

Oltre alla delta verifica , può il Direltor Generale ordinare , 
quando lo creda necessario, delle verifiche geoerall o particolari de' 
medesimi magazzini. 
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Art. ai3. 



Se cella verìfica si rilevano delle merci mancanti o eccedenti , 
i proprietari, i consegnatart tono sottoposti alle pene prescritte nel- 
la legge doganale per casi analoghi. 

Art. st/f. 

Delle partite dette dì fuori dogana. 

I generi di partite cosi dette di fuori dogana e che non pos- 
sono per ciò godere il deposito sono i seguenti : 

Acqua di raggia o raso , alici salate , anguille salate , arena 
per vetri era , aringhe , argilla di qualsivoglia natura , Laccala , bot- 
tiglie vote , capperi , carboni , carrube , catrame , caviale , corine , 
datteri , erba sommacco , ferina , lave , formaggio , e qualunque 
specie di latticini, gesso, grano, granone, legno bosso, e legname 
di ogni sorta , legumi , libani , manna , morchia , mortai di marmo, 
mosciame , olio di olive , olio di vitriuolo , olive , ossa vaccine , 
pece , pesce salamone , pietre lavagne , ricotte salate , salacche , sa- 
lami , sarde salate , scaglinola per uccelli , scope , sgomberi ed aio- 
se salate, ed (gai specie di salumi, sodaborda , solfo , stocco, su- 
gheri | spirito di vino , ed ogni altro liquido accensibile non esclu- 
so il rum , tabacco , tarantelle , tonnina , trementina , vena di fer- 
ro , vino in botti , in barili o in bottiglie , uova di tonno , zappi- 
no. È riserbato al Real Governo di aggiungere qualche altro arti- 
colo a quelli di sopra descritti , qualora sia cosi giudicato opportuno. 

A a t. ai5. 

I dritti sulle partite di fuori dogana si soddisfano per messo di 
cambiali a tre mesi data , dal giorno in cui è perfezionata la boi- 
letta a pagamento (x34). 

A I T. 2l6. 

Se anche i capitani i proprietari ed i raccomandatari di generi 
(i34) Zidi la nota 83 aWart. 44 e la nota x33 alt art. aoa. 



Digitized by Google 



79 

detti parlile di fu ori , li dichiarano pet deposito , non godono altro 
beneficio se non quello conceduto col precedente articolo per le par- 
tite di fuori. 

TITOLO X. 
A a t. 117. 

I capitani che approdano co* loro legni provvedenti dall'estero 
tanto nel porto di Napoli , quanto in qualunque altro luogo di do- 
gana «T importazione de 1 Reali domini di qui e di li dal Faro , pos- 
sono annunziare nel manifesto che debbono dare fra le 24 ore dal 
loro arrivo, se il carico o parte di esso sia destinato per altri luo- 
ghi degli stessi Reali domini 0 anche esteri. 

A a t. ai8. 

II transito dell' intero carico , manifestato con la destinatone 
per T estero , da esportarsi col medesimo legno , è permesso in tutte 
le dogane di prima classe de' Reali domini di qui , o di li dal Fa- 
ro. Il trabalzo sopr' altro legno dell'intero carico manifestato con la 
destinazione per l' estero , è vietato. 

A n t. 219. 

Se dopo di essersi manifestato un intero carico per V estero , si 
vuole da' proprietari o commissionati cambiare il destino con dichia- 
rarsi per la importazione , si permette il disbarco del carico col pa- 
gamento de' da»! e delle ammende prescritte per la mancanza della 
dichiarazione in dettaglio, qualora non ai è fatta nel periodo indi- 
cato , e nei termini prescritti dalla legge doganale. 

A a 1. aio. 

Allorché un carico i manifestato parte con la destinazione per 
l'estero 0 parte per la importazione, allora non n'è permessa l'e- 
sportazione né per transito , ni per trabalzo , anche per la porzione 
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destinata per V estero , ma P intero carico e disbarcato , e sdaziato 
nella dogana di prima classe dell' approdo. 

Art. aai. 

Si fa eccezione all'articolo precedente nelle sole Gran dogane 
di Napoli e di Palermo. In conseguenza giunto in Napoli , o in 
Palermo un carico provvedente dallo straniero , che vien manifestato 
parte per la importazione « e parte con la destinazione per 1' estero, 
allora la porzione manifestala per la importazione è disbarcala per 
esser depositata , o sdaziata a mente della legge , e la porzione de- 
stinata per 1' estero resta a Lordo , per esser esportata collo stesso le- 
gno. I trabalzi però da un legno ad un altro per quelle porzioni di 
generi manifestati con la destinazione per 1' estero , sono vietati. 

Art. aaa. 

È permesso il trasporto di una parte , o di lutto il carico col- 
l' istcsso bastimento in un' altra dogana d* importazione de' Reali do- 
mini di qua e di là dal Faro; ma se la particolarità della ulteriore 
destinazione non e espressa nel manifesto , i capitani son obbligati a 
sbarcare i lor i carichi nella dogana di prima classe dello arrivo. 

Art. aa3. 

Allorché la destinazione di tutto o di parte del carico è per al- 
tra dogana d'importazione di una, o dell'altra parte de' Reali domi- 
ni di S. M. ( D. G. ) dee accompagnarsi il bastimento con un ver- 
bale , che si redige dagl' impiegati. In questo verbale si trascrive il 
manifesto , ossia la dichiarazione in grosso data dal capitano , e si 
esprime la parte del carico che siasi disbarcata n/dla dogana di par- 
tenza per tenersene conto nella dogana di destinazione. 

Il capitano dee presentare l'anzidetto verbale nella dogana di 
arrivo , ove lien luogo di manifesto , e non presentandolo, si riscuo- 
te a titolo di molla il io per 100 tali' ammontare de' dazi d'immis- 
sione dell'intero carico. 

Il capitano nel riceversi il verbale dee firmare un soglio nel qua- 
le dopo la trascrizione del verbale , si obbliga di esibire sotto pt- 
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na di ducati 100 , fra il temine che i fissato a norma delle distan- 
ze , un certificato di essere approdato nella dogana di destinazione , 

e di aver iti esibito il verbale atuidrilo (i 35). 

A a t. a»4- 

A quanto è prescritto oegli articoli precedenti si fa eccezione 



(i35) Con Rcal rescritto del a3 giugno 1837, intorno ai legni 
che venendo dalT estero approdassero in Messina, colla destinazione di 
tutto il carico 0 di parte del medesimo per altra dogana, è stato pre- 
scritto quanto segue : 

1 .° Approdando un bastimento dalT estero nel Porto/ranco di Mes- 
sina , se il capitan* dichiara che il carico 0 parte di esso è destinato 
ad esser trasportato col medesimo legno in una dogana qualunque 
£ importazione del Regno , si dovrà dar luogo al verbale , ed alle 
altre deposizioni contenute air articolo aa3 della Ugge del 19 giu- 
gno t8a6. 

a.° Lo stesso sarà praticato pe legni che approdano in una do- 
gana qualunque di prima classe , se il capitano dichiari il carico o 
parte di esso pel Porto /ranco di Messina sul medesimo bastimento. 

3. ° Ne due anzidetti casi, ed in tutti gli altri ne' quali secondo il 
citato art. aa3, 1/ bastimento dev'esser accompagnato dal suddetto ver- 
bo/e, dovendo il capitano Jìrmare un obbligo di ducati cento; quest' ob- 
bligo sarà preso in doppia spedizione , una delle quali resterà in potere 
del ricevitore e f altra sarà da lui trasmessa al Direttore generale 
de" rispettivi Reali domini, avvisandone il Direttore della provincia. 

4. ° Se il certificato prescritto nello stesso articolo aa3 non sarà 
presentato nel termine assegnato (fissato a norma delle distanze) dal 
ricevitore sarà avvertito direttamente il Direttore generale deW Ammi- 
nistrazione da cui dipende , passandone f avviso al suo Direttore. 

5. ° li Direttore generale darà, le disposizioni convenienti perchè 
ovunque approdi il capitano ne" Reali donimi di qua o di > t dal Fa- 
ro sia obbligato al pagamento della enunciata somma , dirigendosi al 
suo collega de" Reali Domini, la cui Amministrazione de Dazt indi- 
retti è distinta da quella di suo carico. 

' .ti» «' ' li ' Iti 

Il \ 
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tofani o pei facesti , stoccopesce , aringhe, salacche e salaccliini che 
sono immessi nel porto di Napoli ; pe' quali generi deesi osservare 
quanto si esprime nell' articolo seguente. 

Art. a*5. 

I capitani de' legni che approdano co' salumi anzidetti nel por- 
to di Napoli o nel porto ed isola di Misi t a , o i loro commissionati 
o raccomandatari volendo riesportare rutto il carico o parte di esso , 
debbono dichiararlo fra tre giorni dal loro arrivo. 

Se la riesportaxioiie dell' intero carico si esegue eoa lo stesso 
legno sul quale i salumi di sopra enunciati sono pervenuti , in que- 
sto caso non sono sbarcati: 

Se la riespurtazione dell' intera carico vuoisi effettuare sopra al- 
tri bastimenti , il trabalzo non può aver luogo che dopo di esser*- 
stati i generi sbarcali e pesali con tutte le precauzioni necessarie ad 
evitare la /rode. 

Qualora il capitano, proprietario o raccomandatario dichiara par- 
te del carico per 1' importazione -e parte per la riesportaxione , in 
questo caso V intero carico è sbarcato e pesato , ed ìndi è rimbarca- 
ta la parte destinala per la riespor'tazìone. 

A a t. aa6. 

I prodotti indigeni che sono esenti da' dazt di esportazione, ar- 
rivando da un luogo del regno in qualunque altro ove sia dogana di 
qualsivoglia classe , possono essere sbarcati nel luogo di arrivo; pòt- 
tono ben anche esser portati all' estero con lo slesso bastimento ; e 
possono in 6ne trabalzarsi senza sbarcarsi a terra da un legno in un 
altro per portarsi * all' estero o in altro luogo di questa parte de 1 
Reali domini; salvo- però tempre le formalità delle dichiarazioni , del- 
le sommarie verifiche , e delle carte di spedizione da eseguirsi e ri- 
lasciarsi a' termini della legge. 

Se poi i generi vanno soggetti a J»tl di esportazione , in que- 
sto caso essi debbono sempre sbarcarsi nel luogo di arrivo per le ve- 
rifiche in discarico della bolletta a cautela , da cui debbono essere 
accompagnati. 

i I 
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E dilità una lalo opcr u'one , m-1 ceso c'.e ! generi sì (rovino 
o nel porto di Napoli o in una «Vile dogane dalle quali è permes- 
so di esportare generi soggetti al pagamento de' d»A di cstmione , 
gì' interessati debbono fare le loro dichiarazioni di ciò che vogliono 
far rimbarcare o su lo stesso bastimento o^sopra altro legno per Te- 
sterò , onde procedei» in seguito delle solite verifiche , liquidazione 
e pagamento de' dazi di estrazione , all'imbarco de' generi. 

Ne' luoghi soggetti alla giurisdizione de d«t di consumo , la 
dichiarazione del transito o per 1' estero o per altri luoghi dee farsi 
o dal capitano o dagl' interessati fra le »4 ore dal giorno dell' arri- 
vo , e la rimbarcazione del genere dee farsi subito dopo eh' è stata 
eseguita la veri Bea. 

Se la dichiarazione del transito non si fa fra le a{ ore dall'ar- 
rivo , dee pagarsi il dazio di consumo. 

Finalmente se nella medesima . giurisdizione i generi destinati 
pel transito non possono estero imbarcati nello stesso giorno dello 
scaricamento , vengono riposti a spese del proprietario in magazzini 
chiusi a tre chiavi. 

Pel maggior comodo del commercio, i generi soggetti ai dazi di 
esportazione volendosi trabalzare da sopra un legno in un altro, deb- 
bono scaricarsi a quantità paniali per quanto l' operazione di verifi- 
ca , e d'imbarco possa eseguirsi in una giornata , pesandosi il ge- 
nere nna sola volta , e tenendosi conto di Utte le partite per farsi 
della somma totale 1' uso che si conviene. 

A a t. 347. 

Se poi i generi , e specialmente gli olii si vogliono riesportare 
coli' istesso legno , in questo caso il genere dee intieramente disbar- 
carsì e pesarsi una sola volta , ed ove per mancanza di tempo non 
possa aver luogo nell' istessa giornata lo sbarco e l'imbarco, in que- 
sto caso , se i proprietari non vogliono far riporre il genere in ma- 
gazzini , si lasciano nella marina a rischio degl' interessati tacendosi 
per gì' interessi della dogana custodire dagl* impiegati del servizio 
attivo. 

* 
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TITOLO XI. 

VÈLIA DlfSHDlKZA DI IttSITA DALLA CMA.t DOGAVA Di tAfOLI. 

Aut. aa8. 

I capitani de' bastimenti che approdano in Nisita, qualunque 
poti* essere la loro dimora in quel porto, dopo che hanno adem- 
piute le formalità 1 prescrìtte dagli stabilimenti sanitari , sooo nell' ob- 
bligo di fare la dichiarai ione in grosso del carico , a' termini dell' ar- 
ticolo 34 e aegnenti , e quella in dettaglio a' termini dell' articolo 
45 e seguenti (i36). 

Art. 339. 

Gli estratti delle dichiarazioni anzidette dalla dogana di Nisita 
sono trasmessi immediatamente al Signor Ammintstrator generale in- 
caricato della Dipendenza della Gran dogana. 

A n t. a3o. 

Nessuno sbarco o imbarco di mercanzie può eseguirsi nel por- 
to di Nisita senza il precedente permesso della Gran dogona, spe- 
dito al ricevitore di Nisita. 

Tale permesso non si rilascia che in vista della dichiarazione 
in dettaglio che dee anche esser fatta nella Gran dogana dal pro- 
prietario o raccomandatario del carico. 

Nel permesso vengono descritte !*• quantità e le qualità delle 
mercanzìe (167). 

(136) Fedi la nota seguente. 

(137) In seguito delia Ministeriale a\l 7 morto i83a , il Com~ 
mercio è stato avvisato che i capitani i quali si rendono direttamente 
in Nisita , saranno considerati come contravventori agli articoli aa8 , 
iig e a3o e per conseguenza agli articoli 34 e 4 5 quando , sia che 
fossero raccomandatari o proprietari, sia che fossero semplici co«- 

dutlori de' carichi , non adempiano alle dichiarazioni in grosso ed in 
dettaglio nel periodo della legge presso la dogana di Nisita , del pari 
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Art. »3t. 

I generi che pervengono io NisiU possono avere tre destina- 
zioni , i .* pel Lazzaretto affia di loggiacere allo spurgo , a.* per 
spedirsi a Napoli immediatamente dopo lo sbarco, 3.* par trabal- 
larsi da un bastimento all' altro , qualora ai tratti de' soli generi 
enunciati dagli articoli aa4 e aa5. 

Aut. a3a. 

Sulla prima destinazione che possono avere i generi 
che giungano in Nisita. 

Allorché le mercanzie sono destinate pel Lazzaretto , gli agenti 
de' dazi indiretti di NisiU debbono assistere allo sbarco delle dette 
mercanzie con la copia del permesso del Signor Amministratore Ge- 
nerale incaricato della Dipendenza, rilasciata da quel ricevitore. 

Io seguito dello sbarco de' generi e della loro introduzione nei 
magazzini del Lazzaretto, gli agenti de' dazt indiretti presentano a 
quello della Salute incaricalo della custodia de 1 magazzini (tessi , il 
permesso anzidetto , affinchè certifichi in pie di questa catta I» in- 
troduzione dei colli , delle balle , delle casse ec. seguita nel corso 
della giornata ne magazzini del Lazzaretto. 

che lo saranno i proprietari o raccomandatari se mancano al mani/c- 
sto in dettaglio presso la Gran Dogana , nel giro de' fatali. 

Quindi con leal rescritto del 18 agosto i83* i stato stabilito i.° 
Che r obbligo imposto coir articolo aa8 ai Capitani de* bastimenti di 
dare U dichiarazioni in dettaglio , si , debba limitatamente intendere 
in quei casi soltanto che i Capitani riuniscano le qualità de* proprie* 
tari 0 raccomandatari dell* mercanzie , nel modo che si i sempre 
praticalo con una inveterata consuetudine basata sul sistema dogana* 
le ; a.° Che per aversi nelC officina di Nisita il complesso di tutti 
gli clementi per portare una ben* intesa sorveglianza, debba importi 
f obbligo alla Gran dogana di Napoli di mandare subito le rc~<* 
delle dichiarazioni in dett-iglio che dovranno essere date da' proprie» 
lari o dai raccomandatari. 
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Se per lo sbarco delle mercanzie occorrono più giorni , le ope- 
razioni anzidette debbono esser ripetute tutte le volle che lo scari- 
camento è sospeso. Durante però la sospensione, il permesso munito 
del certificalo si consegna al ricevitore di Nisita , per riprendersi 
al momento ìd cui dee ricominciarsi lo scaricamento. 

Art- a33. 

Subito ebe le mercanzie destinale pel Lazzaretto saranno stati» 
interamente sbarcate, il ricevitore invia, senza il menomo ritardo , al 
Signor Amministrator Generale incaricato della Dipendenza della ' -*r» 
dogana, il permesso certificato dall'agente della Salate, accompa- 
gnato da uno stato che presenti la quantità e la qualità de' generi 
il nome del legno , quello del capitano ec. 

A a t. a34- 

Le mercanzie introdotte nel Lazzaretto , dopo che tono termi- 
nate le operazioni della Salute , vengono spedite in Napoli con le 
stesse formalità qui appresso stabilite per quelle che fi vengono tra- 
sportate immediatamente dopo il loro sbarco. 

A a t. i35. 
Sulla seconda destinazione, giusta f art. a3i. 

Le mercanzie destinate per Napoli immediatamente dopo lo 
sbarco debbono essere accompagnate con lasciapassare, nel quale si 
enuncia la qualità delle merci, il numero de' colli, d, "e balle , del- 
le casse ec. , le loro marche e cifre numeriche , il nome del basti- 
mento, quello del capitano, il nome della barca destinata al tra- 
sporto , e quello degl' impiegati incaricati della scorta. 

Il lasciapassare non si dà dal ricevitore di Nisita che in vista 
del permesso enunciato negli articoli precedenti , e dopo averlo tra- 
scritto sul registro. 

Se i trasporti debbono eseguirsi fn più tolte, il ricevitore fa 
costantemente menzione nel lasciapassare del permesso primitivo del 
Signor Amministrator Generale, trascritto sul registro, ed esprime 
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per ogni specie di mercanzia le quantità in paragone delta totalità 
enunciata nel detto permeato. 

Art. s36. 

Le barche 4* trasporto debbono etier munite del menaionato la- 
sciapassare ed accompagnate da una barca doganale montata da ua 
p Iota e da un foriere , i quali sono garanti non solo della esatta 
consegua delle mercanzie alla "Gran dogana , come sono descritte 
ucl 'asciapassare , ma benanche di far entrar; in porlo le dette bar* 
che da u- sporto pr.ma dell'imbrunir della sera, non, permeUendo 
< he si fermino in alcuna marina o spiaggia , ma badando che si re- 
citino direttamente in Napoli. Essi debbono impedire a qualunque 
! <ro <) di avvicinarsi a quelli da trasporto. 

A a t. 337. 

Tanto sol registro di M«u quanto sul lasciapassare s'iqdica l'ora 
in cai le barche sono da colà partii*. 

Art. a38. 

Se qualche circostanza imperiosa uou permetta alle dette barche 
di entrare nel porto di Napoli prima della sera , o se sono forzate di 
approdare in qualche marina intermedia, in questi casi il pij©|a ed 
il foriera sono tenuti di formar subilo un processo nerbale di quesfa 
straordinaria circostanza e presentarlo alla Gr## dogai» aijorp arrivo. 

A a t. a3g. 

Subito che le barche da trasporto sono giunte in Napoli vien 
presentato il lasciapassare al Signor Direttore incaricato del Servizio 
Genersle del Pilicro , che lo isvvtt.al Signor Aiucujuist.rator Generale 
della Dipendenza, -con rapporto. Shi tempo stesso le .barche vengono 
sottoposte alla vigilanza del servizio attivo e misto dal medesimo Pillerò. 

a -l •< 

A a t. aio. 

Dal Signor Amministra toc Generale sono destinati si«^gr ìpnpie- 
gali superiori della Gran dogana , i quali di caucejrto jcon quelli dal 
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Filiere, e col lasciapassare alla mano, f^nno eseguire lo sbarco dei ge- 
neri, e la loro consegna, dietro il dovuto discarico sol lasciapassare. 

A a t. »4«' 

• 

Quando t terminato lo sbarco , il lasciapassare con L debita 
fede d' immissione in dorso , firmato dagl' impiegati superiori anzi- 
detti , è ricooiegnato al foriere ed al pilota i quali tono tenuti di 
ritornar subito in Nisita , e di esibirlo a quel ricevitore. Quésti di- 
scarica il lasciapassare sul registro , e lo conserva per sua cautela. 

A ■ t. a4». 

Sulla iena destinazione, giusta t art. a3i. 

I trabalzi in Nisita essendo permeali pe' soli generi enunciati 
nell' art. a»4 , essi debbono aver luogo con le formalità e precauzio- 
ni indicate nell'articolo aa5. 

A a i. a43. 

Gli sbarchi de' generi nel porto di Nisita debbono essere in 
tutt' ì casi eseguiti con le formalità prescritte dalle leggi sanitarie. 
Per conseguenza non han mai luogo senza l'intervento degli agen- 
ti della Salute pubblica. 

A a t. «44- 

Gli sbarchi non possono cominciare prima di sar giorno. Quelli 
de 1 generi destinati per Napoli terminano quattro ore prima del tra- 
montai del Sole , affinchè le barche da trasporto possano giungere 
di giorno alla loro degnazione. L'ora dello sbarco è prolungata fino 
al tramontar del Sole quando le dette barche si fan partire il di se- 
guente , o quando si tratta di mercanzie destinate allo spurgo ne' ma- 
gazzini del Lazzaretto. •/ u j'!- 
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TITOLO XII. 



SUL rOKTO FtJUCO DI MESSINA (l38). 

CAPITOLO I. 

Velia riordinazione del Porto /ranco di Messina. 

A a t. af5. 

FI Porlo franco di Messina, esteso nel vasto perimetro di lulta 
la città , non si conciliava nè colla sua istituzione , né col sistema 
del libero cabotaggio, e delle libere interne comunicazioni da S. M. 
il Re N. S. ordinale pel bene de' suoi amatissimi sudditi. 

Avendo quindi la M. S. accolto benignamente le rappresentanze 
del Senato di Messina , e di quella Camera Consultiva di commer- 
cio , rassegnale da S. £ il Ministro delle Reali Finanze, S. M. si 
riserbò col Decreto del 3o novembre 1834» di riordinare il Porto 
franco ai termini della sua primitiva e regolare istilutione , onde far 
godere alla fedelissima città di Messina , cumulativamente i vantaggi 
del Porto Franco, ed f favori della libera circolazione. 

In conseguenza dal giorno della pubblicazione della legge doga- 

( 1 38) In questo titolo n i stato trasfuso il Rcal Decreto del a3 
marzo 1819 , per la parte che tratta del Porto /ranco di Messina. 
Per ciò che riguardava T abolita scala /ranca, ora Deposito nella Gran 
Dogana di Palermo, vedi al titolo IX precedente. — Fedi la nota 
all'art. 44- 

' Il detto Real Decreto del *3 marzo 1819, per quanto riguar- 
dava la Scala /ranca di Palermo , ha avuto vigore /ino alla pubbli- 
cazione della legge doganale del 19 giugno 1826; ma tutte le dispo- 
sizioni relative al Porto /ranco di Messina , le /acilitazioni accordate, 
ed i privilegi annessi al medesimo non hanno sofferto veruiì altera- 
zione con la pubblicazione della detta legge , salvo ciò c/i è relati- 
' vo al servizio interno degl impiegati , ed alle attribuzioni e nomen- 
clature de' medesimi : parimente con la pubblicazione delle nuove ta- 
riffe del i8a4. » dritti del Porto /ranco non hanno ricevuto innova- 
zione — Fedi la nota i$i alt art. 

12 
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naie la citta dì Messina gode à libero cabotaggio , e la libertà delle 
interne comunicazioni con tutti gli altri luoghi del Regno, a norma 
degli stabilimenti in vigore , e delle prescrizioni ed eccezioni conte- 
nute nella legge doganale , e lo spazio del Porto franco , ossia del 
riposto de' generi e manifatture estere , é ridotto in una parte de' lo- 
cali , che formavano l'antico recinto de magazzini di Porto franco (i3 9 ). 

A n t. >46. 

Per esecuzione del piincipio stabilito nell'articolo precedente 
tutte le mercanzie c generi esteri , che avendo credito in Porto fran- 
co , trovi usi sparsi ne' magazzini della citta di Messina , passeranno 
nell'antico reciuto de' magazzini di Porto franco, e cesseranno le mi- 
sure di custodia di prima e seconda linea, prescritte col Rcal De- 
ttelo del a3 marzo 1819. 

(i3 9 ) S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Reali Finan- 
« ze , con lettera del 3o settembre i8a6 , partecipa che siccome il fa- 

vore del cabotaggio con Messina , era una conseguenza della ridu- 
zione del Porto /ranco della città medesima in recinto chiuso , cosi il 
? cabotaggio dovea rimaner sospeso con Messina Jino a che col fatto non 

si realizzasse la riduzione del Porto franco,, a' termini dell' articolo 
a4S. VE. S. inviò anche copia di lettera del Luogotenente generale 
in SicUia , dalla quale si rilevava di avere S. M. il Re ( D. G. ) 
nella sua saviezza considerato, che non ostante la pubblicazione della 
legge , non poteva per allora aver luogo la esecuzione del 3.° para- 
grafo dell' articolo a45 della legge medesima del 19 giugno i8a6 ; 
e di avere quindi la M. S. ordinato che sino a quando non si met- 
tesse in piena esecuzione il nuovo sistema della riduzione del Porto 
franco, non dovesse aver luogo il libero cabotaggio, autorizzato dal- 
la legge , come una conseguenza della riduzione. 
——La Circoscrizione però del Porto franco è stata compita sino' 
dal a3 ottobre i8a6, per la qua! cosa ogn impedimento è tolto al 
libero et boi aggio con Messina, come dalla Ministeriale del 18 gen- 
naio 1827. 
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Un particolare regolamento stabilirà i provvedimenti necessari 
e le convenienti istruzioni pel passaggio , e riposto di tutte le mer- 
canzie del Porto franco nel sopradetto recinto , onde scovrirsi ed al- 
lontanarsi gli abusi e le frodi. Sarà pur provveduto con questo re- 
golamento quanto concerne gli affitti e l'economia dè'raagazjini del 
recinto di Porto franco. 

Ari. t»4 8 - 

Tutti i generi esteri , cbe'dalla pubblicazione della legge dogana- 
le si destinano pel consumo della città di Messina, sono soggetti al 
pagamento de' dazi d'importazione al pari di qualunque altra città 
del Regno delle Due Sicilie , salvo la deduzione di cai si parla ne- 
gli articoli 381 a «85. 

Art. 249. 

Volendo la Maestà Sua con Real Clemenza sempre più dare alla 
fedelissima città di Messina degli attestali della Sovrana munificen- 
aa , e proteggere il commercio colla garantia delia buona fede , si è 
degnaU permettere, che tutt' i generi ebe trovami regolarmente di- 
chiarati per consumo di città, senza alcun pagamento dei dazi d'i m . 
missione , si consumino in Messina. Essi però non possono diffonder- 
ai per la vìa di terra al consumo interno dell'isola fino a tulio di- 
cembre 1827 senza l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Real 
Decreto del a3 marzo 1819, ed a contare dal primo gennaio i8a8 
potranno diffondersi per la via di terra al consumo interno dell' iso- 
la , senza aottoporsi ad alcun pagamento di dazio doganale d' immis- 
tione, aalvo però l'eccezione di cai si parlerà nell'articolo seguente. 

Ove le mercanzie che al momento della pubblicazione della leg- 
ge si trovassero regolarmente dichiarate per consumo di città si vo- 
lessero fino a tutto il di 3i dicembre 1827 spedire ai consumo del- 

* 
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V inte.no della Sicilia , sari accordata una diminuzione del venti 
par cento sull' ammontare dei dazi. (i4o) 

A a i a5o. 

I soli generi suscettibili di bollo non possono giammai , anche 
dopo il i.° gennaio 1S28 , circolare per l' interno dell' isola col bollo 
di consumo di città. Tali generi muniti del detto bollo , non posso- 

(i4o) Col Beai Rescritto del -x$ novembre 18:17 , e slato comunicalo 
quanto segue, in sunto , per dilucidazione dell'articolo 2^9 delta legge. 

Allorquando S. M. ( D. G. ) sanzionò nel 19 giugno i8»6 la 
legge doganale, fu supposta, per effetto delle disposizioni antecedenti 
( del Hcal Decreto del zi marzo 1819 ) realizzata la circoscrizione 
del Porto /ranco di Messina, cessatile al momento la immestione in 
/ranchi già per consumo di città , godibile anche al momento il Ubero 
cabotaggio tra quella città e gli altri luoghi del Regno , ed eseguibili 
all' istante tutte le altre prescrizioni contenute nella nuova legge, rc- 
lalii alia nte al Porto /ranco ed alla dogana di Messina. 

Sopra questi dati , neW atto della sanzione della legge , Ju per 
un giudìzio prudenziale la quantità de generi immessi per consumo di 
città, stimala esauribile, almeno in gran parte, nel corso di diciotto 
mesi e giorni , quanti se ne contano dal 19 giugno i8a6, data del- 
la legge , al 3r dicembre 1817 , termine designalo /mate delle /or- 
inalila prescritte nel Dtcrdo del a3 murzo 1819. 

Ma col /alto il Porto /ranco non si trovò circoscritto nè air e- 
poca dtlla sanzione , ne a quella della pubblicazione della legge , 
tuli' i calcoli andaron /allili , e sebbene in conseguenza di particolare 
Sovrano Inscritto si fosse a' 5 settembre 1826" precurato di mettere 
un argine alla ulteriore immessione in /ranchigia per consumo di Città, 
mancavano tanti altri elementi alla garantia di tal prescrizione , perchè 
l'antico sistema nella sua pienezza non restò di /atto con (nifi suoi 
rapporti abolito, che con la cii coscrizione ed apertura dA Porto/ranco 

sotto nuova /orma, la quale ebbe effetto al primo gennaio 1817 

Questo giorno in cui fu resa esecutiva la legge, rispetto al Porto /ron- 
co di Messina, sognar dee conseguentemente l'epoca della decorrenza 



Digitized by Google 



•o essere consumati , che nella sola citta di Messina , ed ove si tro- 
vassero fuori le mura della citta, ed in qualunque altro luogo del 
Regno , sono riputati in controbando , come se fossero sforniti di 
qualunque bollo doganale. 

Volendosi tali generi mimiti di bollo di consumo di citta , far 
uscire dalia città di Messina , si debbono presentare nella corrispon- 
dente dogana , ed in seguilo delle debite dichiarazioni , si fanno mu- 
nire del bollo doganale, previo il pagamento de' dritti di bollo, e 
de' dazi d'immissione da riscuotersi in conformità delle tariffe in vigore 
ccu la boniGca delle deduzioni di cui è parola negli articoli 281 a a85. 

Adempita questa formalità i generi possono liberamente circolare 
a norma delle prescrizioni contenute nella legge doganale. 

A n t. a5i. 

Sono confermati al pronto franco di Messina i privilegi accor- 
dati dagli Augusti predecessori del Re N. S. riguardauli ogni specie 
di provenienza, e di spedizioni di generi, derrate e manifatture 
dai porti , e pei porti fuori del Regno delle due Sicilie. 

di diciotto mesi circa , che intese accordar S. M. col citato articolo 
»49» « f<* naturalmente arretrare a tutto il 3o giugno 1828 il termini 
ivi segnato pel 3i dicembre 18*7. 

Sopra tutte queste considerazioni volendo S. M. conservare illeso 
il favore accordato colf anzidetto articolo 2 jy della legge alla città di 
Messina , ed al commercio , e ridurre solamente alt effettivo lo stesso 
spazio di tempo che ne fu presunto air uopo necessario, si è degna- 
ta in dichiarazione del suddetto articolo 249 , ordinare che i generi*, 
non suscettibili di bollo regolarmente dichiarati sotto C impero del? an- 
tica legge per consumo della città di Messina , non possono diffon- 
dersi per la via di terra al consumo interno della Sicilia fino a 
tutto gnigno 1828 , senza la osservanza delle prescrizioni contenute 
nel Decreto del 23 marzo 1819, ma che possano dal primo luglio 
1828 diffondersi per la via di terra al consumo interno della Sicilia, 
senza sottoponi ad alcun pagamento di dazio doganale <f immissio- 
ne , salvo per tatto il dippiù il disposto nel riferito articolo a^d* 
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La durala delle immissioni in Porto franco pe' generi e mani- 
fatture estere e nazionali, prosegue ad esser illimitata, ed in conse- 
guenza dopo che si sono soddisfatti i rispettivi dritti dì stallaggio , 
e di magazzinaggio , vi si possono liberamente trattenere per tutto 
quel tempo che piace ai proprietari de' medesimi. 

Art. a5a. 

Le mercanzie estere destinate pel Porto franco non possono es- 
sere depositate che ne' soli magazzini del recinto del Porlo franco , 
che è destinato per quest'uso. 

I generi indigeni , che si destinano per Porto franco , debbono 
depositarsi fuori dell'anzidetto recinto, ma ne' magatxini situati nel 
recinto murato della Citta. 

La contabiliti del Porto franco tiene aperta rubrica di credito 
ad ogni immittente di generi in Porto franco , e possono operare 
co' privilegi del Porto franco soltanto quei generi , de' quali n\ esiste 
il credito. 

Per lo disbarco o imbarco delle mercanzie, e per lo servizio 
interno de' magazzini del recinto murato del Porto franco è destinato 
un numero di facchini de' quali i negozianti debbono avvalersi secon- 
do un regolamento formato dal Signor Direttore Generale de' dati 
indiretti de' Reali domini oltre il Faro , ed approvalo dal Luogote- 
nente Generale di S. Al. ( D. G. ) 

Le regolo e le misnre da osservarsi nell'arrivo e partenza delle 
mercanzie del Porto franco , aono determinate ne' capitoli seguenti. 

CAPITOLO E 

Della importazione , del transito e di travasi di generi esteri 
nel Porto /ranco di Messina. 

Art. a53. 

È permesso d' immettere nel Porto franco di Messina per la via 
dì mare ogni produzione « merce e manifattura estera provvedente 
da qualunque luogo, ad eccezione de' ali, tabacchi, polveri da 
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sparo e nitri , »t«nte U privativa che dì tali generi esiite ne' Reali 
domini di qui dal Faro. 

A a t. 23 \. 

I capitani de' legni che approdano dall' estero nel Porto franco 
di Messina con mercanzie o generi esteri , debbono indicare nel ma- 
nifesto , se i generi sono destinati per immissione in Porto franco. 

A a i. a55. 

Le disposizioni e formalità della legge doganale , relative ai ma- 
nifesti , alle dichiarazioni in dettaglio, agli sbarchi, alla visita e ve- 
rifica , ed a quelle mercanzie i proprietari o consegnatari delle quali 
non .sì presentano in dogana nel tempo stabilito per la dichiarazione , 
e per la verifica , ed altresì a quelle disposizioni relative alle pene 
ed alle multe stabilite ne' casi dì contravvenzione , sono applicabili 
ai generi destinati per lo Porto franco. Le ammende sono calcolate 
sul Li tariffa d'importazione in vigore per tutt'i Reali domini, e non 
già su quella del Porto franco medesimo. 

A a t. a56. 

I capitani , i proprietari e consegnatari delle mercanzie e generi 
esteri , che giungono nel Porto franco di Messina , non sono obbli- 
gati di presentare agi' impiegali del Porto franco le spedizioni delle 
dogane» di provvenienza , ed allorché i generi regolarmente immessi 
nel Porto franco si vogliono riesportare per 1' estero , non sono sot- 
toposti ad alcun obbligo per le fedi d* immissione , salve le misure 
di precauzione ordinate dai nuovi sistemi amministrativi delle doga- 
ne, e dalla legge doganale , affin di evitarsi i controbandi , e salvi 
i casi di provvenienza, e destinazioni da' porti e rade, e pe' porti e 
rade dell' una e dell' altra parte de Reali domini del Re N. S. 

A a i. *5j. 

1 generi esteri che sono immessi nel Porto franco non sono sog- 
getti ad alcun dazio d' immissione. Su di essi si riscuote solamente 
l' nn per cento a titolo di dritto di stallaggio. 
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L'un per cento di stallaggio si riscuote a norma della tariffa 

del Porlo franco pubblicala nel i8oa , qualora i generi trovansi nel- 
la medesima notali. Per tulli i generi poi c mercanzie , che non so- 
no notali nella tariffa del i8oa, non si dee tenere affatto conio delle 
posteriori disposizioni o osservanze praticale a Ini riguardo. Ma I' un 
per cento di stallaggio si valuta sulla tariffa vigente d' importazione , 
colla seguente norma. 

i. Se i generi sono preveduti nella tariffa d'importazione in 
vigore, si riscuote per dritto di stallaggio la trentesima parte del 
dazio d'importazione, tanto se i generi sicno grezzi, che manifat- 
turati. . . 

a. Se i generi non sieno neppure preveduti nella tariffa d" im- 
portazione , siccome il dazio d' immis«ione dee regolarsi ai termini 
dell'art. 6 del Real Decreto de' 3o novembre i8»4 (ifi), cosi il 
dritto di stallaggio sarà la terza parte del dazio d' importazione ove 
i generi sicno grezzi , e sarà la trentesima parte se i generi sieno 
manifalturati (i^). 

Art. »58. 

In conseguenza degli articoli precedenti , i generi che sono stati 
immessi regolarmente in Porlo franco dopo soddisfatti i dritti di stal- 
laggio , vi si possono liberamente trattenere per tutto quel tempo , 
che piace ai loro proprietari od interessati. « 



(i.fi) È prescritto nel detto articolo 6.° eAe nelt importazione 
aV generi non preveduti dee riscuotersi il dazio del 3 per ioo se grez- 
zi, e del 3o per 100 se manifalturati , oltre del a e mezzo per ioo. 

(i^a) Col Rcal Decreto del ia ottobre 1837 è stato prescritto 
che le tare pe recipienti e per le involtare de generi che s'immettono 
nel Porto franco di Messina , non siano pià lasciate a giudizio del 
credenziere , nò di qualunque altro impiegato del Porto franco mede- 
simo., essendo stato derogato per questa sola parte alla disposizione 
della tariffa del 1 8oa ; ma debbono esser regolate dalla tariffa delle 
tare annasa al Real Decreto del 3o novembre i8a<f. 
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A • T. 159. 

È permessa in Porto franco qualunque contrattazione di com- 
pra vendita 0 permuta , e qualunque siasi commerciale operazione 
dentro il recinto , purché pria di farsi la consegna del genere , ed 
il passaggio da un magazzino all'altro , abbiano fatta i negozianti 
la dichiarazione in dettaglio colla domanda .] direttore del Porto 
franco , e ne abbiano 



sop 



A « t. a6o. 

Se la dichiarazione non e stata fatta , né ottenuta ] a licenza , e 
.^avvenissero al direttore segrete denunzie, 0 validi sospetti di 
qualunque frode commessa , ha egli l'autorità di farsi render conto 
dai negozianti dell'uso fatto delle mercanzie, per verificarne l'esi- 



Nel caso in cui non vengano giustificati, o l'esistenza ola sor- 
tita del genere dal Porto franco nelle dovute forme , i negozianti son 
soggetti al pagamento del doppio dazio «T importazione a norma del- 
le tariffe in vigore su i generi non esistenti , «enza che possa 
darsi alcuna bonifica per diminuzione de' dazi. 

Un genere estero dichiarato pel Porto franco, tulio che 
i»i non immesso , può liberamente essere riesportato all' estero sia 
collo stesso legno con cui è pervenuto , ria con altro. Neil' uno e 
nell' altro caso , falla la dichiarazione in dettaglio per parte del ca- 
pitano 0 negoziante, si procede a tutte le operazioni prescritte nel- 
la legge doganale per la sortita e riesportazione delle mercanzie per 
l'estero, sia collo stesso lem* . m. .li.: t,... : 



>, aia collo stesso legno, sta con altri 
A a t. j,6i. 

I capitani de' legni provenienti dall' estero, volendo porta,, 
ali estero con se medesimi tatto o parte del carico sono obbligati 
di enunciare quest' ulteriore destinazione [nel manifesto. Se la parti 
colanti della ulteriore destinazione , di cni * parola, non vien 
espressa nel manifesto , i capitani sono obbligati a sbarcare nel Por- 
to franco il genere non manifestato per transito, per caser sottopo- 
si 
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sto a lotte le formalità volute dalla legge doganale, ed al pagamento 
del dritto dello stallaggio. 

A a t. s6a. 

Per le mercanzie e generi esteri regolarmente manifestati con 
la destinazione per lo straniero che restano a bordo , gp impiegati 
del Porto franco son tenuti di riportarli nel foglio di spedizione , 
giusta 1' articolo 269 seguente. 

A a x. a63. 

Sono permessi i trabalzi da un legno In un altro colla destina- 
tone tanto per l'estero , che pe' Reali domini. I trabalzi debbono 
enunciarsi nel manifesto , o nella dichiaratone in dettaglio , e non 
sono permessi , se non sieno enunciati in una di tali carte. 

A a t. a64. 

Le mercanzie e generi esteri , ebe giunti nel Porto di Messina 
sono stati regolarmente manifestati , o dichiariti nel dettaglio per tra. 
vaso per l' estero , sono verificati e quindi trabalzati da un legno ad 
un altro. Le spedizioni sono riportate dagl'impiegati del Porto fran- 
co nel foglio di spedizione , a mente dell' articolo a 69. 

Le mercanzie e generi esteri provvedenti dallo straniero mani- 
festali con la destinazione per lo consumo de' Reali domini di qua 
e di li dal Faro, ebe si vogliono trabalzare, debbono esser disbar- 
cate nel locale della competente dogana , giusta la destinazione già 
dichiarata. La dichiarazione in dettaglio dev' esser regolarmente pre- 
sentala , tanto nell' officina del Porto franco , che nell' anzidetta do- 
gana , e quindi nello stesso locale della summentovata dogana si ese- 
guono le verifiche dagl'impiegati del Porto franco e da quelli della 
dogana , ed i generi son sottoposti al pagamento del 5 per too per 
ragion dello stallaggio , e di tutt' i dazi d' importazione dovuti al Re- 
gio Erario nel luogo della destinazione, con rilasciarsi le corrispon- 
denti diminuzioni di dazt , secondo il prescritto nella legge doganale. 

I génèri vergono accompagnati con bolletta a pagamento. 
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Ad evitare tutte le controvenie sino» speri mentale per l'esecu- 
zione del Capitolo TI II. delle istruzioni del 1 78 U relativamente al pa- 
gamento della (ola meta del dritto di stallaggio , te il trabalzo li ese- 
gue per proprio conto , o se avviene con vendita o con permuto di 
derrate, è stalo ordinato doversi riscuotere per l'avvenire indistinta- 
mente nelle operazioni di trabalzo delle mercanzie estere il dritto per 
ragion di stallaggio del j per cento , valutato nel modo enunciato 
nell'articolo 357. 

CAPITOLO ni, 

Della riesportaxionc de' generi esteri dal Porto franco per l'estero. 

A a t. a66. 



Coloro che dal Porto franco vogliono riesportare le manifatture 
e generi esteri per lo straniero , debbono presentare le loro dichia- 
razioni , indicando il nome de' capitani de' bastimenti , e legni sui 
quali debbono imbarcarsi le mercanzie , il numero de' colli , delle 
casse , botti , le loro marche e numeri , il peso , la qualità , j a m i- 
sura 1 il numero delle mercanzie ed il luogo della destinazione. 

A a t. 267. 

Onde prevenire le simulato estrazioni de' generi esteri , l' ispet- 
tore sedentario del Porto franco , dee sotto la sua responsabilità 1 far 
verificare per messo delle carte della navigazione l'esistenza del le- 
gno su del quale deesi effettuare la riesportazione , e deesi accertare 
della esistenza del credito ne' registri del Porto franco. Dietro di che, 
dopo le verifiche, ne autorizza la ri esportazione. 

I generi vengono in segnilo imbarcati con lasciapassare, senza 
•^ n ^P a g amen, ° <*» d « io • dritto , e sema alcun obbligo per la 

* 
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A ■ r. a68. 

I lasciapassare si dislaccano da uo registro a matrice, e conten- 
gono le seguititi indicazioni : 

i. Il nome, U cognome e la comune del capitano, ed il nome, fl 
numero e le tonnellate del legno, secondo che ritolta dalle cai le di bordo. 

a. La descrizione delle mercanaie, del loro peso, nomerò e misura. 

3. Il numero delle casse, balle, botti ec. , i loro marchi , ed 
ì minu-ri per esteso e non in cifre. 

Debbono i lasciapassare essere intestati dagl' impiegati del Porto 
franco di Messina al padrone della barca , o al sopraccarico garan- 
tito dal negosiaute , o raccomandatario per di cui conto si fa la estra- 
sione de' generi. 

A a t. 269. 

I lasciapassare rilasciati per tutte 1« mercanaie e generi indìge- 
ni , ebe si sono imbarcati sulto stesso bastimento per V estero , e le 
spedizioni per trabaltì , debbono dagl' impiegati . del Porto franco di 
Messina esser tutli riportati in un foglio di spedizione distaccato da 
un registro a matrice , ebe contiene le seguenti indicazioni. 

I. Il nome e cognome del capitano, non che la nominazio- 
ne del legno. 

a. U nome e cognome de' proprietari delle merci. 

3. 11 numero d' ordine d' ogni lasciapassare , che si riporta. 

4. La natura del carico in grosso, ed il numero de' colli , delle 
balle , delle casse ec. 

Nello stesso fòglio di spedizione debbono similmente annotarsi 
quei generi esteri, che dichiarati per transito ael manifesto ingrosso 
del capitano , a mente dell'articolo 261 e seguente, si riportano ai- 
trote sullo slesso legno , senza ebe siasi eseguila alcuna operazioni» 
di disbarco. 
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Aut. »7©. 

Non debbonsi rilasciare dai commessi a"» navigazione Ir spe- 
diiiooi a' Las Li me Gii destinati per Testerò , M pria dai capitani non 
•odo loro esibiti i fogli di speditione , ebe debbono esser quindi 
contrassegnati dai medesimi commessi. Né dalla deputazione di Sa- 
lute di Messina debbono spedirsi i bastimenti direttamente per 1* e- 
slero , sema la esibizione del foglio di spedinone , di cui è parola. 

A a t. 

I capitani di bastimenti debbono esser portatori del foglio di 
spedizione descritto negli articoli precedenti , che dee esser loro ri- 
lasciato , ancorché il legno parte voto per V estero. In questo caso 
però T ispettore sedentario del Porto franco dee apporre la su a fir- 
ma anche sul registro , con trascrivere la corrispondente otservationt 
di taser il legno partito senaa alcun carico. Debbono similmente i 
capitani esser portatori delle spedisioni per traballo è de' lasciapas- 
sare corrispondenti , ai termini degli articoli 164 , a68 e 369. 

A a t. «73. 

I capitani de' legni provvenienti dal Porto franco di Messina , 
e diretti per V estero , che per qualunque causa approdano in una 
dogana , porto o littorale de' Reali domini di quà e di li dal Faro 
sono tenuti di presentare agi' impiegati doganali , oltre delle carte 
di navigazione da esibirsi a norma della legge , il foglio di spedi- 
tione , ed i lasciapassare e spedisioni per trabalzo , indicati nel fo- 
glio di spedizione, giuste quanto è detto nei precedenti articoli. 

A a t. «73. 

In conseguenza gì' impiegati delle dogane de' Beali domini di 
qua e di la dal Faro , debbono farsi esibire da' capitani il sopra- 
detto unico foglio di spedisione , ed t lasciapassare e spedizioni di 
trabalao , dietro di che verificano anche per approssimazione , ed 
in grosso la esistenza a bordo delle mercanzie, e de' generi descritti 
nel foglio di spedisione , ne' lasciapassare e nelle spedisioni per 
trabalzo. 
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Debbono accertarsi benanche ce vi esistano a bordo delle 
!, che non ri trovino descritte nel foglio di spedizione. 

/ a t. a 7 4. 

Nel primo caso , te gì' impiegati doganali nella verifica prescritta 
neir articolo precedente , si accorgano della mancanza di alcune mer- 
ci , debbono compilarne il corrispondente processo verbale , ed il 
capitano è obbligato al pagamento del doppio dazio d' importazione 
sopra tutte le mercanzie che sì trovano di meno , ove queste sieno 
descritte in dettaglio. Se poi le mercanzie mancanti , perchè spedite 
per transito nel porto di Messina non sono dettagliate , in questo 
caso per ogni collo mancante si dee riscuotere la multa di ducati 
3oo , e se mancano mercanzìe sfuse , si dee riscuotere 1' egnal multa 
di ducati 3oo, per ciascuna specie di esse. 

• A a t. *j5. 

Nel secondo caso , se gì' impiegati hanno rinvenuto a bordo 
delle mercanzie non riportate nel foglio di spedizione, allora il ca- 
pitano c obbligato al pagamento di ducati i5o, per ogni collo non 
descritto nel foglio di spedinone , e di ducati aoo se i generi sie- 
no afusi. 

Quando dal foglio di spedizione , e da' lasciapassare e spedizio- 
ni per trabalzo esibiti dai capitani si rileva Ih mancanza della pre- 
sentazione di qualche lasciapassare o di spedizione per trabalzo che 
si trova riportato nel foglio di spedizione , allora , se dalla verifica 
in grosso prescritta dall'articolo 27.3 , si accorgano gì' impiegati di 
qualche frode , debbono compilarne un processo verbale motivato , 
impedire la partenza del bastimento , e richiamare da Messina la co- 
pia del lasciapassare o spedizione mancante. In questo caso può per- 
mettersi la partenza del legno , dopo che però si è praticata coll'as- 
sisteoza dello stesso capitano una esatta verifica su di quella quantità 
di genere caduta in controvenzione , per 1* anzidetta mancanza della 
presentazione del lasciapassare , o della spedizione del trabalzo , e 
dietro di una valida cauzione , di dover soddisfare il doppio dazio 
d'importazione colla quantità degeneri, che dalla verifica risultano 
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di meno , nel confrontarsi colla copia del lasciapassare o spedizione 
per trabalzo richiamala da Messina. 

Art. 376. 

Arrivando un legno dal Porto franco di Messina destinato per 
1' estero senza foglio di spedizione , gì' impiegati doganali non deb- 
bono permettere la partenza del bastimento , e sono obbligati di ri. 
chiamare da Messina le copie del foglio di spedizione , e de' corri- 
spondenti lasciapassare e spedizioni per trabalzo. Con tali carte pro- 
cedono alle verifiche a norma degli articoli precedenti , ed adempi- 
te alle formalità, ed alle multe ne' casi di contravvenzioni prescritte 
dalla legge , si fa partire il legno. 

A a r. %*}<]. 

Le disposizioni contenute nell'articolo a;3 e seguenti banno 
luogo , allorché vi concorre la circostanza di non aver i legni toc- 
cato alcun porto estero, situato fuori de' Reali domini di qui e di 
li dal Faro. 

A a t. »78. 

È vietala la nesportazione , il transito ed il traballo dal Porto 
franco con destinazione per V estero sopra legni e barche della por- 
tata minore di la tonnellate. 

CAPITOLO IV. 

Della esportazione de' generi eeteri dal Porto franco per la 
circolarne e consumo dei Reati domini. 

A a x. 379. 

Al Porto franco di Messina sono attaccale due officine doganali. 
Una di esse ba per oggetto di sdaziare tutte le merci e manifattu- 
re , che dal Porto franco si vogtìono spedire alla circolazione e con- 
sumo de' Reali domiot oltre il Faro, ed i incaricata di tutte le al- 
tre operazioni doganali in Messina. L' altra serve alle spedizioni delle 
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merci e manifatture estere , che si vogliono destinare alla circolazio- 
ne e co ii Mimo «lei Reali domini di qui dal Faro (i43). 

Per serbare la distinzione delle percezioni dovute a ciascuna 
delle Reali Tesorerie , è dichiaralo , che le due succennate dogane 
Sono considerate di prima classe, ciascheduna per la sua territoriale 
competenza , nella spedinone di tutte le merci , e manifatture este- 
re , che dal Porto franco si vogliono far passare alla circolazione 
delle rispettive parti de' Reali domini di qua o di la dal Faro. 

A" a t. a8o. 

Il negoziante che vorrà estrarre per lo consumo dell' una o del- 
!" altra parte de 1 Reali domini la mercanzia dal Porlo franco dee pre- 
sentare la dichiarazione in dettaglio nella corrispondente officina do- 
ganale, e ottenerne il permesso di entrata. Un tal permesso si con» 
segna all' officina del Porto franco , d' onde in seguito delle debite 
scritturazioni e verifiche ti fa uscire la mercanzia con lasciapassare. 
Le mercanzie portate in dogana debbono subire tutte le formalità 
prescritte nella legge doganale all'importazione de' generi esteri prov- 
vedenti dall' estero. Sono quindi sottoposte al pronto pagamento de' 
dazi della tariffa in vigore, come te direttamente venissero dall'este- 
ro , salve le diminuzioni delle qoali appresso si fa parola. 

Il versamento delle somme del dazio incassato dal ricevitore del- 
la officina doganale di Sicilia , si fa nella Rcal Tesoreria de' Reali 
domini oltre il Faro , e quello delle somme incassate dal ricevitore 
dell' officina doganale de' Reali domini di qui dal Faro , si esegue 
nella Real Tesorerie di Napoli. 

Aut. »8i. 

Sulla somma totale dell ammontare de* dati liquidati per 1' in- 
tiera spedizione , secondo la regola fissata negli articoli precedenti 
( fermo rimanendo il pagamento gii seguito per lo stallaggio ) , si 
rilascia il i5 per 100 , ove la spedizione neh" officina doganale col- 

(i43) Fedi il Regolamento per la officina del Porto /ranco aW- 
/' appendice della preferite Etpotiùont. 
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laterale al Porto franco ai esegua per la circolazione e consumo eie* 
Reali domini oltre il Faro; quale diminuzione si fa a titolo di fran- 
chigia , per essere stati i generi introdotti in Porto franco. 

Una tale diminuzione non è del i5 per cento, ma bensì del io 
per cento , se i generi si destinano nei luoghi appartenenti ai Talli 
di Palermo, di Trapani e di Girgenii, ad eccezione però della cit- 
tà di Palermo, per la quale si dee osservare quanto è detto nell' ar- 
ticolo seguente. 

Art. 281. 

In Palermo essendovi uno stabilimento di deposito per le mer- 
canzie e generi esteri , la diminuzione di cui è parola nell' articolo 
precedente è del 5 per cento. (i44) 

A a 1. a83. 

Le mercanzie estere , eh' essendo state sdaziate nella competente 
officina doganale , si destinano pei Reali domini di qua dal Faro , 
godono soli' ammontare de 1 dazi d' importazione i seguenti rilasci : 

Del i5 per cento, qualora i generi si destinano in uua delle 
dogane delle tre Calabrie. 

Del 10 per cento, qualora si destinano in una delle dogane 
delle altre Province de' Reali domini di qui dal Faro, poste sul Io- 
nio e sull'Adriatico. 

Del 5 per cento, qualora si destinano nelle dogane delle altre 
Province sul Mediterraneo. 

Dell' un per cento qualora ai destinano nella Gran dogana di 
Napoli (i45). 



(144) r,: ' li I* "Ota i3a atf art. 198. 

(145) Vedi la citata nota al!' art. 198. Le dogane debbono badare 
che i legni provenienti dalla Sicilia e spediti dalla officina di Napoli 
attaccata al Porto /ranco, approdino nel luogo indicato dalla bollet- 
ta a pagamento ; giacché approdandoli in luogo diverto da audio in- 
dicato nella bolletta medesima bisogna aver presente se quest" ultimo 
luogo sia di quelli ne" quali la cernala bonifica sarebbe stata mùtort% 

14 
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Se i generi che ri estraggono tono di provvenienia , e con ban- 
diere privilegiale ai termini della legge del 3o mano 1818 (146) 
sari rilascialo del pari olire ai rilasci descritti ne' due articoli pre- 
cedenti il 10 per cento culi' ammontare de' da*!. Olire le diminnrio- 
ni rispettivamente prescritte ne tre articoli precedenti è accordato 
benanche il rilascio del 10 per cento quando ì generi esperi, che si 
spediscono siano stati immessi in Porto franco con legni coverti con 
Real bandiera , giusta 1" articolo 7 del decreto del 3o novembre 
i8>4 («47)« 

A a t. a85. 

S. M. il Re S. N. 1 onde favorire maggiormente il commercio 
della fedelissima citta' di Messina , e dimostrare verso di essa ì sensi 
della particola!- Sovrana clemenza, oltre le bonifiche e deduzioni del- 
le quali sopra è parola , si è degnata accordare il rilascio del 5 per 
cento sull'ammontare dei dact di latte le merci estere che dal Porto 
franco si dichiarano pel consumo della città di Messina, da cui pof- 



qualora esso e non il primo fosse stato indicato nella bolletta ; in tal 
caso la dogana del luogo di approdo dee riscuotere il supplemento del 
dazio. Circolar» del 7 aprile 1827. — Con Ministeriale del is fu» 
glio 1838 è stato partecipato di essersi disposto che sul baccalà che 
si spedisce dal Porto franco di Messina per attcsti Domini , la boni- 
fica del iS per 100 per ragione della destinazione, dee aver luogo 
sulla somma che rimane per dazio al Real Governo , dopo fatte le 
deduzioni del 10 per 100 per la bandiera, e delle grana sessanta 
a cantato per transazione deh" avarìa. 

(146) La legge del 3o marzo 18x8, si trova nel' appendice alla 
presente Esposizione. 

(147) Questa bonificazione del to per 100, fu accordato co' Reali 
Beenii deìV 11 agosto i8a3 e i3 gennaio i8»4i * confermala eoi 
citato art, settimo. — Fedi le note alfa*. a86. 
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•oso ancora Uberamente diffondersi per la via di (erra nell'interno 
dell. Sicilia. 

Aut. 386. 

S' intendono decadute dal beneficio degli esp.-e.ii riluci quelle 
mercanzie , che ti troiano nelle verifiche in controtenxione «Ile leg- 
f i (.48). 



(i48) È slata accordata una diminuzione delio per 100 sui da- 
lia" immissione pé bastimenti che fanno caricamenti né porti delle 
Indie Orientali ed Occidentali, giusta il Beai Rescritto del 16 maggio 
1837 , del quale segue il sunto: 

i.° E accordata una' diminuzione del 30 per 100 sul!' ammonta- 
re dé dritti d immissione su tutte le mercanzie che sono importate 
direttamente da' porti delle Indie Orientali ed Occidentali con bastimen- 
ti maggiori di dugento tonnellate , coperti con Real bandiera , nel 
primo viaggio che faranno per auc' luoghi. — Questa diminuzione i 
accordata oltre il beneficio del 10 per 100 annesso ai bastimenti co- 
perti di Real bandiera: 

3. 0 La provenienza delle mercanzie direttamente da" porti india- 
ni deesi provare con certificati de Reali Agenti consolari , o dagli 
Agenti medesimi delle potenze amiche. 

3. La diminuzione suddetta si accorda solamente se il bastimen- 
to nel partire dal Regno , ha levato il carico di generi o manifat- 
ture indigene , col destino per le Indie. 

Altra diminuzione del 10 per 100 è stata accordata su' dazi 
et immistione pc legni di Real bandiera che prendono carichi ne' por- 
ti del Baltico e t immettono direttamente nel Regno, dal quale avran- 
no dovuto levare precedentemente un carico di generi indigeni. Mi- 
nisteriale del b gennaio 1838. 

— In prosieguo del disposto col Real Decreto deir 11 agosto i8s3 
( citato nella nota K47 ) con altro Real Decreto del 3 novembre 1839, 
i stai' accordata la diminuzione del so per 100, sul zuccaro , caffè, 
pepe , sulT indaco , su garofani e sulla cannella che sono introdotti 
fHr Urrà nel Regno , escluse le vie di Fondi e Giulianova. Se que- 



ro8 

A t t. 187. 

Dopo che sono slati soddisfatti i dazt , sodo bollati tutti i ge- 
neri , che sono suscettibili di bollo , colle forme prescritte dalla leg- 
ge nelle rispettive officine doganali , coi rispettivi piombi, delle Di- 
rezioni Generali de' dazt indiretti di questa , o quella parte dti Reali 
domini r 



sti generi tono introdotti per le vie di Fondi e Hartintieuro per Giu- 
lia , godono la bonifica del io per 100. 

——Con Real Decreto del ag Novembre i835 fu accordato ai basti- 
menti nazionali il seguente premio : 

•Art. i. Sarà accordato un premio di ducati due a tonnellata 
per tutti quei bastimenti , che , costruiti nel nostro regno , saranno 
inchiodati e foderali di rame. 

Art. a. Il premio sarà di carlini dieci a tonnellata se i basti- 
menti siano foderati di zinco. 

Art. 3. Per accordarsi i premi descritti negli articoli precedenti, 
bastimenti dovranno essere di una portata al di sopra di dugento 
tonnellate , e dovranno essere coverti della nostra Real bandiera. 

Art. 4" / premi di sopra enunciati saranno pagati dulie rispet- 
tive tesorerie di Napoli , e di Sicilia , oltre de' soliti premi di costru- 
zione; ma colle stesse regole e formalità che sono in uso pel paga- 
mento di questi ultimi. Si dovrà perciò esibire ali" Amministrazione 
de dazi indiretti C estratto della deliberazione della direzione genera, 
le di navigazione di commercio attestante di essere il premio dovuto, 
con ispecificarsi C ammontare giusta i verbali di verìfica di essere sta- 
to il bastimento foderato nel regno di rame , o di zinco. 

. Con Ministeriale poi del a8 Settembre i836 è stato partecipato 

che essendo stata consultata la Commestione de' Presidenti presso la 
Gran Corte de' Conti , questa ha manifestato il suo avviso , che il 
premio attribuito ai battimenti mercantili nazionali foderati di rame, 
o di zinco debba concederti toltanto alle nuove costruzioni posteriori 
al citato Real Decreto. 

~—Con Riti Rescritto del i5 apr. i83; è stato ordinato quanto tegmtz 
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Ani. 188. 

Adempite le soprascritte formuliti, si rilasciano le mercanxie agli 
estraenti con bolletta a pagamento nella quale si nota per esteso, e 
non in cifre quel che segue. 

1. Il numero delle casse, de' colli , botti ec. , le loro raarcbe 
e numeri ; 

a. La qualità , e la quantità de' generi j 

3. L'ammontare do' dazt soddisfatti. 



S. M. volendo semprepià incoraggiare le navigazioni lontane per 
la prosperità del commercio della marina mercantile de' suoi ama- 
ti sudditi, nelC ordinario Consiglio di Stato del 9 del corrente me- 
se si à degnata di risolvere. 

i.° Che per la durata di tre anni il premio dilla diminuzione 
del dazio che si accorda alle mercanzie provvedenti dalle Indie 
Orientali ed Occidentali invece del 20 per 100 sia del 3o per 100. 

a.° Che per la durata di un anno il rilascio sulle importazioni 
dal Baltico invece del 10 sia del %o per 100. 

3.° Che f uno , t t altro beneficio si accordi a condizione di avere 
eseguita in detti rispettivi periodi di tempo la esportazione del carico 
de' generi indigeni d*l Regno, quantunque il ritorno fos^ posteriore. 

Con altra Ministeriale del 7 giugno 1837 è stato comunicato 

quanto segue : 

// Re Nostro Signore colla sua Sovrana determinazione del 9 
aprile ultimo, a lei comunicata con rescritto del i5 di quel mese , vol- 
le maggiormente incoraggiare le lontane navigazioni accordando il 
benefizio del 3o per 100 ad ogni viaggio farà un legno di Reale 
bandiera di andata e ritorno dalle Indie Orientali ed Occidentali 
net eorso di tre anni , e del ao per 100 dal Baltico nel corso di uà 
solo anno , purché però in ogni viaggio asporti all' estero un carico 
di generi indigeni, ed importi un carico di generi di quegli Stati. 

Laonde un bastimento coverto del Reale Paviglione godrà tante 
volte il benefizio del 3o o del ao per 100 per quanti viaggi com- 
pirà nei periodi tummentovati , comprovata però la condizione di aver 



no 

Aut. a8g- 

Le mercanzìe e generi esteri spediti ne' modi e regole di sopra 
descritte, che s'immettono per la via di mare, tanto per consumo 
della cilti di Palermo, che di qualunque altro luogo de' Reali domi, 
nt di quà o di la dal Faro , non sono soggetti nella dogana di ar. 
rivo a verun altro pagamento di dazio. 

A a t. ago. 

Il capitano del legno fra le »4 ore dal momento dell' arrivo è 
tenuto di presentare agi' impiegali della dogana le bollette a paga- 
mento rilasciate dalla dogana di Messina. Le dette spedizioni ten- 
gono luogo di manifesto e di dichiarazione in dettaglio. 

Se il capitano ha smarrite le bollette debbonsi richiamare le 
copie dalla dogana di Messina, ed intanto le mercanzie sono subito 
disbarcatc c depositate in magazzino a tre chiavi , salvo le osservan- 
ze sanitarie. 

Se dalla corrispondente dogana di Messina si certifica la non 

e trattate come mancanti cumulativamente di manifesto e di dichia- 
razioni in dettaglio , ai termini dell 1 articolo 7 j 'della legge; 

Arrivando le copie delle bollette, si procede alle verifiche. 

é • 

ciascuna volta «portato generi indigeni , ed importati generi dalle 

Indie Orientati ed Occidentali , o dal Baltico. 

i Con ministeriale del io luglio ib"ij è slato prescritto quanto segue: 

Jn riscontro al di lei rapporto del a i del passato mese , per 
di lei intelligenza la prevengo di aver scritto al Ripartimento degli 
affari esteri quanto segue : 

a Jn riscontro del suo uffizio del i'\ dell'ora scorso mese, ko 
fonare prevenire VE. V. che il premio del 3o per 100 invece del so 
■accordato dal Re nel Consiglio ordinario di Stato del 9 del mese 
di maggio ultimo alla marina mercantile di Real Bandiera pel cor- 
so di anni tre per le mercanzie che importerà dalle Indie Orientali, 
ed Occidentali, comprende le merci derivanti dai due continenti del, 
le Americhe , le quali sono conosciute in commercio sotto lo, deno. 
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Gl'impiegati della dogana di destinazione prendono notamente» 
della spedizione 1 , e dopo ebe le mercanzie sono slate immesse in de 
gana , procedono alla verifica delle medesime. * * 

Debbono esaminare se le mercanzie soggette a bollo ne sono re* 
golarmente fornite, e se le slesse corrispondono a quelle descritte 
nella bolletta a pagamento. 

- 

A I t. 99*. 

Nella verifica delle mercanzie , e pei casi di controvenzione , 
di diversità o di differenza fra la bolletta, ed il risultato della ve» 

è 

rifica si procede a norma di quanto trovasi stabilito ne' titoli prece- 



A a t. 393. 

Le mercanzie e generi di cui t parola nell' articolo 289 , giunti 
che sono nella dogana di Palermo, ed eseguite le formalità e di- 
sposizioni enunciate dai precedenti articoli 990 e seguenti , pria di 
consegnarsi ai proprietari qnellc mercanzìe ebe son soggette a bollo, 
•i appone gratis il bollo della dogana di Palermo lateralmente a quel- 
lo della dogana di Messina. 

A a 1. 194. 

Sebbene le manifattore estere soggette a bollo e spedite dalla 
dogana di Messina , possano indistintamente circolare per la Sicilia 
munite del bollo di quella dogana, ciò non ostante esistendovi per 
ragion del deposito di Palermo una differenza, sul rilascio delle spe- 



minozione di Indie Occidentali , considerando , le Indie che fanno 
parte dell Asia per le Orientali. E ciò viene confermato dalla pratica 
in osservanza, atteso che f Amministrazione Generale de' Dosi indi' 
retti mi fa conoscere fino ad ora accordati premt alle provenienza 
da New York^ Boston , Fernambuco) Bahia , Rio Janerio , « «CU* 
le merci degli Stati uniti 
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dizioni delle stesse mani fatta re , giusta gli articoli 281 e 281 , così 
le medesime non possono introdursi per le porte della cittì di Pa- 
lermo col bollo delta dogana di Messina , sotto pena di pagare il 
doppio dazio d'importazione. 

E se i proprietari vogliono introdurle non possono oltrepassare 
le porte della città , ma debbono presentare preventivamente la di- 
chiarazione nella dogana , e dopo di aver ottennio un permesso di 
entrata, si procede alla verifica , liquidazione ed introito del solo die- 
ci per cento sull'ammontare del dazio, lo stesso che trovansi di aver 
pagato di meno nella dogana di Messina per ragion di beneficio sul- 
la diminuzione accordata coli' articolo 28 1 a tutte le manifatture e 
geilcri provvedenti dal Porto franco , e che si spediscono per lo 
consumo della Sicilia. 

Non può pretendersi dai proprietari di pagare in vece del 10, 
il 5 per cento soli' ammontare dei dazi, non dovendosi ammettere la 
presunzione di essere stati i generi spediti colla destinazione nelle Valli 
di Palermo , di Trapani 0 di Girgcnti , luoghi nei quali la diminuzio- 
ne accordata in Messina in vece del i5, sia stata dal 10 per cento. 

A a t. 295. . 

Allorché ha luogo una tale operazione , sì appone anche gratis 
il bollo della dogana di Palermo, collaterale a quello appostovi 
dalla dogana di Measina , come si è detto di sopra. 

# 

A a r. 296. 

Le mercanzie soggette a bollo, che sono sorprese nella città 
di Palermo col solo bollo della dogana di Messina , sono ari estate e 
soggette al doppio dazio d' importazione. 

A ■ t. «97. 

Tutte le manifatture estere spedite col bollo della dogana di 
Messina , trovandosi in libera circolazione in qualunque luogo de' 
Reali domini di là dal Faro , non possono spedirsi in cabotaggio da- 
gV impiegati delle dogane di Sicilia colla degnazione per la dogana 
di Palermo, lotto la loro responaabdiU. 
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I generi eiteri noa «oggetti a bollo , ancorché spediti dalla do- 
gana di Messina o d'altre dogane della Sicilia , ed accompagnali da 
bolletta a pagamento o d'altra carta doganale, non possono easer in- 
trodotti per la via di terra nella città di Palermo , senta esser sdaziati 
in conformità dello art. i3 del Decreto del 3o novembre i8ij (tifg). 

A a t. 198. 

Quando arrivano nel porto di Palermo per causa di rilascio, 
o per altri motivi , bastimenti o barche con mercanzie non suscetti- 
bili di bollo , e con manifatture bollate dalla dogana di Messina , 
spedile , o da Messina , o dalle dogane di Sicilia , colla destinazio- 
ne per qualunque luogo dei Reali domini , si debbono rigorosamen- 
te custodire con delle guardie a bordo sino al momento della loro 
partenza. 

Qualora i proprietari de' sumtnentovati generi esteri vogliono im- 
metterli nella citta di Palermo, sono assoggettati al pagamento di 
tutti i dazi d' importazione a tenore delle tariffo in vigore. 

A ■ t. 399. 

Nel caso che sopra lo stesso legno imbarcar si vogliono dal 
Porlo franco di Messina de* generi esteri destinati pel consumo del- 
l' una , o dell'altra parte de* Reali domini , ed altri destinali Del- 
l' estero , il foglio di spedizione pe' generi destinati all'estero si tra- 
scrive nella bolletta a pagamento che si rilascia po' geoeri destinali 
al consumo /lei Regno. 

Una tal destinazione però « soltanto permessa allorché i generi 
•he si voglino spedire per consumo dell'una e dell'altra parte dei 
Reali domini fossero diretti per una delle dogane di prima classe. 

GÌ* impiegali che hanno trascritto nella bolletta a pagamento 
1' enunciato foglio di spedizione , rilasciano l' una a 1' altro al capitano . 

Aut. 300. 

Dopo che nella dogana d' importati ona ai saranno di 1 bar** ti i 



(149) F*di la nota isi , air art. 
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generi destinati per quel luogo , il legno non potrà far vela per 
l'eden , « riportare il retto del suo carico , te prime noe soao «tele 

visitate ai termini dell'articolo a 7 3 le rimanenti mercanzie spedile 
per l' estero , che vi debbono essere a bordo. 

La dogana quindi riteneudo la bolletta a pagamento , rilascia al 
capitano il foglio di spedizione coi lasciapassare e spedizioni per tra- 
balzo al medesimo riuniti , ed autorizza la partente del legno. 

CAPITOLO V. 

Della importazione ed esportazione dei generi e dcUc 
produzioni indigene. 

A a r. 3ot. 

Riordinato il Porto franco nel suo recinto , rimane libero eoa 
Messina il commercio di cabotaggio di tutti i generi e produzioni 
indìgene de' Reali domint di qui e di là dal Faro, e quindi ri- 
mane abolito il prescritto nell'articolo ao del Re al Decreto del 3e 
novembre 1.8*4 U5o). 

A a t. 3oa. 

È soltanto vietalo di spedirsi in Messina da questa parte dei 
Reali domint colle regole di cabotaggio i soli generi , ebe ne' Reali 
Domint di qui dal Faro sono soggetti ad un dazio di estrazione 
maggiore di quello stabilito in Sicilia , giusta la massima fissata col- 
r articolo ij del Decreto dei 3o novembre i8a4 (z5t). 

(150) fedi le note i38 e i4o agli articoli a45 e a4g. 

(151) Col citato artìcolo 17 è vietato di spedirsi da questa par- 
te de 1 Beali Domini in cabotaggio nella Sicilia tutte quelle produzioni 
che nt' Domint di quà dal Faro o van soggette ai dazi di estrazio- 
ne , mentre ivi ne sono esenti , o trovami sottoposte ad un maggior 
dazio di esportazione : come del pari sarebbe vietata la spedizione in 
cabotàggio dalla Sicilia per questa parte de* Reali Domini , de' ge- 
neri che ivi fossero soggetti ad un maggior dazio di estrazione. 

In conseguenza la cenere di tartaro, Il cotone in istoppa , la fee- 
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A i t. 3o3. 

Salvo quindi Y eccezione contenuta nell'articolo precedente, tuli' i 
generi indigeni , o ioggelli o esenti dai dazi di estrazione possono 
destinarsi per Meatioa , ed ivi introdursi o per la via di terra , o 
per la via di mare , senta alcun pagamento di dazio , serbandosi lt ■ 
prescrizioni contenute nel Titolo V della legge doganale , e quindi 
se sono esenti da dazio si spediscono con lasciapassare, e se sono 
soggetti ai dazi di estrazione si spediscono con bolletta a cautela. 

In conseguenza rimane rivocato ed annullato il Real Decreto, 
ed il Regolamento del i settembre 1817 (i5a) (i53). 



eia bruciata , le galle ed i galloni , F olio e la morchia di olive , la 
radice di rubia e la rubia macinata , gli stracci bianchi e neri , il 
tartaro di botti , ee. destinandoti per la Sicilia , si considerano co- 
me spediti per C estero, e quindi sono sottoposti nelle dogane de' Rea- 
li Domini di qua dal Faro al pagamento de* dazi di estrazione. Giun- 
ti però tali generi ne' luoghi de" Reali Domini oltre il Faro, non sa- 
ranno soggetti ad alcun dazio doganale d importazione. Ove poi tali 
generi dalla Sicilia si destinassero per questi Reali Domini, saranno 
spediti in cabotaggio e non saranno soggetti ad alcun pagamento di 
dazi ni nelle dogane di partenza , nè in quelle di arrivo. 

(i5a) Questo Real Decreto era relativo ai dazi sul pino ed acqua* 
vite de' casali della Capitale col Regolamento al medesimo annesso per 
agevolare la esecuzione del nuovo metodo di riscossione del dritto su 
i vini de casali ; e fu annullato dalla disposizione del indetto artico- 
lo 3o3 della legge doganale. Le disposizioni del detto Real Decreto 
però sono state rettificate e modificate posteriormente , e comprese nel 
titolo j.° del Regolamento per la percezione de' dazi di consumo , ap- 
prodato col Real Decreto del 9 gennaio tSij. 

(i53) Con Real Rescritto del %% aprile t835 i stato ordinato quan- 
to segue : 

È surto a dubbio se sugli oli trasportati da questa parte de' Reali 
domini con legni di Real bandiera nel Porto franco di Messina , ri- 
j cito4er t\ dot^etse la d^^ereff&a det da&o d& espor tanone ìtel caso Cr\e 
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A « t. 3of. 

Quando da Messina si vogliono est ra regnare i generi indigni 
«oggetti ai dui di esportazione, si debbono osservar le formalità 
prescritte nell'anzidetto Titolo V, Capitolo I , riguardante la espor- 
lizione. I trabalzi de' generi indigeni tono parimenti eseguiti nel 
porlo di Messina colle stesse regole prescritte negli articoli aa6 e 
a»7 della legge doganale. 

estera. 

La Consulta generale , avendo esaminata la questione , ali unani- 

venga farsi novità allo stato delle cose. 

S. M. nelT ordinario Consiglio di Stato del i3 andante essendo- 
si degnata di uniformarti allo avviso della Consulta , io nel Real No- 
me glie lo partecipo per f uso conveniente. 

In seguito con Ministeriale del aJ maggio t835 i stato prescrit- 
to quanto segue: 

Il Ministero degli Affari di Sicilia mi comunica il seguente Real 
Rescritto ; 

» La Direzione generale de dazi indiretti in Sicilia osservò nel 
i83t che i commercianti per {sfuggire, nella esportasene degli oli dei 
Reali domini di qua dal Faro , t7 dazio maggiore dovuto quando quel- 
la si fa sopra legni esteri , li spediscono su bastimenti nazionali con 
destino nel Porto franco di Messina : ne pagano qui il dazio per trat- 
tarsi di genere che per T art. 77 del Decreto de" 3o novembre 182^ 
non può spedirsi in cabotaggio , ed arrivati in Messina li trabalzano 
sopra legni esteri, o dopo di avtrU depositati in Porto franco li espor- 
tano sopra Ugni stranieri ugualmente. 

» Quindi per opporsi a tale inconveniente , dispose che gli olt ed 
altri generi indigeni spedili con bolletta a pagamento de Reali domini 
continentali nel Porta franco dt Messina nel modo sopra indicato , se 
mai venissero da colà poi esportati sopra legni esteri, fossero soggetti 
al dritto di stallaggio. Reclamato avendo contro siffatta dùposisÀoat i 
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Aut. 3o5. 

Io con«gue»ua drgli articoli precedeoli il commercio de' generi 
indigeni è trattato in Messina colle ateite libertà e colle medeaime 
formatiti , che ai osservino in qualunque altro luogo del Regno 
delle due Sicilie. 

negozianti, t espediente provvisoriamente adottato fu quello di sogget- 
tarli ad una cauzione sino aW arrivo delle Sovrane determinazioni. 

» Rimessi intanto i loro reclami alta Consulta di Sicilia , questa 
opinò che le leggi esistenti non si premiavano alla detta disposizione. 

n Ma siccome pendente lo esame di questo affare , dubbio ara anche 
per parte dell Amministrazione generale de" dati indiretti di Napoli , 
se mai sopra gli oli trasportati da questa parte de 1 Beali dmninl eom 
Ugni di Reale bandiera nel Porto franco di Messina riscuoter si do- 
t-esse la differenza del dazio di esportazione nel caso che da quel Por- 
io franco i detti oli si destinassero alt estero con bandiera estera, così 
l affare fu rimesso di Sovrano comando allo esame della Consulta ge- 
nerale del Regno con f incarico di discutere l'uno e l altro articolo in 
quistione. 

■ La medesima ali unanimità portò avviso che nelle attuali circo- 
stanze non convenisse farsi novità allo stato delle cose. E S. M. nel 
Consiglio ordinario di Stato de' t3 del caduto aprile si degnò unifor- 
marvi si. 

• Convenendo che tal Sovrana determinazione venisse in quanto 
ai suoi effetti , applicata a ciò che trwavasi in diverso senso già dispo- 
sto da quella Direzione generale de' dazt indiretti, mi son fatto un do- 
vere di rassegnare tutto l anzidetto a S. M. nel Consiglio ordinario 
di Stato degù' 1 1 corrente , e la M . S . in conseguenza della prima 
sua risoluzione uniforme allo avviso della Consulta generale del Regno 
di non farsi novità, ed in veduta dell altro avviso della Consulta di 
tfmfca, si i degnata ordinar» che nel Porto franco di Messina non si 
esiga dritto di stallaggio nel caso di cui trattasi , e che si cancellino 
le cannoni finora ali oggetto prestate. 

9 Napoli 6 maggio i83S — » In continuazione quindi del Re- 
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A a t. 3o6. 



Rimane libero agl'imminenti de' generi in Messina di destinarli 
© per consumo o per Porto franco. I «ali e tabacchi , le polveri 
da sparo ed i nitri , come generi di privati»» ne' Reali domint di 
qui dal Faro , noa possono essere immessi in Porto franco , giusta 
il disposto dall'articolo a53. 

La diversa desti nazione non riguarda per nulla gì' interessi della 
dogana e del Porto franco , ma si lascia una tal facoltà al com- 
mercio per regolare le sue operasioni in rapporto alle gabelle civi- 
che esistenti in Messina, giusta le pratiche municipali, che sono in 
vigore , e che continuano ad essere in osservanza. 

Ove perciò i generi si dichiarano nell'immissione in Messina 
per pori* franco, non si riscuote alcun dritto di stallaggio', e gl'im- 
piegati del Porto franco si debbono limitare a tenere un semplice 
registro dell' entrata e sortita de' generi indigeni colla destinatone 
nel Porto franco. 

I detti generi sono sotto la vigilanza degl' impiegali addetti alla 
riscossione delle gabelle civiche per le convenienti misure risultanti 
dal regolamenti di dette civiche gabelle in vigore. 



a t. 



3o' 



Se si proibisse restraregnazione di qualche derrata o merce in- 
digena, è soltanto permesso di riesportarsi dal Porto franco quella 
sola quantità di generi, che si trovano immessi nel medesimo fino 
al momento della pubblicazione degli ordini, che ne vietano re- 
straregnazione. A tal uopo il direttore , appena eseguita la pubbli- 
cazione del divieto , è nell' obbligo sotto la sua risponsabilila di tra- 
smettere al Luogotenente Generale in Palermo ■ il notamento delle 



in data del aa aprile ultimo, continente la Sovra, 
na risoluzione presa da S. M. ntì£ ordinario Consiglio di Stato del i3 
dello stesso mese sugli oli che si trasportano da tuesta parte de Reali 
domini con legni di Re al bandiera nel Porto franco di Metti»*, w 
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quintili de' delti generi « che ti erano nel Porto franco immetti, e di 
dare al medesimo volta per volta l'avviso delle quantità che si esportano. 

Dal giorno della pubblicazione di tali ordini , sebbene dagli al- 
tri luoghi della Sicilia si possono destinare in Porto franco i generi 
vietati ad estraregoarsi , il direttore però , durante il divieto , non 
ne può affatto permettere V esportazione per l'estero. 



A a t. 3o8. 

Le operazioni del Porlo franco e delle dogane collaterali sono 
distribuite pei suoi dettagli nelle rispettive officine «otto la dipen- 
denza del direttore de'dazt indiretti della Valle di Messina, e deb- 
bono avere no nesso ed una corrispondenza che serve di scambie- 
vol controllo nelle precauzioni da prendere per la tutela e sicurezza 
degl' interessi delle rispettive Amministrazioni. 

In conseguenza le dogane collaterali al Porlo franco hanno la 
facoltà di ritirare giorno per giorno dall' officina del Porto franco 
le copie delle dichiarazioni per riesportazione all' estero , e per le 
merci che si spediscono per U via di mare, e per lo consumo de - 
gli «ni e degli altri de' Reali domini. La dogana competente , ove 
si presenta la dichiarazione giusta 1' articolo »8o , dee passar subito 
copia della mentovata dichiarazione air altra dogana , la quale per 
la tua incompetenza non interviene alla spedizione. 

Gl'impiegati «lei Porto franco hanno inoltre la facoltà di sor- 
vegliare le operazioni delle due dogane collaterali , e di aggiungere 
anche i mezzi di custodia , e viceversa. Queste disposizioni debbono 
essere eseguite sotto gli ordini di quel direttore de' dait indiretti, 
ed in coerenza alle istruii cmi di servizio, che all'uopo vengono sta. 
bibite senza pregiudizio della operazioni commerciali, 
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TITOLO XIII. 

suite j r 4 * i x (<5f). 
A • t. 3og. 

Ninna diminuzione di dazi li concede per rama di avaria (i 55), 
fuorché ne' casi di arrenamento , naufragio di altri accidenti di mare 
di tate importami da fare assolutamente supporre un guasto significan- 
te nelle mercanzie; casi inoltre nei quali, essendovi assicuratori, dareb- 
bero dritto ai proprieUrt delle mercanzie di ricorrere contro di loro. 

» 

Art. 3io. 

Si comprovano gli accidenti di mare, i.° co' rapporti de' capi- 
tani e de' loro equipaggi, fatti nella dogana fra le a4 ore dal loro 
arrivo, e documentali da' giornali di navigazione; a.° dalle proteste 
falle contro gli assicuratori, qualora ve ne fossero. 

Art. 3ii. 

Le dichiarazioni di avaria per parte de proprietari e consegna- 
tari delle merci, indipendentemente dai rapporti de' capitani, enun- 

(154) Vedi tori, sa e seguenti. Fedi il n.° 4 delC appendice. 

(155) L'articolo 38g e seguenti del Codice di commercio è così 
concepito ; per definire le avarìe e classificarle. 

Articolo 38g. Ogni spesa straordinaria fati* pel bastimento e 
per le mercanzie unitamente o separatamente ; qualunque danno che 
accade ai bastimenti ed alle mercanzie dopo il loro carico e la loro 
partenza fino al loro ritorno e scaricamento, vengono sotto nome di 
avarìe. 

Articolo 3 9 o. In mancanza di convenzioni speciali fra tutte le 
parti , le avarìe sono regolate in conformità delle disposizioni se. 
guenti. 

Articolo 3gi. U avarie sono di due classi, avarìe grosse e 
munì , ed avarìe semplici e particolari. 

Colf artìcolo 3 9 » e seguenti sono spiegate queste diverse alarle. 
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ciati Dell' articolo precedeste , debbono esser fatte tra le *4 ore dal- 
l' arrivo del legno nel porto. Se circostanze straordinarie ti si op- 
pongono , <l< bbono esser Lite presenti per iscritto alla dogana nel 
più breve tempo possibile , esigendo tali operazioni la maggior cele- 
rità e precisione. 

Art. 3ia. 

In niun caso è ammessa la dichiaraziooe di avaria e si dee (are 
una perizia anche per semplice istruzione , dopo lo sbarco delle merci. 

A a t. 3i3. 

Le prove di avarìa formate ne' porti stranieri ove i capitani o 
padroni hanno potuto approdare, non sono ammesse dalle dogane, 
se non sono attestate , da' Regi consoli o vice consoli , ed in loro 
mancanza dai consoli o vice consoli spagnuoli o francesi ; ed in man- 
canza degli uni e degli altri , da quelli delle potenze amiche del 
Rea! Governo delle due Sicilie. 

A a t. 3 1 4- 

Le prove di avaria enunciate nell* artìcolo precedente posson 
riguardare gli avvenimenti , e non già i guasti ai quali le mercan- 
zie sono soggiaciute , dovendo i medesimi essere riconosciuti dagli 
esperti nel modo che si dice appresso. 

A a t. 3i5. 

Gli esperti per esaminar le avarie sono nominali dal direttore, 
ed in mancanza di esso, dal ricevitore coli* approvazione dell' ufizia- 
le supcriore di dogana, cioè dell' ispettore o cootroloro che si tro- 
va nel recinto della ricevitoria. 

Aut. 3i6. 

Gli esperti procedono alla verifica delle mercanzie fra le a4 
ore dalla loro elezione. 

16 
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A t ». 317. 

Etti fissano con rapporto scritto il valore primitivo delle tner* 
canzie secondo il prezzo della piazza , e quello delle medesime nello 
stato di avarìa. Aggiungono i prezzi correnti della piazza pia vicina , 
e le dichiarazioni autentiche de' sensali giurati. 

Art. 3 1 8. 

Il rapporto degli esperti si comunica immediatamente agi 1 inte- 
ressati. Costoro o i rappresentanti dì essi , nel giro di 2 { ore pos- 
sono dare alle mercanzie avariate una valutazione maggiore di quella 
stabilita da' periti. 

Ari. 3i9- 

GÌ' impiegati de* dazi indiretti non possono ritenere per proprio 
conto tal: mercanzie , secondo la facoltà loro conceduta cogli artico- 
li 67 e seguenti, che dopo spirato il termine prescritto nell'arti- 
colo precedente, ed allora, ancorché sia stata data nna nuova va- 
lutazione, possono ritenerle, pagandone il 10 per cento di più. 

Art. 3ao. 

Se il proprietario delle merci dichiara di volerne far seguire 
immediatamente la vendita all' incanto , la bonifica del dritto si sta- 
bilisce sul prezzo della vendita , paragonato col prezzo ordinario 
delle etesse mercanzie , se non fossero avariate , in conformili di 
quanto è detto nell'articolo 317. 

Art. 3ai. 

GÌ' impiegati fanno seguire la vendita colle forme prescritte 
dalla legge , relativamente agi' incanti , nel più breve spazio di tcm> 
po possibile per prevenire l'ulteriore deterioramento delle merci. 

Art. 3aa. 

Qualora gì' impiegati si accorgano che gli esperti hanno dato 
■Ile mercanzie un prezzo maggiore del loro primitivo valore , oe 
rimane sospesa la consegna a' proprietari! 
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A ft l. 3 23. 

Nel caso preveduto nell'articolo precedente, gV impiegati pren- 
dono i campioni ( o sieno le mostre dulie mercanzie ) i quali in- 
volti sotto sigilli degli esperti , de' proprietari c del ricevitore , si 
spediscono al Signor Direttor Generale de' dai! indiretti per essere 
sottoposti a S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Reali Finan- 
ze per i Reali domini di qua dal Faro, o» al Luogoteneutc Genera- 
le pei Reali domini di li dal Faro. 

Ciò non ostante se i proprietari o i consegnatari domandano 
le mercanzie, possono esser loro consegnate, previo obbligo con 
cauzione di pagare i dritti in conformità di quanto sarà deciso. 

Art. 3a4> 

In tuli' casi ne' quali ha luogo la perizia, se la tariffa doganale 
non esprime che un solo dazio per una mercanzia di vari prezzi per 
cagione delle sue varie qualità , i periti non possono prendere per 
base del valore primitivo che il prezzo dell' infima qualità. 

Ab*. 3a5. 

Niuna diminuzione di dritti per motivo di avaria si concede 
per le mercanzie tariffate a valore , essendo essi in tal caso propor- 
zionati al prezzo delle stesse mercanzie avariate. 

A a t. 3»6. 

Ninna diminuzione di dritti ai concede sul baccalà e stoccope- 
«ce avariati , pei quali si dee osservare quanto è prescritto nella nota 
apposta in fine della tariffa d'importazione, approvata col Real De- 
creto del 3o novembre i8»4 (i56). 



(i 56) Niuna diminuitone di dazio si concede sul baccalà e sullo 
stocco pesce a causa di attorìa di qualunque natura essa sia , e quan- 
tunque il danno ed il deterioramento del genere abbialo reso intera- 
mente guasto ed inservibile per qualunque uso. Si accorda in com- 
penso tu tutte le quantità di baccalà e stocco pesce che sono immet- 
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dm' .uirtjcr. (i5 7 ) 
Art. 337. 

Gl'impiegati de'dazt indiretti sono nelF obbligo di concorrere a 
salvare gli effelli de' bastimenti naufragati , insieme cogl' impiegali 
della Real marina e con quelli della Salute pubblica. 

A « t. 3i8. 

Io conseguente dell' articolo precedente essi si portano in unione 
delle dette autorità e scora ritardo ne' luoghi , ove i naufragi sono 
avvenuti e fanno mettere in deposito tutti gli oggetti salvati. 

A « t. 339., 

Dopo lo scaricamento totale del bastimento naufragato , se si tro- 
va un magazzino in luogo prossimo a quello del naufragio , tutti gli 
oggetti debbono ivi essere trasportati e verificati. 
* . 

se , qualunque ne sia la qualità , la bonifica di grana sessanta a 
cantato per lo baccalà , e di {•runa quaranta a cantato per lo stoc- 
co , sullo importo de dazt , liquidabile sulle tarile in vigore. 

Con Ministeriale del 1 settembre 1837 , S. E. il Ministro ha 

dato partecipazione di essere stato adottato ne' Reali Domint oltre il 
Faro , lo stesso sistema che in questi di qua si tiene circa le bonifi- 
che sul b iccalà ; di osservarsi cioè che nella liquidazione de' dazi 
preceda ad ogni altra operazione la riduzione per causa della diver- 
sità del peso siciliano dal napolitano , indi segua la bonificazione 
del 10 per too, giusta il trattato del 3 o marzo 1818 ( vedi nel T ap- 
pendice ) e finalmente quella di sci carlini a cantato : in virtù della 
transazione fatta per escludere ogni sorta di avaria , e di riduzione 
di dazio per causa della medesima. 

(i5 7 ) redi tart. .2 e seg. ed il n.° 4 dcW appendice. 
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A « t. 33o. 



Del risaluto della veriBca , egualmente che di tutte le altre cir- 
costanze occorse , si forma no processo verbale in doppio , sottoscrit- 
to dagP impiegati della Rea! marina e delle dogane. Una copia se 
ne rilascia alla dogana per servire di dichiarazione in dettaglio* e 
l'altra serve di base al giudizio che l'autorità competente dee prof- 
ferire , a uorma delle leggi in vigore. 

Art. 33i. 

Il magazzino sei quale i generi sono depositati rimane sotto la 
custodia degl'impiegati doganali, ma quelli della Resi marina ne 
conservano anche una chiave. 

Art. 33a. 

Se non esiste magaziino nel luogo prossimo a quello del nau- 
fragio , tutti gli oggetti salvati sono (sempre in presenza degl'impic- 
cati de 1 dazi indiretti e della Real marina ) trasportali nella comune 
ov'è stabilita la dogana , per eseguirsi quivi le stesse operazioni enun- 
ciate nell* articolo 33o ; e per depositarsi le mercanzie in un magaz- 
zino le chiavi del quale sono del pari conservate degl' impiegati della 
dogana e detla marina reale. 

A a t. 333. 

Se per la sicurezza e manutenzione de" generi depositati o per 
qualsivoglia altra cagione, è necessario di trasportarli dall'uno al- 
l'altro magazzino , questo trasporto non può effettuarsi che in presenza 
degl' impiegali della marina regia e de' dazi indiretti. 

Aut. 334. 

Allorché le mercanzie debbono essere vendute per disposizione 
dell' autorità competente , colui che é incaricato di eseguire la ven- 
dita , fa noto il giorno fissato per la medesima , agi' impiegati della 
dogana i quali vi sono presenti. 



A a t. 335. 



Le mercanzie delle quali è proibita la immissione non sì ven- 
dono , né si consegnano a coloro coi sodo aggiudicate dalla delta au- 
torità -competente, se non a condizione di rimandarle all' estero. Esse 
vengono trasportate ( sotto la custodia degl' impiegati de' dazt indi- 
retti ed a spese di colui al quale sono state aggiudicate ) alla doga- 
na di esportazione più vicina , dove restano in deposito , finché non 
sono esportate. 

A a x. 336. 

Una tal esportazione non può esser differita più di tre mesi , 
sotto pena di ducati xao di ammenda. 

A a x. 337. 

Nel caso però in cui le mercanzie proibite e salvate dal nau- 
fragio non possono esportarsi senza rischio di una perdita totale , per 
essere eccessivamente avariate , i proprietari hanno la facoltà di farle 
vendere pubblicamente o di usarne a loro piacere , a condizione di 
pagare alla dogana il dritto, come se non fossero avariate. 

A a t. 338. 

Pe' Reali domini di qua dal Faro i generi di privativa provve- 
denti da naufragio non si possono riesportare , ma sono comprati 
dall' Amministrazione generale de' dazi indiretti , al prezzo eh' essa li 
acquista all'estero. 

Art. 339. 

Allorché si tratta di effetti ritrovati tulle coste da' particolari , 
questi sono obbligati di denunziarli alla dogana sotto pena di ducati 
120 di ammenda. 

Art. 34o. 

Io tal caso 0 in qualunque altro di contravvenzione alle leggi 
ssai Urie , il contravventore soggiace «nche alle pene prescritte dalle 
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medesime leggi (i58), ed 2 infine trattato come prevenuto di furto, 
te si fosse appropriati simili oggetti (139). 

A a 1. 34i. 

Tanto ne' casi già preveduti negli articoli 3ag e seguenti , quan- 
to in ogni altro, gli effetti salvati non si restituiscono dalla dogana 
che in seguito del pagamento de' dritti dovuti 0 delle spese occorso 
per ricuperare e conservare le merci. 

▲ st. 34». 

Qualora gli effetti di cui si tratta fossero avariati , in tal caso 
vi è luogo alla ridutione de'dazt per causa dell' avarìa , con le for- 
malità prescritte nel Titolo XIII , salvo quella della sola dichiara, 
xìone ordinata nell'articolo 3ia. 



( 1 58) Coir articolo 16 delio Statuto penale per la infrazione del* 
le Leggi e de' regolamenti sanitari, sanzionato con legge dei i3 mar- 
ta i8ao , è stabilito quanto segue : 

Coloro che si mettono a contatto 0 trasportano seco degli oggetti 
suscettibili di contagio , gittati a lido dalle onde , soggiaceranno alla 
pena dell' ergastolo , del primo al secondo grado de' ferri, o della re 
clusionc, secondo che si verificherà essere tali oggetti venuti a lido da 
un legno che proviene o si considera provenire da luogo infetto , so- 
spetto o sospeso. — Fedi nel 9. 0 deW Appendice il Real Decreto 
del 19 settembre i8a6. 

(i5 9 ) Colt articolo 4»4 del Codiai per le Leggi penali , è pre- 
scritto quel che segue : 

Il furto senza violenza , ma accompagnato dalle qualità di per- 
sona , di tempo, di mezzo , di luogo o di valore, sarà punito nel se- 
guente modo: 

Se vi concorrano una o due delle sudette qualità sarà punito con 
la reclusione. 

St ve ne concorrano tre 0 più , sarà punito col primo grado 
de 1 ferri. • 



Art. 3(3. 



Le merci salvate dui naufragio , eli' erari dirette allo straniero, 
possuuo in seguito del giudizio dell' autorità competente essere rim- 
barcale pel luogo della loro destinazione , e seni' alcun pagamento 
di dazio , ma col solo pagamento delle spese enunciate nell' arti- 
colo 34i. 

Art. 344. 

I generi del regno imbarcati in un luogo de" Reali domint di 
qua o di là dal Faro , e spinti dal naufragio in un altro , . possono 
in seguito del giudiaio dell' autorità competente, essere rimbarcati 
pel luogo della loro destinazione , seni* alcun pagamento di dazio , 
ma col solo pagamento delle menzionate spese. 

TITOLO XV. 

DtLLK MtDE. 
A « T. 345' 

I bastimenti armati in corso e quelli predati , che approdano 
ne'porti de' Reali domini di quà e di là dal Faro , sono soggetti a 
tutte le formalità prescritte nella legge doganale , come ogni altro 
bastimento , salve le seguenti disposizioni. 

Art. 346. 

* 

' I capitani di legni corsali essendo tenuti in conseguenza del- 
l' articolo precedente di presentare il manifesto e la dichiarazione in 
dettaglio , non è ammesso il pretesto eh' essi ignorino la naturi de 
carichi predati ; potendo sempre ricavare le necessarie notizie dalle 
carte di bordo de' legni prediti e dalle dichiarazioni de capiUni • 
padroni di essi. 

Art. 347. 

• 

Le polize di carico de' bastimenti predati da' corsali forestieri , ^ 
non food" messe a disposizione de' consoli o vice consoli residenti ne' 
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porli ove i legni sono approdati , te non dopo ci* i medesimi im- 
piegati hanno estratte le copie di tutte quelle che possono interes- 
sare la dogana. 

A a t. 348. 

Le copie anzidette sono 6rtnate dal capitano del legno, dal 
console o vice console al quale sono consegnate le polire originali, 

ed anche dagl' impiagati della pubblica salute. 

- 

A a t. 349. 

Le polize di carico de' bastimenti predati da corsali del Regno 
non sono messe a disposinone del capitano del porto per essere da 
lui inviate al Tribunale delle prede, se non dopo che gl'impiegati 
de' dazi indirei» : hanno estratto le copie di tutte quelle che possono 
interessare la dogana. 

A a t. *35o. 

Le copie delle mentovate carte vengono firmate dal capitano 
del porto e dagl'impiegati della Salute pubblica. 

Ami. 35i. 

Allorché si dee procedere allo sbarco de' generi predati , per 
depositarsi in magazzini particolari, durante il giudizio sulla legitti- 
mità della preda , lo sbarco il quale ha luogo con le formalità pre- 
scritte dalla legge doganale, e il trasporto de' generi ne' medesimi 
magazzini, si efiettuiscono in presenza degl'impiegati de' dazt ìndi - 
ratti e sotto la loro vigilanza. ' 

Ami. 35a. 

* ■ 

Una chiave degli enunciati magazzini si dee anche conservare 
dagl'impiegati de' dazt indiretti per sicurezza della riscossione de' dazi. 

A a t. 353. 

Le disposizioni degli articoli 334 * 33 7 riguardanti la vendita dagli 
•ratti salvati da' naufragi , sono applicabili a quella dV carichi predati. 

«7 
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Art. 354- 

I legni' ed i carichi predati da qualsivoglia corsale , e dichia- 
rati di buona preda , sono (Oggetti ai dazi doganali , in conformità 
delle tariffe in vigore. 

Art. 355. 

Se i legni ed i carichi predali vengono dichiarati di cattiva 
preda , e coloro ai quali sono restituiti vogliono trasportarli allo 
straniero , in questo caso le mercanzie debbono esser verificate dagli 
agenti de* dazi indiretti nell' atto dell' imbarco , ma la esportazione 
e esente da' dai! 

« 

A a t. 356. 

Ne* Reali domini di quà dal Faro i generi di privativa provve- 
denti da prede non sono riesportati , ma si comprano dall' Ammi- 
nistrazione generale de' dazi indiretti al prezzo eh' essa gli acquista 
allo straniero. 

Art. 357. 

« 

•I 'legni ed i generi del regno predati dal nemico , ed indi sul 
nemico ripredati da' corsali del regno medesimo , se vengono dichia- 
rati di buona preda , sono soggetti a' dazi doganali , come se fossero 
importati dall'estero, dovendosi considerare come esteri, perchè di- 
venuti proprietà del nemico (160). 



(160) La legge sulla giurisdizione delle prede marittime , è del 
a settembre 1817. 
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TITOLO XVI. 

$VUÈ TOMtJUTd' MStATirg Ai UGlfl DJ *Vtt»J. 

Ali. 358. 

I capitani e gli ufisiali de' bastimenti da guerra esteri sono 'tenu- 
ti a presentare nel termine prescritto nell'articolo 45 , un certificato 
esprimente in dettaglio tutte le mercanzie e gli altri oggetti che non 
facessero parte dell' armamento ; accertando sulla loro parola di non 
aver altri generi soggetti a daiio, oltre quelli descritti nel certificato. 

A i t. 359. 

Le mercanzie anzidette, del pari che quelle le quali vengapo 
imbarcate su i medesimi bastimenti , sono soggette alle formalità do- 
ganali ed al pagamento de' dritti stabiliti nelle tarific , sotto le stesse 
pene stabilite net casi di contravvenzione. 

Ali. 36o. 

Le disposizioni de due precedenti articoli possono essere modi- 
ficate in seguito di convenzioni diplomatiche, che potrebbero pas- 
sare tra il Real Governo, e le potenze -straniere. 

Ali. 36i: 

È proibito d'imbarcare su i Reali legni da guerra qualunque 
merce per uso particolare , e quindi tutt 1 i generi che non appar- 
tengono all'uso del bastimento o alla provvista degli arsenali , sono 
considerati come contrabbando, ove fossero sorpresi dagli agenti de' 
dazi indiretti. 

• - 
A a 1. 36a. 

Sopra qualunque bastimento da guerra non possono trabalzarsi 
generi soggetti ai daxt di consumo senza le debite formalità doga- 
siali, e'1 pagamento de' dazi sotto pena di confi reazione (161). 

(»6i) redi. la nota 166 alt art. Ztf. 

* 



A b t. 363. 



Allorché sopra qualunque bastimento da guerra si debbono im- 
barcare , oltre la propria dotazione generi servibili agli arsenali , il 
comandante dee disporre cl/esti vengano descritti in due notame- 
li , uno de' quali si trasmette a S. E. il Comandante generale, e 
l'altro al Signor Amministrator generale incaricato della dipendenza 
della Gran dogana. 

Art. 364. 

L'imbarco de' generi dee effettuarsi coli' assistenza di uno o più 
impiegati de' dazi indiretti stabiliti nella Regia Darsena , i quali ne 
fanno il confronto con la nota ebe è stata loro passata anticipata- 
mente dal detto Signor Amministratore generale (i6a). 

A a r. 365. 

Trattandosi di sbarco de' medesimi generi, il Comandante dee 
disporre , subito che il legno ha dato fondo , eh' essi vengano del 
pari descritti in due nolamrnli , ano de' quali si trasmette a S. E. 
il Comandante generale della Real marina e l'altro al Signor Am- 
ministrator Generale della Grau dogana. Lo sbarco de« anche ese- 
guirsi coli' assistenza de' suddi-tli impiegati i quali debbono fare il 
confronto de' generi col notamente passato loro dal Signor Ammini- 
strator Generale. 

A*t. 366. 
. 

I nolamenti firmati dall' ufuiale di dettaglio e dal Generale, 
vengono vistati dal Comandante generale. 

A a t. 367. 

I Comandanti de' circondari marittimi de' Reali domini di qui 

(161) Pedi nclt appendice alla presente esposizione , il Real de- 
cnto del 3o dicembre 1837, 'con cui sono Jissate k Jormalità da se- 
guire nello sbarco delle rationi econemittate su-i Ugni da guerra. 
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e di H dal Faro sono nel l'obbligo di far praticare verso i capi delle 
dogane locali quanto è prescritto negli articoli precedenti. 

Art. 368. 
• 

Gli agenti de' dazi indiretti all' arrivo di qualunque legno ap- 
partenente alla R t al marina , debbonsi recare a bordo de* medesimi , 
ed accompagnati da un ufiziale destinalo dal Comandante generale 
.della marina Reale in Napoli ed in Palermo, e da' Comandanti de' 
circondari nelle Province o Valli ( o da ebi ne faccia le Teci ) deb- 
bono precedere con decenza e circospezione alla visita anebe ne' luo- 
ghi più reconditi del bastimento. 

■ 

Ait. 369. 

Se nel tempo della \isila si trovano generi non descritti nel 
notamente» indicato nell'articolo 365, e se prima o dopo di essersi 
trasmesso il nolamento , o di essersi eseguita la visita , ' si sbarcano 
o imbarcano su i bastimenti da guerra merci soggette a dazt o merci 
. proibite che non appartengono all' armamento , sono in tutt' i casi 
sottoposte alla coofiscazione. 

A a t. 370. 

Rimane riserbato al Real Governo di prendere le misure di ri- 
gore contro i colpevoli, e contro i superiori nrgligenli , io vista de' 
rapporti che saranno presentati dagli Eccellentissimi Segretari di 
Stato Ministri delle Reali Finanze e della *Real Marina. 

Art. 371. 

Le visite su i legni da guerra de' Reali domini ai eseguono nel 
porto di Napoli e di Palermo dagli agenti prescelti dal Signor Am- 
ministrator Generale della Gran dogana fra gì' impiegati superiori del 
Piliere , o dal Direttore della Gran dogana di Palermo ; negli altri 
porli e marine del regno , da' controlori , da' tenenti e forieri. 
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A * i. 371. 

In tult' 1 casi gì" incaricati debbono montare a bordo con la 
sola spada (i63). 

TITOLO XVII. 

SVLUt FORMALITÀ ! ELATIVI Ai CgKMMI ATP ABTES ENTI 
ALL' AMMIfl/STMAZIOflE DELIA CVE**J.. 

Art. 373. 

Gli effetti appartenenti direttamente all' amministrali. :k generale 
della guerra ( esclusi quelli di abbigliamenti , cuojami e generi di 
sussistenza (164) nel aenso più esteso i quali saranno trattati per 
tutte le formalità ' da adempirsi e pel pagamento de' dazi come quelli 
de' particolari ) sono esenti da] pagamento de' dazi d'importazione e di 
esportazione (i65). 

A * t. 374. 

Àllorcbè gli effettivi enunciati nell'articolo precedente debbono 
essere importati o esportati da' Beali domini di quà e, di là dal Fa- 
ro, dal ripartimento della Guerra o, da quello di Marina s'indica 
al Ministero e Real Segreteria di Stato delle Reali Finanze o a S. E. 
il Luogotenente Generale tanto la loro qualità e quantità , quanto il 
porto o la dogana di frontiera da cui dee seguire l'importazione 0 
l' esportazione (166). 



(163) Pedi nell'ape ndice il Real Decreto del a agosto i83o , 
sul modo a* impedire il contrabbando su i Reali legni da guerra. 

(164) Col Real Decreto del 3o dicembre 1827 è stato approvato 
un Regolamento per lo sbarco delle razioni economiziate su i Reali 
legni da guerra : fedi neW appendice. ■ 

(165) redi tartieolo x.° del regolamento del 17 marzo 1819 
neW appendice. 

(t66) redi r articolo ta del Regolamento del 17 marzo j8a$, 
naW appendice. 
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A ■ t. 375. 

In vista di tale avviso S. E. il Ministro Segretario di Stato 
delle Reali Finanze o S. E. il Luogotenente Generale dà gli or- 
dini necessari onde ne venga permessa l'esportazione o l'importa- 
zione seni' alcun pagamento de' dazi (167). 

A a 1 376. 

Gli agenti deir Amministrazione della guerra incaricati della 
importazione 0 esportazione degli efletti di cui si tratta , sono tenuti ' 
di rilasciare a quella de* dazi indiretti una dichiarazione esprimente ; 
i.° la qualità e quantità degli effetti, che si rilevano nella verifica 
da eseguirsi in conformità della legge ; a. 0 il non pagamento de' 
dazi , la somma de' quali esser dee liquidata , giusta la tariffa in vigore. 

- 

■ 

Art. 377. 

La dichiarazione si vista dall' ufiziale superiore della piai» in 
cui 1' operazione è eseguita o da qurllo più vicino , che per la na- 
tura delle sue funzioni si trova incaricato della ispezione degli og- 
getti da esportarsi o da importarsi. 

A » t. 378. 

Allorché gli effetti , la importazione de 1 quali si esegue per la 
dogana di Fondi, fossero destinati per Napoli, in questo caso gì' im- 
piegati de' daz! indiretti in quella dogana , dopo aver ricevuta da' 
conduttori la dichiarazione in grosso , debbono far legare con funi 
i colli , vi appongono i bolli e li pesano con le formalità prescritte 
pel transito di Fondi, di cut appresso si parla. 

A a t. 379. 

I medesimi impiegati debbono dare sena' alcuna spesa la scorta 
di una 0 più guardie incaricate di accompagnare i generi fino alla 

(167) Vedi la nota precedente. 
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Gran dogana di Napoli , per essere quivi sottoposti a'ua formalità 
descritte negli articoli precedenti. 

Art. 38o. 

Se la esportazione degli effetti appartenenti all' Amministrazione 
generale della guerra dee effettuarsi per la dogma di Fondi o per 
altre della frontiera di terra , le formalità espresse negli articoli 376 
e 377 si eseguono nella dogana. di partenza o nella prima ebe s'in- 
contra sul cammino , ad oggetto clic i generi non sieno trattenuti 
nella dogana di frontiera che per la sola ricognizione delle carte di 



Art. 38 1. 

Gli effetti appartenenti all'Amministrazione della guerra, i quali 
trasportati da un luogo all'altro de' Reali domlnt di qui o di 
là dal Faro per mare , Unto nell' imbarco quanto nello sbarco , 
vengono sottoposti a tutte le formatili doganali ed accompagnati 
dalle bollette a cautela, che debbono esaere rilasciate e discaricate 
dagli agenti de'dazl indiretti (168). 

Art. 382. 

Ne' casi d'importazione, esportazione e cabotaggio di effetti ap- 
partenenti all' Amministrazione generale -della guerra , le verifiche • 
le altre formalità doganali si debbono esattamente eseguire. 

Art. 383. 



Gl'impiegati de' dazi indiretti sono tenuti di notare in tult i 
corrispondenti registri le spedizioni degli effetti appartenenti all' Aso- 

della 



A a T. 384. 




de'dazl dev'esser portata 
confasi con le 




(166) Fedi la nota off articolo 104. 
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Art. 385. 

Su tale registro si fa f osservazione che gli effetti appartengono 

all' Amministrazione generale della guerra, e che in forza della leg- 
ge c dell' autorizzarono di S. E. il Ministro Segretario di Slato delle 
Reali Finanze, o di S. E. il Lu-.gotenentc Generale, comuni- 
cata dal rispettivo Direttor Generale de' dazi indiretti in data del 
i dazt non sieno stali riscossi. 

A a x. 386. 

Le dichiarazioni che vengono rilasciate dagli agenti della guer- 
ra debbono anche sottoscriversi dagl' impiegati de' dazi indiretti del 
doppio servizio , per contestare che gli t (Tetti consegnati sicuo quelli 
descritti nelle dichiarazioni , e che la somma de' dazt , quantunque 
non riscossa, sia quella medesima portata nel registro di cassa, del 
quale si dee indicare il numero d'ordine. 

Art. 387. 

Le dichiarazioni enunciate di sopra vengono dagl' impiegati de' 
dait indiretti inviale a* rispettivi loro dilettoli , i quali alla fine di 
ciascun mese le trasmettono al rispettivo Direttor Generale. 

Art. 388. 

Nella fine di ciascua trimestre i rispettivi Signori Direttori Ge- 
nerali trasmettono a S. E. il Ministro Segretario di Slato delle Reali 
Finanze o 1 S. E. il Luogotenente Generale lo stato generale in 
doppio delle dichiarazioni de' dritti non pagati per gli effetti appnr- 
teuenti all' Amministrazione della guerra. Nello stalo dee particolar- 
mente indicarsi il nome della persona che li ha ritirati. 

Art. 389. 

Ne casi di contravvenzione, gli effetti appartenenti all' Ammi- 
nistrazione generale della guerra , non sono mai sottoposti a seque- 
stro , ma gl'impiegati de' dazt indiretti debboosi limitare a far con- 
stare la contravvenzione per mezzo di processi verbali che debbono 

18 
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essere soltoscridi o crocesegnali da coloro che potrebbero risultarne 
risponsabili. 

A a t. 3go. 

Se la necessiti il richiede , gì* impiegati do' dai! indiretti deb- 
bono far intervenire le autorità locali nella formazione de' processi 
verbali , e rilasciare immediatamente gli effetti , la mancanza du quali 
potrebbe pregiudicare il servizio della guerra. 

TITOLO XVIII. 

DSL TKA9SITO J>MK fO.YC/ (169). 

Aut. 391. 

Le mercanzie che dall'estero pervengono in Fondi possono es- 
sere spedile per transito nella Gran dogana , senza essere colà 
sballate. 

A a t. 39». 

» 

Le mercanzie non imballate e soggette a peso , le quali giungo- 



(169) Per effetto del Real Decreto del 11 novembre i83i , è 
autorizzato il transito per Napoli dalla dogana di Murata istituita 
con lo stesso Real Decreto ; e quindi le disposizioni della legge do- 
ganale sul transito di Fondi , sono applicabili al transito della detta 
nuova dogana — iVois ostante tale disposizione la dogana di Fondi 
di prima classe ed il transito stabilito dalla stessa per la Gran Do- 
gana di Napoli saranno conservati fino a che f esperienza avrà di- 
mostrato di essersi abbandonato questo cammino. Neil estrazioni che 
transitano per la dogana di Murata , dee esigersi lo stesso dritto che 
si riscuote in Fondi , ai termini della tariffa ; giusta il Real Re - 
scritto del tè del i83/f. — Per questo dritto di peso, vedi la nota 
all'articolo 3g8. 



— / 
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no in Fondi , possono anclic transitar? i per U Gran dogana dopo 
che sono state cola dichiarate e pesate (170). 

Art. 393. 

I vetturali ed i conduttori , compresi quelli de' procacci , che 
arrivano a Fondi con merci destinate a transitare per Napoli , sono 
tenuti di manifestare immediatamente in quella dogana il loro nome 
e cognome , il numero de' colli, delle balle, casse, botti ce. i loro 
marchi e numeri per esteso o non in cifre , il luogo della prowe- 
oienza , e la persona cui vanno dirette. 

Art. 394. 

I manifesti enunciati nell'articolo precedente debbono essere fir- 
mati da' conduttori e vetturali , e nel caso che non sanno scrivere , 
si debbono da essi crocesegnare in presenza di due testimoni i quali 
vi appongono la loro firma : indi si trascrivono sopra un registro a 
motrice detto delle mercanzie destinate per la Gran dogana di Napoli. 

Art. 3g5. 

I vetturali ed i conduttori sono tenuti di consegnare a que- 
gl' impiegati le polizze di carico e le altre carte con cui sono ac- 
compagnate le mercanzie. 

Art. 3g6. 

Fatto il manifesto e trascritto sul registro , gì' impiegali proce- 
dono all' incordellamento, all'apposizione de' bolli ed al peso de' col- 
li , del qnale si prende nota sul medesimo registro. Indi ne staccano 
la corrispondente bolletta per essere inviata alla Gran dogana (171). 

(170) Con Reale Rescritto del i4 agosto 1847 è stato parteci- 
pato di avere S. M. il Re N. S. risoluto che si corregga f errore 
tipografico corso nelC articolo 393 della legge , e che quindi alla 
parola pagate si sostituisca la parola pesate. 

(171) Con lettera del 17 luglio 1827 , il Signor Direttore Ge- 
nerale de' Dazj indiretti ha fatto osservare di non doversi riscuotere 
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Aut. 397. 

La bolletta si sottoscrìve dagl'impiegati e da' conduttori ; ma se 
questi ultimi non moro scrivere , la debbono crocesegnare nel mo- 
do già iudicato. 

A a t. 898. 

Si riscuote il dritto di peso in conformità della tariffa in vi- 
gore (17*). 

Art. 3gg. 

Gl'impiegati della dogana di Fondi , dopo di aver vistate le 
carte cbe accompagnano i generi , loro esibite dai conduttori secon - 
do 1' articolo 395 , le consegnano unitamente alla bolletta enunciata 
nell'articolo 396, agl'impiegati del servizio attivo destinati a scor- 
tare il trasporto fino a Mola di Gaeta 

A a t. joo. 

Giunte quivi le mercanzie , gl'impiegati del serviiio attivo con- 
segnano a quel capo-posto le merci e le carte che le accompagnano. 

A a t. 4°'* 

Il capo-posto vista le carte e consegnandole con le merci alle 
guardie scelte da lui , fa scortare il carico fino alla gran dogana , 
agl'impiegati della quale debbousi consegnare le une e le altre. 

nuovo dazio per gli oggetti su i quali il datio non oltrepasta i die- 
ci ducati e che tono itati spediti in Fondi. Con Ministeriale del a8 
luglio detto , è stata approvata provvisoriamente tate disposizione. 

(174) Su tutte le mercanzie e derrate che sono importate o espor- 
tate per la strada di Fondi , ti riscuote il dritto di grana 55 a can- 
talo — Vedi le note che seguono alle tariffe d 1 importazione e di 
espot lozione , approvate col Reni Decreto del io novembre iB»4i pa- 
gine 43 e. 147 della prima editione per me eseguita nel 1899, e 
ì art. »6 pag. 14 della seconda edizione dal i835. 
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A n t. 4°*- 



Nel passare i generi per la dogana del Garigliano , quegl' im- 
piegati debbono verificare il numero ed i marchi de' colli , degli al- 
tri recipienti, ed esaminare lo stato delle funi e de 1 bolli. 

Ani. 4°3. 

Le merci ebe non sono rinchiuse in colli o altri recipienti in- 
cordellali e bollali, vengono ver>6cate e confrontate con le bollette 
della dogana di Fondi , delle quali debbono essere munite. 

A a t 4°4- 

In generale le bollette che accompagnano le mercanaie prov- 
vedenti per transito da Fondi , debbono esser vistate dagl' impie- 
gati del doppio serviaio della dogana di Garigliano e dopo che se 
n' è preso conto sa i registri , esser restituite. 

Art. 4°5- 

I generi enunciati nei precedenti articoli pervenendo nella do- 
gana del Garigliano sforniti della bolletta della dogana di Fondi , 
e non corrispondenti a quelli notati nelle stesse bollette , vengono 
considerati come immessi in frode e quindi arrestati. 

Art. 4°6. 

Nella dogana di Garigliano si riscuote un dritto di visita in 
conformità della tariffa in vigore (173). 

(173) Sopra ciascun colio di mercanzie o derrate che transita 
per la dogana di Garigliano , si riscuotano grana undici per dritto 
di visita— Se la mercanzie che vi transitano non sono in colli , ma 
sciotte , sì riscuotono le stesse grana undici sopra ogni bolletta con- 
tenente un dritto maggiore di carlini trenta inclusive — Vedi la no- 
ta precedente. 
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A « t. 4°7- 

Non sono sottoposti alla delta riscossione i bauli , le casse ce. 
che vengono trasportali su i calessi o carrozze de* viaggiatori , o sulle 
vellurc pubbliche. 

A- a t. 4°8- 

All' arrivo delle mercanzie di transito nella Gran dogana, i pro- 
prietari o consegnatari debbon presentare le dichiarazioni in dettaglio , 
ed uniformarsi a tutte le altre formalità prescritte nella legge doganale. 

Art. 4<>9- 

Le mercanzie giunte per transito da Fondi nella Gran dogana 
godono il beneGcio del deposilo (174). 

A a t. 4(°- 

Le mercanzie immesse per transito nella dogana di Fondi sono 
considerate rapporto alla durala del beneficio del deposito , come 
se fossero giunte in Napoli il giorno della data della dichiarazione 
in grosso 0 sia del manifesto. 

A a t. 4"- 

Per esecuzione degli articoli 399 e seguenti , dovendo le mer- 
canzie essere accompagnate dagl' impiegati del servizio attivo , a co- 
storo dee darsi da' conduttori : 

da Fondi a Mola per ciascuno , grana 60. 

da Mola alla Gran dogana, due »• » 

A a t. 4 ia - 

È vietato agi' impiegai di domandare alloggio , cibari o altre 
regalie , oltre alla mercede indicata nell'articolo precedente , sotto pe- 
na , d'immediata destituzione. 

(174) Fedi il titolo IX. 
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Il ricevitore della dogana di Fondi trasmette ogni dicci giorni 
alla Gran dogana , per mezzo del proprio direttore della provincia , 
lo stato di tutte le spedizioni per transito ed un duplicato all' Am- 
ministrazione generale. 

A a t. 

Il Signor Amministratore Generale della Gran dogana trasmette 
parimente ogni dieci giorni a quella di Pondi , per mezzo dello 
stesso Direttore provinciale , le fedi d' immissione In cai vengono de- 
scritte in dettaglio le mercanzie che sono state esibite alla Gran do- 
gana , ed uno stato in ricapitolazione all'Amministrazione Generale. 

Art. 4'5. 

GÌ' impiegati della dogana di Fondi nel ricevere la fede d' im- 
missione, notano sul registro enunciato nell'articolo 394 che le mer- 
canzie sono stale introdotte nella Gran dogana , e citano i numeri 
delle stesse fedi. 

Questi documenti si debbono gelosamente conservare ed il con- 
troloro nelle sue verìfiche dee farseli esibire , per confrontarli col- 
l' enunciato registro. 

Art. 4' 6 - 

Il ricevitore della dogana di Fondi alla fine di ogni mese ( a 
contare del giorno di ciascuna spedizione per transito ) trasmette per 
mezzo del suo direttore al Signor Amministratore Generale della 
Gran dogana , lo stato delle spedizioni per le quali non ha ricevale 
le fedi d' immissione , e ne ripeto la trasmissione sino a che non 
gli pervengono. Egl' invia sempre la copia del medesimo stato al- 
l' Amministrazione generale. 

Aut. 4«7- 

Le disposizioni della legge, relative alla forma delle dichiara- 
zioni, delle verifiche ec, ed alle pene stabilite ne' casi di contrar- 
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% emione , sono applicabili alle mercanzìe di cu! fi i parlalo in 

questo titolo. 

Disposizioni riguardanti i corrieri di gabinetto. 
Art. 4 18. 

I Regt corrieri di gabinetto ebe dall' estero ritornano nel re- 
£no , sono tenuti a dare nella dogana di Fondi la dichiarazione in 
dettaglio de' generi che trasportano e che sono soggetti a' dazi do- 
ganali. 

Gì' impiegati di Fondi dopo aver ricevuta la dichiarazione , 
debbono far legare con fune e bollare i bauli e gli altri recipienti , 
ad eccezione della piccola valigia de' plichi , c debbon fare con de- 
cenza la visita nelle vetture. 

Art. 4'9- 

Gl'impiegati in Fondi rilasciano a' corrieri una bolletta staccata 
dal registro a matrice. Questa matrice e la bolletta contengono l'ob- 
bligo di presentare nella Gran dogana i generi colla quantità e nella 
qualità dichiarati , per pagarvi i dazt , sotto le pene prescritte nella 
legge, in caso di contravvenzione. 

A » t. 4 a »- 

La dichiarazione è trascritta nella bolletta , onde servir di base 
agl'impiegati della Gran dogana per la riscossione de' dazt. 

Art. 4 ai - 

I corrieri al loro arrivo in Capodichino debbon consegnare 
agi' impiegati di quella barriera la loro vettura , per essere accom- 
pagnata da un individuo del Servizio attivo nella Gran dogana. 

Essi non possono trasportare seco loro che la sola valigia da' 
plichi. 

A * t. 4*3. 

L' individuo del servirlo attivo destinato ad accompagnar la vet- 
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tura , dee conseguirla al capo posto del Piliere il quale ne resta 
risponsabile 6no all'arrivo del corriere e fino alla consegna da farsi 
agi' impiegali del servizio sedentario della Gran dogana , incaricali di 
eseguire tulle le formalità e di riscuotere i darf sulle mentovate merci. 

A a t. 4*3* 

L't disposizioni contenute negli articoli precedenti debbono ese- 
guirsi malgrado ebe i corrieri dichiarino di non trasportare generi 
sottoposti a dait. 

A a t. 4»4« 

I corrieri di gabinetto che partono da Napoli per l'estero , non 
sono sottoposti ad alcuna formalità 1 doganale alla frontiera. 

A a t. 4*5. 

I corrieri di gabinetto delle Potenze straniere sono esenti dalle 
formalità enunciate negli articoli 3g4 e seguenti , intendendosi per 
tali quelli soltanto ebe hanno il documento di esser corrieri di Po- 
tenze straniere (175). 

TITOLO XIX. 

DiL TMJ.1SITO F EH MJSrMSDOSlJ. 

A a t. 4*6. 

Tutte le mercanzie ebe giungono nel porlo di Manfredonia col- 
la destinaaione alla Gran dogana di Napoli sono ammesse al tran- 
sito interno per godere nella stessa Gran dogana il beneficio del 
deposito (176). 

A a t. 417. 

Le mercamie enunciate nel)' articolo precedente debbono essere 

(175) T'ali la Ministeriale del 28 giugno 1816, riguardanti i 
Corrieri di gabinetto , nell appendice alla presente Espositiont. 

(176) Fedi al titolo IX. 

'9 
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considerate , rapporto al benefìcio del deposito , come se fossero 
giunte in Napoli il giorno della stessa data del manifesto del quale 
appresso si parla. 

Art 4»8- 

Nel caso in cui le slesse mercanzie pervengono in Maufredonia 
in balle , colli , botti ec. non ai debbono ivi verificare : se all' op- 
posto non sono in balle , colli , casse ec. come il ferro , V accia jo, 
l'ottone ed altri simili generi, se ne fa la verifica in quella dogana. 

A a t. 4*9- 

I capitani de' bastimenti ebe arrivano in Manfredonia con mer- 
canti destinate per Napoli, sono tenuti di farne il manifesto, enun- 
ciandovi il numero decolli, delle balle ec. , i loro marchi e numeri. 

Art. 43o. 

II manifesto si trascrive sopre un registro detto di transito per 
la Gran dogana di Napoli. 

Art. 43(. 

I capitani de* legni hanno 1* obbligo di consegnare a quegl' impie- 
gati le polite di carico per essere inviate alla Gran dogana di Napoli. 

A a t. 43a. • 

Dopo la dichiarazione le mercanzie sono sbarcate , pesate im- 
mediatamente, e messe in un magazzino all'uopo stabilito. 

A r t. 433. 

I negozianti o i commissionati nella capitale, i quali aspettano 
per la via di Manfredonia le mercanzie indicate negli articoli pre- 
cedenti , sono neir obbligo di farne la dichiarazione in dettaglio. 

Art. 434. 

Per tali dichiarazioni vi è un registro particolare. 
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A ut. 435. 

In seguito della dichiarazione in dettaglio gl'impiegati della 
Gran dogana procedono alla liquidazione de 1 dritti articolo per ar- 
ticolo , ed indi i negozianti o commissionati danno cauzione di pre- 
sentare fra' 1 termine di due mesi nella dogana di Manfredonia la 
fede d'immissione delle mercanzie nella Gran dogana , sotto pena 
di pagarne il doppio valore. 

Art. 436. 

Il signor Amroinistrator Generale della Gran dogana trasmette 
direttamente al ricevitore di Manfredonia la copia tanto della di- 
chiarazione in dettaglio , quanto della liquidazione de' dazi e lo in- 
carica di spedire in Napoli le mercanzie deaerine nella dichiarazione 
medesima. 

A a T. 437- 

* • 

Fino al momento di tale spedizione il magazzino particolare 
enunciato nell' articolo 43a 1 riman chiuso a due chiavi , delle quali 
una è conservata dal ricevitore e 1' altra dal guardaroba. 

Art. 438. 

GÌ' impiegali in Manfredonia dopo aver preso notamente della 
dichiarazione e della liquidazione trasmesse dal Signor Amministra- 
tore Generale della Gran dogana . procedono all' iocordellamento 
ed all' apposizione de' bolli . Quindi pesano i colli , rilasciando al 
conduttore la bolletta di transito staccata dal registro a matrice : in 
«ssa sono indicati il numero de' colli , i loro marchi , i numeri , ed 
il peso lordo di ciascuno. 

Aut. 439. 

Mei passaggio de'colli per la dogana di Foggia tono verificati 
il nomerò, i marchi, 1* incordelUmento e '1 bollo. Il risultato di 
questa verifica è trascritto «opra un registro, e notato in dorso alla 
bolletta di tramilo . 

• 

- / 
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A n t. 4^0. 

Si riscuote nella dogana di Foggia un drillo di visila in con- 
formila della tariffa in vigore (177). 
« 

Aut. 44 1. 

Il ricevitore della dogana di Manfredonia trasmette in ogni 
dieci giorni al Signor Amministratore Geuerale della Gran dogana , 
per mezzo del Diruttore di Foggia , lo stato di tulle le spedizioni 
falle per transito. 

Questo slato è accompagnato dalle polise di carico , enunciate 
ncll' articolo 43 »• 

A ■ t. 44»- 

Il signor Amministrator Generale incaricato della dipendenza 
della Gran dogana trasmette ogni dieci giorni alla dogana di Man- 
fredonia , per mezzo del detto Direttore provinciale in Foggia lo stato 
delle mercanzie clic sono stale immesse nella Gran dogata. 



A a t. 443- 

Gl' impiegati in Manfredonia nel ricevere lo stalo , notano Unto 
sul registro delle dichiarazioni , quanto sopra quello delle bollette 
l'immissione delle mercanzie nella Gran dogana. 



A a t. 444- 

Se fra il termine di due mesi i negozianti o commissionati non 



fanno pervenire in Manfredonia le fedi dell'immissione delle mer- 
canzie nella Gran dogana , essi del pari ebe i loro mallevadori , 
soggiacciono alla pena enunciala urli' articolo 435. 

A a t. 445. 

In conseguenia dell' articolo precedente , il ricevitore di Man- 



(177) Nella dogana di verifica riabilita in Foggia ti esigono 
per dritto di visita grana ventitré sopra ciascun coito , e sopra cia- 
scun cantaio di generi sfusi — redi lanata alf articolo 3g8. 
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ficil.nia , allo «|»n are del termine enunciato di «opra, trasmette per 
t. tv, u de-1 suo iìircltoie , ni Signor Amministratore Generale della 
Gran dogana lo stato delle bollette rilasciate nella sua dogana per 
le mercanzie spedite in transito, delle quali non è slata presentala 
la fede d'immissione, onde procedersi contro de proprietait obbli-' 
gali .e de" biro fidejussori. 

A a t. 446. 

Tutte le pene prescrìtte nella legge doganale sono applicabili 
alle contravvenzioni relative al transito di Manfredonia. 

TITOLO XX. 
mroMiro 4U4 Rinxn Mose dm' cograjBBMivr. 

A a t. 447- 

I prodotti delle confiscazioni , delle ammende e delle transazio- 
ni pronunziata nel modo stabilito dalla legge ; prodotti ebe al mo- 
mento della riscossione debbono versarsi alle rispettive Tesorerie Ge- 
nerali , si dividono in otto parti , detratti sempre i dazi in confor- 
mità della tariffa in vigore. 

A a t. 44 8 - 

Dell' enunciate otto parti una sola va in benefìcio dell'erario regio. 
A a i. 44 9 . 

Quattro altre porzioni rimangono in beneficio de' capienti. 
A a t. 45o. 

S'intendono per capienti coloro che banno scoperto ed insieme- 
mente sorpreso la frode. È necessario ancora che sieno descritti co- 
me tali nel processo verbale (178). 



(178) GC impiegati delle Regie quando tono capienti , debbono 
estere compreti nella ripartizione de' contrabbandi : lettera del 3i ot- 
tobre 1827 — Sono capienti quando ti trovano presenti nella /cover- 



Ali. 45i- 
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Due altre parti restano in beneficio degl' impiegati superiori. 
Art. 45^. 

S' iuteudono per impiegati superiori, il direttore,- l'ispettore, 
il conlroloro nel di cui circondario il contrabbando è stato sorpre- 
so , il ricevitore nella officina del quale la merce è stata trasportata 
o la contravvenzione è stata scoperta , ed il tenente (179). 

Art. 453. 

Ove non trovasi stabilito 1' ispettore, la porzione ebe gli spetta 
sì versa in una cassa per disporsenc in gratificazione agi' impiegati 
dell' Amministrazione generale da S. E. il Ministro Segretario di 
Stato delle Reali Finanze pè' domini di S. M. ( D. G. ) al di qua 
del Faro , o agi' impiegati della Direzione Generale da S. E. il Luo- 
gotenente Generale pc' Reali domini di la dal Faro , dietro la pro- 
posizione del rispettivo Direttor Generale de' dai! indiretti. 

ta delle cantra, >v enti 0 ni , nelle verifiche de' generi in dogana : circo- 
lare deir& gennajo 1828. 

■ / piloti de legni doganali saranno descritti tome capienti ne' 
processi verbali, qualora scoprano o sorprendano la frode: lettera 
del ib ottobre i8a8. 

— — Gli agenti della Polizia sono considerati come capienti , Quan- 
do assistono alle sorprese, nella qualità di forza pubblica : ministe- 
riale del i5 aprile 1829. — fedi f art. 447* 

(179) Con Ministeriale del i4 aprile 1897 , è stato dichiarato 
quando debbano essere chiamati alla ripartizione de' contrabbandi gl'im- 
piegati del servizio misto o del sedentario : cioè che debbans inten- 
dere chiamati f ispettore e 'l controloro sedentari , ne' casi in età la 
contravvenzione o il contrabbando siano scoverti neW intemo di una 
officina de' dazi indiretti; e che si debbano per lo contrario intende- 
re V ispettore ed il controloro attivi ne' casi in cui la contravvenzione 
0 il contrabbando siansi scoverte fuori della officina. 
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Aut. 454. 

Pei Reali domili! di qui c di li dal Faro dell' ultimo ottavo , 
ona meli è riserbata per gratificare gli stessi impiegati delle rispet- 
tive Amministrazioni generali da S. E. il Ministro Segretario di Sta- 
to Jelle Reali Finanze, e da S. E. il Luogotenente Generale , sulle 
proposte del rispettivo Direttor Generale , e l' altra meta resta alla 
disposizione del mentovato Ministro o del Luogotenente Generale. 

A a. t. 455. 

Gl'impiegati superiori non possono cumulare le proprie porzio- 
ni con quelle che loro spetteranno nel caso che fossero capienti. 
Essi sono tenuti di scegliere ; ed appigliandosi alla parte come ca- 
pienti , l'altra che lasciano è unita a quella de' medesimi capienti. 

A a 1. 456. 

Se un contrabbando è stato denunciato , una terza parie del 
prodotto rimane in benefizio del denunciarne e '1 rimanente si divide 
sei modo già enunciato. 

Questa terza parte non si paga , se nel processo verbale non ti 
fa menzione che vi sia il denunciante , e se costui non si fa cono- 
scere dal Signor Direttor Generale ne' rispettivi Reali domini. 

Art. 457. 

Pei domini di qui dal Faro qualunque divisione di prodotti di 
contrabbandi si fa sul rapporto del direttore dipartimentale all'Am- 
ministrazione generale ed approvata da S. E. il Ministro Segretario 
di Stato delle Reali Finanze, e pe' domini di li dal Faro sul rap- 
porto sopra mentovato al Direttore Generale, per l'approvazione di 
S. E. il Luogotenente Generale. 

Art. 458> 

Sono eccettuati dalle disposizioni indicate nell'articolo precedente 
i prodotti de' contrabbandi , delle contravvenzioni , delle ammende, 
e delle transazioni per que generi il valore de' quali non eccede U 
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somma di ducati nove. la questi casi rengon divisi da' Direttori di- 
partimentali fra i soli capienti. 

A i t. 

Non vi è luogo a ripartizione di prodotti di contrabbandi e di 
contravvenzioni, se non dopo spirati tult' i termini che dalle leggi 
sono conceduti contro i giudizi , compreso il ricorso nella Suprema 
Corte di Giustizia (180) ; ad eccezione di qualche caso in cui l' Am- 
ministrazione Generale dei Reali domini di qua dal Faro, o il Di- 
rettore Generala pei Reali domìni di là giudichi opportuno di pro- 
porre a S. E. il Ministro Segretario di Slato delle Reali Finanze o 
a S. E. il Luogotenente Generale la ripartizione delle somme che 
spetterebbero ai capienti (181). 



(180) redi la legge del 10 dicembre i8a6, sul Contenzioso de' 
dazi indiretti. 

(181) / commessi della Regìa debbono essere avvertiti delle ven- 
dile degli oggetti presi in contrabbando. Circolare del 6 marzo 1837. 
Con circolare del 9 agosto i8a8 furono ptescritle alcune nor- 
me da doversi seguire nella ripartizione de contrabbandi — In se- 
guito con ministeriale del a8 aprile i83o fu approvalo un regola- 
mento sutr oggetto medesimo , ma in seguito sopra tal particolare 
è stato Sovranamente approvato, nel *g aprile i834, un regolamento 
ministeriale , che trovasi inserito nelt appendice. 

— — Con ministeriale del ad aprile 1829 , sono indicati i casi ne' 
quali le spese di contrabbandi vanno a carico del Fisco. 
— • Con ministeriale del 3i agosto i83i è stato approvato che si 
ripartisca fra i soli capienti il prodotto de contrabbandi che si sor- 
prendono lungo la frontiera di terra , purché non oltrepassino il va- 
lore di ducali venti , rimanendo però sempre salvo lo adempimento di 
tutte le formalità giudiziarie dalla legge prescritte per la tutela de' 
dritti de' prevenuti. 
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DlsrOStZIOgt GSKERJU. 

Aut. \6o. 

Lo stabilimento e la soppressione di una nuova dogana autoriz- 
zata da S. M. il He D. G. è annunziato per mezzo di affisi! t con 
le pubblicazioni di uso (i8a). 

A a t. 46i. 

Le ammende e confiscazioni che derivano dal non essersi pre- 
sentate o dichiarate alla nuova dogana le mercanzie , come si trova 
ordinato nella legge doganale, non possono aver luogo che trenta 
giorni dopo gli affissi e le pubblicazioni. 

a 

A « t. 4 6 *. 

La ricognizione della specie e qualità delle 1 merci , come anco- 
ra 1' applicazione de corrispondenti dazi ai termini delle tariffe , si 
eseguono dagl' impiegati delle dogane. 

A a t. 463. 

Tutte le dogane hanno tuli' uscio , in un luogo apparente della 
facciata , questa iscrixione : Officina de dazi indiretti. 

I ricevitori sono personalmente risponsabili della conservazione 
delle suddette iscrizioni. Ogni negligenza in tal proposito è punita col- 
l'ammenda di ducati dieci a cento , da infliggersi amministrativamente. 

A a x. 464- 

Niuno per effetto della sua carica o rango può pretendere esen- 
zioni di ciò che è prescritto dalla legge , essendo volontà del Re 
S. N. che le disposizioni contenute nella medesima abbia»» un' ap- 
. plicazione generate. 

(i8a) Fedi la nota aitati. Si. 

20 
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A » v. 4^5. 

Tutti gli effetti di qualunque natura , provvcnienli Jull* estero 
pel semzio delle persone dell* Rcal famiglia , possono , in arguito 
delle disposizioni dell' Eccellentissimo Ministro Segretario di Slatn 
delle Reali Finanze, o di S. E. il Luogotenente Generale, tran- 
sitare da qualunque dogana del Regno per la Gran dogana di Na- 
poli o di Palermo e nel transito sono sottoposti a tutte le formalità 
prescritte per le mercanzie de' particolari ne* transiti di Fondi c 
Manfredonia (i83). 

A a t. 466. 

Le formalità alle quali debbono esser sottoposti gli effetti enun- 
ciati nell'articolo precedeste al loro arrivo nelle Gran dogane di Na- 
poli e di Palermo, sono determinate da un regolamento particolare. 

A a t. 4^7* 

I proprielait, ì raccomandatari ce. di merci, i quali hanno di- 
chiarate io iscritto al ricevitore della dogana nella quale ai trovano, 
di volerle abbandonare alla medesima , non possono esser molestati 
pel pagamento àe dazi che su di esse sono dovali ; malgrado che il 
valore delle mercanzie fosse minore della somma de' dazt. 

Art. 468. 

Nel caso di mercanzie abbandonate, gl'impiegati compilano un 
processo verbale dell'atto di abbandono fattone dal proprietario o 
suo commissionato, indicando il valore del genere ed i dazt dovuti. 
Una copia del processo verbale si trasmette alla Direzione Generale 
corrispondente dalla quale si danno le disposizioni per procedersi alla 
vendita de' generi, e par farsi le debite osservazioni su i registri. 



083) Fedi il Regolamento per la liquidavo** de' dait sopra, i 
generi appartenenti alla Casa Beale , ed altri petti analoghi , nel' 
f appendice alla presente EsposiùoHc. 



Aut. 469- 
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Le disposizioni della legge doganale , secondo le quali le mer- 
canzie proibite all' entrata non possono vendersi se non a condizione 
di rimandarle ali* estero , non sono applicabili alle mercanzie proibi- 
te , arrestate e dichiarate diffinilivamente in contrabbando. 

Similmente le disposizioni riguardanti i casi ne' quali le mercan- 
zie proibite possono essere riesportate, non sono applicabili ai gene- 
ri di privativa ne' Reali domini di qoa dal Faro. 

Art. 47°* 

Le guardie de' dazi indiretti possono montare a bordo de' basti- 
menti che approdano ne' Reali domini di qui 0 di li dal Faro , qua- 
lunque sia la loro provvenienza , purché vi montino in seguito di 
ordine di un controloro o tenente, ed in loro mancanza del ricevi- 
tore, soggiacendo perà alle leggi sanitarie, qualora si tratti di legni 

A a t. 471. 

Le guardie debbono montare a bordo con la intelligenza de- 
gl' impiegati sanitari , i quali non possono impedirlo. 

A a t. 472. 

Nel solo caso in cri i legni «no rifiutati , le guardie non deb- 
A a t. 473. 

Pei Reali domint di qua dai Faro, le diebiaraaioni prescritte 
dalla legge doganale debbono enunciare la quantità delle merci a 
pesi e misure napoliUne , in modo che facendosi uso di peri e mi- 
snre forasliere , la dichiarazione si ha come non fatta , e vi è luogo 
alle pene stabilite per la mancanza delle diebiaraaioni. 

Pei Reali domini di là dal Faro le dichiarazioni debbono entra- 
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cure la quantità delle mereaniìe mi piede del sì sterna metrico che 
trovati stabilito in Sicilia , in modo che facendosi uso di altri pesi 
e misure, la dichiarazione si ha come non avvenuta, e vi é luogo 
alle multe stabilite per la mancanza delle dichiarazioni. In riguardo 
alla percezione de' dazi ed alle deduzioni per la differenza de' pesi 
e misure di Napoli eoo quelli della Sicilia , deesi eseguire quanto 
vien previsto coli' art. n del Real Decreto de" 3o novembre 1814 (»84)- 

A a x. 474- 

Tutte le mercanzie importate ne* Reali domini di quà dal Paro 
per terra e per mare , possono liberamente e (enza esser sottoposte 
ad alcuna formalità , circolare nell'interno de' medesimi. 

A a t. 475. 

Le sole mercanzie forestiere , le quali dovendo esser munite di 
bollo doganale» ne fossero sfornite, sono confiscate, e trattate ai ter- 
mini dell'articolo i85. 

A a t. 476. 

Per le mercanzie forestiere che pervengono sulle barriere di Na- 
poli e Palermo , deesi osservare qnanto trovasi prescritto nell'articolo 
i3 del Real Decreto del 3o novembre i8a4 riguardante le tariffe do- 
ganali , e Degli articoli ay { e seguenti della legge doganale (i85). 

(184) Per effetto del prescritto nel citato art. 11 , e per conse- 
guenza della differenza de' pesi e delle misure napolitane e siciliane , 
su tuff 1 generi che nelle dogane di Sicilia nelle verifiche doganali 
sono misurati e pesati , con misure e pesi siciliani , 1 dazi sono li- 
quidati a norma de' dritti stabiliti in tariffa , e sulT ammontare de' 
rispettivi dazi si fanno le sequenti deduzioni : per ogni palmo e can- 
na siciliana si bonifica il due per 100 — per ogni barile e botte il 
ai per 100 — per ogni oncia e libbra t uno per 100 — per ogni 
rotolo e cantajo t 11 per 100 — Fedi la seconda parte della nota 
air art. 3a6. 

(185) Fedi la nota air art. i4a. 
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1 conduttori dei generi esteri arrivando su le barriere di Na- 
poli o di Palermo sono tenuti di dichiarare la esistenza de' generi 
esteri senza I' obbligo di alcun dettaglio. Se si manca di fare questa 
dichìarazione t e nella verifica si ritrovano generi esteri , su di essi 
oltre del dazio , si riscuote a titolo di multa il trenta per cento sn 
l'amaioDlare dell' islesso dazio. 

Affinché i conduttori dei generi esteri che pervengono in Na- 
poli per la via di terra non siano obbligati di conferirsi nella Gran 
dogana per lo sdaziamento delle mercanzie , il Real Governo si ha 
riserbato di stabilire sulle barriere della capitale delle dogane di terra 
o di riordinare il servizio in modo che sulle stesse barriere possano 
eseguirsi le operazioni tutte di competenza della Gran dogana. 

A i t. 477* 

Qualunque autorità o forza pubblica che da se sola , o in anio- 
ne degl'impiegati de' dazi indiretti, arresta un contrabbando, esser 
dee compensata a norma di quanto è stabilito negli articoli 449 * 
45o della legge. 

• A a t. 47 8 - 

I testimoniali non fanno fede presso l' Amministrazione generale 
de' dazi indiretti se non £ono formati a norma delle prescrizioni 
contenute nel Codice di commercio pel Regno delle due Sicilie (186). 

A a t. 479- 

Ogn' insulto « maltrattamento fatto agi' impiegati de' dazt indi- 
retti è punito con un' ammenda di ducati cinquanta , senza pregiu- 
dizio delle pene prescritte dalle leggi comuni contro i delitti o mi- 
sfatti di simil natura (187). 

(186) Fedi il Real Decreto del 98 aprile 1818, e tntt % altro che 
riguarda il sistema de testimoniali, nelC appendice alla presente Espo- 
stone. — Fedi t art. 1*. 

(187) Gii individui del Servizio attivo delle Regìe debbono essere 
considerati come le guardie <»V dati indiretti : toni del 6 dicem- 
bre 1828. 



i58 

A ■ t. 48o. 



Ogn* impiega lo rlie si e macchiato di delitti, si ■ nrll' neretti* 
della propri* ctrica , sin come particolare , o die ha fatto delle in- 
giurie ed offi-se contro di qualunque cittadino , * soggettalo alle pe- 
ne prescritte dalle leggi , indipeudtntcneote dalle punizioni ammini- 
strative | «alvo il godimt'nlo della garentia , ai termini della legge 
del 19 ottobre 1818 , e del Real Decreto del 10 settembre i8a3 (188;. 

A a t. 481. 

GÌ' individui del semaio attivo de'daxt indiretti , che si fanno 
colpevoli d' insubordinaaione o di mancanze in servizio , vengono 



— . V ammenda di ducati cinquanta comminata da attesto articolo, 
i un accessorio alia pena principale cui va soggetto ohi commette in- 
sulti o maltrattamenti contro impiegati. Ministeriale del 9 mag- 
gio 1839. 

(188) Con la legge del 19 ottobre 1818 è stato sanzionato che 
i pubblici funzionari che sono nominati da S. M. il Re S. N. non 
possono penati in officio esser sottoposti jd alcun giudizio penale, 
senza /' approvaziooe della ài. S. 

■ Sotto il nome di reati in officio sono unicamente compresi quei 

fatti che il funzionario commette , violando i doveri che dalle leggi 
sono stati particolarmente alla sua carica annessi per la regolare am- 
ministrazione del pubblico servizio alle sue cure affidato. 
• La garentia che pe reati in officio è attribuita a' pubblici fun- 
zionari dalla indicala legge del 1818, compete del pan ', secondo il 
Real Decreto del 10 settembre i8a3, agt impiegali del servizio se- 
dentario e misto de' dazi indiretti , inrestiti di pubbliche J unzioni , e 
delle facoltà di formar aiti che ne riguardano C esercizio. 
— — Con alito Real Decreto del 3 settembre 1837 , la disposizione 
di quello del 3 settembre i8a 3 è stata dichiarata applicabile anche 
agi' impiegati del servizio sedentario e misto in Sicilia, 
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puniti con gli arroti, con la degradazione, o con la destinazione 

dal proprio impiego (189). 

Art. 48a. 

Gli arresti per le mancanze enunciale nell' articolo precedente 
non possono mai eccedere i venti giorni. Se le mancante sono rìpu* 
late digne di u ,, a pena più forte o ae li tratta di recidive d'indi- 
vidui che abbiano «offerto il maggior grado degli arresti , deesi pro- 
porre alla Direzione Generale rispettiva la degradaiiooe o la desti- 
tuzione, secondo I' importanza de essi. 

A a t. 483. 

Gli arresti possono esser pronunziati : i.° dai controloro o ispet- 
tore contro de' brigadieri , delle guardie, e de' marinari lino a cin- 
que giorni , con darne immediatamente parte ai direttori ; a.° dai 
direttori contro de' forieri , de' brigadieri , delle guardie , de' piloti 
• marinari fino a dieci giorni. 

Per prolungarsi la detenzione oltre i dieci giorni , e necessaria 
une decisione dell' Amministrazione generale pei Reali domint di qua 
dal Taro, e del Direttor generale pei Reali domint oltre il Faro. 

A a t. 484- 

Ogni guardia , marinaro o sotto ufficiale che si é allontanato dal 
posto, che ha abbandonata una imboscata o una pattuglia, è punito 
con tre mesi di carcere , qualora non abbia portato seco alcun og- 
getto di abbigliamento, di armamento o altro qualunque articolo di 
proprietà del Governo 5 giacch: in tali casi é condannalo alle pene 
prescritte contto il fatto domestico , indipendentemente dalla ri fa- 
zione del danno. 

A a t. 485. 

GÌ' impiegati de' daat indiretti , all' arrivo de* legni dall' citerò 

r 

(189) fedi il tU0U> X.° del Regiamente ministeriale del 6 no- 
vembre 1819. 
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ne 1 porli AV Reali domini <li qua o dì là dal Faro, sono nell' obbli- 
go d'informare i capitani, padroni ce. de' doveri cui sono tenuti di 
adempiere in riguardo alla dogana , per eteemioue della logge doga- 
nale , c delle pene cui tanno soggetti in caso Ji contravvenzione. 

I doveri e le pene enunciate di aopra sono compresi in un fo- 
glio stampalo che gì' impiegati sono obbligati di consegnare ai capi- 
tani , padroni ec, facendone menzione nel processo verbale del co- 
stituto. 

GÌ' impiegali che trascurano di consegnare il detto foglio sono 
tenuti di rifare tuli' i danni ai quali i capitani , i padroni ec. pos- 
sono soggiacere, e vengono punili amministrativamente (190). 

Art. 486. 

Nessun disbarco, imbarco, e sortite di generi, e mercanzie può 
eseguirsi ne' locali , e da' locali addetti per uso di Lazzaretti, senza 
P assistenza degl' impiegati sanitari , e de* dazi indiretti , e se non si 
sono adempiute tutte le formalità prescritte dagli stabilimenti sanita- 
ri , e quelle della legge doganale relative ai manifesti, alle dichiara- 
zioni in dettaglio , ai permessi di sbarchi , imbarchi , alle verifiche 
ed alle pene stabilite in caso di contravvenzione. 

A a t. 4 8 7- 

Le Amministrazioni generali rispettive de' dazi indiretti conser- 
vano pel corso di due anni l'asione contro de* privali per astringer- 
li al pagamento de 1 dritti che non sono stati soddisfatti in confor- 
mità delle leggi e delle tariffe in vigore. Scorso questo termine, l'a- 
zione contro de' privati rimane estinta. 

Ai termini del Real Decreto del 37 marzo i8ao il salvocondot- 
to che in caso di fallimento si accorda alle persone che si trovano 
nel medesimo impegnate non impedisce il corso delle azioni perso- 
nali , che le Tesorerie di Napoli e Palermo hanno dritto di speri- 

(190) Fedi neW appendice alla presente Espotiùone. 
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menUre contro le medesime per effetto delle cambiali , ed altri ob- 
blighi da eise fatti in pagamento de' dazi indiretti (19%). 

Sono rcceltuati i casi ne' quali i dazi sono gii liquidati dalla 
dogaoa e la liquidazione riconosciuta dal d.. Lente. In tali casi f azio- 
ni non i «tinta per l'enuncialo corso di due anni. 

Aut. '488. 

I privati godono anche il termine di due anni per ripetere dal- 
le rispettive Amministrazioni generali l' indebito pagato. Scorso que- 
sto termine, la lóro azione resta parimenti estinta contro della me- 
desima. 

Art. 4&9- 

U termine di due anni resta interrotto dalle domande che si 
fanno dalle parti per ripetere i loro crediti , purché tali domande 
siano stale registrate e notificate con atto di usciere da una parte in- 
teressata all'altra. 

A a t. 490. 

Con la legge del 19 giugno i8»6 , è stata derogata quella del 
primo giugno 1817 ( 1 93). 



(191) Il Rea! Decreto del 27 mano 1630, è staio irateriUo in 
fuetto a.° paragrafo delt art. 487. 

(193) Con gli articoli 388 e 38g della legge del primo giugno 
1817 fu abolita la legge del »4 febbraio 1809 tulle dogane , ad 
(erezione del Molo titolo del Contenti oto , il quale rimate in vigore 
, fino al ao novembre 18*6, giorno nuova legge 

tal Contenuto de" dati indiretti. 



ai 
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ALLA 

ESPOSIZIONE DELLA LEGGE DOGANALE 



Le parti contenute in quest'appendice sono poste nell'ordine mede- 
simo COL QUALE SONO CITATE NELLA ESPOSIZIONE ; AD ECCEZIONE DELLA 
PRIMA , CHE CONTIENE UNA NUOTA SANZIONE SOVRANA DELLA QUALE 
NELLA LEGGE NON VI È CITAZIONE : LO STESSO DICASI DELLA PENULTIMA, 
SUGLI SPEDIZIONIERI. IL REGOLAMENTO DEL l8 DICEMBRE tH?4 È STATO 
POSTO IN PINE, PER SERBAR l' ORDINE NELLA IMPORTANZA DELLE MATERIE 



( N.* i. ) SECONDA LINEA DOGANALE 

Col ììeal Decreto del 3 novembre 1839 è stato prescritto aliati- 
lo segue , intorno allo stabilimento della seconda hnca doganale. 

Art. 1. Lungo la frontiera di terra e di mare de' Reali domini 
♦li qua dal Faro vi è uno spazio di territorio, nel quale talune mer- 
canzie forestiere non soggette a bollo , eccedenti la quantità app» esso 
determinila , non possono trausilare , che accompagnate da una bol- 
letta di transito. 

L' anzidetto spazio di territorio è determinato da un raggio di 
quattro miglia, e quindi la seconda linea corre in un modo paralle- 
lo «Ha prima , alla distanza sempre di quattro miglia. 

Ove io alcuni luoghi vi sicno de* coufìni marcatili ad una di- 
sianza minore , o per qualche particolare circostanza anche qualche 
tratto di più, di quattro miglia, c«nic sarebbero fiumi, vallate, inoliti, 
laghi ec, S. E. il Ministro S>gr< lario d- Sialo delle Reali Finanze, 
su le proposizioni d< ' aerini 1 Inlend.nli delle Provincie è autorizzato 
a regolarizzare con sua ordinala in tali luoghi il raggio, e di porla- 
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re delle eccezioni, che saranno consigliate dalle rispettive località (ig4)- 



* 



Il nolamento di-i generi 
non possono transitare senza 


, che fra la prima e la seconda linea 
ima bolletta doganale , è qui unito. 


denominazioni: 

de' 

0 1 H 1 1 li 

• 


QUANTITÀ' | 
de' generi 
che pOMOOO 4 
circolare 
•asta bolletta. 


QUANTICA' 
de' generi permeiti nelle 


cuc di cittì, 

giusta 
1' articolo 3o. 


caie e luoghi 
di campagna 
giutU l'ari. 1%. 


• 

| Caffè di qualunque sorta. 

Cannella 

Garofani c stipiti di garofani 
Lana filata bianca o tinta 
Pepe di qualunque ;orla 
Zuccaro in polvere. . . 
Detto in pane .... 


Rotola o.% 
» 04 
Libbra 01 
Rotola 01 
06 

» 01 
» 06 
» o3 


Rotola 13 
» 13 
Libbre o3 
Rotola o3 
a 18 
>■ o3 
11 iti 
» 09 


Rotola 08 
» 08 
Libbre u3 
Rotula oa 

■ 13 

a oa 
» sa 

■ 06 



Art. a. I-e J'siijsuioiii contenute nel Real Decreto del 3 no- 
vembre 1819 non impediscono la piena esecuzione, tanto della legge 
doganale del 19 giugno i8a6 , inlouio allo Stradale (195), quanto 
del regolamento del 6 settembre 1819 (196) per le mercanzie, che 
t' introducono nel Regno per la via di terra. 

Tutte le merci estere possono trausitdre per le strade indicate 
nella legge , senza la bolletta di transito di cui si parla appresso. 

Le mercanzie però descrille nel precedente notatnento , che si 
trovassero fuori dell' enuncialo stradale , ma nello spazio circoscritto 

(19$) Con Ministeriale del -48 Inglo i83o è stato partecipato 
■ l' avviso del Consiglio de Ministri , cAe il raggio delle quattro mi- 
glia per Napoli e suoi dintorni, debba cominciare dal lido del mare, 
redi la Ministeriale ddt 8 luglio i835 1» fine di questo num.° 1. 

(195) Fedi il Titolo a. della Esposizione. 

(196) Fedi infine della Esposizione d:l presente Real Dtereto. 
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della seconda linea , sono sottoposte alle pre>cri/.ioui delle leggi , del 
ligula lucilo , e di-I Rial Decreto del 3 novembre citalo. 

A«T. ì. La bulK-tta di transito, enunc ata n'H'art. i ,° può 
twert riKisciala Ja qualunque dogana, cioi di prima, seconda e 
terza classe. 

Ah r. 4- La bulletta di ti, unito , che si rilascia dalla dogaua 
di prima classe , dee esprimere la qualità , la quintili de' generi , 
il numero de' recipienti pi r esteso e non in cifre , il numero della 
belletta , o delle bollette di pagameulo, alle quali sono liferibili le 
mercanzie , * l.c si vogliono transitare , il nome del proprietario 
elio domanda di trasportarli.*, il hiogo ove si dichiara di volerà' il 
g- nere trasportare : in fine si dee precisare il tempo pel quale la bol- 
letta die «valere , come è detto ueH' articolo io, scorso il qual ter- 
mine la bolletta si, lia come non falla , ed i generi sono considerati 
come sfornili di qualunque carta doganale , e sottoposti al rigore 
delle prescrizioni del Real Decreto del 3 novembre. 

Ni li si rilascia la bolletta di tramilo . se il possessore delle 
mercanzie non esibisce alla dogana di i .» classe le corrispondenti 
bollette di ipediiioni , ossia di pngsmento , e se prima in dorso 
delle slesrc non sono state descritte le mercanzie per le quali ci ri- 
lascia la bolletta di transito. 

Per i generi che escono da Napoli per la vìa di terra , le bol- 
lette di transito si rilasciano su le barriere, come ò dello nell'arti- 
colo 3i. 

Aut. 5. Le dogane di a. a e 3." classe non possono rilasciare 
bollette di transito , che per quelle sole mercanzie , per le quali haii 
preso conto in un parlicolaic registro , da destinarsi in ciascuna 
delle dette dogane , delle carte doganali , che hanno accompagnalo 
i delti generi dal luogo della dogana , da dove i generi son parli- 
ti , nel modo indicato nell' articolo seguente. Queste carte di accom- 
pagnamento sono o il lascia-patsare , se i generi Steno stali traspor- 
tali per la via di mare colle regole del cabotaggio , ai termini delle 
disposizioni contenute nella legge doganale del 19 giugno 1836(197). 

(197) Titolo 6.» della precedente Esposizione. 
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ovvero la loUelia di transito rilasciala da qualunque dogana , se i 

generi sieno stati trasportati per via di terra. 

Art. 6. Il conduttore adunque delle mercanzie arrivando nel 
luogo , ove esiste una delle dette dogane , dee esibire in dogana la 
caria di accompagnamento , tanto se voglia far dare alle mercanzie la 
destinazione di un nuovo transito , quanto le voglia esporle in ven- 
dita , per gli effetti dei quali si parla nell'art. i5. 

IjI' impiegali , dopo aver verificate' le mercanzie , sono nel do- 
vere di trascrivere la delta caria di accompagnamento sul registro a 
qursf uopo destinato , come sopra si è dello , e notare sul dorso 
della delta carta di essersi preso conto sul corrispondente registro. 
La carta così adempita si restituisce al portatore per godere gli ef- 
fetti derivanti dalla sua conservazione. 

Se nella verifica si trovasse una eccedenza , una mancanza o 
una diversità di generi , gì' impiegali della dogana nel caso di man- 
canza ne fanno menzione nel dorso della bolletta ', senz' arrecare al- 
cuna molestia ; nel caso di eccedenze o di diversità , sottopongono 
a coufisca, tanto i generi diversi non descritti nella bolletta, quan- 
to le quantità eccedenti , salvo ciò che è detto odi' articolo S:\ 

An-r. 7. In conseguenza chiunque da un luogo ove esiste doga- 
na di o di 3.* classe voglia trasportare le mercanzie descritte 
nel!' enunciato nolamcnto in un altro luogo, dee presentarsi in do- 
gana a richiedere una bolletta di transito. 

GÌ' impiegati su la semplice richiesta la rilasciano , cnuuciando 
nella stessa un numero del registro , ove son notale le carte di ac- 
compagnamento a cui son riferibili le mercanzie , che si vogliono far 
irausitare , e le altre circostanze enunciate nell'art. 4- 

Le dogane di a." e di 3." classe possono rilasciare soltanto 
bollette di transito per la via di mare , essendo questa una carta , 
che giusta la legge, doganale del 19 giugno 1826 può solamente 
darsi dalle dogane di 1 .» classe. 

Art. 8. I conduttori delle mercante descritte nell'enunciato 
nolamcnto , scompagnate da una boUetta di transito , giunti al luogo 
ove esiste una dogana , sono abilitati di esibire agi' impiegati la 
bolletta , tanto se questa sia «tata rilasciala d» una dogana ài 
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i.» elisie, ove la mercanzia è sdaziala, quanto se sia stala rilasciata 
Ja qualunque altra dogana. • 

In somma i generi esteri descritti nel precitato notameulo, die 
nella di loro circolatone non escono dai limiti della a.» linea, pos- 
sono sempre circolare accompagnati da una bolletta di transito , 
malgrado che abbiano fatto molti passaggi da una dogana in un' al- 
tra , in guisa die ne' progressivi passaggi da un luogo di dogana in 
un altro , ogni bolletta di transito trmerilta in registro può dar luo- 
go ad altre bollette ; ed in quanto agli effetti della circolatone , e 
delle pubbliche Tendile può assimilarsi all' istessa bolletta di paga- 
mento , che conserva 1' immissore nel luogo ove ha spedilo i generi. 
Da qualunque dogana però ti rilascia una nuova bolletta di transito 
si dee sempre enunciare la bolletta del pagamento della dogana , offe 
i generi sono stati sdaziati. 

Aai. 9. Le bollette di transito si distaccano da un registro a 
matrice. 

Art. io. Il termine di Valsa da assegnarsi in ciascuna bolletta 
di transito, le la distanza non oltrepassi le i5 miglia,, in questo 
caso è di un' ora per ogni miglio di distanza dal luogo di partenza* 
Il quello di destinazione , ovvero fino all' uscita della seconda linea , 
se i generi sono destinati per luoghi oltre la seconda linea , ove la 
circolazione ò libera ed esente da qualunque perquisizione doganale. 
Se poi la distarne è maggiore , io questo caso il termine non è fis- 
sato ad ora « ma a giorni , assegnandosi un giorno naturale per ogni 
i5 miglia. 

Qualora un legittimo impedimento rilarda la partenza , o il pro- 
«ieguimento del cammino del conduttore, io questo caso tanto l'im- 
pedimento , che la durata del 1 itardo debbono essere circostanziata- 
mente specificati in dorso della bolletta dagl' impiegati o della do- 
gana di partenza , ovvero della più. prossima officina de' dazi indi- 
retti , ed in mancansa di detti impiegati dall' autorità del luogo 
più vicino. 

Gl'impiegati o 1' autorità , che attesta l'impedimento, e la tua 
durata dee assegnare il nuovo termine di Valga fino al luogo del 
destino , proporzionato colle regole di sopra stabilite. 
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Taiìone contro chi si conviene, per essere indennizzato de' danni 
e spese , ed in ciascuno di questi casi dall' Amministrazione generale 
si dee fare un particolar rapporto a S. E. il Ministro Segretario di 
Stato delle Reali Finanze per le convenienti misure di rigore , \a 
linea di disciplina amministrativa. 

La disposizione contenuta in questo articolo è applicabile sol- 
tanto allorché si è fatto ritornare il conduttore alla dogana di par- 
tenza , e non mai quando non facendosi deviare 'il suo cammino si 
è nccompagnato dalla fòrza lino al luogo ove si trova la dogana. 

Art. i4> Volendo S. M. il Ri- V S. che in simili perquisi- 
zioni sicno sempre lontane le molesti'- , le vessa/ioni e qualunque 
specie di regalie, S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Beali 
Finanze , sulla proposizione dell' Amministrazione Generale de' dazi 
indiretti de e fare le convenienti istruzioni, e chiamar responsabili i 
Direttori , gl' Ispettori , i Controlori ed i Teswnli di tutti gli abu- 
si , nei quali degenerasse la forza in tali rincontri. In- conseguenza 
S. E. il Ministro delle Finanze in seguito de' rapporti dell'Ammi- 
nistrazione Generale in ogni sei mesi dee umiliare a S. M. il Re 
N. S. l'andamento di un tal servizio, per far conoscere alla M. S. 
la condotta, che si tiene dalla forza e dagl'impiegati superiori. 

Art. i5. 11 possessore delle merci descritte nel notamenlo di 
sopra enunciato , che nello spazio compreso fra la prima e la secon- 
da linea voglia esporle in vendita , dee conservare o la bolletta a 
pagamento, ae i generi restano nel luogo della dogana d'immissione, 
o la bolletta di transito, o la bolletta di passaggio, o in fine il la- 
scia-passare colla notata della trascrizione , di cui si è parlato nel- 
l' articolo 6 , onde ad ogni richiesta degl' impiegati possano dimo- 
strare la origine e lo acquisto. 

Art 16 In conseguenza dell'articolo precedente fono soggetti 
alle visite tutl'i magazzini , e le botteghe di spaccio , o di vendita a 
minuto de' generi descritti nel precedente notamenlo. Queste visita 
■on possono praticarsi , che bei soli magazzini o botteghe che han- 
no le porte o sulla pubblica strada , o nei recinti esposti alla pub- 
blica vista ; e siccome tali visite deggiono assimilarsi piuttosto ad atti 
di verifiche, che a perquisizioni doganali, cosi possono eseguirti 
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30. » Skziowe. Da Spinate a Fortore , comprese le Itole di Tremiti. 

Spinale , Gusmai , Cala lunga , Peschici , Gallinella , S. Men- 
najo, Rodi, S. Giacomo, Cocchiera, Varano, Avolungo , Ca- 
posele, Mi le io , Muro, Sca mpamorte , Zappino, Acquarotta, 
Fortore , Isole di Tremiti. 

i4.° RIPARTIMENTO , da tobu mozza a uabtMicuio. 

31. « Seziohe. Da Torre mozza a Torre Sangro. 

Torre fantina, Campomarino , Termoli, Torre pedacciata, Tor- 
re monlebello , Buonanotte , Vasto , Casarza , Torre penne , 
Sincllo , S. Stefano , Torre Saogro. 
3».* Seziohe. Da S. Giovanni a mare a Martinsicuro. 

S. Giovanni a mare , Torre Rocca , S. Vito , Ortona , Torre 
macchia , Fraucavilla , Pescara , Castellamare , Pini , Salino , 
Silvi , Torre Cerrano , Torre Vomano , Marina di Giulia , 
Tortoreto , Torre vibrata , Martinsicuro. 

// corto de' legni doganali non dev essere impedito dalle forma- 
lità prescritte coW articolo 6 1 delle Ordinanze generali della Real 
marina , per effetto del fante i Capitani o padroni de 1 legni non pos- 
sono uscire da un porto seni averne ottenuto il corrispondente bigliet- 
to di uscita dal Capitano del porto medesimo i non essendo applica- 
bile ai legni della marina doganale quello che trovati stabilito nelle 
citate Ordinanze — Ministeriale del 3o luglio i834. 

( N.° 3. ) SISTEMA PER LE CAMBIALI. 
( Art. 33 della Esposizione. ) 

Col Real Decreto del 3o novembre 1824 è stato prescritto quan- 
to segue in sunto. 

Akt. i Nella Gran dogana di Napoli è stabilito un Cassiere per 
introitare tuli' i prodotti della medesima e versarli alla Tesoreria ge- 
nerale, giorno per giorno, tanto in numerario che in cambiari. 

Ani- a. Il Cassiere è responsabile della veracità delle firme del* 
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le cambiali cbe a lui si rilasciano per pagamenti di dazt ; e quindi 
ove le firme sieno false, egli è obbligalo, anche con le cauzioni am- 
ministra li ve , a versare Y ammontare delle cambiali , le firme delle 
quali siano false , alla Tesoreria generale. — - Egli è responsabile mo- 
ralmente d« Ila solvibilità delle firme; e quindi dalla Tesorerìa ge- 
nerale può essere astretto al pagamento delle cambiali divenute ine- 
sigibili , nel caso cbe nel momento della sottoscrizione i negozianti 
non godevano i requisiti richiesti da' regolamenti vigenti , o cbe le 
firme loro fossero radute in discredito. 

Col ficai Decreto del a6 agosto i83o furono date altre disposi- 
zioni intorno alte cambiali , e divisi i negozianti in cinque classi ed 
una di eccezione. 

Al detto Rcal Decreto però è succeduto il Regolamento seguen- 
te , per f ammissione delle cambiali in pagamento de' dazt doganali 
e di consumo, approvato da S. M. il Re N. S. nel aa agoUo i83i, 
e modificato colla Ministeriale del 6 febbraio i83a, da S. M. ( ' D. G. ) 
similmente opprovata , col Rcal Rescritto del 17 marzo i83a. 

Art. 1. Giusta i Sovrani Rescritti del 7 dicembre i8ai , 6 mar- 
zo i8aa , e 17 marzo i83a per le spedizioni nella Gran dogana di 
Napoli , tanto di generi di deposito , che delle cosi dette partite di 
fuori, non si possono ricevere io pagamento di dazio, che le cam- 
biali munite di tre firme di quei soli negozianti, che sono dati in nota 
dalla Camera Consultiva di Commercio con la seguente proporzione: 

Pei negozianti della classe di eccezione fino alla som- 
ma di ducati laoooo 

Per quelli di prima classe fino a 80000 

Per quelli di seconda classe fino a 60000 

Per quelli di terza classe fino a 4 000 ° 

Per quelli di quarta classe fino a aoooo 

Per quelli di quinta classe fino a . joooo 

Per quelli di sesta classe fino « 5ooo 

Art. a Le somme sudette comprendono si le firme per coolo 
proprio , che quelle per conto altrui. 

Art. 3. Non $' incontra, ostacolo per t ; e le cambiali , che li 
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trovano date fuori sia con prime Graie , sìa con seconde (itine , o 
con tene , qualunque ne fosse 1' ammontare , del quale n>m si tiene 
conto nella esecuzione del presente regolamento. 

Aut. 4- Se '<•* cambiali di cui si è parlato nell'articolo prece- 
dente, non si estinguono nelle rispettive scadenze, per l'insolvibi- 
lità di coloro, che le abbiano sottoscritte , il Cassiere Ricevitore della 
Grau dogana , giusta il dett i Real Rescritto del 7 dicembre i8ai , ed 
il Real Decreto del 3o novembre i8a{, del quale sopra è stato ripor- 
tato il sunto, e responsabile in faccia alla Tesoreria generale della rifa- 
zione di lutt'i danni, spese ed intesesi ai termini del Real Decreto. 

Art. 5. Le cambiali eminente ne' precedenti articoli debbono 
esser sottoscritte avanti il Cassiere Ricevitore delld Gran dogana. 

Art. 6. Per le cambiali , che si rilasciano ai tcrmiui J I Rei) 
Decreto del i3 gennaio 1818 per la estrazione d<-gli olt nelle pra- 
vincie si tiene il metodo descritto nel seguente articolo (ao3). 

Art. 7. Volendo il negoziante cui appartiene il genere, godere 
il beneficio delle cambiali , dee avanzarne dimanda da lui firmata . 
o da un suo rappresentante, a] Signor Amministratore generale della 
Dipendenza , in carta bollala di grana sei , munita dalle ahre firme , 
de' negozia uli richiesti dagli stabilimenti in vigore, e dall'autentica 
•lei Notaio cerliticatorc. lu iti dimanda dees* indicare con precisione 
l'operazione commerciale, che si vuot fare. Questo foglio si manda 
dalla stessa Dipendenza al Ricevitore , il quale fatta su di essa la li- 
quidazione del dazio , distende la corrispondente cambiale , che fa 
sottoscrivere sotto i suoi occhi da tre indicati negozianti , restando 
responsabile , come al presente , della veracità delle firme. Il Couta- 

(ao3) Colt articolo 3 del citato Beai Decreto è detto che qualo- 
ra riusciste p>ù comodo agli estracnli di olt , di effettuare in Napoli 
il pagamento de' dazi , essi possono eseguirlo con cambiati paga- 
bili fi no a tre mesi data , e munite delle firme usilate , secondo le 
istruzioni per le eambiali delle spedizioni della Gian dogana ; da 
esibirsi dette eambiali al Signor Direttore generale de dazt indiret- 
ti , dal quale si rilasciano gli ordini alle dogane per la estrazione 
delle quantità corrispondenti. 
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bile presso il quale rimane la! cambiale , ne accusa la ricevuta in pie 
del foglio contenente la dimanda e la liquidazione, di rui si e parlato. 

Dopo di ciò ne avvisa la Dipendenza U quale coti rapporto ana- 
logo ue da conoscenza all'Amministrazione generale, da cui ne sarà 
passato coi rispondente uffizio alla Tesoreria generale, e questo affilio 
s'invia p«r mezzo d< Ila Dipendenza al Contabile, affinchè egli lo 
.unsgni direttamente alla stessa Tesoreria unitamente alla cambiale 
di cui trattasi. 

A*t. 8. Quanto alle cambiali au^rizzate da S. E. il Ministro 
Segretario Ji Stato delle Reali Finanze per pagamento de 1 dazi d' im- 
missioue o d' estrazione nelle provincie , debbono essere sottoscritte 
atauli i Ricevitori delle dogane rispettive. 

A*t. 9. Pt-r ciò ebe riguarda le cambiali , che si danno per 
pagamento di daz! di consumo , rimane adottato lo stesso metodo enun- 
ciato nell'articolo 4» circa le cambiali , che rilasciatisi per estrazione 
di olì ion le seguenti modificazioni. 

■ • La dimauJa di dar cambiali in pagamento di daz! di con- 
sumo si sottoscrive dal proprietario o da un suo rappresentante t 
munita dille altre firme di negozianti richiesti dagli stabilimenti in 
vigore , non che dall' enunciata autentica del Notaio certificatore. Pre- 
sentata tal dimanda al Signor Amministrator generale è da questo 
trasmessa con officio al Ricevitore , ove la spedizione ha luogo. Co- 
stui fatta su di essa la liquidazione del dazio, prende la cambiale 
corrispondente, e risponde della veracità delle firme , vi aggiunge la 
«uà cifra in dorso per riconoscersi , rimanendo a aua cura il versar- 
la personalmente alla Tesoreria generale , e dando di tutto conto al- 
la Dipendenza. 

a. 0 Per rendere i Ricevitori de' dazt di consumo responsabili del- 
la solvibilità de' negozianti , che firmano le cambiali, quand'essi co- 
noscono , che una o più firme non sic no sicore , debbono avanzare 
ragionato rapporto al Signor Amministrator generale della Dipenden- 
za , prima di accettar la cambiale. 

A st. 10. Le spedizioni de' generi nelle officine de' dazi di con- 
sumo debbono aver luogo secondo che sono fatte le dichiarazioni de' 
/ispettivi conduttori, rimanendo espressamente proibito di ricever'' 
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dagl' impiegati dicHiarasioni , nelle quali si comprendono generi , cbt 
non sono ancora giurili sulla officina stessa, sotto pena di sospensione. 

Aut. ii. I negozianti possessori di rendite in iscrizione posto- 
no esibire in pagamento di dazt di consumo , tanto po' generi di de- 
posilo , quanto per le partite di fuori dogana , delle cambiali eoa le 
sole loro firme, ai termini del Real Decreto dei 36 agosto i83o, « 
della Ministeriale del aG marzo 1 83 1 (ao4). 

Aut. la. Le disposizioni del presente Regolamento banno co- 
minciato ad aver esecuzionfrjal di primo febbraio i83a. 

Con Ministeriale del a6 gennaio i833 è stato approvalo che ne" 
casi in cui trovandosi esaurito il fido stabilito col precedente Regola- 
mento | si verifichino alcune straordinarie circostante, come la fera 
di Salerno , arrivo simultaneo di più carichi di salami , cAc facen- 
dosi da qualche negoziante, di un opinione solida e notoria, ragionata 
domanda per lo rilascio delle cambiali in pagamento de' dazi , sia 
accordata la maggior fi danza richiesta , col consenso in iscritto del 
Signor Ispetlor Generale Regissore , e dietro favorevole rapporto del 
Signor Amministratore generale incaricato della Dipendenza della Gran 
dogana , dandosene conoscenza al Ministero. 



(ao4) Col Real Decreto del a6 agosto i83o è stato stabilito che 
i dati doganali e di consumo possono esser soddisfatti con un bono 
sottoscritto soltanto dal negoziante cui appartiene il deposilo de ge- 
neri, o che fa la spedizione de' medesimi, qualora però abbia il ne- 
goziante medesimo immobilizzata a questo fne una rendita iscritta 
sul Gran Libro , in proporzione della classe cui verrà ascritto — I 
negozianti che non tengono sul Gran Libro immobilizzata la rendita 
prescritta , non possono godere della facilitazione del pagamento de' 
dazt, che con cambiali a tre firme — Rimangono in vigore tutte le 
disposizioni della Legge doganale e del Real Decreto del 3o novem- 
bre 1814 sulle scadenze delle cambiali doganali, e sugli obblighi « 
dritti del Cassiere della Gran dogana. 
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( N.° 4 ) SISTEMA DE' TESTIMONIALI. 



( Art. 117 della Esposizione. ) 

Intorno alle formalità da osservare nella redazione de testimo- 
niali sono state fatte le seguenti disposizioni col Real Decreto del pri- 
mo agosto 1816 

Aut. 68. Ne casi fortuiti 0 di ua naufragio , dee il Capitano 0 
padrone, ed io sua mancanza il pilota o il nostromo, far la dichia- 
razione al primo luogo ove prende terra , e nel porto medesimo ove 
il naufragio accade, cioè nel territorio del Regno delle due Sicilie alle 
autorità marittime locali, e nel l' estero ai Regt consoli o vice-consoli. 

Art. 69. Tal dichiarazione dev'esser fatta dentro il termine 
delle ventiquattro ore dopo 1' arrivo , e vi si debbono esattamente 
specificare le cagioni e le circostanze dell' avvenimento , ed essere con- 
validate dalla testimonianza dell'equipaggio, e se ve ne fieno, anche 
da quella de' passaggieri. Tal dichiarazione in simil guisa fatta dev' es- 
ser reputata valida , ma non può pregiudicare alle ulteriori prove che 
possono acquistarsi. 

Col Real Decreto del a8 aprile 18 18 ti trova stabilito quel che 
segue ; 

Art. 1. I testimoniali ne' Reali domini di qua dal Faro , si deb- 
bono fare nel primo luogo di approdo de' bastimenti innanzi al tribu- 
nale di commercio , e se questo non vi sia , innanzi al giudice del 
circondario del medesimo luogo. 

Art. a. Il tribunale di commercio , 0 il giudice di circondario 
sceglie i periti fra i soli uffizioli , piloti o sindaci marittimi della Real 
marina , escludendo ogni altra persona. I medesimi esaminano la per- 
dita, e i danni sofferti dal bastimento , e manifestano il loro parere. 

Art. 3. Nei Reali domini di la dal Faro i testimoniali debbono 
esser fatti nel primo luogo di approdo del bastimento presso del giu- 
dice locale, e questi è egualmente tenuto di scegliere i periti fra gli 
tiffiziali , piloti o sindaci marittimi della Real Danna , a norma di 
quanto si è disposto nel!' art. precedente. 
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Qualora nel luogo dell'approdo, non ti trovassero ufiuiati , piloti 
o tindaci marittimi della Real marina , in questo caso il giudice locale 
sceglie i periti nel modo eh' è slato finora praticato-, facendo esprimere 
nel testimoniale la mancanza de' detti ufficiali, piloti o sindaci marittimi. 

Art. 4- Ne* paesi stranieri i testimoniali debbono esser fatti in- 
nanzi ai Regi consoli o viceconsoli. 

Neil art. 478 della legge doganale è detto che i testimoniali 
non fanno fede se non quando sono Jormati a norma delle prescri- 
ùoni contenute nel Codice di commercio. 

Le disposizioni del Codice di commercio, sono aueUe contenute 
ne' seguenti art. an e aia. 

Art. an. Il capitano terra un registro numeralo e cifrato di- 
gl' impiegati locali dell' ascrizione marittima , dove ve ne sono , e do- 
ve non ve ne sono dal sindaco del luogo , o dal suo aggiunto. 

Questo registro conterrà un rapporto dell' accaduto nel cono 
della navigazione , le risoluzioni prese duraote il viaggio , 1* introi- 
to e 1' esilo per rispetto al bastimento , ed in generale tutto ciò eh' è- 
relativo al suo carico , e tutto ciò che- può dar luogo a rendimento 
di conti e ad una domanda giudiziaria. 

Abt. aia. Il capitano è obbligato , prima di prendere il cari- 
co 1 di far visitare il suo bastimento ne' termini e nelle forme sta- 
bilite da' regolamenti. 

Il processo verbale della visita si depositerà nella cancelleria 
del tribunale di commercio : un estratto se ne dà al capitano. 



( N. 5. ) SISTEMA SULLA BOLLAZIONE DELLE MERCI 
E MANIFATTURE INDIGENE. 

( Art. i33 della Esposizione. ) 

Col Real Decreto del 5 novembre i8a4, è stato prescritto guan- 
to segue. ^ 

s. Tutte te manifatture sascettibili di bollo a piombo 0 a aee- 
,0 ebe si lavorano nella fabbriche già sUbilitc o che si stabiliranna 
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ne' Reali domini di qui e di li dal Faro, dcLboao esser munite di 
aa bollo doganale. 

». I, ■ fabbriche delle suddette manifatture hanno particolari re* 
eoUm'tiii relativi alla specie ed alla forma del bollo , ed al modo 
di apporto. Questi regolamenti sono formali dalle rispettive Direzioni 
generali de* ilazt induciti di Napoli e Palermo , intesi sempre i ri- 
spettivi fabbricanti — Detti regolamenti debbono essere sottoposti 
all' approvatone Sovrana. 

3. L' apposizione de'bolli all'enunciale manifatture è interamente 
gratuita, sene alcun pagamento di dritto o indennità agl'impiegati. 

g 

Col Reni Decreto del io gennajo i8a5 , è stato approvato il 

seguente R golutaenio. 

I. I fabbricanti delle manifatture suscettibili di bollo ne' Reali 
domini di qui e di li dal Faro , hanno il drillo di far apporre alle 
manifatture die mettono in commercio , un bollo o uiarcbio parti- 
colare , onde distinguerle dalle manifatture forestiere. 

a. Le manifaltuie fabbricate nel Regno , le quali assimilandoti 
alle mercanzie forestiere , sono sorprese n>'lla circolazione tenia bol- 
lo , possono esser definite per mercanzie forestiere, e quindi posso- 
no esser sottoposte alle misure dalle leggi stabilite pe' generi esteri 
ebe non possono circolare senza bullo doganale. 

3. O^oi stabilimento di manifatture suscettive di bollo , dee 
avere un b<>llo paiticolare visibile ed indelebile. 

4- L'appotiziun del bollo si dee eseguire dagl'impiegati delle 
rispettive Direzioni generali , senza pretendere indennità veruna , e 
dovendosi solamente pagare dai fabbricanti il costo del materiale 
necessario all' uopo. 

5. I Signori Inlecdenti delle pro7Ìncie e valli e le Giunte di. 
manifatture debbono far conoscere a tuli' i fabbricanti questo mezzo 
eh' è loro allerto per far liberamente circolare le loro manifatture , 
affinchè possano essi manifatturieri far pervenne alle rispettive Dire* 
xioni generali le analoghe domande o direttamente, o per mezzo delle 
rispettive InJendctue , o anche per la via delle Giunte di manifatture. 

a5 
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Col Regolamento del 3o no» ombre i8a4 /trono date talune di- 
spoti tioni fui cabotaggio nel Regno , ma quel Regolamento è staio in- 
serito nella legge doganale, come appresto è detto. 
Quindi col Real Decreto del 6 settembre i8a5 è stato stabilito 



Aut. i. Il bollo da apponi in tutte le merci e manifattore che 
si fabbricano in entrambi i Reali domini , è di figura circolare a 
piombo screzialo di rame , e ti attacca alla merce con fili di seU , 
o vero di canape, secondo nell'articolo seguente è detto. 

AaT. l. I bolli sodo di due dimensioni , uno cioè piccolo , e 
T altro grande. La dimeosione del diametro della particola del pri- 
mo , o sia del bollo piccolo, prima di torchiarli è del diametro di 
un' oncia del palmo napolitano ; e la dimensione del diametro della 
particola del bollo grande è di un'oucia ed un quinto. 

I bolli piccoli ai attaccano a tutte le manifatture che ne sont> 
suscettive con fili di seta. I bolli grandi a' soli cuoi , vacchette e vi- 
telli con Citi di canape. 

Art. 3. I bolli , tanto grandi che piccoli , cono marchiati a 
torchio , e non mai a martello volante. Il conio è da una parte con- 
cavo e dall'altra convesso. Nella parte convessa vi è l'emblema del 
Cavallo sfrenilo per le manifatture de' domini al di qua , e della 
Trioacria per quelle de' domini di li del Faro. Nella parte concava 
è impressa nel giro la leggenda dell' officina de' dazi indiretti , o del 
regio giudicato del circondario , ove si appone il bollo , e nel mexao 



AaT. 4- Le macchine ed i coni si fanno costruire dalle rispet- 
tive Amministrazioni generali a spese de' fabbricanti. I piombi ed i 
corrispondenti fili sono egualmente forniti dalla Generale Ammini- 
sionc , da pagarsene da' fabbricanti il solo prezzo materiale di un 
grano napolitano per ciascuno. 

Art. 5. Le macchine ed i cout si conservano nrll' officina da' 
dazt indiretti , o del regio giudicato di circondario più vicino alla 
fabbrica, e che è stata destinata per l'apposizione del bollo dall' Am- 
ministrazione generale, ritenendosi chiusi in una cassa a tre diverse 
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ebiavi , delle quali dm è presso il ricevitore, l'altra presso il con- 
troloro , ed in mancanza presso il tenente , o cbi ne fa le yeci e 
1* terza presso il fabbricante. Qualora non vi sia il controloro, il 
tenente o chi ne fa le veci , la chiave che dovrebbe tenersi da' me- 
desimi i si conserva dal giudice di circondario. 

Finalmente ne 1 luoghi interni, specialmente nella Sicilia, divari- 
ti da un'officina de 1 dazi indiretti, le macchine ed i coni si conserva- 
no nel palano della giustizia di circondario. In questo caso le tre 
chiavi della cassa rimangono una presso il giudice o l'aggiunto, l'al- 
tra presso il cancelliere, e la terza presso il fabbricante. 

Aut. 6. Il bollo si appooc su le manifatture prima ebe riceve- 
ranno 1' ultima mano d' opera di apparecchio ( secondo ciò eh' è detto 
nel Real Decreto del i3 agosto i8a8, che trovasi in seguito ). 

Art. 7. I fabbricanti non possono presentare le manifatture alla 
bollazione se prima non vi hanno apposto un marchio , o altro se- 
gno particolare della fabbrica. La scelta del marchio o altro segno è 
a piacimento de' fabbricanti ; ma si dee passare subito a conoscenza 
delle rispettive Amministrazioni de' dazi indiretti , ne può essere cambia- 
to o alteralo se non dopo essersi avvisata l'Amministrazione generale. 

Art. 8. Allorché le merci sono al grado di ricevere il bollo , il 
fabbricante ne da l'avviso al ricevitore dell' officina destinata, o vero al 
giudice del circondario, e lo richiede di procedere alla loro bòllaziont. 

Art. 9. In vista di tal richiesta il giudice o il ricevitore fa por- 
lare la cassa con la macchina nel locale della fabbrica. GÌ* impiega- 
ti che conservano le chiavi della cassa, debbono, sotto pena di de- 
stituzione, assistere ocularmente all'apposizione de' bolli. 

Art. 10. Nell'officina de* dazt indiretti, o nella giustizia dì cir- 
condario, destinata per tali bollazioni, vi è un registro per ciascuna 
fabbrica , sul quale nell' atto della bollazione si denota la qualità del- 
le merci ed il numero de' capi bollali. Tale descrizione si fa in este- 
so e non in cifra , e si firma dal fabbricante o da colui che ne fa, 
le veci , e da quegl' impiegati ch'essendo depositari delle chiavi, ban« 
no assistito alla bollazione. 

AaT. 11. 1 ricevitori o i giudici trasmettono alla fine di ogni 
anase per mezzo del direttore provinciali alla rispettiva Generala Ana- 



nvnislrazionc gli estrani de' «letti registri , per darsene conto a S. M. 
il IW N. S. da S E il Ministro delle Reali Finanze. 

Aut. la. Niun dritto o indonnii* si pnò riscuotere dagl' impiega- 
ti per l'apposizione de' L'Ili , allorché la fabbrica è situata nell'abi- 
tato del comune dov' esiste l' officina , o alla distanza minore di un 
miglio. Si può riscuotere I" indennità di grana quindici • m'glio , 
. per andata e ritorno , allorché la fabbrica è in altro luogo , o di- 
stante alni no un miglio. 

Aut. a3 Le manifattore di entrambe le parti de' Reali domini, 
le quali sono confon libili con l'estere, che al primo di gennaio 1816 
si trovarono in circolazione senza bollo, furono considerale in frode , 
ed i loro conservatori c trasportatori soggettati alle pene prescritte 
dalle leggi e decreti in vigore contro coloro che immettono d di' este- 
ro sim li generi in contrabbando. 

Della sorpresa delle manifatture in contravvenzione si dee for- 
mare verbale , che vicn trasmesso al giud ee di circondario. Ove il 
prevenuto sostenga che il g"nere sia di manifattura paesana , c non 
cs'era , il giudice può ordinare la perizia. 

A»t. È proibita sotto pena di confisca la introduzione nelle 
fabbriche di qualunque genere lavorato della natura delle manifattu- 
re che in esse si fanno ; e ciò tanto se il genere sia di regno , o 
es'ero , onde serbarsi la identità delle manifatture. 

A«t. i5. Le disposizioni parz ; ali ed i coni già accordati ad al- 
cune fabbriche rimasero aboliti , dovendo quei fabbricanti uniformar- 
si alle disposizioni del Real Decreto del 6 novembre. 

Art. 16. Con Decreti particolari willa proposizione dell' Eccellentis- 
simo Ministro delle Reali Finanze si accorda la facoltà della Lallazione 
a litfC.an fabbricante, e si sanziona la leggenda della fabbrica rispettiva. 

Art. 17- Le manifatture bollate nel modo prescritto col citalo 
Real Decreto possono circolare in cabotaggio Unto in ciascuna parte 
de" Reali doruint di là e di qui dal Faro, quanta dall'una all'altra 
parte de' Domini medesimi (ao5). 

(ao5) Gli uri. 18 e sf guanti di questo Beai Dccrtto sono trasfusi 
nella legge d<l 19 giugno i8a6, sotto 1 numeri i3f a ì$o. — Il 
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Col Real Decreto del 3o luglio i8z6, è slato stabilito quel che 

Art i Le macchine a torchio , ed i piombi per la bollanone 
delle manifatture interne debbono conservarsi nella Officina dogana- 
le , o «le' dritti riservati del luogo in cui esiste lo stabilimento delle 
manifatture. 

Art. a Ove mi luogo dello stabilimento non vi fosse alcuna 
officina doganale o di dritti riservati , in questo caso le macchine ed 
i piombi, in vece di conservarsi nel Regio Giudicalo di Circondario 
debbono conservarsi nella casa comunale del luogo dello Stabilimento. 

Art. 3. Qualora i menzionati oggetti, si conservassero nella casa 
Comunale , i rispettivi Sindaci , o quelli che dalla legge sono chia- 
mali a rimpiazzarli , ed i rispettivi cancellieri comunali sono incari- 
cati di lutti quei disimpegni che col mentovalo Real Decreto vengo- 
no attribuiti al Regio Giudice ed al cancelliere di circondano. 

In ce iiseguenta rimangono ri vocali tutti quegli articoli del men- 
tovalo Real Decreto de' G sellcnibrc i8z5 che conferiscono tali altri- 
buzioni ai Giudici di Circondario : attribuzioni tulle che sono trasferite 
ai Sindaci , ed a coloro che dalla legge sono chiamati a rimpiazzarli. 

Una tale agevolazione non porta alcuna alterazione alla forma , 
ed alle iscrizioni de' bolli , secondo che vengono prescritti nel mea 
lo vaio Real Decreto. 

Colf altro Real Dccnto del a6 novembre i8a6, che è qui ri- 
portato , è prescritto quanto siegue : 

Art. i. Le pelli di qualunque specie che si manifalturano nelle 
fabbriche de' Reali duiniot di qua e di la dal Faro , sono sottoposte 
ari un bullo a secco. 

Art. a. Questo bollo è di figura circolare, e la dimensione dei 
mio diametro è di un' oncia ed ua quinto del palmo napolitano. 

Regolamento enunciato del 3o novembre i8a4 «* similmente inserito 
nella legge , nel capitolo del cabotaggio de' generi indigeni esenti da 
davo all' cipottazione , dall'alt, »a6 a i3a. 
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Art. 3. I bolli a secco sono marchiali co] mezzo di una mac- 
china , non mai a martello. 

AaT. 4- Po' Reali domint di qui del Faro il detto bollo ha nel 
mezzo r emblema del Cavallo afrenato , e per quelli di là dal Faro 
l'emblema della Tri ri acri a. Intorno a tale emblema in uno o più giri 
v* è la leggenda indicante la regia dogana , o il fondaco di privativa 
o il regio Giudicato di Circondario , in cui trovasi stabilita la fab- 
brica di pelli di ( nome del fabbricante ). 

Art. 5. Le disposizioni contenute negli articoli ì , a , 3 , 6 e 
7 del citato Real Decreto del 6 di settembre i8a5 rimangono dero- 
gate per la suddetta merce , restando ferme tutte le altre del mede- 
simo Decreto. 

Con circolare del a3 febbraio i8a8 è stat" ordinato che nel bol- 
lare si abbia la diligenza d introdurre nel piombo la estremità de" 
fli di seta , attortigliata col fio di metallo , e di tirarla poi tanto 
fuori dalla parte opposta del piombo stesso , che il bollo resti ade- 
rente al tessuto in modo che fra la estremità di questo e 7 piombo 
non solo non vi resti il menomo spazio , ma che anzi resti fortemen- 
te stretta la estremità del tessuto , nella quale il bollo è apposto — 
Ai bollatori poi che non eseguono esattamente questa disposizione , è 
minacciata la destituzione. 

La pratica prescritta con la precedente circolare del a3 febbra- 
io , è slat' approvata col Real Rescritto del ao maggio 1839. 

Col Real Decreto del i3 agosto i8a8 è stato prescritto quanto 
segue , intorno alle formalità della bollazione delle manifatture di 
tela confondibili eolle straniere. 

1. Le manifatture di seta e le altre manifatture confondibili col- 
l'estere, le quali per ricevere l'ultima mano di opera debbono pas- 
sare sotto il ciliodro , prima di tale operazione debbono esser mar- 
chiate con bollo a ruggine di ferro , per ricevere il bollo di piombo 
dopo aver ricevuta 1' ultima mano di opera di apparecchio. 

i.° A tale effetto per ogni fabbrica di tali manifatture vi é un 
suggello di forma rettangolare , agli angoli del quale aooo imprcau 
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quattro gigli , e nel metto le due lettere D. I. : sotto di queste vi 
è impressa la lettera N per le manifatture de' Reali domini di qui 
dal F.no , e la lettera S per quelle de' Reali domini di la dal Fa- 
ro. Questo suggello con appositi ordegni e materiale , si tiene rin- 
chiuso in una cassettina a tre chiavi , le quali sono conservate nelle 
medesime officine e dagli stessi funzionari indicati ne Reali Decreti 
( precedentemente riportali ) del 6 settembre t8a5 ( articolo 5 ) e 
del 3o luglio 1826, per fa conservazione delle macchine da bollo a 
piombo. 

3. Quando le manifatture enunciate sono al grado di riceverà 
la cilindratura , il fabbricante dee darne avviso al ricevitore della 
officina de' dazi indiretti o al sindaco del comune presso del quale 
si conservano i cassettini enunciati ut-li' articolo precedente, 

4- I» vista di tale richiesta il ricevitore o sindaco fa portare 
nel locale della fabbrica il castellino ; e gì' impiegati che ne con- 
servano la chiave , debbono , sotto pena di destituitone , assistere al- 
l'apposizione del marchio a ruggine di ferro , il quale è impresso 
io una dell' estremità del capo di manifattura. 

5. Oltre al registro menzionato nell'articolo to.° del Beai De- 
creto del 6 settembre itti 5 , se ne dee tenere un altro nel quale si 
nota la quotili delle merci ed il numero de' capi bollati a ruggine 
di ferro Dell' atto dell' operaxiooe. La -descrizione si £1 per esteso e 
non in cifre , e si firma dal fabbricante o da colui che ne fa le ve- 
ci , e da quegl' impiegati eh* essendo i depositari delle chiavi han- 
no assistito all'operazione. 

6. Dopo che le manifatture hanno ricevuto 1' ultima mano d' ci- 
peri , il fabbricante si dee uniformare alle disposizioni contenute nel 
Real Decreto del i3 agosto i8a8, per procedersi all' apposizione del 
bullo di piombo alle manifatture marchiate a ruggine di ferro. 

7. Gl'impiegati che si recano nelle fabbriche, non debbono 
apporre , sotto pena di destituzione , il bollo a piombo a quelle ma- 
nifatture che sono sprovvedute del marchio a ruggine di ferro. Quan- 
do le trovano fornite di tal marchio , debbono riconoscerlo , ed ap- 
porre al lato del medesimo quello di piombo. 

8. La disposizione dell'articolo sa «lei Real Decreto del $ mU 
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tembte i8a5, è applicabile anche ai casi di Apposizione di marchio 
a ruggine di ferro sulle manifatture suddette. 

g. Le manifatture che si trovano in circolazione c«I solo mar- 
chio a ruggine di ferro, senza di-IT altro a piombo, sono conside- 
rate come sfornile di ogni sorta di bollo di fabbrica (ao6). 

Con Ministeriale del i5 aprile i835 è stato stabilito guanto 
segue. m 

I cancellieri comunali incaricati della bollaztonc delle manifat- 
ture indigene bari domandato un compenso a titolo d' iadennilà per 
rinfrancarsi delle spese , e dell' incomodo. 

Avendo rassegnata a S. M. la domanda dc'detli cancellieri , 
la M, S. nrll* Ordinario Consiglio di Stato del ? andante ha risoluto. 

i.° Clic cessando qualunque esazione autorizzata , o non auto- 
rizzata, rimanga stabilito per punto generale , che sopra di ogni bol- 
lo die si appone dai cancellieri comunali a qualunque lavoro di ma- 
nifattura indigma, si debba riscuotore un grano e tre calli , di cui 
un grano sarà incassato per conto del Governo, come ora si pratica 
in compenso del prezzo materiale del bollo, e tre calli a benefìcio 
dei cancellieri. 

a. die ad una tale indennità abbiano dritto i soli cancellieri co- 
munali , e non già gì' impiagati dei daz! indiretti. 

Nel Rral Nome le comunico questa Sovrana risoluzione p«r 
I' uso conveniente. 



(206) V elenco de Reali Decreti , pubblicati dal %o dicembre 
i8a5 a tuHn il i8»3 , co quali è stai' accordala la facoltà della bol- 
lanone olle manifatture del Regno, ti trova nel? appendice alla Col- 
lezione delle disposizioni generali per detto anno »8a8. 
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( N. 6. ) DISPOSIZIONI SULLE VISITE CHE SI PRATICANO 

DAGL' IMPIEGATI. 

( Art. i5 9 della Esposizione. ) 

Le seguenti istruzioni, per gV impiegati delle dogane di fron- 
tiera e di lle barriere della Capitale , sulla maniera tt invigilare al 
passaggio de' viaggiatori e negozianti , sono state approvate con 
Ministeriale del 17 gennaio 18:19 f* e state pubblicate in data del ao 
detto. 

Aut. I. Nelle doga 0 e d'ingresso del Regno e particolamente 
in Fondi , il Ricevitore ed il Controloro rimangono principalmente 
incaricati, a vigilare pel buon andamento di tulte le operazioni do- 
ganali . Questi due impiegali non solo per i doveri inerenti alle ri- 
spettive di loro funzioni , ma benanche per ispeciale incarico ebe 
loro si attribuisce colle preseuti istruzioni sono principalmente re- 
sponsabili in faccia all' Amministrazione di tutte le irregolarità o 
disguidi , e quindi non è ammisibile alcuna scusa , e non é neppure 
scusabile il motivo di essersi trovalo assente o l'uno e l'altro, ov- 
vero occupato in altre operazioni. 

Ab», a. Nelle barriere d" ingresso alla Capitale resta anche per 
speciale incarico principalmente responsabile del buon andamento 
del servizio delle medesime f f impiegalo di maggior grado che vi 
ai trova presente. 

Art. 3. Giungendo nelle dogane d higresso del Regno un 
? iaggialore , dea questo essere distinto da' negoaiaoti o trasportatori 
di merci , nel modo seguente. 

Akt. 4- l negozianti e trasportatori di mercanzie debbono esse- 
re soggettati a tutte le prescrizioni delle fceggi t) Regolamenti , ma 
tempre con decenza e buona grazia. 

Ani'. 5. Quaulo ai viaggiatori e specialmente qui Ili che sono 
io sedia di posta , il dovere della ospitalità esige che sieno accolti 
con tutta 1' urbanità , che si allontani dalla lor mente ogni idea di 
vessazione , di perquisizioni indiscrete ed inopportune , le quali men- 
tre non giovano agl'interessi doganali , offendono il decoro del pae- 
se , e della pubbice amminiitraiiooe. 

26 
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Art. 6. In conseguenza di siffatti principi se un viaggiatore che 
giunge dall' estero alla officina di Manifesto della frontiera , per non 
trattenersi o anche perchè ignora il rigor delle leggi de' dazi indi- 
retti dichiarasse di non aver nulla , e poi giunto alla dogana ai ri- 
trovasse che abbia cose soggette a dazt , gì' impiegati doganali deb- 
bono esaminare la qualità della persona , e V importanza delle cote 

anzidette. Se ai tratti d' inezie debbono riscuotere il dazio sema trat- 

«» 

tenerlo , e se di cose rilevanti , sensa trattenerlo nemmeno, debbo- 
no farlo accompagnare alla dogana principale per dove egli è diretto. 

Art. 7. Quando un viaggiatore giunge alla dogana di frontie- 
ra , l' impiegato che dee al medesimo presentarti e il Ricevitore ac- 
compagnato da un commesso , il quale in presenza dello «lesso Ri- 
cevitore procede alla visita colle maniere più urbaoe e gentili. 

Abt. 8. Se il viaggiatore fosse una persona cospicua , come un 
Prelato , un Principe , un Lord o altro personaggio di gran coati- 
derazione , il ebe è ben facile al Ricevitore di conoscere , gì' impie- 
gali debbono contentarsi della parola , che sari loro data di Don 
aver alcuna mercanzia soggetta a dazio , e si asterranno da qualun- 
que perquisizione , che sarebbe del tutto superflua , dovendosi ester 
certo , che soggetti cosi ragguardevoli non abbiano la menoma idea 
di commettere il contrabbando. 

IT i stesso contegno si spiegherà benanche verso di quelle per- 
sone che viaggiano in sedie di posta , dalle quali è da presumerti 
anche lontano il sospetto del contrabbando. 

Art. 9. 11 Ricevitore o il Controloro della dogana è anche que- 
gli che esaminata la qualità del viaggiatore , dee decidere se la vi- 
sita non debba affatto aver luogo e debba starti alla sua parola , o 
so debba aver luogo e debba starsi alla sua parola , o se debba so- 
lamente aprirsi il portello della carrozza per vedere se vi ha roba 
6 se si dcLba visitare Y imperiale , ed altri luoghi. Egli finalmente 
dee decidere se sia necessario di far accompagnare il viaggiatore alla 
dogana principale per la quale è diretto. 

Art. io. Per quello che spetta a* viaggiatori provenienti dal- 
l' estero , che giungono incili giurisdizione de' dazi di consumo , e 
che sono diretti per la Capitale , giunti essi alle officine de 1 capoca- 

« 
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sali e dichiarando di non trasportare merci soggette a <laat non sa- 
ranno trattenuti perchè debbono ancora passare per le barriere : ma 
se gì' impiegali avessero giusti motivi di dubitare di qualche frode , 
in questo caso faranno accompagnare il viaggiatore alla barriera del- 
la Capitale , o alla Gran dogana. 

Aìt. ii. Gli agenti della Regìa nel disimpegno de' loro doveri 
penetrandosi dello spirito delle presenti istruzioni , saranno di ac- 
cordo cogl' impiegati per gareggiare non solo nello celo , ma benan- 
che nella rellitndine delle indulgenze e della civiltà. Essi però ove 
abbiano delle cose da osservare sulle disposizioui che ne' casi parti- 
colari crederanno di adottare gl'impiegati specialmente incaricati col- 
le presenti istruzioni a qnesto ramo di servizio, in tali casi a nor- 
ma dal contratto, e delle spiegazioni fatte colle analoghe ministeria- 
li, se da un lato non dovranno pigliar parte nelle operazioni affida- 
te al ministero degl'impiegati del Governo, né opporsi alle di loro 
disposizioni , si serviranno di compilare giusta il solito , il corrispon- 
dente verbale da inviarsi ai superiori per le convenienti determinazioni. 

Abt. ia. Qualunque Impiegalo, che controviene alle presenti 
istruzioni , o si allontana dalla retta intelligenza delle disposizioni io 
esse contenute è soggetto al rigore della disciplina amministrativa 
ed anche alla immediata sospensione , e ciò indipendentemente dalle 
misure di maggior rigore che potrebbero esser provocate dalla gra- 
vezza degli abusi, e de* mancamenti ai propri doveri. 

Con circolare del i maggio i834 è staio partecipato quanto se- 
gue ai Signori Amministratori generati delle Dipendente ed ai Signori 
Direttori dipartimentali dal Signor DiieUore generale de' dait indiretti. 

I continui reclami a me pervenuti per indecenti visite tanto do- 
miciliari , che sulle barriere di questa capitale , mi spingono a rin- 
novare quanto trovasi prescritto dalle Leggi , Regolamenti generali ed 
ordini di quesU Direzione geaerale. 

i. Per le visite sulle barriere di Napoli non debbono esser vie- 
tate , anzi permesse , ma fatte però con quella decenza che si con- 
viene , onde non vi sia il menomo disturba all' ordine pubblico , ed 
al particolare che la soffra. 
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a. Debbono inoltre tali visite esser eseguite da gì' impiegati del. 
I' Amministrazione , e non da chiunque altro sia di Regìa , sia di Ap- 
paltalo! i , noo dovendo costoro figurare io menoma parte nell' azio- 
ne, ma possono dolersene se non si adempia alle parli riguardanti 
gì' interessi fiscali e della Regia ; interessi che , ove (ossero mal so- 
stenuti , potranno pretendere la formazione di un verbale , che Or- 
inato quindi dalle parti contraddenti , dev' essere rimesso al Diretto* 
re generale per risolvere quale delle due si è trovato in contradizio- 
ne delle Leggi , Regolamenti e contratti esistenti. 

3. Neil* eseguire le medesime visite dovranno però ricordarsi 
gì' impiegati delle ministeriali disposizioni che prescrivono di dover 
essi contentarsi della sola parola di onore de' viaggiatori illustri , ed 
altre persone di eminente qualità che non portano nulla in danno 
del dazio. 

4- Passando iu secondo luogo a parlare delle visite domiciliari , 
per maggior chiarezza e precisione bisogna distinguere*. 1. Visite do- 
miciliari io Napoli per generi doganali soggetti a bollo, a. Visiti 
domiciliari in Napoli per generi di privativa. 3. Visite domiciliari 
nelle provincie per generi di privativa. 

5. Per le prime cioè per le visite domiciliari in Napoli per ge- 
neri doganali soggetti a bollo , si sichiede la formale denuncia della 
contravvenzione. Si richiede inoltre che tali visite sieno eseguite da- 
gT impiegali di un grado non inferiore a quello di Tenente pel ser- 
vizio misto e da un Ricevitore pel servizio sedenUrio. Si richiede fi- 
nalmente 1' accompagnamento del Giudice del circondario , o del Sin- 
daco , o di un Ispettore , o Commissario di polizia ( art. 91 , ga e 
94 della legge del Contenzioso del ao dicembre 1826 ). 

6. Se poi le visite domiciliari anzidette tanto io Napoli che nel- 
la Provincia di Napoli debbono eseguirsi ne' magazzini o abitazioni 
degl'Inglesi. Francesi o Spagnuoli , in questo caso esse non potran- 
no aver luogo senza una speciale autorizzazione da rilasciarsi o dal 
Prefetto di polir à o dal Direttore generale de' dazi indiretti, secondo 
i casi ; cioè se la Polizia * la prima ad essere avvertita della esi- 
stenza di una contravvénrone ne' magazzini o nelle abitazioni, in 
questo caso il Prefetto autorizzerà con ordine scritto un Ispettore o 
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altro Agente di polizia graduato di tua fiducia ad eseguire la visita, 
e nello stesso lornpj ne darà prevenzione al Direttore generale de' 
• ivi indiretti, auìjichè per la regolarità della operazione faccia assi- 
stere T Agente della polizia da un AgeDle superiore de 1 dazi indiretti 
con uo ordine parimente in iscritto. Ove poi la notizia della con- 
travvenzione sia alla intelligenza del Direttore generale , in tal caso 
questi dovrà autoriziare con ordizama o un Ispettore , o un Contro- 
loro ad eseguire la visita con l'asiistenza di queir Agente di polizia che 
verrà designato dal Preietto, dietro le corrispondenti prevenzioni che 
gli pascerà il Direttore generale ( art. 100 della Legge del Contenzioso ). 

7. Per le seconde, vale a dire per le visite domiciliari de* ge- 
neri di privativa nella Città di Napoli presso di chicchessia, si deb- 
bono eseguire tutte le disposizioni enunciate nel precedente numero 
sesto ( art. ma della Leggf del Contenzioso ). 

8. Se poi le enunciate visite pc generi di privativa in Napoli 
e sua Provincia debbono eseguirsi ne' magazzini o abitazioni degl' In- 
glesi , Francesi o Spagnuoli , in {ali casi debbono eseguirsi tutte I« 
disposizioni dell' islcsso numero sesto (art. xoo della Legge del Con- 
tenzioso ). 

9. Per le terzo , cioè per le visite domiciliari nelle Provincie 
per generi doganali soggetti a bollo , debbono eseguirsi tutte le di- 
sposizioni enunciate nel numero quinto della presente circolare ( art. 
g» della Legge del Contenzioso ). 

10. Se poi le visite domiciliari nelle Provincie per generi do- 
ganali soggetti a bollo dobbono eseguirsi ne' magazzini o abitazioni 
degl' Inglesi , Francesi o Spagnuoli , in questo caso esse visite non 
potranno farsi sema una speciale autorizzazione del Direttore de' da- 
zi indiretti, o dell' Intendente secondo i casi; cioè serbandosi l'ist es- 
so metodo prescritto pel Prefetto e pel Direttore generale in Napoli, 
da eseguirsi però colla interveuzione del Giudice del circondario , o 
da chi ne fa le veci , potendo l' Intendente di concerto sempre col 
Direttore lasciar V autorizzatone in iscritto o all' Agente di polita , 
o ad altra autorità, che meglio stimerà di prescegliere ( art. 101 del- 
ia Legge del Contenzioso ). 

11. Per le quarte finalmente , cioè per le visite domiciliari nel- 
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le Provincie per generi dì privativa , esse debbono eseguirsi da un 
Controloro o Tenente de 1 dazi indiretti in compagnia del Giudice del 
circondario , o del Sindaco , o di un Ispettore , o Commissario di 
polizia , senza che il Controloro o Tenente sia obbligato di esibir 
precedentemente la denuncia sul contrabbando ( articolo ga della Leg- 
ge del Contenzioso ). 

sa. Se poi tali visite per generi di privativa nelle Provincie si 
debbono eseguire presso gV Inglesi , Francesi o Spaglinoli , in tali 
casi si debbono eseguire tutte le disposizioni enunciate nel numero de- 
cimo della presente circolare ( art. 101 della Legge del Contenzioso ). 

i3. Le sumir ^ntovale visite domiciliari sono permesse soltanto 
dallo spuntare al tramontar del Sole ( art. g5 della Legge del Con- 
tenzioso ). 

i4- Per il modo pratico di procedersi alle enunciate visite do- 
* miciliari , e per la decenta che viene inculcata agl'impiegati nell'»* 
seguirle , essi debbono attenersi agli altri articoli 96 , 97 , 98 e 99 
della mentovata Legge del Contenzioso del ao dicembre i8a6 (aj>7)- 

(807) Estratto dalla suddetta legge del 1816. 
— — Art. 96. Nelle visite domiciliari si osserverà la massima de- 
cenza. 1 battili , le casse , i burò , stipi ec. saranno aperti dagl'in- 
teressati della /amiglia , e da costoro saranno air ingrosso aperti gli 
oggetti che fi sono riposti. È espressamente vietato agf impiegati di 
eseguirlo colle loro mani , ed il Giudice , o Sindaco , o aUra au- 
torità che v' interverrà, potrà soltanto incaricare gt impiegati di ese- 
guire le ricerche eolle loro mani , nel solo caso che le persone di 
famiglia si ricusassero , come pure nelle sole case , e cosine disa- 
bitate. 

Art. 97. / piccoli scrigni e i piccoli foderi, in dove non vi 
possono essere che oggetti di poco momento non saranno aperti , a 
meno che la perquisizione cadesse sopra oggetti e lavori preziosi sfor- 
niti del bollo di gwantia. 

Art. 98. Nelle v,site che saranno eseguite nelle abitazioni de par- 
ticolari non negozianti , gli oggetti di dogana suscettivi di bollo , e 
eke ne sieno sforniti, ed i generi in qualunque modo in opposizione 

1 
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15. Qualunque accidente che potrà aver luogo contrario al di 
sopra espresso, gl'impiegati dell'Amministrazione saranno rei in fac- 
cia del Direttore generale , dell' Amministrazione , e del Real Gover- 
no , e castigati secondo il peso della circostanza, sino alla destituzione. 

16. Le Dipendenze in Napoli , e le Direzioni nelle ProTincie 
sono incaricate della esatta esecuzione della presente circolare , cia- 
scuna nella parte che la riguarda. 

Con Ministeriale del 3 maggio i834 i stato prescritto Quan- 
to segue: 

1 .° Su le barriere , le vuite ai passaggieri ed ai contribuenti 
debbono farti una sola volta dagl' impiegati del Real Governo , col- 
l'intervento e coli' assistenza de' commessi delle diverse Regie, i 
quali si trovano sopra luogo. Questi commessi debbono asteoersi di 
eseguir da loro stessi gli atti delle visite , e possono solamente ma- 
nifestare ai commessi del Real Governo le loro discrete osservazio- 
ni , e quando gì' impiegati delle Regie non si trovano presenti ncl- 

agli stabilimenti de" dazi indiretti , non saranno riputati in contrab- 
bando o in contravvenzione , qualora C ammontare de' dazi su di es- 
si dovuto non ecceda la somma di ducati ao. Eccedendo una tal 
somma tutti gli oggetti saranno riputati in controbando o in contrv 
venzione. 

Questa regola non sarà applicabile ai generi di privativa , pei 
quali saranno esattamente osservate le leggi in vigore. 

Art. 99. Non è' compreso nelle regole delle visite domiciliari il 
caso della sorpresa di un contravventore , che Jugge col controbando 
dalla forza pubblica. In questo taso è permesso alla forza pubblica 
£ inseguirlo fin ne" portoni, ne' cortili, e nelle scale delle case. Ap- 
pena che il contravventore si sarà chiuso nella casa, non potrà la 
forza entrarvi, senza [assistenza di uno de* funzionari mentovati ne» 
gli articoli 93 e 94. /« questi casi potranno alcuni de' capienti rima' 
nere di guardia innanzi la porta, ed altri inviteranno f autorità per 
accedere ed eseguire la visita domiciliare , facendoti di tutto meo- 
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l'atto delle «itile , non hanno dritto né di praticare, né di ridi* 

dere altre visite. 

a.° Le visite debbono esser fatte con la usata ed inveterata ur- 
banità , e senza procedersi a quelle minute ricerche , le quali lungi 
dallo scopo di scoprire le frodi non hanno altro Gne che di render 
vessatoria una operazione prescritta dalla legge per assicurare soltan- 
to la integriti della percezione. 

Con altra circolare del n maggio i834 ■ è stato comunicati 
quel che tregue: 

In prosieguo di mia circolare del primo del corrente mese , ed 
in seguilo degli ordini di S. E. il Ministro Segretario di Slato delle 
Reali Finanze , le fo osservare , che il piano su di cui trovansi sta- 
bilite le Regie interessate de' dazi indiretti non altera per nulla le 
disposizioni delle Leggi , e de' Regolamenti nei rapporti dei contri- 
buenti coi quali si dev'essere in contatto per mezzo de' soli impiegali 
del Governo » senza punto permettersi che i commessi , o altri im- 
piegati delle Regie praticassero visite e perquisizioni ; per cosi re- 
primersi gli abusi o le molestie. 

II servizio nelle officine doganali , e dei dazi di consumo si de- 
ve disimpegnare dai soli impiegati del Governo , che unicamente 
debbono essere in contatto co' contribuenti in tutte le operazioni di 
percezione, e i commessi delle Regie non devono avere altra parte, 
che quella della sorveglianza. 

Nessuna «Ielle Regie si può arrogare il dritto di fare delle visi- 
te tanto a bordo di legoi , che nelle dogane o nelle barriere ; ma 
tulli gì' interessali delle diverse Regie riunir si devono agli impiegati 
del Governo, assistere alle visite che questi devono eseguire in adem- 
pimeuto delle legali prescrizioni, e vigilare ciascuno pei rispettivi in- 
teressi. 

Q.iesla disciplina non deve punto essere rallentata , e gT impie- 
gati dal Governo uc Sono personalmente responsabili , onde tenerti 
lontano qualunque pratica illegale, eliminaisi gli abusi ed impedirai 
il tisk-ma vessatorio delle Regie, da cui si deve essere sempre esente. 

Le visite tulle barriere ai passaggicri , ed ai contribuenti ai 
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debbono fare una gola rolla Jagl' impiegali del Governo, coli' asti- 
sten» de' commessi di Regia che si troveranno sopra luogo , e nel 
caio che non fossero presenti nell i « delle visite , non avranno 
dritto né di praticare , ne di richieder, altre visite. 

Queste debbono eseguirai senza quelle minute ricerche che lun- 
gi di scrovrirc le frodi rendono molesta una operazione prescritta 
dalle leggi per assicurare soltanto la integriti della percezione , la 
di cui esecuzione non deesi regolare colla severità delle prescrizio- 
ni letterali de' regolamenti , severità che facilmente potrebbe desta- 
re 1' idea di estorsione negli esecutori. 

Le perquisizioni fatta coli' usata ed inveterata urbanità come so- 
no in uso presso tutte le nazioni civilizzate , ed in conseguenza so- 
no state sempre presso di noi osservate , non sono state alterale coi 
contratti di Regia. 

Nel passaggio delle diligenze sulle barriere delta capitale , oltre 
le solite visite su le valige de* passaggieri e de' corrieri , si avrà cu- 
ra che tali visite sieno fatte colla massima ìolleciludine , onde non 
trattenersi il veloce cammino delle pubbliche vetture , ed ove si ve* 
riGcasse qualche contravvenzione a carico de' corrieri gli oggetti sor- 
presi in frode «aranoo trattenuti , ed il corriere proseguirà il cam- 
mino, onde adempiere ai doveri della tua commissione. 

Il Ricevitore della barriera spedirà un rapporto al Signor Di- 
rettore generale delle poste per officiarlo a fare subito presentare il 
corriere sulla barriera onde adempiersi alla redazione del verbale 
ed agli altri atti relativi alle contravvenzioni , e di tutto ne darà 
parte all'Amministrazione generale. 

Se vi fossero sospetti di frodi che si potessero contenere nelle 
valige della corrispondenza aiaoo estere , siano del Regno , uno o 
pià degl' impiegati accompagneranno di persona i corrieri , e si li- 
miteranno ad annunziare al Signor Direttore generale delle poste i 
loro sospetti e quiodi ritorneranno ai loro posti , poiché esso Signor 
Direttore generale darà le analoghe disposizioni ; ai termini della Mi- 
nisteriale degli ii giugno i8a5. 

Ella darà , signor Direttore la maggior pubblicità a Uli disposi, 
«ioni e ne curerà la pià esatta esecuzione , beo inteso che non sa- 

a 7 
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ranno da me risparmiate le mirare di rigore verso lutti gì' impiega- 
ti che faranno osci unti ad impedire gli abusi , e le vessazioni deri- 
vanti dalla parte attiva e diretta , che i commessi delle Regie usur- 
par volessero nel disimpegno delle funzioni attribuite ai soli impie* 
gati del Governo. 

Con altra Ministeriale del a 5 aprii* i835 è stato ordinato quan- 
to segue : 

La legge del contenzioso dei dazi Indiretti del ao dicembre 
i8a6 ed il decreto del 16 luglio 1827 stabiliscono le norme da os- 
servarsi nel caso che dovessero praticarsi delle visite domiciliari per 
la acoverta 0 l" arresto di qualche contrabbando , e fatta eccezione 
al caso di cui parla il decreto di luglio 1837 , in tutti .gli altri 
casi è indispensabile l' intervento degl' impiegati dei dazi indiretti , 
cioè degl' impiegati del Real Governo non gii di quelli delle Regie , 
i quali veruna operazione possono far da se soli e sempre in con- 
corso dei regi impiegati. 

Or ad evitare degli sconci che possono verificarsi per la non 
esatta esecuzione di tali regole , io le richiamo alla memoria di lei 
perchè dal suo canto possa sciogliere convenevoli ordini per la esatta 
e scrupolosa osservanza delle leggi in vigore. 

Co» Circolare del a4 ottobre i835 , è stato prescritto quel che 
segue: 

Da S. E. il Ministro delle Finanze mi ci è partecipato di aver 
ricevuto notizia ufficiale, che in provincia le guardie delle regie 
si permettono delle abusive visite domiciliari e personali , usando 
delle vessazioni alla classe de' più, miserabili col visitare le frutta 
e l'erbe , che raccolgono nelle campagne , e conducono nel ritirarsi 
nell' abitato per proprio alimento , e nella visita calpestano senza 
umanità siffatti prodotti , riducendoli in i stato da non potersene far 
uso ; e in tal modo tolgono a quegl' infelici il mezzo da vivere. 

In esecuzione del prescritto da S. E. nel farmi tale partecipa- 
zione, io la incarico, sigoor Direttore, di dare le opportune, ed 
energiche disposizioni, affinchè ai evitino simili inconvenienti che ri- 
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tornano a danno della ciane degl' indigenti , dovendo gli Agenti delle 
Regie tutte tenersi ne' limiti di loro •ttribusioni. 

In quest'occasione le ricordo, che giusta le diverse circolari, 
e specialmente quelle in istampa del i e ai maggio scorso anno 1 8 3 4 
emanate in seguito di ordini del prelodato Ministro delle Finanze , 
gl'impiegati regi debbono essere unicamente in contatto coi contri- 
buenti in tutte le operazioni di percesiooe , ed i commessi delle Re- 
gie non debbono avere altra parte ebe quella della sorveglianza ; do- 
vendo le visite eseguirsi dagl' impiegati dell' Amministrazione nel mo- 
do prescritto in dette due circolari stampale ; quindi gli Agenti delle 
Regie non possono isolatamente praticare nè visite domiciliari, né per- 
sonali. Le ricordo ancora, ebe colla citata circolare de' ai maggio 
1 834 fu dichiarato, ebe gl' impiegali del Governo sono personalmen- 
te responsabili della esatta osservanza di questa disciplina , onde te- 
nersi lontana qualunque pratica illegale , eliminarti gli abusi , ed 
impedirsi il sistema vessatorio dei dipendenti delle Regie , da cui si 
dev'essere sempre esente ; Gnalmente le ricordo , ebe le ambulanze 
delle Regie debbono essere sempre dirette e romandi te da un im- 
piegato dell'Amministrazione, ond' evitarsi qualunque avaria. In con- 
seguenza di ciò ella , signor Direttore , baderà che «ia strettamente 
eseguito quanto trovasi con replicati ordini disposto siili' assunto , 
prevenendola che sarò inesorabile , e prenderò misura di rigore coa- 
tro gl 1 inosservanti. 



( NS 7 . ) SUL PORTO FRANCO DI MESSINA. 

( Ari. 579 àdla E sposi -Jone. ) 
Con Ministeriale del 18 ottobre i8a6 è tìnto appronto il te- 



Regolamento per la officina attaccata al Porto franco di Mesti- 
per la spedizione delle merci etterè destinate alla circolazione e 
ne' Reali domini di quà dal Faro. 



AaT. I. In esecuzione degli articoli 179 a seguenti della legge 
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del ig giugno di questo anno, la dogana stabilita in Messina attac- 
cata a quel Porto franco , è addetta alla spedizione delle averci e 
manifatture estere che si vogliooo destinare alla circolazione e con- 
sumo de' Reali domini di qui dal Faro. 

Abt. a. Essendo questa dogana considerata di i.» classe, lieo 
tott* i registri di dichiarazione ia dettaglio , visita , peso , cassa , 
bollette a pagamento per le operazioni d' importazione , nel modo 
stesso che ne sono fornite tutte le altre dogane di l.a classe, de' 
Reali domini di qui dal Faro. 

Nella stessa dogana invece de' registri di permessi d' imbarco vi 
è quello di permesso di entrata , giusta Y articolo ago di detta leg- 
ge. Vi sono finalmente due giornali destinati ad esservi notati , cioè 
nel primo i geueri pervenuti dall' estero nel Porto franco e nel se- 
condo quelli che dallo stesso Porto franco ti riportano all' estero , 
ai termini degli articoli *8 | , sgg e 3o8 della citata legge. 

Art. 3. In detta dogana vi saranno i seguenti impiegati ; un 
Ispettore o Controloro sedentuoeo , un Ricevitore , tre commessi . 

Art. 4- I suddetti impiegati debbono uniformarsi esattamente al 
disposto della su citala legge , ed a quanto ad essi vien prescrìtto 
per le operazioni amministrative dal Regolamento del 6 novembre • 
1819, ognuno per la parte che lo riguarda. 

Art. 5. L'impiegato superiore della dogana anzidetta ba la cor- 
£ rispondenza col Signor Direttore in Reggio per tutto ciò ebe riguar- 

da le operazioni della medesima. EgU trasmette ne' periodi prescritti 
dal citato Regolamento del 6 novembre 1819 (ao8), tutte le carte e 
centi nel modo stesso ebe praticano gli altri Ricevitori nelle rispet- 
tive direzioni. 

Art. 6. Il Ricevitore essendo il capo contabile di detta ricevi- 
toria , dee fan- il decadale versamento per prodotti di dazio <T im- 
portazione , giusta 1' art. 380 di detta legge , nella ricevitoria gene- 
rale della Calabria Ultra I.* sita in Reggio, dovendo uniformarsi 
su questo proposito al metodo prescritto per futi' i Ricevitori delle 

(ao8) II Regolamento ministeriale del 6 novembre 1819 imita 
delle attribuzioni e dei doveri degf impiegati de' dazi indiretti. 
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altre dogane de' Reali domini di qui dal Faro , attualmente in vigore. 

Ait. 7. Il Ricevitore tien no esatto conto delle bandiere di 
perveniensa de' generi nel Porto franco , per eseguirsi le bonifiche , 
giusta l' articolo' a84 di detta legge. 

Art . 8. Egli fa prendere da' commessi di sua dipendema nel 
Porto franco, esatto conto de' generi che si esportano all'estero e che 
vengono imbarcati tn di un legno destinato per una dogana di pri- 
ma classe de' domi nt di qui dal Faro, per poter eseguire la Ira deri- 
lione de' medesimi sulla bolletta a pagamento, giusta l'articolo 299 
della legge medesima. 

Ait. 9. V impiegato seperiore destinato dall' Amministrazione 
generale di Napoli controlla , o fa controllare le operazioni riguar- 
danti i due precedenti articoli. 

Aut. io. Finalmente egli in ogni spediiione di generi diretta- 
mente dal detto Porto franco per l' estero , da subito conoscenza del 
legno e della qualità di essi al Signor Direttore della Calabria Ul- 
teriore 1. per portare un azione di sorveglianza sul littorale di det- 
ta provincia , ed avendo de' fondati sospetti di potersi eseguire qual- 
che furtivo sbarco sul detto littorale, fa scortare il bastimento da nn 
legno doganale. 

(tf.«»8.) SISTEMA SULLE FRANCHIGIE DELLE BANDIERE 

PRIVILEGIATE. 

( Art. 284 delia Esposizione. ) 

Con legge del 3o mano 1818 è sta? ordinato che tatti gli ar- 
ticoli delle Contenzioni stabilite con la Francia , Inghilterra e Spa- 
gna , siano puntualmente e religiosamente di parola in parola ese- 
guiti nel Regno delle Due Sicilie, a contare dal 1 luglio detto anno. 

Le dette convenzioni sono state Jirmate da' rispettivi Sovrani , 
cioè quella con la Francia è stata firmata da S. M. il Re del Re- 
gno delle due Sicilie nel 99 aprUe 1817 , e dal Re di Francia nel 
6 mano detto t quella con la Inghilterra da S. M. nel *4 fibhuio 
1817 , e dal Principe Reggente del Regno unito nel di 8 detto me- 
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se ed anno : quella con la Spagna, da S. M nel primo ottobre 1817 
e dai Re di Spagna nel dì a8 dello mese. 

// contenuto delle dette convenzioni offre quanto segue : 

Abt. 1. S. M. Crirtian mima acconsente tir abolizione di tuli' i 
privilegi ed esenzioni , di cui banno goduto e godono i suoi sudditi , 
il loro commercio ed i loro bastimenti negli Stati , porti e domint 
di S. M. Siciliana , in virtù del trattato de' Pirenei , di quello di 
Aquisgrana del a maggio 1668 , della dichiarazione della Corte di 
Madrid del 6 marzo 1669, e di altri atti susseguenti , che rendono 
comuni a' Francesi tutti i vantaggi concessi agi' Inglesi col trattato 
del 1667 tra la Gran Brettagna e la Spagna. 

Rimane quindi convenuto tra le prelodate MM. LL. Siciliana 
• Cristianissima , Unto per esse , quanto pe loro eredi e successori, 
ohe i detti privilegi ed esenzioni riguardanti, sia le persone, aia la 
bandiera ed i bastimenti , sono e restano perpetuamente aboliti. 

Aut. 9. S. M. Siciliana s'impegna a non continuare, ed a non 
accordare in avvenire i privilegi e l' esenzioni abolite colla presente 
convenzione a' sudditi di nessun* altra Poleosa. 

Abt. 3. S. M. Siciliana promette di non sottoporre ne' suoi 
Stati i sudditi di S. M. Cquliaoissima ad un sistema di visite di do- 
gane , e di perquisizioni più rigoroso di quello che è applicabile ai 
sadditi di S. M. Siciliana. 

Abt. 4- Promette S. M. Siciliana che il commercio francese in 
generale, ed ì sadditi francesi che l'esercitano, debbono esser trat- 
tati in lutti i suoi Stali sullo stesso piede delle nazioni le più. favo- 
rite, non solamente riguardo alle loro persone e proprietà, ma bea 
anche riguardo ad ogni specie di articoli di coi i detti sudditi fran- 
cesi Unno commercio , ed alle tasse o altri pesi pagabili , sia sopra 
i detti articoli , aia sopra i detti bastimenti per mezzo de 1 quali ba 
luogo l' importazione. 

Abt. 5. Quanto a ciò che riguarda i privilegt personali di cai 
debbono godere i sudditi di S. M. Cristianissima nel Regno delle 
Due Sicilie, S. M. Siciliana promette che avranno essi libero e non 
dubbio dritto dì viaggiare e dimorare ne' territori e domini della 
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delta M. S. , salve le precauzioni di polizia usate verso ì sudditi del- 
le nazioni le più favorite. Essi hanno altresì il drillo dì occupare 
delle case e de' magazzini , e di disporre delle loro proprietà perso- 
nali di qualunque specie e natura che sieno , per vendila , donazioni 
permute e testamenti, ed iu qualunque altro modo , senza che sia 
loro frapposto a tal effetto il menomo ostacolo o impedimento. 

Non sono eglino tenuti , sotto qualsiasi pretesto a pagare altre 
tasse o imposizioni , all' infuori di quelle che sodo , o possono esse- 
se pagate negli Siati di S. M. Siciliana da' sudditi delle nazioni le 
più, favorite. 

Sono esenti in oltre da qualunque servizio militare cosi di ter- 
ra come di mare , le loro abitazioni , magazzini e tutto ciò che ne 
fa parte , o che vi appartiene per oggetti di commercio , o di resi- 
denza , debbono esser rispettati , non vanno soggetti a nessuna vi- 
sita, o perquisizioni vessatorie : nessun esame, nò ispezione de' loro 
libri, carte o conti si può tare arbitrariamente , e per parte dell'au- 
torità suprema dello Stato; nè può aver luogo altrimenti che per sen- 
tenza legale de' tribunali competenti. 

S. M. Siciliana s'impegna a garantire in tutte le occasioni a* sud- 
diti di S. M. Cristianissima che risedooo ne' suoi Stali e domint la 
^conservazione della loro sicurezza personale e delle loro proprietà , 
nello stesso modo in cui sono garentiti a' propri sudditi, ed a tulli gli 
esteri appartenenti alle nazioni le più favorite e le più privilegiate. 

Art. 6. Conseguentemente al tenore degli art. i e a della det- 
ta convenzione , S. M. Siciliana s' impegna a non dichiarare nulli 
ed aboliti i privilegi ed esenzioni che attualmente esistono ne' suoi 
Stali io favore del commercio francese che nello stesso giorno e con 
lo stesso atto che dichiarerà nulli ed aboliti i privilegi ed esenzioni 
qualunque , di cui hanno goduto , o godono altre nazioni. 

Art. 7. S. M. Siciliana promette che a contare dal giorno in 
cui ha avuto luogo la generale abolizione de* privilegt , conformemen- 
te agli articoli 1 , a e 6 della convenzione , una diminuzione del 
dieci per cento sull'ammontare de' dritti e tasse pagabili secondo la 
tariffa in vigore il 1 gennajo 1816 , è accordata sulla totalità delle 
mercanzie e prodotti del Regno di Francia , delle sue colonie e di- 
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pendente , che Tengono importali negli Stati di S. M. Siciliana ; il 
tutto a tenore dell'articolo 4 > come sopra : ben inteso che il detto 
articolo non dee mai essere consideralo come capace d' impedire in 
modo a S. M. Siciliana di accordare, se le piace, una simile 
d'imposte ad altri 

Artìcolo 




Per evitar qualunque equivoco relativamente alla diminuxione del 
dieci per cento su' dritti stipulati in favore del commercio francese 
con la convenzione suddetta , vien dichiarato , che siffatta concessio» 
ne dee intendersi come segne , cioè : che nel caso in cai i dritti 
montassero a venti per cento sul valore della mercanzia , 1' effe ito 
deUa diminuitone del dieci per cento è di ridurre questa imposizio- 
ne da venti a diciotlo : e cosi in seguilo nella stessa proporzione per 
tutti gli altri casi : e che sugli articoli i quali non sono tassati ad 
valore ut nella tariffa , la diminuzione dell' imposta sari proporziona- 
le, vale a t'ire, che si accorderà la diminuzione della decima par- 
te soli' ammontare della somma pagabile. 

L'articolo separato e addisionale ha la stessa fona e valore, 
parola per parola nella conv 

Articolo 



È espressamente convenuto tra le alte Parli , 
sudditi di S. M. Cristianissima nel Regno delle Due Sicilie, e 

ente i sudditi di S. M. Siciliana in Francia , non possono 
sottoposti a ver un dritto di albinaggio , di detrasione o altro 
della stessa natura , i quali sono e restano perpetuamente aboliti ni' 



separato ha la stessa fona e valore, come se foa- 



PER LA INGHILTERRA. 

Anr. i. S. M. Britannica conviene nell' abolizione di tutti i 
privilegi ed esenzioni , di cnT i suoi sudditi ed il loro commercio , 
ed ì loro basti-enti mercantili hanno goduto e godono negli Stati , 
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porli e domini di S. M. Siciliana , per effetto del trattato di pace 
e di commercio, conchiuso in Madrid il ~ s alaggio 1667 tra la Gran 
Brettagna e la Spagna, de' trattati di commercio tra le stesse Poten- 
ze firmati io Utrecht il 9 dicembre 1713 , ed in Madrid il i3 di- 
cembre 1715 , e della convezione conchiusa in Utrecht nel di 

»5 Tebbrajo »7«» Gr>n Bre|lagnm ^ j| RfgQ0 di S j cili , . e(J 

8 mar/o 17 13 * 
io conseguenza reità convenuto tra le prelodate MM. LL. Siciliana 
e Britannica , loro eredi e successori , che i delti privilegi ed esen- 
zioni , tanto delle persone che della bandiera e de" bastimenti , to- 
no e rimangono perpetuamente aboliti. 

Gli articoli dal a al 7 dilla Convenzione fatta con la Inghilter- 
ra , tono eguali a quelli contenuti nella convenzione con la Francia. 

Colt articolo 8 i flato tlabil'to quel che ticgue. 
e 

Aut. 8. I sudditi delle Isole Jonie estendo attualmente (otto 
T immediata protezione di S". M. Britannica , partecipano di tatti i 
vantaggi accordali dal detto trattato al coDimercio ed a' sudditi Bri- 
tannici : ben inteso che per impedire ogni abuso , ed acciocché pos- 
sa constare la sua identità , ogni bastimento jonio esser dee munito 
di oaa parente sottoscritta di proprio pugno dal Lord commessario , 
O dal tuo rappresentatile. 

V articolo separato ed addizionale i similmente eguale a quello 
della conventione precedente. 

PER LA SPAGNA. 
• 

Aar. 1. S. M. Cattolica contane nell'abolizione di lutti i pri- 
vilegi 1 « di ,u,lc 1' Menzioni di cur i.suoi sudditi , il loro commer- 
cio ed i loro bastimenti mercantili hanno goduto negli Stati, porli e 
domini di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie per un solo be- 
neplacito di questo Sovrano, senza che vi (base un trattato speciale. 
In conseguenza S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, e S. M. 
Cattolica , tanto per se, che pe' loro eredi e successori , tono con- 
venuti che i privilegi e 1' esenzioni di sopra espresse di persone e 
di bandiera situo aboliti perpetuamente. 

a8 



Gli articoli dal a al 7 sono eguali a quelli ielle Consuoni 
con la Francia ed Inghilterra , c coti pure f articolo separato ed 
additionale è uguale mi precede ale. 

Il tegnente Regolamento è stato approvato , per la etecutione 
della legge del 3o mano 1818 , in rilutta de' trattati per f abolizio- 
ne delle Bandiere Franche , de quali precede il sunto. 

A«t 1. A contare dal di primo loffio 1818 tutt' i bastimenti 
Inglesi, Francesi e Spegcuoli , nell'ano che ce stano dai godere il 
privilegio di Bandiera Franca , un soggettati a tolte le stesse leggi , 
ordinarne e regolamenti ai quali sono stati « sono soggetti le ban- 
diere non privilegiate , e sono trattati ne' porti de' Reali Domini di 
qui dal Faro nel modo slesso che lo sono i bastimenti delle altre 
Naaioni estere le più favorite. 

Art a. Io conseguente del precedente articolo , allorché un Li- 
nimento delle suddette Nazioni approda ne' porti de' Reali domini di 
qui dal Faro , il Capitano c tenuto di fare tra le a4 ore dall' arri- 
va il suo costituto agi' impiegati de' dati indiretti e della Salute, ri- 
spondendo alle domande che gli ma (alle dai medesimi impiegati , 
e congegnando loro le carte richieste : il tatto in conformità dell'ar- 
ticolo 79 deli > legge del $ luglio 18(6 (109) 9 de' Regolamenti ge- 
nerali in vigore, sotto le pene ne' medesimi prescritte ja caso di con- 
ttavrenatoae. 

(109) La legge di navigazione del 5 luglio i8i6yìi abolito col- 
r articolo 1 della legge dèi So luglio iSiS. Quella del 1818 fu abo- 
lii* eoli" articolo 94 della vigente legge di mavigatiome del a 5 feb- 
braio i8a£. V articolo 79 sopra citato , corrisponde alt articolo 84 
delia attinia citata legge cosi concepito : 

* Tuli' 1 Caf>itani de bastimenti, siemo del regno o forestieri che 
eutierwuio nei porti , rade ce. saranno tenuti fra le ventiauatir ore 
dalfcrrivo a fare il loro costituto agC impiegati della Salate , delle 
dogaae , della nsarxtta , 4^4 s^a ave sicao , a della polizia , ^ofto pena 
non minore di ducati cento. Nel detto costituto sarà m'azionato la 
provvegnenza del legno, la matura del carico, la persona a cui i di- 
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Ait. 3. Prcto it costituto , gì' impiegati de' dati indiretti deb- 
bono consegnare al capitano del basti mento il foglio stampato , enun- 
cialo nell' articolo 384 della legge del primo giugno 1817 (aio) e 
contenente tutt' i principali doveri de' Capitani de' bastimenti clic ap- 
prodano nel Regno. 

Art. 4* Informati i capitani di quanto debboao praticare io. 
adempimento delle leggi in vigore , debbono presentare agi' impiegali 
de' dazt indiretti nello spazio di a4 ore dall' arr.ro il manifesto il 
quale esprimerà il luogo della provveaieoaa , la natura del carico , 
il numero de' colli , delle balle , delle casse , ó di tutti gli altri re- 
cipienti , i loro marchi e numeri per esteso e non in cifre , giusta 
gli articoli 3a, 33 e 34 della legge del primo giugno (tu), sotto 
le pene nella medesima prescritte io caso di contravvenzione. Essi 
Capitani debbono dichiarare ancora a eli soo dirette le merci. 

Art. 5. i proprietari o raccomandatari delle meroanaie , a qua- 
lunque Nazione essi appartengano , saran tenuti ad adempire tutt' i 
doveri loro imposti nella legge doganale, tanto io riguardo alla di- 
chiaratone in dettaglio, quanto a tutte le altre formalità che dovrà a 
subire le merci fino alla riscossione de' dati. 

AaT. 6. Ogni bastimento delle medesime Potenze , in seguite 
del manifesto, e dell» dichiarazione in dettaglio , e soggetto alla vi- 
sita degl' impiegati de' datt iadireUi , cosse lo sono i bastimenti delle 
nazioni più. favorite. 

Abt. 7. Gl'impiegati de'dazt indiretti nell' eseguire 1. «itila su 

retto, le dimore, gli accidenti, k notine di mure. U avarie, gt in- 
contri ed i rùcki corn i ad i Capitani deUono rispondere a tutu le 
domande che tarmano toro /atte. - 
( Fedi ilm. i5 delC Appendice ). 

(aio) La legge del s.° giugno iSt 7 4 nuC abolita colf ari. 4 9 5 
di quella del 19 giugno «8a6. L -Ucolo 38 j di omelia eorritpvnde 
alt articolo 485 di ometta', vedi t Et potinone , ed ti numero jo 
doli Appendici, 

(ait) Gli articoli citati corrùpondoao agli articoli 3$ , 35 e 36 
di ì amila del 19 giugno i8a6 : Fedi la Etpotiuanc. 
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Mi bastimenti, nell'atto die debbono adempire religiosamente i pro- 
pri doveri per assicurare il servizio del Re N. S. , usar debbono iu 
questo disimpegno (ulta la decenza e urbanità. 

Art. 8. Nel porlo di Napoli la visita ne' bastimenti mercantili 
di Nazioni estere si esegue da un impiegato de' dazi indiretti col gra- 
do di Teoente almeno , al quale non t lecito di condurre seco più 
di due guardie armate di aciabla, un commesso dell'officina di Na- 
vigazione, ed un commesso dell'officina di dogana. 

Negli altri porti del Regno si tiene lo stesso sistema , se non 
che mancando io qualcheduno di essi il tenente , può eseguirsi la vi- 
sita dal Foriere , in unione degli Agenti indicati nel presente rego- 
lamento , ed in quel numero che le circostanze locali permettono. 

Art. 9. I Lastimenti delle anzidette tre Nazioni sono soggetti a 
tutte le leggi riguardanti i generi di regia privativa. Non si può dar 
asilo su i medesimi legni ai contrabbandi e contrabbandieri , sotto 
1« pene prescritte dalle leggi del Regno; oè i Capitani possono ri- 
cusarsi a qualunque visita o veri tira ; il tutto in conformità di quanto 
si pratica rispetto agli altri legni delle Nazioni le più favorite. 

Art. 10. Nel caso ebe prima di darsi le dicbiaraxioni da' Capi- 
tani, in seguito delle medesime, o io qualunque altro tempo ven- 
gono sorprese dagli Agenti de' dazi indiretti delle merci che si tenu 
di sbarcare a terra da' bastimenti di cui si tratta , 0 di passare so- 
pra altro bastimento sema de' dovuti permessi , vengono trattate co- 
me generi in contrabbando, sta die tali sbarchi , passaggi ec. si ese- 
guano dagli equipaggi de' legni dell'enunciate Nazioni o da altri , sia 
i-he si adopraoo le proprie lance , o altre barche qualunque ; U tut- 
to in conformità della legge. 

Art. 1 1 . Tutte le mercauzie indigene delle mentovate tre Po- 
tenze , trasportate ne' porti de' Reali domini di qui dal Faro sopra 
bastimenti della propria Nazione , godono su i soli dritti doganali 
d'immissione una bonifica del 10 per 100 calcolato sopra la somma 
de' dazi liquidali sulla tariffa che era in vigore il di primo gennaiu 
j8i6 (aia). La slessa bonifica si concede alle mercanzie ed ai pro- 

... 

(aia) U tariffe attualmente in" vigore, toio stati approvate eoi 
Real Decreto del 3o novembre i8a4. 



211 

dutti delle colonie > possessioni e Dipendente del Regno unito «iella 
Gran Brettagna , del Regno di Francia , e di quello di Spagna , 
|iwta'i trattati conchiusi con quelle Potenze 

I tudd ti delle Isole Jonie essendo sotto la protezione di S. M 
Britanna , sooo trattati come tutti gli altri sudditi Inglesi , e quindi 
i g> aeri indigeni di dette Isole , trasportati sopra bastimenti apparte- 
nenti alle medesime , o al Regno unito della Gran Brettagna , godo- 
oo la stessa bonifica , giusta 1' eounciato trattato. 

AkT. ss. I Capitani de' suddetti bastimenti portatori di me rea a- 
zie indigene della propria nazione debbono enunciare nel manifesto 
di cui si è pirlato nell' art. 4 i »' orìgine del genere , sotto pena di 
noo godere della detta bonifica. 

Aut. i i. In ogoi carta e registro delle dogane , mi i quali ti 
notano le mercanzie di cai ti tratta , nelle diverse operazioni che es- 
se subiscono giusta il sistema generale in vigore , viene apposto per 
«nervazione a fronte delle medesime , che le mercanzie sono indige- 
ne della Nazione Inglese , Francese o Spaglinola. 



( N. 9. ) DILUCIDAZIONI ALLA NOTA DELL' ART. 34 9 . 

Col Real Decreto del 19 settembre i8a6 è stato ordinato quanto 
segue per aggiungere altre di spot iti ani legislative allo Statuto pena* 
le semitono , citato nella indicata nota. 

Aut. 1. Chiunque ha notizia di generi giltati al lido dalle on- 
de , dee immediatamente renderne consapevole la deputazione di Se- 
Iute , sotto pena dell' ammenda correzionale non maggiore di 



Art a. È vietato di aver contatto e trasportare gli enunciali 
generi che a norma delle leggi debbono essere sottoposti dalle De- 
putazione di Salute e trattamento sanitario. Al trasgressore è appli- 

« ri 1 coli del citato Real Decreto del i8s>6 : salvo le disposizioni di 
legge , se in forza delle medesime il trasporto e' T ■ 
de' generi portassero a pena maggiore. 



Aut. 3. Se i generi gettali al lido dalle onde sono insuseettivì 
di contagio , il semplice contatto , si punisce con pena di polizia , 

unUòrmemente .ti l'art. 4*>4 ("«'3) delle lepgi penali ; ed il t riporto . 
col primo al secondo gr»do di prigionia: e rull* •«inonda corre/io 

Colt articolo 3g del Codice male timo è ordinato che V ammen- 
da di polizia non c minore di carlini- cinque , ne maggiore di i-rn- 
tinove : per le città di Napoli, Palermo e Mstsinn e toro borghi e 
sobborghi, il maximum di quest'ammenda è di 'curimi cinquantanofc. 
Secondo gli articoli 36, 4' e 4$ è dato che te peno di poli- 
zia sono: i. la detenzione, a. il mandato in casa, 3. rammenda, 
la pubblica riprensione , giusta l'art, fi , e per provvedere al buon 
ordine pubblico, cauzioni ed obblighi, giusta Cari. 43 < 

Aa-r. {. Se i generi anno suscettivi di contagio , e si veri6ea cr.e 
sieo renali al lido da un legno che perviene o si considera dì prò - 
«mira da un luogo inretto, sospetto o sospeso, la punisione è quella 
determinati dall'art. 16 (ai4) dello Statuto penale sanitario. 

Art. 5. Se però non sappiasi il legno da cui i generi suscetti- 
vi di contagio, sono pervenuti al lido o s'ignorino le circostanze 
della sua navigazione , la pena è del primo al secondo grado di 
prigionia nel caso di semplice contatto, e del primo grado da' ferri 
nel caso di trasporto. 

Art. 6. Se i generi suscettivi di contagio vengano da luogo 
libero , e con legno provvegnente , o che sì considera provvenìra 
anche da hsogo libero, il contatto si punisce coli' ammenda norre- 
aàonale non maggiore di durati cinquanta } ed inoltra può applicarvi 
la detenzione. Nel caso di trasporto , la pena è del secondo al ter»» 

♦ 

grado di prigionia» e 
canto. 



(ai 3) La pena delle etntra^enzioni di polizia è 
.menda d. polizia. // giudi* MCOauto le 
aV/f ammenda applicare le altre peste di poi 
u coli 36 , 4t e 43 dei Codice penale. 
g (ai 4) Fedi la nota altari. 34 o della 
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( fi.' io. ) SISTEMA SULLO SBARCO DE" CENERI 
DELLA REAL MARINA. 

( Art. 374 della imposizione. ) 

Per t seca none del Real Ha ermo del 7 gennaio i8a8 , i stata 
pubblicata nel 6 febbraio detto , dal Signor Direttore generale de' da- 
it indiretti la seguente circolare. 

L'art. 38 1 dclU legge doganale preacri ve che gli effetti appar- 
tenenti alia guerra, i quali acoo trasportati da un luogo all'altro 
de' Reali domini di qui e di là dal Faro, tanto Bell' imbarco quan- 
to nello sbarco vengano sottoposti a lotte le formali)* doganali ed 
accompagnati dalla Lei lnta a cautela che dev' esaere rilasciata e di- 
varicata dagli agenti dell'Amministrazione generale; e )a bolletta a 
cautela, per l'art. io4 della legge medesima, dee contenere l'ob- 
bligo solidale dell' estraenie , • di ho 6dejussore solvibile di esibire 
la fede d' immissioae , sotto pena ai trasgressori di pagare il doppio 
dritto di esportazione so i generi medesimi. 

Or per le difficolti che bene spesso ai fanno dai militari inca- 
ricati de' trasporti de' suddetti effetti appartenenti alla Guerra , a pre- 
sta/ l'anzidetto obbligo cauzionalo, credendola una formalità appli- 
cabile al solo commarcio de' negozianti , e non gii alle spedizioni 
pei generi del Real Governo , essendo stato rassegnato V occorrente 
al Re N. S. nel Consiglio ordinario di Stato del i5 dicembre ulti- 
mo , b. M. incaricandosi dell' esposto , e volendo in certo modo con- 
ciliare la osservata* della Legge ed il decoro de' militari stessi si r 
degnata ordinare che rimanendo costoro dispensati dalla esibizione 
del sudelto obbligo cauzionalo, reati alla loro responsabilità di esi- 
bire tra i termini proscritti 1* fede d' immissione j e non eseguendo- 
ai ciò de essi , siano riputati come mancanti in officio , poiché detta 
disposizione formar dm per loro un ponto di ordinanza. 

. 1 • » f • • n < • 

Con Mi. ii te rial t del il gertnajo 1839 è Stato dichiarato cb« 
eontro l'uffiziate il quale manchi al suo obbligo f non deesi gwiridi- 
lamente agire , ma ammiuistrativamenlf , potendo le memorata 
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esarazione servire -sufficientemente di Late ai rapporti delle autorità 
de' Dazi indiretti all' Amministrazione Generale la quale dee provo- 
care prr mezzo dell' Eccellentissimo Ministro delle Reali Finanze 
( che /ari i cuoi offici! al Ministero della Guerra e Marina ) le mi- 
re atte a richiamare al dovere il trasgressore. 



Nel 17 marzo i 8ag e ttato approvato da S. E. il Ministro dei- 
li; Reali Finanze , U seguente Àegolamento , intorno all' aggetto del 
quale ti tratta. 

Art. 1 . Le spedizioni de' legnami , ed altri materiali di prò* 
prieta della Real Marina ( esclusi i generi di abhìgliamento , cnoja- 
mi e generi di sussistènza ) che si faranno da Napoli , per altri luoghi 
de' Reali domini di qui e di li dal Faro, e che ai termini dello artico- 
lo della legge doganale de' 19 giugno 18*6, sono esenti dal pa- 
gamento dei dati d' importazione e di esportazione, debbono esser pre- 
cedute dalla dichiarazione in dettaglio ai termini della stessa legge. 

Questa dichiarazione ti fa agi' impiegati de'dazt indiretti dal Guar- 
damaga/zirto , che ha in custodia tali materiali , descrivendo in essa 
il numero de' pezzi di legname , e la loro grossezza , e facendo la di- 
chiarazione per gli altri generi a norma della legge suddetta. 

Art. ». H Signor Amministratore generale incaricato della Di- 
pendenza della Gran dogana sulla richiesta del Signor Intendente ge- 
nerale della Real Marina , dispone che l' imbarco segua nella dogana 
e destina un impiegato fedentaneo , ed un impiegato del servizio at- 
tivo , per assistere all' imbarco , e per far la verifica dei legnami • 
degli a.tri generi. 

Art. 3. La verifica dei legnami rade solamente sul numero de' 
pezxi , e sulla loro grossezza in confronto drlla dichiaraiione enun- 
ciata nell' articolo r.°La verificazione degli altri oggetti, si fa a nor- 
ma della legge. 

Art. 4. La sp*d" !on « * «scompagnata . • norma della legge 
stessa , da bolletta a cautela , nella quale ti descrivono il numero e 
la grossezza dei pezxi di legname , e gli altri geueri verificati. 

Art. 5. Giunto il carico al luogo di destinazione , gì' impiegati 
doganali , che a 
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alla visila , hanno I' obbligo di verificare il numero de' pezii di le- 
gname, e la grosseria dei medesimi del pari ebe i rimanenti generi. 

A»t. 6. Qualora dalla verifica sol luogo di destinazione , ri- 
sulti, che il numero e la grossezza anzidetti siano conformi alla bol- 
letta a cautela , e che uniformi alla slessa bolletta siano pure gli al- 
tri generi , essi rilasciano il certificalo di arrivo „> scaricamento , pre- 
scritto dall' art. 106 della Legge. 

A«t. 7. Allorché i bastimenti con legnami ed altri materiali 
di proprietà della Real Marina da un luogo dei Reali domini di qua, 
o di la dal Faro, si spediscono dalla medesima Real Marina per Na- 
poli , viene la spedizione eseguita nello flesso modo enunciato negli 
articoli precedenti. 

AaT. 8. Giuulo il carico in Napoli , sulla domanda del Signor 
Intendente generale della Real marina, il Signor Amministratore ge- 
nerale incaricato della Dipendenza della Gran Dogana, dà le dispo- 
sizioni , perchè Io sbarco possa aver luogo Della dogana. 

Aat. 9. Lo stesso Signor Amministratore generale r 1 -si ina due 
impiegati uno del servizio sedentaneo , e l'altro attivo, per assistere 
allo sbarco e far la verifica, la quale consiste pel legname nel pren- 
der conto dei pezzi c della grossezza com* è detto nell' articolo 6 , e 
per gli altri generi nel modo prescritto dalla Legge. 

Art. 10 Qualora il risultato della verifica sia conforme alla bol- 
letta a cautela , vien rilasciato il certificato di arrivo e scaricamento. 

AaT. 11. Allorché i bastimenti con legname, ed altri materiali 
di proprietà della Real marina da un luogo all' altro de' Reali Do- 
mint di qui o di là del Faro , sono spedili dalla medesima Real 
Marina , viene la spedizione eseguita nell'islesso modo enunciato ne- 
gli articoli precedenti. Siccome però ne' luoghi fuori del Generale 
Dipartimento di Napoli non esiste né 1' Intendente generale della 
Real Marina , nè 1* Amministratore generale de' dazt indiretti , la 
richiesta di cui si parla nell' articolo secondo del Regolamento , dee 
farsi all' impiegato de' dazt indiretti di maggior grado del luogo , 
dall' officiale amministrativo della Marina più elevalo in grado , stan- ^ 
aiato nel luogo stesso , ed io mancanza di officiale amministrativo , * 
da colui che ne fa le funzioni. 
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Cosi pure te nel luogo di partenza non ti tia guardamagazzini , 
la dichiarazione dì cui si fa menzione nell'articolo i , ai fa agi" im- 
piegati doganaji dal Contattore , e laddove il legno non avesse Con- 
tadore dall' Uffiziale di Jeltaglio , e per qwai, legni che non hanno 
officiale di dettaglio , dal Comandante di Marina del trasporto. 

A»t. sa. Tutto ciò che nella Legge non si oppone alle dispo- 
sizioni del detto Regolamento qaftl iti pieno vigore , e specialmente 
rimangono nella loro piena osservanza le disposizioni contenute ne- 
gli articoli e 375 della Legge doganale pei generi soggetti ai 
dazi di dogana e di consumo , ne' quali casi non è permessa I' ope- 
razione in franchigia , che io vista degli ordini di S. E. il Ministro 
Segretario di Stato delle Reali Finanze , e di S. E. il Luogote- 
nente Generale da rilasciarsi sulla richiesta del Riparti mento della 
Guerra e Marina. 

( N.-n. ) SISTEMA SULLO SBARCO DELLE RAZIONI 
ECONOMIZZATE SU I LEGNI DA GUERRA. - 

( Art. 36 { della Esposizione. ) 

Col Rcal Decnto del 3o dicembre 1817 è stalo approvato il #«- 
"guente Regolamento per lo indicato oggetto. 

Art. i. Allorché durante un viaggio, o una campagna eseguita 
da uno de* Reali bastimenti da guerra, l'equipaggio avrà fatto dei 
risparmt sul suo rancio previa disposizione del Comandante , giusta 
l'art. 3g del contratto vigente de* viveri, tali risparmt ossieno avan- 
zi di dispensa , dovranno essere documentali non solo con controbo- 
ni da rilasciarsi da' maestri di razione alle parti interessate durante 
la campagna , come stabilisce I' articolo suddetto , ma benanche con 
un notamento nominativo degF individui cui sono dovuti , nel quale 
dovrà divisarsi la quantità de' generi spettanti parzialmente a ciascu- 
no di essi , e la quantità complessiva. 

Akt. a. Tale notamento dovrà essere fatto in tripli «pedizione, 
firmalo dal maestro di raaione , con V isiterveuto del Contadore , e 
dell' Odiala di dettaglio, e vistato dal Comandante , all'arrivo del 
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Insti mento nel Dipartimento generate , il Contadore (ari noli' obbligo 
di rimettere un» di dette spedizioni all' Intendente generale della Real 
marina , onde farla pervenire all' assentala , conservandone un' altra 
a bordo per le operazioni di risulu, e la terza »arà rimessa dal Co- 
mandante del bastimento alla Maggiori» generale. 

Art. 3. Gli avanzi suddetti non potremo essere distribuiti agl'in- 
teressati ebe nel Dipartimento generale , ni prelevati dallo approvi- 
gionamento del bordo, ma saranno loro somministrali da' magazzini 
dell' assentisti a terra , previa 1' esibizione de' controboni. 

Aar 4< I creditori di tali avanzi non avranno la facoltà di re- 
carsi isolatamente ne' magazzini suddetti per riscuotere la tangente 
loro dovuta , ma essi dovranno andarvi a sezione nel Damerò ebe cre- 
deri il Comandante io giorni detcrminati accompagnali da nn uffiiia- 
le del bordo. 

Art. 5. La distribuzione nel divisalo modo per gl'individui pre- 
senti a bordo non dovri eccedere i quindici giorni dall'arrivo del 
bastimento in questo porto. 

Art. 6. La stessa norma regoreri la distribuzione degli avanzi 
di dispensa agi' individui assenti , allorché si presenteranno al pro- 
prio bordo. 

Aai. 7. Completata la distribuzione degli avanzi di dispensa a 
tutti coloro, che n'erano creditori, il Comandante del bastimento, 
ed il Conladore ne informeranno rispettivamente il Maggiore generale, 
e 1" Intendente generale con loro apposito rapporto per iscritto. 

A st. 8. Gl'impiegati della dogana assicuratisi che i generi tra- 
sportati da marinari , vengono estratti dai magazzini dell' asscntisU 
a terra , sia nell'arsenale , sia nella panatica, ed i quali non sono 
ebr gli avanzi di dispensa loro spettanti , e da essi lasciali a bordo, 
rilasceranno ai medesimi un leuciapattare , affinchè nel cammino non 
siano molestati per della causa. 

A«t. 9. Per effetto delle disposizioni contenute nell'art. 3.° là 
quantità de' generi esistenti a bordo come avanzi di dispensa , for- 
mando una eccedenza allo approvigionamento in ragione de' regolari 
consumi delle razioni ( i quali malgrado il presente Regolamento non 
debbono subire alterazione alcuna ) essi generi qualora limo tuttora 
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somministrabili, senza difetti, e suscettivi di conservazione a bordo, 
saranno dedotti dal rimpiazzo allo approvigionamenlo , se dovrà aver 
luogo , ed in caso di disarmo del bastimento dovranno esser restitui- 
ti all'assentata perchè già di sua pertinenza , avendone dato l'equi- 
valente , pagandone il corrispondente dazio a tenore degli stabilimen- 
ti in vigore qualora si volessero fare disbarcare a terra. 

Anr. io. Nel caso previsto dal precedente articolo in cui pas- 
sando in disarmo un bastimento gli rimarranno viveri , perciò i ri- 
sparmi fatti in campagna dall' equipaggio sono stati somministrati dai 
magazzini a terra , 1' assentata è abilitalo a far trabalzare in rada i 
detti viveri di avanzo sopra di un altro bastimento clic si troverà in 
armamento , o farli consumare da piccioli legni della Real marina , 
che si troveranno armati nel dipartimento, senza però farli sbarcare 
a terra , senza essere obbligato per questo a pagare altro dazio. 

Abt. ii. Affinchè la Direzione de' dazi indiretti sappia con pre- 
cisione i viveri che potranno avanzare sopra di un bastimento che 
passerà in disarmo , l' Intendenza generale della Real Marina dovrà 
far conoscere alla medesima volta per volta la quantità di viveri ebe 
ciascuno bastimento imbarcherà nel suo armamento ed i successivi 
rimpiazzamene. 

Abt. ia. I Comandanti de' Reali bastimenti, gli Uffiaiali di det- 
taglio , sotto i loro ordini ed i Contadori rispettivi , sono incarica- 
ti , ciascuno per la sua parie, dello adempimento delle disposizioni 
contenute nel presente Regolamento. 



( iV.° ia. ) MISURE PER IMPEDIRE IL CONTRABBANDO 
A BORDO DE' REALI LEGNI DA GUERRA. 

( Art. 3go dell' Esposizione, ) 

Col Real Decreto del a agosto i83o è stato approvato il seguen. 
U Regolamento , da osservarti da' «votandomi de' Beali Legni da 
guerra , per impedire i contrabbandi a bordo de medesimi. 

A«T. i. È vietata severamente di riceversi • bordo de' Reali 
legni veruna mercanzia , e praticarsi trafico di sorta alcuna. Il Co- 
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mandante i responsabile te per difetto della più attenta vigilanza al- 
cun individuo del suo equipaggio faccia qualsivoglia commercio an- 
che di poco momento sul legno di sud comando. 

Aut. a. Egualmente il Comandante sotto la più stretta respon- 
sabilità dee vegliare , ebe al suo bordo non si commetta qualsivoglia 
contrabbando , e nella partenza da un porto , e preventivamente al- 
l' arrivo in un altro , dee far pralicare tutte le più efficaci diligerne 
onde impedire simile disordine. 

Art. 3. Da questa sola disposizione , sono esentali i Reali Pac- 
chetti i quali a tenore degli stabilimenti in vigore possono continua- 
re a trarporlare i generi e mercanzie permesse dalle leggi doganali , 
ad eccezione però de' generi di privativa , e conformarsi in tutto il 
resto a quanto si contiene nel detto Regolamento. 

Art. 4* Allorché sopra qualunque bastimento da guerra si deb- 
bono imbarcare per ordine , generi estranei alla propria dotazione , 
il Comandante del bastimento dee disporre preventivamente che essi 
vengano descritti in due notamenti, uno de' quali si trasmette al Co- 
mandante del Dipartimento della Rcal Marinai o a chi ne fa le ve- 
ci , e 1' altro al Capo della dogana del luogo , ove dee essere effet- 
tuilo l'imbarco per ottenerne il permesso , e la corrispondente bol- 
letta da servire per lo sbarco. 

Art. 5. L imbarco de' generi accennati nel precedente articolo 
dee effettuarsi coli' assistenza degl' impiegati de' dazt indiretti appar- 
tenenti al luogo dell 1 imbarco. 

Art. 6. Trattandosi di disbarco de' detti generi , il Comandante 
del bastimento dee disporre subito che il legno ha dato fondo , eh' es- 
si vengano del pari descritti in due notamenti , uno de' quali si tra- 
smette dal Comandante all'Autorità a cui sono diretti , e l'altro al 
Capo della dogana. Lo sbarco dee anche eseguirsi coli' assistenza do- 
gi' impiegati de dazt indiretti , i quali fanno il confronto de' generi 
che si sbarcano col notameuto e bolletta, eh» loro è passata dal Ca« 
po doganale. 

Aut. <j. I detti notamenti si firmano dal Contadore e dallo ufi* 
ziale di dettaglio , col visto del Comandante. 

Art. 8. Qoando sa i legai da guerra si debbono imbarcare ge- 
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neri di vestiario o casermaggio appartenenti alla truppa tieno etti nel- 
le botti o nelle Lai] e , il Comandante e 1' uffizi ale di dettaglio deb- 
bono invigilare che detti generi aleno cLiusi nelle botti o balle con 
suggelli del Contiglio di Amministrazione del Corpo , a cui appar- 
tengono , non essendo le dette Autorità del bordo responsabili di 
altro. 

AaT. 9. Tutti gli altri generi non di privativa, che sono im- 
barcati per uso privato degl' individui componenti gli equipaggi de' 
leali legni , ed in quantità discrete , determinate prudenzialmente 
dal Comandante, debbono estere manifestati al Comandante del le- 
gno dal proprietario , indicandone la qualità e la quantità del gena- 
re. Il comandante dee disporre che delti generi siano descritti in due 
uotamenti , ne' quali s' indicano la quantità e qualità del genere che 
s' imbarca , ed il nome del proprietario. 

Delti notamenli si firmano dal ConUdore , dall' uffiziale di del- 
(aglio | e si vista dal Comandante. 

Art. io. AH' arrivo in porto , il Comandante manda un nota- 
mento all' Autorità doganale la più elavata in grado , che vi ti tro- 
va , de' generi suddetti , nella quantità residuale che esiste a bordo , 
e nella parte che ti vuole sbarcare. 

Detti generi non possouo sbarcare senza di tutte le formalità 
volute delle leggi doganali. 

AaT. 1 1 . I patsaggicii che s' imbarcano su' legni da guerra deb- 
bono parimenti manifestai, in iscritto a' Comandanti i generi doga- 
nali permessi che t'imbarcano i quali sono aggiunti a' notameoli di 
sopra notati , conservando sempre i Comandanti presto di loro i nò- 
lamenti firmati da'passaggieri per aversene ragione in ogni tempo. 

Akt. sa. Essendo tuli' 1 locali di un bastimento da guerra sotto 
la vigilanza de' divert' incaricati , cosi i medesimi sono personalmen- 
te responsabili te in detti locali vi ti trovano de' generi di contrab- 
bando , tieno etti di privativa o toggetti a dazio. 

AaT. i3. In conseguenza del precedente articolo, sono personal- 
mente responsabili il nostromo di magazzino , dove esiste il rispetto 
del tuo carico , come anche del luogo ove fon ripoate le vele di ri» 
spetto. Il calafato del magazzino ove è ritpoalo il tao rispetto , « 
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del locale delle pompe. Il maestro J' ascie del magazzino ove é ri- 
posto il suo rispetto. Il maestro di vele del luogo , ove è riposto 
la tela ed altro del suo rispetto. Il Contabile della S. Barbera , 
giani, trabocchetto ed artiglieria. Il maestro di razione della di- 
spensa. Il maestro di stiva , il guardiano ad esso addetto , ed il no- 
stromo della stiva. I Chirurgi, delle casse e de 1 locali , dove si ripon- 
gono i medicamenti , e su i vascelli anche dello spedale. I maestri 
di casa del Comandante e degli Uflhiali , de' riposti e de' cassonetti 
a poppa loro assegnali per riporvi le rispettive provvisioni. I capi- 
tani delle coffe. De' locali aperti in generale del corride jo , batterie, 
cassato e castello , sodo responsabili i guardiani addetti alla polizia 
de' detti locali. I capi di distaccamento si del Corpo reale de' Ma- 
rinari Cannonieri , rome del Battaglione Real Marina , sono respon- 
sabili de' locali loro assegnali in corridojo , come di tutte le casse , 
dove sono rimessi gli effetti de' loro subordinati. 

I padroni dalle lance sono responsabili delle lance. Per le casse 
poi ne sono responsabili quelli a cui appartengono, o che ne hanno 
la cura. Per quelle particolari poi addette alla conservazione di effetti 
di vart individui , il più graduato o il più anziano ne è specimen* 
te responsabile. Su i vascelli i guardiani preposti alle squadre, sono 
responsabili de' camerini ove sono risposti i sacchi de* marinari. 

Per la stanza del Comandante e pc' camerini degli Uffiziali , so- 
no rispeltivMhente responsabili coloro che l' occupano. 

Art. 14. I generi in contrabbando, che ai trovano in alcuno 
di detti locali , se sono «coverti nella visita , che fa eseguire il do- 
mandante , allora i generi di privativa saranno buttati in mare, e di 
qnelli che sono soggetti a dazio se ne fa un notamento, affinchè nel 
giungere nel porto sieno manifestati alla dogana , e paghino il da- 
«io corrispondente. Le persone a cui appartengono delti generi come 
anche quelli responsabili del locale, dove si aono trovati , saranno 
puniti dal Comandante con castighi militari. 

Se poi saranno scoverti dagli agenti doganali nelle visite che fa» 
ranno , allora gli; oggetti saranno confiscati ed i colpevoli saranno 
puniti a tenore delle leggi in vigore , non escludendo l' andamento 
dell» disciplina militare. 
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Art. i5 Quando un bastimento da guerra giunge in un porto, 
il Signor Amministratore generale della dipendenza dalla Gran do- 
gana di Napoli , o pure il Signor Direttore della dogana di Paler- 
mo o di Messina , e negli altri porti del regno , i Controlori , Te- 
uenti e Forieri debbono scrivere alla Maggioria generale , a' Coman- 
danti de' dipartimenti , o alle altre autorità di marina , affinché il 
Comandante del legno sia prevenuto del giorno e dell' ora in cui si 
dee eseguire la visita. Le dette autorità di Marina fanno accompa- 
gnare gli Agenti doganali da un uftuiale appartenente alla Real Ma- 
rina ed in mancanza del medesimo sono accompagnati dal Capitano 
del porlo. 

Gli impiegati doganali che debbono eseguire la visita a bordo 
de' Reali legni debbono essere scelti tra quelli di grado più elevato 
esistenti nel porlo , dove si dee eseguire. 

Akt. |6. Il Comandante fa trovare tutto 1' equipaggio in coverta 
e durante la visita non è permesso ad alcuno di scendere a basso , 
meno che ai componenti la piana maggiore , o a quegl' indivìdui ebe 
vannj per un ordine particolare. 

Le persone però responsabili de' diversi locali del bastimento 
come vien descritto nell'articolo i3, debbono trovarsi a' posti loro 
asseguati. 

A*t. 17. È permesso agli Agenti doganali di visitare ne' luoghi 
più reconditi del bastimento , compreso le lance. I medesimi sono 
accompagnati da un uffitiale del bordo destinato dal Comandante. 

. Art. 18. Quando poi gli Agenti doganali vogliono fare la visita 
nelle casse de' marinari , e degli altri individui dell' equipaggio , al- 
lora debbono esser chiamate con ordine le persone a cui apparten- 
gono le casse , affinchè in loro presenza sì faccia la visita. 

Art. 19. Se nel corso della visita si trovano degli oggetti di 
contrabbando debbono essere assicurati diligentemente colla concor- 
dia delle due Autorità , e se ne fa subito un processo verbale ia 
doppia spedizione , nel quale s' indica ogni partita a misura che si 
scopre il luogo del bastimento, ove si è trovata , la qualità e quantità 
del genere , il nome della persona a cui appartiene ( se si può co- 
noscere ) , ed U nome della persona responsabile del locale , ove si 
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t trovato. Il detto processo verbale si firma dagli agenti doganali, 
dall' affiliale di dettaglio , e dal Comandante , dovendo uno di que- 
sti proccsii verbali restare in potere del Comandante medesimo. 

A»t. aa. So mai nascesse agli Aderti! doganali sepolto che qual- 
che individuo di bordo nascondesse sotto i suoi abili oggetti di ton- 
trabbando può chiederne la visita all'ufficiale del bordo, che lo ar- 
compagna , affinchè la faccia eseguire in un luogo separato, e con 
tutu U decenza possibile da' bassi-ufluiali del bordo, essendo sem- 
pre presenti le autorità doganali. 

Abt. ii. Come gl'individui dell'equipaggio nel giungere io un 
porto del Regno forse non han potuto consumare tutto il tabacco si 
da naso come da fumo, sia quest'ultimo in sicari o io foglie, preso 
per provisione della navigazione , così è permesso, e non si consi- 
dera come contrabbando, se in dosso ad ogni individuo qualunque 
dell'equipaggio duratitela visita si trovasse un quarto di rotolo di 
tabacco delle diverse specie sopraindicate. Se poi detto genere si 
trova iu qualunque altro luogo del bastimento, o si cali a terra an- 
che in detta piccola quantità , è considerato come contrabbando. 

Agli uffizioli componenti lo slato maggiore è permesso di avrre 
nel loro locale un rotolo di tabacco per ciascuno , sia da naso sia- 
da fumo. 

Aut. sa, È permesso alle barche della dogaoa di visitare le 
lance de' legni da guerra distaccate dal bordo in ogni luogo- Quau- 
do però vi e un affiliale o un guardia-marina, chiederanno al mede- 
simo di permetterne 11 visita , dopo che è sbarcato nel luogo ove è 
diretto. L' ufiziale o guardia-marina non solamente <fe« permettere 
la visita , ma dare anche i suoi ordioi affinchè la medesima ti fac- 
cia colla maggiore esattezza possibile. 

A ut ai. Qaaodo un individuo dell'equipaggio di un legno da* 
guerra si è imbarcato su di una barca paesana per scendere a ter- 
ra , può essere visitato dalle barche della dogana , senza che le tu- 
tositi di bordo possano mischiarsene. 

Aut. a4* Qualunque lancia de' Reali legni armati , che entra ih 
Darsena, avendo a bordo un affiliale o nn guardia- marina , dee av- 
vicinarsi dalla parte sinistra della bocca di mare e propriamente al 
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luogo, ove * «tolta U sentinella che guarda il Bagno de' fervi di- 
pena, per ivi sbarcare l'ufisiale o guardiamarina. Eseguito ciò im- 
mediatamente la lancia ai dee recare al posto doganale sito nella parte 
opposta della sentinella alla bocca della Darsena , per ivi subire la 
visita. 

Se poi a bordo dell' enunciata lancia non vi si trovasse 1' affi- 
liale o guardiamarina , in tal caso si dee recare direttamente al po- 
sto suddetto per estere visitala. 

Aut. a5. Il Comandante curerà di far noto a tutti gl'individui 
dell' equipaggio il presente Regolamento , per l'esatto adempimento di 
cui s'incaricherà, a mente di quanto è detto negli articoli precedenti. 

S. M il Re ( 0. G. ) ha ordinato che salde rimanendo le pre- 
«crii io ni contenute nel Regi Decreto del a agosto t83o , sia pet> 
messo agi' impiegati doganali di praticare le visite sopra i Reali pac- 
chetti , ma colf assistenza del Comandante del pacchetto medesimo , 
invece di un officiale di Marina — Rea! Rescritto dell' 8 novembre 1 834 . 

I Reali legni da guerra che giungono in rada , possono estere 
sorvegliati da' legni doganali a quella distanxa che sari fissata dalle 
autorità doganali — Ministeriale dell' S novembre a83.f. 

I Reali pacchetti essendo legni che tanno traffico del tutto mer- 
cantile , non possono godere i privilegi accordati ai legni della Ma. 
rina militare. Per lo addietro , sopra questa considerazione , i Reali 
pacchetti si sono sempre assoggettati alle regole ed alle formalità do- 
ganali. Or se da' medesimi s' invocassero ■ privilegi della visita ac- 
cordati ai bastimenti da guerra , dovrebbero non esercitare il libero 
traffico , ma sottoponi per lo imbarco e disbarco «Uè formalità de' 
notatnenti prescritti da) Regolamento ai legui da guerra — Veruna 
innovazione deeti dunque fare al sistema delle visite de' pacchet- 
ti — Estratto dal Rea! Rescritto del a 3 agosto » 834 ■ 
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MnùUritk del i» Jgotto i837- 

Signore — Dalla Reale Segreteria e Ministero di Slato degli affari 

ai ai comunica un merino concepito come segue, 
a Eccellerne — In proposito ai bastimenti a vapore , clic il Go- 
verno Francese tiene destinati per le periodiche corse ne' mari della 
lia , e del Levante , S. M. si è degnata manifestare nella 
de' io del corrente , che vengano essi ne* porti dei Reali 
isiderati quali legni mercantili , e che vadano perciò sog- 
getti al pagamento di tonnellaggio , alla presentanone di patente Sani» 
tarla , ed a tatto altro , cai i legni mercantili aono , per le vigente 
disposizioni nei Regi porti sottoposti. 

> Rendo nel Real Nome di siffatte Sovrane volontà consapevo- 
le TE. V. pel regolare adempimento in continuatone dell'antece- 
dente corrisponderne tra noi su tale affare mantenuta , e di svilup- 
pamento ai duhhi manifestatimi nel pregevole suo foglio di a del cor. 
rente — Napoli 11 Agosto i83 7 — Firmato — Principe di Cassare 
» Io mi affretto di comunicarglielo perchè ella curi lo esatto 
adempimento dei Sovrani ordini nella parte che riguarda cotesla Am- 
ministrazione. — Il Ministro segretario di Stato delle Finanse — Fir- 
mato — D' Andrea. 



( N. i3. ) INTORNO AI CORRIERI DI GABINETTO» 

( Art. 4ai della Esposizione. ) 

Con Ministeriale del a8 giugno i8?6 è stato stabilito 

i. Se arrivano i corrieri di Gabinetto di S. M. e corrieri di 
Gabinetto delle altre estere potenze , e presentano i primi il fogl 



io 



di patte in regola ed i secondi lo stesso fòglio di parte o il passa- 
porto regolare , in questi casi si lasceranno liberamente passare , os- 
servandosi le formalità prescritte dalla Legge, e da altri Regolamenti 
in vigore. 

a. Se tanto i corrieri di Gabinetto di S. M. a delle Potente 
estere non moniti del regolare oglio di parte o passaporto , quante 
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i particolari portassero plichi , in questo caso gì' impiegali procede- 
ranno al loro esame. Ove ne* plicbi «i osservi la esislenaa di altri og- 
getti , in questo caso i plicbi a chiunque diretti , si suggelleranno 
in nn involto , e si /ara accompagnare il conduttore da una guardia 
doganale per far rilasciare nelle mani del Direttore generale de' da- 
zi indiretti l'involto de' plichi suggellati, ch'Ella curerà di .farai 
subito pervenire. Ove poi il corriere o il particolare si ricusasse di 
farti scompagnare , in questo caso si lascerà partire , e l' involto 
suggellato si consegnerà ad una guardia a cavallo che si farà subito 
partire per recarlo direttamente a Lei , Signor Diretto? generale. 
Nel caso poi che ne' plichi non si toccassero esteriormente che carie 
sena' alcnn indiato della esistenza di altri oggetti , io questo caso non 
tari impiegala alcun altra precauzione non solita finora a praticarli, 

Queste prescrizioni non dovranno portare alcuna innovazione alle 
pratiche in vigore per gli altri oggetti , che tanto i Corrieri di Ga- 
binetto , che i particolari portassero seco. 

Colt art. 167 del regolamento pendasi di consumo, approvato 
eoi Rea! Decreto del 9 genmajo , è prescritto quanto segue. 

IV Corrieri di Gabinetto saranno esegnite le disposizioni conte- 
nute negli art. 4>i e seguenti della legge doganale. 

Le vetture de' corrieri ordinari della posta saranno assoggettate 
a tutto le formalità a cui sono sottoposte le altre vetture de' particolari. 

Ove gV impiegati avessero de fondati soggetti sulle frodi che po- 
tessero contenersi nelle valigie delle corrispondenze siano estere siano 
del Regno , in questo caso faranno accompagnare i corrieri da uno 
o più impiegati «eli' Amministrazione della posta, limitandosi ad an~ 
nunsiare al Direttore generale i sospetti concepiti ; ed a ritornar so- 
btto ne' loro posti , dovendo abbandonarsi interamente alle cure del 
medesimo ogni altro provvedimento. 

Co» Ministeriale del 7 agosto i83o è stato disposto che ne' ^ tran- 
siti de' Corrieri di Gabinetto , gì' impiegati , avendo de' sospetti di 
contrabbando, senza trattenere i Corrieri, debbono farli accompa- 
gnare da eno 0 più individui del Servizio attiro nella Gran dogana 
di Napoli. 
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Co» Misuriate del So detto MM ini OMO, « /tolfl eo«/èni«Ha 
/«, disposizione preciderne, ed ordinato che io simili osi gT impie- 
gali debbono accompagnare il Corriere di Gabinetto direttamente in 
casa di S. E. il Ministro degli affari Esteri , dal quale saranno ri- 
tenuti i plichi e le carte tutte officiali e che possono riguardare il 
servizio di S. M. il Re N. S. — Dopo ciò il corriere sarà rilascia- 
to con tatti gli altri effetti ed accompagnato alla Gran dogana da- 
gV individui del semaio attivo. 

Con Ministeriale del 5 gennajo , i*3t « sta? ordinai» che qua- 
lore i Corrieri di Gabinetto si ricusassero a prendere in Fondi la 
scorte di un individuo del Servizio attivo, siano assoggettati alla vi- 
sita , rispettando per* gli oggelti notati nel Parte , non trattenendo- 

darsi luogo a reclamo o dogi. ama. 



( N. » j. ) SISTEMA SULLA RIPARTIZIONE 
DE' CONTRABBANDI, 

( Art. 459 della Esposizione. ) 
Il seguente Regolamento Ministeriale pi pagamenti da eseguirsi 
nella distribuzione de' contrabbandi , e sul n\odo da ritirarsi le de- 
Atte quietanze, è stala approvato da S. M. il Re Nostro Signore, il 
19 aprile 1 834- 

A*t. 1. IV Amministrazione generale de' dazt indiretti a princi- 
piare dal primo di loglio dì questo anno nello stabilire gli stali di 
distribuzione de' contrabbandi , dee formare tanti ricevi , per quanti 
sono gì' individui descritti in ognuno degli slati sudetti , e formare 
tanti stati in. duplicata spedizione , per quante sono le province in 
cui debbonsi eseguire le ripartiaioni , e rimetterli accompagnati da 
una ricapitolazione generale al Real Ministero delle Finanze per Pap- 
provasione , onde poi spedirsi albi Tesoreria generale. 

Art. a. La Tesoreria generale nel ricevere dal Real Ministero 



di Finanze gli stati di distribusione de' contrabbandi enunciati ne 

iti- 



top* la corrispondente verifica, per ciò che riguarda introito 
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le somme , e quindi apre sullo stesso conto a parte cbe dalla me- 
decima si tiene per questo ramo , un conto di somme a dispositione 
de' var! Ricevitori generali del Regno , imputando allo slesso le som- 
me effettivamente a pagarsi , vai quanto dire , dedotte le rate per 
le spese di liti , e dell' ottava parte spettante alla detta Tesoreria , 
di cui si fa menzione negli articoli seguenti ; più. le mezze ottave 
parti a disposinone di S. E. il Ministro delle Reali finanze, e del- 
1' Amministrazione generale suddetta , le quali esitar debbonsi per ef- 
fetto di particolari Ministeriali, e finalmente le rate spettanti agi* in- 
dividui assenti che debboosi tenere in deposito , per farsene le re- 
stituzioni allorché vengono reclamate. 

Aax. 3. Per le rate delle spese di liti il Signor Tesoriere ge- 
ucrale , allorché gli pervengono gli stati di distribuzione , fa versa- 
mento dalla madre-fede particolare del detto ramo de' contrabbandi 
a favore della madre-fede general*: della Tesoreria dallo ammontare 
delle medesime , dandone credito sulla scrittura a' vari Direttori de' 
dazt indiretti delle province cui riguardano i contrabbandi medesi- 
mi , e ne dà avviso all' Amministrazione generale , onde emanarsi 
dalla stessa gli ordini opportuni a' Direttori sudetti per le operazioni 
di rìsultamenlo da praticarsi sugli stati di situazione che rimetter 
debbono alla detl' Amministraaione generale a tenore del Regolamento 
per le dette spese di liti. 

AaT. 4. Per le rate poi dell'ottava parte spettante alla Real 
Tesoreria lo stesso Tesoriere generale esita parimente dalla detta 
madre-fede particolare a favore della madre-fede generale 1' ammon- 
tare delle stesse , ed a norma delle notizie , che rileva dagli stati 
di distribuzione, dispone l'occorrente pel rilascio de' ricevi conta- 
bili da' Ricevitori distrettuali delle provincie a favore de' Ricevitori 
doganali che sono indicati appositamente dall' Amministrazione ge- 
nerale de' dazi indiretti sugli slati medesimi , la quale in concorrea- 
za indica a' suoi agenti le operazioni contabili. 

A»t. 5. Fatl'i suddetti pagamenti, il Signor Tesoriere gene- 
rale munisce della sua Grma , non che del bollo della Real Tesore- 
ria , i ricevi per rate di contrabbandi indicati nell' articolo primo , 
t quindi li rimette ai Ricevitori generali delle province accompagna- 
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ti da' corrispondenti elenchi in doppia spedizione ««Ilo «testo arti- 
colo enunciati. 

Ne sono eccettuati soltanto quelli riguardanti il distretto di Na- 
poli , i quali ti rimettono dal Signor Tesoriere generale direttamen- 
te ai Signori Amministratori generali delle Dipendenze di Napoli 
eoo particolari notamenti in duplice spedizione , che saran formati 
benanche dall'Amministrazione generale, come ai è detto nell'arti- 
colo primo , onde praticarsi da' detti funaionart quanto si dispone 
farsi da' Sindaci col presente Regolamento., restituendosi dagli stessi 
al Signor Tesoriere generale uno de' delti notamenti , coir accerto in 
piedi di esser loro giunti i ricevi nello «tesso descritti. 

Aut. 6. I Ricevitori generali avendo dal Signor Tesoriere ge- 
nerale i documenti enunciati neir articolo precedente restituiscono 
allo «tesso funsionario uno de' detti elenchi coli' accerto in piedi di 
esser loro giunti i ricevi nello «tetto descritti , e quindi rimettono 
a' Direttori de* dazi indiretti i menzionati ricevi per aver la cono- 
scenza della residenza degl' interessiti in dono de' ricevi medesimi 
■•1 perìodo di tempo però non più lungo di otto giorni. 

Abt. 7. Allorché pervengono a' Ricevitori generali i detti ricevi 
con la indicazione del domicilio degl' intercisati , i medesimi debbono 
farne a posta corrente la spedizione a' Ricevitori distrettuali , i quali 
dopo d' averne presa ragione , appongono ad ognuno di essi la loro 
firma, e quindi spediscono i detti ricevi a' Sindaci delle Comuni in 
cui risiedono gì' interessali de' ricevi medesimi, e le rimetteranno 
agi' Intendenti o soli' Intendenti per vistarle e spedirle a* Sindaci su» 
detti , onde da questi ultimi finalmente consegnarsi i ripetuti ricevi 
agi* interessati , dopo però che V avranno tatti firmar* alla loro pre. 
senza, e dopo che essi stessi ne avranno col loro vitto avvalorate le 
firme , giusta gli articoli 1 a e 1 3 seguenti. 

Art. 8. Qualunque Agente della percezione adunque , tia del 
ramo de' dazi diretti , che degl" indiretti , è autorizzato col detto rego- 
lamento a soddisfare j sudetti ricevi debitamente firmati e quietanzati 
a norma del Regolamento medesimo, sempre che peri non siano tra» 
acorti tre mesi dalla data della firma del Tesoriere generale apposta 
su' ricevi medesimi , elasso qual tempo ai dichiara che nono espressa- 
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mente proibiti eli soddisfarsi , rimanendone responsabili i detti Agen- 
ti : come pure resta a responsabilità degli stessi la riconosceoia della 
firma del Ricevitore del distretto appasta su' ripetuti ricevi , ed a re- 
sponsabilità di questi ultimi la firma del Tesoriere generale. 

Aut. 9. Ogui Agente ebo soddisfa sulla propiia Cassa i ricevi 
sudetti , e autorizzato a versarli come contante nella Cassa del Ri- 
cevitore del distretto, apponendoci il suo visto: come pure i Ricevi- 
tori distrettuali sona autorizzati a versarli come* contante a' Ricevitori 
generali, dopo però che gli avranno vistati, e questi finalmente, ap- 
poste le loro firme , sono parimenti autorizzati a versarli alla Tesore- 
ria generale come contante , accompagnati però dal corrispondente 
elenco in doppia spedizione vistato dal Conlroloro provinciale. 

Art. io. La Tesoreria generale allorché riceve come contante 
da' Ricevitori generali i detti ricevi quietanzati dalle parti, gV inver- 
tisce in numerario esitando dalla madre-fede particolare l'importo de- 
gli slessi a favore della madre-fede generale , accreditandone i conti 
correnti de' detti funzionar! io numerario , senza prendere ragione alcuna 
su' i medesimi de' ricevi pervenuti , lenendone un conto tutto a parte. 

AaT. ti. Verificandosi de' documenti irregolari e non adempiti 
di tutte le formalità richieste col presente Regolamento , lo stesso Te- 
soriere generale li respinge a quei Ricevitori generali che glie li bau 
rimessi per rettificarsi nel periodo di tempo di venti giorni , praticando 
"ne* casi d'inadempimento quanto trovasi disposto cogli articoli 84 e n5 
del Regolamento della Tesoreria generale de' i5 dicembre i8a3. 

Art. la. Le quietanze debbono essere scritte di proprio pugno, 
e non già da individui estranci per quelli interessati, e le firme de' 
medesimi debbono essere legalizzate da' Sindaci e muniti del bollo 
comunale : e ciò quantevolte non sieno conosciuti da' Ricevitori di- 
strettuali potendo nel caso affermativo convalidare questi ultimi le fir- 
me de' primi e rendersene garanti. 

AaT. i3< Per gl'individui analfabeti fa d'uopo di opporre un 
segno di croce in luogo della firma , e quindi due testimont debbo- 
no dichiarare di essersi ciò fatto in presenza loro , apponendovi le 
loro firme, le quali debbono poi essere legalizzate da' Ricevitori di- 
strettuali , giusta l' articolo precedente. 
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Art. i4- Quanlevolle dovessero pagarsi rate ai denunziami , « 
quelli volessero manifestarsi , la liberanza sarà ad essi l'atta direttamente 
serbando lo stesso metodo col quale si pagano le rate agli altri capienti. 

Se i denunzienti volessero tenersi occulti , la rata dovuta foro 
sarà liberata al Signor Direttore generale de' dazt indiretti per farla 
a quegli pervenire, facendosi comunicare riservatamente i nomi dai 
Signori Direttori dipartimentali. 

Art. iS. Allorquando si conosce di trovarsi assenti dalla pro- 
vincia degl'individui cui consegnar debbonsi delle rate, i ricevitori 
generali sono nelF obbligo di restituire al Signor Tesoriere generale 
i ricevi accompagnati da un' elenco io doppia spedizione , senza con» 
fondere però i ricevi di un anno con quelli di un altro j e la tota- 
lità degli stessi è da quest' ultimo funzionario dedotta dal fondo a 
disposizione de' ricevitori enunciato nell'articolo secondo, ed aggre- 
gata a quello di rate spettanti agi* individui assenti nelle ripartixio- 
ni de contrabbandi. 

Aut. 16. Trovandosi poi stabilito ebe i ricevi debbono avere 
il loro vigore per la durala di tre mesi , come si è detto coli' arti- 
colo ottavo , classo qual tempo non essendo facollati i detti agenti 
di accogliere tali documenti , i ricevitori generali sono ntll' obbligo 
di stabilire 1' elenco in doppia spedizione per 1' ammontare di tutte 
le rate non soddisfatte f e rimetterlo al Signor Tesoriere generale 
senza i ricevi in appoggio , come rate spettanti ad individui assen- 
ti , praticandosi dal Signor Tesoriere generale suddetto quanto si i 
disposto nell'articolo precedente. 

Art. 17. Il Signor Tesoriere generale nel ricevere gli elenchi 
enunciali ne 1 due articoli precedenti , ne accusa il ricapito a' ricevi- 
tori generali , e ne rimette una spedizione da lui vistata al Signor 
Direttore generale de' dazt indiretti , onde avere quest' ultimo la co- 
noscenza delle rate non pagate , e poter egli provocare le disposi- 
zioni di pagamento allorché vengono reclamate , tenendo lo stesso 
sistema de' pagamenti primordiali de' contrabbandi , prescritto col pre- 
sente Regolamento. 

Art. 18. Essendosi disposto coli' articolo quinto che per gl'in- 
dividui residenti nel distretto di Napoli i ricevi delle rat. «nottanti 
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•gli «tessi debbonsi dal Signor Tesoriere generale rimettere diretta- 
mente ai Signori Amministratori generali delle Dipendenze di Na- 
poli , per praticarsi da questi ultimi quanto si è disposto esc^'i'r»; 
da' Sindaci , la Cassa centrale della Tesoreria a similitudine delle 
Caste distrettuali accetterà in versamento da tutti gli Agenti della 
percezione del distretto di Napoli ì ricevi in discorso , sempre che 
però gli veogau presentati debitamente firmati dalle parti e legaliz- 
zati da' Signori Amministratori suddetti , apponendosi dall' u fruiate 
della Tesoreria incaricalo della Cassa centrale sudetla , la sua firma 
in piedi de' ricevi medesimi per la riconoscenza di quella di colui 
clic li versa , ed in luogo del visto del ricevitore distrettuale. 

Aut. io. Per eflVlto delle disposizioni contenute negli articoli 
5 e 18 rimane a cura della Cassa centrale della Real Tesoreria la 
formazione de' notamenti dUposti cogli articoli i5 e 16 tenendo pre- 
sente all'uopo le copie degli elenchi de' ricevi , che il Tesoriere ge- 
nerale rimetter dee ai Signori Amministratori generali per la di- 
stribuzione , indicati nel detto articolo quinto. 

Art. 10. Accadendo una dispersione de' detti ricevi , resta 
espressamente vietato al Tesoriere generale di rilasciarne altri per 
duplicati , onde non incorrersi in doppio pagamento ; ed in questo 
caso le parti potranno reclamare all' Amministrazione de' dazi indi- 
retti 1 dopo però che sari scorso il periodo di tempo di tre mesi 
per provocarsi dalla stessa i corrispondenti ordini di pagamento dal 
Real Ministero delle Finanze. 

Art. ai. Ad oggetto finalmente di evitare degl'inconvenienti, 
ed affin di non arrecare il menomo danno agi' interessati che ban 
drillo a tali pagamenti , ogni Agente ebe rifiuta di soddisfare dalla 
propria Cassa i ricevi che gli vengon presentati , dee in dorso de- 
gli stessi dichiarare l'oggetto del rifiuto ed apporvi la sua firma. 

Con Ministeriale del 18 dicebrt i833 è stato partecipato che il 
prodotto della vendila de' cavalli sorpresi in contravveozioue , si dee 
dividere meli a favore degl' impiegati doganali sulle norme di tutti 
gli altri prodotti di contrabbando e I* altra tncti passare al Miaistero 
degli affari interni. 
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{!*.• i5. )SU I GENERI APPARTENENTI ALLA REAL CASA, 
AI MINISTRI DI S. M. ( D. G. ) ED AGLI AGENTI 
DIPLOMATICI. ■ 

( Art. 4<3j d^lln Esposizione. ) 

Col llcal Decreto del a a /ebbrajo 1819 è stato prescritto qua*- 
lo segue. 

1. Resta confermili*» il s'slema finora osservato di r'tU<tciàrsì 
esenti dalle visite e rial pagamento d>-l dazio di dogana tulli gli ef 
ietti clic gli Ambasciatori , gl'Inviati straordinari , i Ministri |ilrp> 
potenziart e residenti, e gl'Incaricati di «(Tari accreditali presso di 
S. M. il Re N. S. , faranno veniie drtll' Ellero per proprio uso 
Ira lo spazio eli sei mesi a contare dal giorno del rispettivo arrivo 
nel regno. Elasso questo termi ne , gli efletti del Corpo Diplomatico 
saranno riguardati come quelli di ogni particolare. 

a. Quanto un rappresentante estero è richiamalo dalle sue fun- 
zioni , può egualmente esportare in franchigia da' Reali Domini tutti 
gli effetti di sua proprietà tra sci mesi dal giorno della sua parten- ■ 
za dal regno. Scorso questo termine Cessa ogni esenzioni doganali a 
favore de* membri del Corpo diplomatico richiamati dalle litro Corti. 

3. Per ottenere tanto nel primo che nel secondo caso la fran- 
chigia dalle visite e d<il pagamento de' dazi di dogana debbono i 
Rappi'sentonli esteri al loro arrivo nel regno , o prima della loro 
pari' ti., j rimi Mere a S. E. il Ministro degli aff-iri esteri un nota- 
mente da Imo sottoscritto del numero delle casse e balle , colli ec. 
contenent' i loro effetti , con la indicazione precisa de' medesimi : 
onde TE. S p-.s«a passare le, opportune prevenzioni all' Eccellenlis- 
simo Ministro delle Reali finanze. 

Cu.t Miniamole dil 3o agosto 1836 i italo approvato il Rego- 
lamento per la liquidazione de' dati su i generi che pervengono dal- 
l' estero per sevizia della Rcal Casa , per uto de' Ministri esteri , 
e di S. E. il Ministro Segretario di Stato delle sleali Finanze. 

Con l'articolo so del Contratto del 3 maggio 1816 passato col 
Signor Isp Kore generale D. Maurizio Dupout per la Regia de' dritti 

* 
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delle dogane de 1 domìni di qua dal Faro, Ai convenuto quanto segue. 

» Saranno soggetti alla formalità della visita c liquidazione de' 
» dazi lult* i generi provenienti dall'estero per servizio della Rea! 
» Casa , per uso de' Ministri esteri , e di S. E. il Ministro delle Fi- 
» .Basic. Essi però andranno # esenti dal pagamento del dazio , e pc' Mi- 
» nistri Esteri per i primi sei mesi dopo il loro arrivo, e poslerior- 
» mente , quando sia loro espressamente per alcuni oggetti accordato. 
» Per le suddette franchigie s'intende sempre, che vi preceda vol- 
» la per volta l'ordine dello stesso Ministro delle Finanze, e che non 
» eccedano iu totale la somma di ducati cinquantamila di dazio l'au- 
i DO, e per lo corso di anni otto a ducali quattrocuulotnila : ccce- 
» dendo saia tenuta a ragione nel conto della Regia. 

Per poter essere al caso di conoscere con precisione l' ammontare 
de' dazi , di cui è parola uell' articolo sudetto , e per serbate quella 
regolarità che il servizio richiede , egli ì pur troppo importante che 
venga stabilito un metodo a questo riguardo , oude conseguirsi il fine- 
proposto. 

Resta dunque stabilito quanto segue. 

Ast. i. Gl'impiegati de' dazi indiretti non potranno (ar a-idare 
esenti dal dazio gli oggetti suddetti , se non in vista di ordinativi del 
Signor Direttore generale eh' emanerà dietro quelli ricevuti da S. E. il 
Ministro Segretario di Slato delle finanze. Qualunque altr' ordine, ed 
in qualunque altro modo pervenuto , non dovrà avere esecuzione. 

Art. a. In vista di tali ordini i Direttori, e nella Dipendenza 
della Gran dogana di Napoli il Signor Amministratore generale inca- 
ricato del dettaglio della stessa Dipendenza , disporranno tutte le ope- 
razioni necessarie, tanto per lo sballameli lo e visite che por la liqui- 
dazione de dazi , come si pratica per tutte le altre mercanzie. 

A«t. 3. Siccome per queste spedizioni, per le quali si eseguono 
tutte le formai ini volute dalla Legge e da' Regolamenti, non manca chr 
la sola riscossione del dazio , cosi la bolletta da rilasciarsi , in vec« 
di dislaccarsi dal registro a pagamento, sarà distaccala da un registro 
parta- ol.ire ed addetto a questo solo uso, in triplice matrice, onde un* 
possa rimanere nella dog. .a, la seconda consegnarsi alla parte che la 
la spedizione, e la terza rimettersi a Il' Ammirasi» azione generale. 
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A it. 4- Su di quella cartella dovrà farsi la liquidazione de' dati 
dovuti nell't-gual modo che li pratica per tutte le altre «peditioni , e 
dopo formalo il totale , verrà fatto il seguente notamente. 

• La suddetta sommi de' ducati non è stata 

» esatta in conseguenaa della disposizione del Signor Direttore gene- 

• rate del dietro quella di S. E. il 

» Ministro delle finanze. 

Questa bolletta sarà Ormata dagl'impiegati, come quelle a paga- 
mento. 

Art. 5. Giungendo nel registro di cassa il risultato delle opera- 
sioni riportato in lutti gli altri registri , conviene sognare nel medesimo 
la spedizione , e soggiungere che appartenendo a quelle in franchigia , 
giusta l'ordine del Signor Direttore generale, a' e slata presa ragione nel 
registro particolare stabilito a quesl' uso sotto il numero .... 

Aut. 6. Dovrà essere stabilito un registro , come all' articolo pre- 
cedente , nel quale dovrà essere trascritta la spedizione con l' indica- 
zione del nome e cognome di colui che fa la spedizione, designazio- 
ne de' generi, peso ce, ed altro che indica la cartella, e designare 
i rispettivi dazi. Questo avrà un numero d'ordine progressivo. 

Ait. 7. Nella fine di ciascun mese, quante volte siami verificale 
dille spedizioni in franchigia , dovrà estrani dal registro uno stato 
dettaglialo con tulle le circostanze , cioè , nome , cognome , generi , 
dazi liquidati, dita dell'ordine, e luti' altro che risulta dal registro. 
Questo stato dovrà essere appoggiato dalle cartelle di spedizioni , che 
come sta detto nell'articolo 3, dovranno essere distaccate dalla ma- 
trice, e l'uno e le altre rimettersi in Ammiuistrazione per mezzo de' 
Direttori , e per la Gran dogana col mezzo del Signor Amministrato- 
re generale. 

Ait. 8. Nel caso, che nel corso del mese veruna spedizione 
di simil falla si sarà verificata , ne dovrà esser rimesso lo slato ne- 
gativo. 

Ait. 9. Presso la officina di liquidazione della Gran dogana 
sarà tenuto un registro di controllo *a quello del Cassiere , e nello 
sialo che il Signor Ammiuistrator generale dovrà rimetter mensil- 
mente all' Amministrazione, vi aarà raccerto del Capo di della of- 
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ficina di concordare eoa la posizione del registro controllo : in tolte 
le altre Direzioni tal registro di controllo cari tenuto nella conta* 
bililà della Direzione, ed in comeguenza l'accerto nello slato dovrà 
farsi dal capo contabile. 

Con altra Ministeriale del 3o agosto è stalo prescritto agC im- 
piegali di dovere in preferenza e mei più breve termine possibile ac- 
celerare le disposizioni di cui si tratta , raccomandando ai medesimi 
di usare nelle visite di tali oggetti la maggiore accortezza , e chia- 
mandoli personalmente responsabili di qualunque ritardo e di qualun- 
que disguido che avvenisse per mancanza di cura e di sollecitudine.. 

Con Ministeriale del ìj settembre i8a6 è stilo comunicato di 
avere S. K. U He ( D. G. ) ordinato che neir eseguirsi la MinisU- 
riule d> l 3o agosto ed il Regolamento dello slesso mese dulia .♦/. 5. 
approdilo* ove u trovassero nelle casse o balle dirette alla Heal Ca- 
sa oggetti ad altro iudnizzo , sitnu senz altro permesso inemisibit- 
mentc confiscali — Con la stessa Ministeriale è stata rimesso per 
f adempimento il seguente : 

REGOLAMENTO 

per le formalità da osservarsi nelle spedizioni doganali degli effetti 
appai Unenti a S. M. ( D. G. ) ed alle Reali Persone. 

Art. i. Tulli gli effetti apparteuenli a S. M. ( D. G. ) ed 
alle Reali Persone, che giungeranno in Napoli dallo straniero, dopo 
essere sjati manifestali ai termini del Regolamento del 3o agosto 1816, 
ed in lista degli ordini Superiori , saranno trasportali nel Real Palazzo. 

Art. t» II trasporlo anzidetto sarà accompagnato da un Contro- 
loro de' dazi indiretti , o da chi ne fa le veci , da un visitatore del- 
la Gran dogana , e da un commesso della Regia. 

Oltre al visitatore vi andrà anche un ajutante visitatore , se la 
quantità degli effetti lo esigerà. 

Art. 3. Gì' impiegati anzidetti porteranno seco una delle bol- 
lette di dichiaraaionc in bianco , staccata dal registro a matrice al- 
l' uopo già stabilito nella Gran dogana. 

Art. 4. Giunti che saranno al Real Palano si farà capo dal 
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Controloro , e triodi li procederà «Ho sballamento degli e- 
nuociati effetti de' quali ai farà la descrizione sulla bulletta, che ser- 
vir dee di base alla liquidazione de 1 dazi. 

Una tale descrizione sarà firmata dal Controloro , d'ai visitato- 
re , dal commesso della Regia , e dalla persona della Real Caia , a 
cui sarà seguila la consegna de^Ii effetti. 

AaT. 5. La bolletta contenente la descrizione deci' effetti , al ri- 
torno degl' impiegali nella Gran dogana , sarà presentata al Signor 
Amministratore generale incaricato del dettaglio della medesima , il 
quale ne ordinerà la liquidazione, e quindi si procede a tutto altro 
presevi Uu nel citato Regolamento. 

S. M. ha risoluto che le prevenzioni al Signor Direttore gene- 
rale de' dazi indiretti per imbarco o sbarco di oggetti appartenenti 
alla Real Casa , si facciano direttamente dal Signor Controloro del- 
la detta Real Casa. — Ministeriale del 17 novembre i83o. 

Col Contratto per la Regìa delle dogane e de* dati di con- 
sumo , stipulato nel aa agosto i834 > col Signor Ispettore gene- 
rale Regissore Duponl , è stato convenuto neW articolo 41 che resta 
confermata la soppressione delle franchigie tanto pel ramo doganale 
quanto per quella de' dazt di consumo ai termini del contratto del 
1 3 luglio 1 83 1 , ni potranno per l'avvenire concedersene. La Re- 
gia in conlracambio bonificherà al Real Governo sulla quota dell' u- 
4ile a lei esclusivamente spettante annui durati cinquantamila in eoo» 
tanti , su' quali precedentemente gravitavano le diverse franchigie , 
nel modo convenuto e pattuito nel contratto del i3 luglio i83i. 



( JV.» ,6. ) MAGAZZINI A LIDO DI MARE. u 

Col Real Decreto del la ottombre 1837 è stato stabilito quel 
che segue. 

Art. 1. Tutti coloro che in fondi propri confinanti col 
o sul lido del mare , vorranno fabbricar magazzini , 

il 
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Aut. a. Un tale permesso sarà preceduto dalle opportune veri- 
fiche per mezzo delle autori là corrispondenti , onde nessun danno pos- 
sano mentirne le Reali lina me pc' contrabbandi,- e la salute pubbli- 
ca per l' imprudente asilo cbe accordar si potrebbe io detti magazzini 
agli equipaggi delle barche e de' navigli che vi approdassero. 

Con Ministeriale del 9 settembre i835 è stato prescritto quanto 
segue : 

lì divieto per le costruzioni a lido di mare contenuto nel Real 
Decreto del 13 ottobre 1837 costituisce una limitatone importante 
ali 1 esercizio del dritto di proprietà , • U giustizia di esso risiede es- 
senzialmente nella necessiti di prevenire il contrabbando e le infra- 
zioni alle leggi sanitario , duplice scopo , cui mira la proibizione. 

Questa adunque dee finire nel punto in cui ressa la detta neces- 
sità , e sotto tal rapporto lo stabilimento per via di regola di una de- 
tcrminata distanza dal lido , come quella proposta di dugento passi 
fra la quale non fosse permesso elevare qoalunque fabbrica , corri- 
sponderebbe malamente alle vedute del Decreto , portando nella mag- 
gior parte de' casi una inutile violazione al dritto dei proprietari , 
mentre in altri potrebbe non essere sufficiente ad evitare gì' inconve- 
nienti in danno della percezione , e della pubblica salute. 

Posta quindi da parte ogni idea di estensione o limitazione del 
Real Decreto , anche a parere dell' Agente del Contenzioso , le re- 
scrivo che tutto debba farsi dipendere dalle circostanze locali di c%- 
scun caso. 

In conseguenza di riscontro al tuo rapporto del a5 luglio scorso, 
le rescrivo che nella specie di D. Giuseppe Montcsano , il Consiglio 
di Amministrazione deve presentare , se ne ha , le osservazioni ana- 
loghe sopra tutto ciò che ha assicurato lo Intendente di Cosenza con 
rapporto del di 8 maggio , di cui le accludo copia , onde risolversi 
se possa permettersi la continuazione delle fabbriche di cui si tratta, 
senza pericolo per la percezione e per la salute pubblica. 
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( N. 17. ) FOGLIO DE' DOVERI DE' CAPITANI E PADRONI 
DE' BASTIMENTI AL LORO ARRIVO NE' PORTI DE' REALI 
DOMINJ DI QUA DAL FARO 

( Art. 485 dell Esposizione. ) 

I Capitani o padroni de' bastimenti , che pervengono dall' este- 
ro , »on tenuti. 

t. Di presentare fra le s»4 ore dal loro arrivo , senza eccezio- 
ne di giorno festivo , il manifesto io iscritto del carico , compres' i 
viveri e le provvisioni. Ed ove il legno fosse voto , dee egualmente 
fra Io stesso spazio di tempo darsi il manifesto di non avere a bor- 
do alcuna mercanzia. Il manifesto dee sempre presentarsi ancorché 
il legno vi rimanesse meno di 34 ore ( Legge del 19 Giugno 1826, 
art. 34, 35 e 161. ) 

a. Se i legni sono soggetti a contumacia , il manifesto dev' esser 
esibito agli agenti della dogana per mezzo di quelli della Salute , 
sempre fra a4 ore dall'arrivo ( art. 38 e 3g. ). 

3. I manifesti debbono esser firmati da' Capitani, e non sapen- 
do scrivere saranno da loro crocesegnati e firmati da due testimoni. 

4- 'Se per c<ser i legni ammessi a pratica dee precedere una 
decisione del Magistrato di Salute, i Capitani sono tenuti di dare 
nello stesso spazio di a4 ore a voce il manifesto agi' impiegati de' 
dazi indiretti, uniti a quelli delta Saniti ( art. 38 e 4o ). 

5. Iu caso di contravvenzione a qualunque dei precedenti arti- 
coli , i Capitani vengono condannati personalmente ad un' ammenda 
eguale al 10 per 100 sulla somma del dazio d'importazione dovuto 
sopra la totalità de' generi che compongono il carico ; ed a quella 
sii due. 10 , se il legno fosse voto f art. 4> )• 

6. Di enunciare nel manifesto la provenienza , la natura del ca- 
rico , ossia la indicazione in blocco di ciascuna specie di mercanzia 
e derrata , il numero per esteso de' colli , come anche per esteso e 
non in cifre i loro marchi e numeri. 

I difetti e le varietà fra il manifesto e la verifica di esso sono 
puniti con il inerenti pene secondo la diversità de' casi, giusta, gli art. 
4» e 43 della citala legge. . . 

3a 
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7. Gli atetti Capitani debbono esprimere nel manifesto te 1' in- 
tero carico o parte di esso aia deitìnalo per altri luoghi del Regno 
o per l'estero, sotto pena in caso contrario di essere obbligati « 
sbarcare i loro carichi nella dogana di prima classe di arrivo ( art. 
ai7 e aaa della stessa legge ). 

8. Allorché verrà il carico in tutto o in parte destinato per 
un 1 altra dogana d' importatone del Regno , dovrà il Capitano pre- 
sentare all'officina di destino il verbale che gli verri cousegnato dal- 
la dogami di partenza in luogo del manifesto , sotto pena di pagare 
il 10 per 100 in caso di mancanza, tuli' ammontare del dazio d' im- 
missione dell' intero carico ( art. aa3 ). 

9. Se poi si tratta di legno giunto in Napoli , o anche in Ni- 
sita carico di baccalà, stoccoprsce , aringhe, salacche e salacchiui , 
volendo i CapiUni riesportarlo in tutto o in parte, dovranno ciò 
dichiarare fra tre giorni dal loro arrivo in Napoli o in Nisita ( art. 
2*4 c a» 5 )• 

Nel caso di parte del carico de' salumi antidetti , «ari questo 
interamente sbarcalo e pesalo , ed ìndi rimbarcata la parte da rie- 
sportarsi ( art. aa5 ). 

10. I traballi sopra altro legno dell'intero carico , o parte di 
esso se si tratta de' salumi anzidetti in Napoli , sono permessi , ma 
sempre sbarcandosi tutto il carico , e verificandosi. Se si tratta di 
altri generi i trabalzi sono proibì ti. Quanto alle provincie i trabalzi 
tono tempre proibiti , sia che si tratti de' detti salumi , sia che ti 
tratti di qualunque altra merce ( art. a»8 e seg. ). 

ni Capitani che approderanno direttamente in Nisita , qua- 
lunque sia ivi la loro dimora , son tenuti di dare il manifesto , co- 
me sopra , ed anche la dichiarazione in dettaglio sotto pena della 
multa gii enunciala per la mancanza del primo , e per mancanza della 
seconda di quella del 3o per 100 sulla tomma del dazio d* importa- 
zioae dovuio sulla totalità de' generi non dichiarati ( art. aa8 e5i. ). 

■ a. Niuna mercanzia potri essere imbarcata o sbarcala senza 
un permesso io iscritto degl'impiegati doganali, «otto pena della con- 
fisca ( art. .35 }. 

11. Volendoti godere il denotilo iti Napoli , é necessario di 
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esprimere nel manifesto o nella dichiaratone io Jcllaglio che i ge- 
neri son destinati per lo deposito nella Gran dogana di Napoli. 

Sono eccettuati i generi delti partile di fuori , come altresì quelli 
la immissione de' quali * proibita , compres' i generi di privativ a , 
non potendosi goder il deposito di tali generi ( art. 198 ). 

14. I generi di fuori dogana sono quelli indicali nell'art. ai4 
della Esposizione. 

Su i delti generi , a' quali è negato il deposito , si pagheranno i 
dritti per meno di cambiali a tre mesi data ( art. ai4 e ax5. ) (ai5). 

15. Per godersi il transito per Napoli delle mercanzie che giun- 
gono in Mafeeilonia , tono tenuti i Capitani che arrivano in quel 
porto , di farne V espresso manifesto , e dì consegnare a quegl' im- 
piegati le polizie di carico per inviarsi alla Gran dogana di Napoli 
( art. 4»9 e 43» ). 

16. Non potrà goderai diminuzione di dazi per motivo di ava- 
ria , te i Capitani non esibiscano alla dogana i loro rapporti e de- 
gli equipaggi tra le a4 ore dell' approdo , documentali da' giornali 
di navigazione , non che le proteste fatte contro gli assicuratori , 
qualora ve ne fossero ( art. 309. e 3 10 ) ( at6 ). 

17. I testimoniali da esibirsi in qualunque caso non faranno fe- 
de presso l'AmminiiIraiione generale de' dast indiretti se non quando 
sieno formati a norma delle- prescrizioni contenute nel Codice di 
commercio ( art. 47» ) (?'7>- 

s8. Qualunque bastimento sìa del Regno , sia forestiere carico 
in tutto o in parte di geoeri di privativa , cioè di sale , tabacco , 
polvere da sparo, salnitro, o carte da gioco, che approdasse in 
qualunque porto o spiaggia de' Reali domini di qua dal Faro senza 
una precedente autorizzatone dell' Ammistrasione generale de' dazi 
indiretti , sari immediatamente confiscato colla totalità del carico , e 
il Capitano sottoposto a tutte le pene rispettivamente stabilite per 



(ai5) Fedi il num. 3 del! Appendice. 
(ai6j Fedi il num. 4 del! Appendice. 
(117) Fedi il num. 4 deli Appendice. 
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ciascun contrabbando di siculi natura. (Decreti del 19 Maggio i8ti 
art. 1 , del 9 aprile 1816 , e del 5 aprile 1819 ) (ai8). 

19. Mou ostante le prescrizioni suddette , c permesso a' Capita- 
ni ed a'padroni de' bastimenti di avere • bordo una quantità di tale 
non eccedente le rotola sei , e di tabacco non eccedente le rotoia 
due per ciascun marioajo o passaggiero , allorché i legni pervengo- 
no da uno deporti esteri del Mediterraneo, e rotoli dieci di tale, 
e quattro di tabacco se pervengono da fuori lo stretto di Gibilter- 
ra ( Decreto del 19 maggio 1 8 j 1 , art. a. ) . E finalmente è per- 
messo di avere una quantità di polvere da sparo non maggiore di 
quella che corrisponde a dieci tiri per ciascno' arma da fuoco dì cui 
i legni fossero muniti , se la loro perveuienza sia da luoghi del Me- 
diterraneo , e di venti *o dall'Oceano ( Dee. del 5 aprile 1819, 
ari. 49- )• Tali quantità , ero debbono esser dichiarate sempre fra le 
a4 ore dell'arrivo del legno, ( Dee. del 5 aprile 1819, art. 5o ) e 
depositate ne' fondaei de' dritti riservati , ed in mancanza nelle do- 
gane per essere restituite al Capitano nell'atto della partenza (art. 5o ). 

Durante la dimora de' medesimi bastimenti ne' porti , i Capita- 
ni , e gì' individui dell'equipaggio dovranno consumare il sale, ed 
il tabacco dell' Amministrazione de' dazi indiretti ( Real Decreto del 
9 aprile 1816, art. 3. ). Se oltre alle quantità sudette manifestate da 
depositarsi ne* fondaci e nelle dogane , si troveranno altre quantità 
degli stessi generi o altri di privativa in .qualunque tempo sopra i 

(a 16) Col Decreto del 19 maggio 181 1, tono tinte date le di- 
sposizioni per impedire il contrabbando de' sali e tabacchi — Col Rcal 
Decreto del 9 aprile 1816 sono state date altre disposizioni in coe- 
renza delle prime , e circa il tabacco da consumarsi dagli equipaggi 
e da'Capi'ani de' legni , quando rimangono ne' porti del Regno — Con 
quello del 5 aprile 1819 « stata dichiarata privativa del Real Go- 
verno la fabbricazione , vendita e trasporto del nitro e della polvere 
da sparo ■— Vedi gli art., 164 e 16S della Esposizione — Di tutte 
le disposizioni che riguardano i Dritti di privativa , si tratta nella 
Esposizione di tali materie , eoa»' è detto nella introduzione alla pre- 
sente opera. 
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bastimenti , i contravventori saran puniti colla confiscatone dell' in- 
tero carico e del battimento ( art. 4 )• 

ao. Qualunque bastimento dì qualsivoglia portata sorpreso dagli 
Agenti de' dazt indiretti in una distanza di sei miglia dalle coste de' 
Reali domini di qui dal Faro, si troverà carico in tutto o in parte 
di generi di privativa , o di altri generi proibiti ( sia esso diretto per 
un punto del Regno o sia diretto per l'estero ) saranno tali generi 
considerali in contravvenzione, ed i Capitani subiranno tutte le puni- 
zioni reali e personali , prescritte dagli stabilimenti in vigore ( Dee. 
del 6 settembre 1819, ed art. 164 della Esposizione ). 

ai. Allorché i bastimenti carichi in tutto o in parte di generi di 
privativa entrassero ne' porti , raJe o spiagge per fortuna di mare o 
altra forza maggiore , il Capitano dee rispondere a tutte le domande 
ebe gli son /atte , e dee consegnare lotte le carte di bordo che son 
domandate dagli Agenti de' dazi indiretti uniti a quelli della Salute 
, e della Marina. 

ai. Durante il tempo della vcriGca della sussistenza o insussi- 
stenza della forluua di mare o di altra forza maggiore , si fanno mon- 
tare a bordo le guardie de' dazi indiretti , purché la Salute lo per- 
metta : nel caso contrario sarà il legno diligentemente custodito al di 
fuori. Le spese delle guardie saranno a carico del Capitano, il quale 
é perciò tenuto di somministrare grana venti al giorno per ciascuna 
di esse , nella sola circostanza però che montano a bordo. Se qual- 
che bastimento approdato per fortuna di mare o forza maggiore si tro- 
vasse nella impossibilità di proseguire la sua rolla , aoche dopo ve- 
rificata la legittimità della causa dell'approdo, allora i generi di pri- 
vativa saranno sbarcati, c posti in magazzino sotto la vigilanza e re- 
sponsabilità degli Agenti de' dazi indiretti. 

a3. La importazione delle armi da fuoco dì qualunque specie , 
delle bombe , delle granate e delle palle , come pure delle armi lun* 
glie da punta e da taglio , è vietala , ad eccezione di quelle che si 
trasportano da' viaggiatori pel proprio uso. Le armi che fan parte 
dell' armamento de' legni mercantili , dopo essere state dichiarate nel- 
la loro qualità , specie e numero , reslcrauno sopra i legai medesi- 
mi , durante la loro dimora ne' porti. 
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Ne' casi di contravvenzione faranno i generi confiscati , ed i Ca- 
pitani personalmente condannati ad un' ammenda di ducati centoven- 
ti. ( Decreto del 6 ottobre 1816 , e Legge del 19 giugno i8a6, 

art. iGf ) (ai9). 

14. I manifesti e le dichiarazioni di cui si è parlato in questo 
foglio debbono enunciare le quantità delle merci a pesi e misure 
napolitane ; altrimenti si hanno come non fatte , e si ili luogo alle 
pene stabilite per la mancanza di tali carte ( Legge dol-19 giugno 
1826, art. 4jì ). 

a5. » Ogni insulto o maltrattamento che terrà fatto agi' impie- 
» gati de' dazi indiretti , sarà punito con un ammenda di ducati cin- 
» quanta , senza pregiudizio delle pene prescritte dalle leggi comu- 
» ni contra i delitti o misfatti di simil natura ( art. 479 ). 



( N. 18. ) RIGUARDANTE GLI SFEDIZIONIERI DELLA 
GRAN DOGANA DI NAPOLI E PALERMO , E NEL 
PORTO FRANCO E DOGANA DI MESSINA. 

Col Real Decreto del 17 agosto i8a5, è stato approvato il se- 
guente Regolamento per lo servizio degli Spedizionieri della Gran 
dogana di Napoli. 

Abt. i. Non potranno esercitare in dogana le funzioni di Agenti 
spedizionieri , se non quelli che saranno come Uli riconosciuti dal 
Real Governo. 

Aar. a. Il numero di essi è per ora diffinitivamente di trenta 
per la Gran dogana ^i Napoli , di tenti per Messina , (2ao) di do- 
dici per Palermo , ma potrà in seguito ampliarsi da S. E. il Mini- 
stro delle Reali Finanze ne' Reali domini di qaà dal Faro , e dal 

(a 19) Fedi a pag. i48 della edizione del 1829, della Esposi- 
zione dalle tariffe doganali. 

(aao) Gli Agenti spedizionieri per Messina sono stati aumentati 
a *4 , col Real Decreto del %-j dicembre »8a 9 . 



a 55 

Luogotenente generile in quelli oltre il Faro , su la richesu della 
Camera consultiva di Commercio , di accordo con V Amministrazio- 
ne generale de dati indiretti , ove però lo esigano il maggior co- 
modo de' negozianti di dogana. 

Aut. 3. La scelta di questi funzionari terra fatta dalla Camera 
suddetta , di accordo con 1' Amministrazione generale de dazi in- 
diretti. Per la nomina di ogni spedizioniere ne sarà fatto rapporto 
• S. E. ,il Ministro delle Reali Finanze, o a S. E. il Luogote- 
nente generale per la Sovrana approvazione. 

Art. 4- A garantire i disimpegni che verranno loro affidati , es- 
si pria di entrare nell' esercizio della carica , presteranno il giura- 
mento i e daranno una cauzione di ducati cinquanta di annua rendita 
immobilizzata sul Gran Libro del Debito pubblico ne' Reali domini 
di qui dal Faro , ed in Sicilia di ducati quattrocento in beni im- 
mobili. 

Art. 5. Ove questa cauzione verrà data in favore di alcuno de- 
gli agenti spedizionieri dal commercio doganale , lari lecito al ne- 
goziante ebe lo avrà garentito di ritirare quando e sempre lo crede- 
rà conveniente a 1 propri interessi, la cauzione , dandone però pre- 
ventiva e riservata conoscenza all' Amministrazione generale ; con la 
indicazione de" motivi ebe l'inducono al ritiro della cauzione medesi- 
ma. Allora , previa la formalità della corrispondente richiesta alla 
Camera consultiva di Commercio , e il rapporto della medesima alla 
Direzione generale de' dazi indiretti , che provocherà gli ordini da 
S. E. il Ministro delle Reali Finanze , o di S. E. il Luogote- 
nente generale cesseranno di fatto , e sena' altro appoggio di ragione 
qualunque , le funzioni dell' Agente spedizioniere ; meno che per la 
tutela degl'interessi ficcali e della negoziazione, non avrà provvedu- 
to all' immediato rimpiazzo della sua cauzione , lo scioglimento della 
quale ne* Reali domini di quà dal Fara , dovrà verificarsi nel perio- 
do di nn mese e con le norme stabilite ne' regolamenti della Direzio- 
ne del Gran Libro. 

Art. 6. In caso poi dì provata mancanza o di fondato sospetta 
sa la condotta di uno spedisiouief* , potrà essere provocata la ssa 
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<rfon ; '. r *A 5'gnor Amministratore generale de' dazi indiretti , in» 
. ricala d-iia D'jjcndcriza della Gran dipana • o tol Signor Diretto- 
ic provinciale in Sicilia per farsene rapporto all' Amministrazione 
grner. lo , che domanderà gli ordini opportuni dal prelodato Mini- 
stro , o di S. E. il Luogotenente generale come parimenti , e per 
le stesse ragioi.i potrà esser provocala la destituzione di uno spedizio- 
niere dall' Amministrazione generale de dazi indiretti. 

Art. 7. Saranno tenuti gli Agenti spedizionieri di esercitare 
tutt' i doveri ed incarichi che riguardano la spedizione di una mer- 
canzia , nel modo e secondo le forinole additate da' Regolamenti do- 
ganali , e risponderanno sempre di tutte 0 di quella parte di opera- 
rioni clic verranno incaricati di disimpegnarc presso la Dipendenza 
della Gran dogana o le direzioni provinciali di Palermo e Messina , 
come sarà qui appresso precisato. 

Art. 8. In compenso dell' opera che prestano , essi percepiran- 
no gli emolumenti loro dovuti , fissati con la tariffa annessa al Rego- 
lamento. 

Art. 9. Sarà in piena facoltà de' negozianti di agire personal- 
mente presso la dogana pe' loro rispettivi affari ; ma quando voglia 
alcuno di loro valersi dell'opera di un procuratore che Io rappresen- 
ti , sarà tenuto di prescegliere a suo piacimento , e di rilasciare un 
mandato di procura speciale in persona di uno degli spedizionieri 
giurali , ed autorizzati dal Real Governo. 

Aut. io. L* enunciato mandalo di procura potrà contenere una 
facoltà generale o particolare , secondo piacerà al mandante , rima- 
nendo sempre esclusa ed eccettuala quella di firmare le cambiali pel 
dazio , o altra causa ; e , per la Sicilia , di sottoscrivere P obbligo 
cauzionato per la presentazione de' certificati di j rrivo e scaricamen- 
to de' generi indigeni «oggetti a dazio di esportazione , che si spedi- 
scono in cabotaggio. 

Art. II. Sarà del pari nella piena facoltà de' negozianti di am- 
pliare , o stringere la procura rilasciata , o di invocarla e trasferirla 
in persona di altro fra gli spedizionieri riconosciuti dal Governo. Lo 
reilri-iooi da farsi nella procura non potranno mai riguardare gli ob- 
blighi per gì' interessi fiscali. 
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Aut. I». Senxa la esibizione al S*goor Amministratore generale 
della Gran dogana o al Direttore provinciale io Sicilia dell' enun- 
eiala procura speciale in valida forma di commercio , sari victajp a 
ciascuno degli Spedizionieri giurati di agire in dogana, e nel Porto 
franco per qualunque operazione. 

Per la Sicilia è aggiunto che ore trattasi di mercante che do- 
vessero verificarsi e cacciarsi da' magazzini del deposito di Palermo, 
senta che il proprietario si fosse pw sentalo dietro V intima rilasciata- 
gli , il Direttore provinciale destinerà uno degli Agenti spedizionieri 
onde assistere per parte dello slesso proprietario alle operazioni che 
occorreranno^ Quello intervento sarà declinalo da quello del giudice 
del circondario, nel caso preveduto nell'art, sol della Legge doganale. 

Atf • i3. Le operaiioni di ogni specie che si eseguiranno presso 
la dogana da^li spedizionieri riconosciuti dal Governo , ed autorit- 
tati con mondato di procura epecisle , si avranno sempre iu faccia 
alle Leggi e Itrgolamenli de' dazt indiretti come fatte ed eseguite da' 
loro principali per qualsivoglia spedizione di mercanzie aotloposte alle 
formalità donali , dentro e fuori dogana , aia d' importazione O di 
esportazione , di e«traregnazione o di cabotaggio. 

A«t. i.{ In qualunque siasi mancanza, tanto per colpa, che 
per omissioue commessa dallo spedizioniere, il Fisco riconoscerà sem- 
pre la responsabilità del suo principale in fona del mandato di pro- 
cura ; e per maggior accerto degl' interessi fi«oali dovrà rimanere in 
simili casi sempre impegnata con preferenza alla Dogana o Porto-fran- 
eo la cauzione dtllo apediaioniere , quando si trovasse infoi vi bile il 
suo principale. 

Art. i5. Quando un negoziante *vrà rilasciata una procura spe- 
ciale ad uno degli autorizzati Agenti spedizionieri , non sarà tenuto 
rimpctto alla dogana , per un' operazione eseguila dallo spedizioniere 
oltre le facoltà allo slesso accordate ed espresse nel mandalo di pro- 
cura , dovendo in tal caso rimanere responsabile I* impiegato lista- 
le , che ne avrà permessa la esecuzione, con regresso a costui contro 
lo spedizioniere. Il Signor Amministratore generale o il Direttore pro- 
vinciale ne fari rapporto alla Direzione generale, che potrà in con- 
seguenza far agire giudiziariamente o amministrativamente contro i! 

33 
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tuo impiegato e Io «pennoniere , secondo le circostanze', che vi po- 
tranno concorrere. 

, Abt. 16. Un particolare finalmente che non aia negoziante di 
degan i , e clic abbia bisogno di sdaziare una mercanzia qualunque, 
poti i valersi esclusivamente dell' opera di uno de* giurati spedizionie- 
ri, ed egualmente polii esercitare un Capitano di bastimento, o al. 
Irò conduttore senta bisogno di rilasciare un mandato di procura , 
ma di firmar soltanto le dichiarazioni delle mercanzie a sdaziarsi, con 
la indicatane nella medesima del nome dello spedizioniere , di cui 
gli pi*cci.i valersi , e ciò per servir di documento allo stesso per at- 
testare di averne ricevuta la commissione. Iu questi casi i particolari 
e lo spedizioniere sarauuo solidalmente responsabili delle operazioni, 
ed in caso di umacaiiza colpevole , o di oscitanza per parte di essi , 
tara sempre teuuto in faccia alla Legge il proprietario. Capitano o 
altro condutture sotto la garantla di dritto e di fallo dello spedizio- 
niere che avrà esercitato ciò ebe la Legge attribuisce ai conduttori, 
ed ai proprietart di una mercanzia -, salvo però ai Medesimi la facol- 
tà di igire contro lo spedizioniere per risUuro de' danni , per colpa 
dello stesso avvenuti. 

Per la Sicilia è aggiunto che gli Agenti spedizionieri sono tenu- 
ti , sotto la propria responsabilità di far conoscere al rispettivo Di- 
rettore provinciale , per mezzo di dichiarazione da loro sottoscritta , 
le partenze ed i fallimenti de' loro costituenti. 

Tariffa degli emolumenti da corrispondersi agli sì genti spe- 
dizionieri tanto per la immissione in quella di deposito , 
che per la di loro definitiva spedizione. 

Pe' generi di peso. 

Napoli. PnUrmo t M—in*. 

Da uno a dieci colli Gra. 3o 4o 

Da Dieci colli iu sopia » 5o • 

Da undici a trenta • io 

Da trentuno in sopra • fio 
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Pe' generi di manifattura. 

Napoli. Paìtrmo t Mutma. 
Da .no i dieci colli. ...... ^ 0 <o 

Da dieci colli in sopra Go 

Da undici a trenta * 6 0 

Da trentuno a quaranta » 80 

Da quaranluno io sopra .... Due. 1 . 00 1. 011 

Gli emolumenti stabiliti per le due classi sopra indicate sono Joruti. 
J. Sulle importazioni nel Porto franco di Messina, 
a. SulV csporu.ioni dal Porto franco per la circolaaione • con- 
sumo ne' Reali domini. 

3. Su' trabalzi de generi esteri , che si fanno nel Porto di Mes- 
sia, per To consumo del Regno. . 

4. Sulle importazioni ne' magazzini dal deposito di Palermo. 

5. Sulle importazioni che si fanno direttamente dall'estero per 
lo consumo di Palermo. 

Per le partite di fuori. 



Per la spedizione di un intero carico Due. 1 . 00 
Per le partite parziali .... Gra. 5o 

Per la estraregnazionc dei generi etenti da daxio. 

Per ogni lasciapassare .... Ora. ao 
Per ogni permesso d' imbarco e sbarco » 



1. 00 
5o 



ao 



Per la 



soggetti a dazio. 



Per ogni simile lasciapassare ...» ao 

Per ogni permesso d* imbarco e sbarco » 4„ 



Per le spedizioni dal magazzino di deposito. 

Di uno a dieci colli , ao 

Da. dieci colli io sopra ....,» 4© 
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Pe' generi dichiarati aìV ordine , ed immessi 
nel magazzino delle multe. 



Da uno • dieci colli » ao 3o 

Da dieci colli in sopra » 4<> *o 

Eslraiiooi o traballi dal Porlo franco per 
l'estero • <° 

Cabotaggio di generi indigeni soggetti a 
dat;o ed esteri » '° 

Per ogni gira nel Porto franco di Me.tio. 
e nel deposito di Palermo » »• 

Col Rcal Decreto del primo novembre 18*7 é stato approvato un 
Regolamento ed una tari/fa relativi agli Agenti spedizionieri della 
Gran dogana di Palermo , del Porlo franco e dogana di Messina ; 
il contenuto de quali i stato incluso nel precedente , approvato pei 
Reali domini di qua dal Faro. 



( IT. 19. ) CIRCA I FACCHINI DELLA GRAN DOGANA. 

I 

// seguente Regolamento ministeriale i stato approvato nei 18 ot- 
tobre i8»4 pe'l servizio dei facchini nella Gran dogana di Napoli , 
td approvato da S. M. D. G. 

( Fedi fari. i5 7 . ) 

Aax. 1. Il numero de' facebini addetti al servino della Gran 
dogana di Napoli rimane stabilito a 36o. Di essi debbono i nego- 
ranli ts.lusivauiente valersi per lo interno della Gran dogana, per 
gli scaricamenti e caricamenti nel porlo, pei trasporti dalle macebine 
da peso alla dogana , e per I' eMranoni dalla dogana Bcdeslsnt. 

Aax. a. I delti facchini sono divisi io diverse panile o con- 
pagnie, secondo uno stato approvato da S. E. il Ministro Segretario 
di Sisto delle Reali Finirne. , ... 
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Art. 3. Ciascuna ptrinu o compagnia « alla immediazione di 

iim capo e «lue sottocapi. 

Art. 4. I negoziami non possono dirigersi , che ai capi delle 
cacnpignic, ed in loro astenia ai sottocapi, dovendo (ali capi, e sot- 
tocapi rimaner garanti, e re»porisabili della esattezza dei loro subor- 
dinali. 

Art. 5. Tanto i capi quanto i sottocapi ed i facchini dipenden- 
ti come impiegali dall' Amministrazione dei dazi indiretti , in quan- 
to ad assogg. ilarli agli effetti della garantii , cui è tenuto ogni im- 
piegalo Escale; senza che intanto questa riconoscenza possa produrre 
a loro ngusnlo altro vantaggio. 

Art. 6. Tulli i detti facchini inclusi i capi e sottocapi , riceve- 
ranno una patente dall' Amministrazione girmele , in cui saranno de- 
scritti i connotali della persona. Per potersi meglio distinguere por- 
ti-ranno inoltre appeso al pitto pel tempo che saranno in servizio 
della dogana , nel porlo o alle macchine uoa medaglia la quale sa- 
ia di ottone pei capi e sottocapi , e di rame pei facchini , giusta il 
modello che se ne farà dall' Amministrazione generale, colla indica- 
zione del numero progressivo , corrispoudenle a quello descritto nel- 
la patente. 

Art. 7. Chiunque si presentasse con medaglia o patente falsa , 
o imprestala da un facchino proprietario, sarà arrestato e messo alla 
disposiziooe della polizia , e sarà cassato dal ruolo de' facchini quello 
the l'avesse venduta o imprestata, senza ammettersi scusa, o ecce- 
zione di dispersione o di altro. , 

Art. 8. I capi e i sottocapi daranno una cauzione nella somma 
non minore di ducati mille , salvo le eccezioni , che S. E. il Mini- 
stro dille Finanze crederà di permettere per qualcuno degli attuali 
capi e sottocapi. 

Art. 9. In caso di mancanza qualunque, furto, frode ed ahro, 
oltre le misure penali , cui i capi e sottocapi ed i facchini potranno 
essere giuridicamente soggetti , saranno anche sottoposti alle misure 
disciplinari , che la Generale Amministrazione giudicherà adottare 
contro di l> ro. 

Art io. I servizi de' facchini saranno dai negozianti pagati ai 
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pretti segnati al maximum nella tariffa formata dalla Camera di Com- 
mercio , ed annessa al presente Regolamento , salvo ai negozianti di 
convenire con loro maggiore economia. 

AaT. ii. Quelli che denegheranno i loro servizi al prezzo, giusta 
la indicata tariffa , saranno licenziati dal «erVuia e cassati dal ruolo. 

AaT. 12. È assolutamente vietala , sotto la stretta responsabilità 
degl' impiegati , l' opera ed anche 1' ajuto di altri facchini estranei 
tanto nell' interno della Gran dogana che nelle altre operazioni de- 
scritte nell'art i. , malgrado che si eseguissero sotto la sorveglianza 
dogi' impiegati doganali. 

AaT. i3. Alla morte o dimissione di un facchino ti rUìra la [la- 
tente e la medaglia, e se ne fa rapporto ali Amministrazione generale. 

Il Capo , « «otiocepo , che obbliasse di presentare la patente e 
medaglia di una persona della sua compagnia , o che non avvisasse 
fra giorni otto la mancanza dell'individuo, sarà cassato dal ruolo dei 
facchini. 

Aut. i4- Il Signor Amministratore generale incaricalo della 
Gran dogana può sospendere i manchevoli , facendo rapporto al- 
1 Amministrazione generale per la destituzione. 
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TARIFFA 

De' compenti ai facchini delia Gran Dogana. 



DENOMINAZIONE 
DE" COLLI DI MEHCAHZ1E. 



COMPENSO PER 
■ i » i 



lrnuK-IIrrlc, con 
■npil le ai rorn 
l'iilciii c ii| nr- 
Utlc fuori do 



Zucchero per ogni bolle D. 

Idem per ogni casta drl Brasile . . » 
Idem per ogni feccio «li Avana. . . • 

Idem per ogni barile • 

Idem per ogni feccio Ji canlara uno 

circ * 

Idem di rololi 80 circa „ 

Calle per ogni bulle » 

Idem in sacchi di canlara uno circa o- 

gnuno „ 

Idem di rotoli Ho circa » 

Idem per ogni brilla di cantar* uno e 

rotola 60 ognuno » 

Pep«- in balle di cantar» uno e rotola 60 

circa ognuna . » 

idem in sacchi di cantari 1. 10 circa 

ognuno , . s . . . » 

Idem di rotola 80 circa ognuno . • 

Cannella per ogni fardo 

Idem in causa » 

Cacao per ogni sacro 

Induco per ciascuno turrone ■ 

Idem per ogni cassa » 

Chi. ia in casse » 

Idem per ogni torrone , 

Cocciniglia p«r ogni barile 

Cuoji in pelo di America per ogni cen- 

']»«»•». » 

Idem Ji barberia idem 

■\ l imitavi .... 

■•■••■••••#11 

Cuojj di Francia p* r ogni balla di can- 
■ • 



liuructuiile, tti 

jrlc ne' 
tini, < 
ni rum 

liirorl 



M 

» 
■ 

m 



1 
» 

1 



.,0 
80 
ao 

i5 

ifi 

IO 

4o 
■5 

IO 



ao 



,5 

IO 

ao 
io 
1 1 
»5 
4o 



IO 

3o 

5o 
60 
So 

10 
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Cuoja di Francia per ogni balla di can- 
tar» a circa . . » 

Vitelli in balle di canlara I. So ognuna » 

Idem di canlara a circa » 

Ferro , piombo , legno di liola e lame 

per ogni canlajo 

Salia panila per ogni balla . . . 

Idem in cassa per ognuua . . . 
Cera per ogni bolle idem .... 
Cera per ogni barile * 

Della in isporlc di Daiberia per ognu- 
na * 

Allume per ogni bolle » 

Dello per Ciascun barile ..... 

Di llo alla rinfusa per ogni canlajo 

Rubina per ogui bolle 

Rabarbaro IO casse per opuuna . . 
Ippecacuana per ogni bari t e .... 

Della per «igni sacco. ...... 

Gomma- lacca p r i gni cassa. . . . 

Vacchette di Russia |>er ogui balla. 

Detta per ogni mvia balla » 

Lana per «igni balla » 

Acciajo per ogni cassetta » 

Canuella malia per ogui balla. . , . » 
Erba 01 .cella idem » 

Della iu barili per ognuno » 

Bande stagnate per ogni cassetta ...» 
Garofali per ogni barile » 

D ti in sluolini per ognuno .... » 
Foglia di sena per ogni balla .•...» 

Stagno in barili per ognuno » 

Oppio per ogni cassa . » 

Euforbie in barili per ognuno .... » 

Ancosmra in casse » 

Biadetto e bellino in barili per ognuno » 
Colla tedesca in bolli per ognuna . . » 
Color di lerra iu botti di canlara 5. 60 

per ognuna » 

Erba tue in casette per ognuna. . . » 
Farri in bolli per ognuna ...... » 

Incenso in balle di canlara due circa per 



ognuna 

Dello in barili di cantar i 6 circa idem » 
Itlelauo in. bolli per ognuna. .... » 
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Orpimento ìh barili di canlara i circa 



pi r ognuno . 

Osta ili lu'eu.i in ball'* prr ognuna . 

Della in barili per ognuno 

Pelo di cammello io balle per ognuua 

Pelli di lepre io balle 

Rum in bolli per ognuna 

Spugne io balle idem 

Verderame io bolli di caotara ì circa 
Terra bianca io botti di canlira S a 



circa 



Vilriolo io bolli di cantar* i a ti. 

Zaffranone in balle 

Melano in bai ili 

Baccalari e sloo-ofìssi consegnali nel largo 

della dogana |ier ogni eauiajo ■ ■ 
Dein iiii^m ne' *i i^.i. / ni i u portali sul 

le Maaue M in i 

Ariuglie e salao lie consegna nel largo 

della dogati* per ogni botte . . . 
D<-He me«(e ne' magatili! o portale oel 

le «laure prr «gm bolle 

Cristalli per ogni cassone . . . . . 

Mani/iatture. 

Per ogni rollo fino al caniajo . . . 

Detto dal canlajo in sopra .... 
Chincaglierie per ogni collo .... 
Colone filato prr ogni collo di cantar 

a circa i 

Dello per ogni collo da Ire canlara in 

in sopra , 

Naokiui dell' lodia per ogni cento . 

Articoli addizionali. 
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Ogni altro servizio alraordinario , come quelli di passaggio da 
nn magazzino all' altro de' colli di mercanzie , rimballaiura di esse 
ne* rispettivi magazzini etc. non potendo esser definita da una tariffa , 
dovrà lasciarsi all' arbitrio de 1 Negozianti , e da couvenirsi partico- 
larmente. 

Pei trai della Fiera di Saterno , eoo obli igo ai taccuini d' im- 
ballare le mercaozie , si può stabilire un compenso di grana trenta 
per ogni collo. 



Real Rescritto del 7 febbraio /838 , per la proroga della estrazione 
in franchigia de' cereali topra legni stranieri. 

Nella fine dello «corto anno t terminala la proroga dell' estrazione 
in franchigia de' cereali «opra bastimenti coverti di bandiera straniera. Io 
avendolo rassegnato al Re nel Consiglio ordinario di Sialo del 1. corren- 
te S. M. si .'• degnata ordinare , ebe la franchigia sudelta sia prorogata a 
tutto il mese di dicembre dell' andante anno. 

Nel Resi nome le comunico tal Sovrana risoluzione per le disposizioni di 
risulta — Il Ministro Segretario di stato delle finanze - firmato — D'Andrea 

Real Rescritto del io febbraio ,838, su i Ugni foderati di tinca e rame 

I negozianti fratelli Sigismondo e Mariano Buonocore fecero costruire 
in Casteliamare di Stabia un brigantino denominato il Cesare , e lo fece- 
ro zincare in Palermo. Indi domandarono il premio di' ducato uno a ton- 
nellata ai sensi del Reale Decreto del »q novembre i835. 

La di loro domanda diede luogo al dubbio se il premio debba pa- 
garsi dalla Tesoreria di quella parie de' Reali domini in cui il bastimen- 
to si costruisca o dalla Tesoreria della parte de' Reali domini in cui il 
bastimento si fodera di rame o di zinco. 

II dubbio si è rassegnato nel Consiglio Ordinario di Stato del 5 di 
questo mese , ed il Re , sulla considerazione , che il premio che si paga 
tiene luogo di una restituzione di dazio , ha risoluto che il premio si de- 
ve pagare dalla Tesoresia, la quale riscosse il dazio «ni une* o sulla ra- 
me adoperala a foderare il bastimento. 

Nel Real Nome comunico • lei la Sovrana determinazione nella par- 
te che la riguarda — Napoli 10 febbraio i838 — firmato — D'Andrea. 

Real Rescritto del fp aprile t838 , per la proroga della diminu- 
ii urte del dtnio alle navigazioni del Baltico. 

Il Re N. S. prendendo in considerazione la passata calamita del cho- 
lera, e le cattive stagioni succedute a questo flagello, che non hao per- 
messo alla marina mercantile de' suoi amati sudditi d'intraprendere navi- 
gazioni lontane, ai è degnato nell'ordinario Consiglio di Stato de' 16 del 
corrente risolvere , che il premio delia diminuzione del dazio del 30 per 
100 alle mercanzie provvedenti dal Baltico accordalo con Real Rescritto 
de' i5 aprile 1837 si accordi a tutti quei legni che saranno spediti con 
carichi di generi indigeni a tutto il venturo mese di maggio corrente anno. 

Nel Real nome le partecipo siffatta Sovrana risoluzione per lo adem- 
pimento da sua parte, ed in riscontro al di lei rapporto del sa marzo 
.corso — Napoli 19 aprile i838 — Firmalo — D'Andrea. 
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